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olitici spiati, Storace si è dimesso 


Il premier e Fini: atto di grande moralità. Prodi: fine legislatura catastrofico 
Mills: il pm chiede il processo per Berlusconi 


Inchiesta sui diritti Tv, il caso 


AL CAPOLINEA 


di Gianfranco Pasquino 


a classifica annuale di 
| Forbes pone Berlusco- 
ini al 37° posto dei più 
ricchi al mondo. Il patrimo- 
nio dell’attuale presidente 
del Consiglio italiano am- 
monta a 11 miliardi di dol- 
lari. Secondo la procura di 
Milano molti di quei soldi 
l'imprenditore Berlusconi li 
ha fatti con operazioni spes- 
so al limite, o appena oltre, 
la soglia della legalità. Co- 
munque, vale la pena di ac- 
certare le fonti della ric- 
chezza berlusconiana sul- 
l'accumulazione della qua- 
le l'imprenditore milanese 
ha costruito anche la sua 
fortuna politica. 

Evitati, grazie ad una si- 
stematica legislazione di fa- 
vore, alcuni processi, evita- 
te, grazie alla riduzione dei 
tempi di prescrizione, alcu- 
ne condanne, Berlusconi 
non è riuscito a fermare la 
macchina della giustizia 
che, in finale di legislatura, 
lo raggiunge ancora, La va- 
lutazione su come il presi- 
dente del Consiglio Berlu- 
sconi ha governato la da- 
ranno il 9 aprile gli elettori 
italiani. I modo con il qua- 
le l'imprenditore Berlusco- 
ni ha ammassato, e protet- 
to, la sua enorme ricchez- 
za, tentano di capirlo, fra 
mille difficoltà che vengono 
loro appositamente contrap- 
poste, i magistrati, special- 
mente quelli di Milano, do- 
ve l'imprenditore continua 
a svolgere la sua attività e 
dove, in particolare, hanno 
sede le sue televisioni. 

Non c'è nessun complotto 
pre-elettorale, come si af- 
frettano a lamentare senza 
immaginazione alcuna, gli 
zelantissimi collaboratori 
di Berlusconi, ma la sempli- 
ce concatenazione di eventi 
giudizialmente — rilevanti 
che hanno ritmi che non 
peosono essere manipolati. 

eno semplice, invece, è la 
questione che ha investito 
il ministro della Salute 
Francesco Storace e lo ha 
costretto alle dimissioni. Si- 
curamente, le elezioni regio- 
nali in Lazio nell'aprile del 
2005 sono state caratteriz- 
zate da scontri di tremenda 
asprezza, ancora tutti da 
scoprire e chiarire. 


@ Segue a pagina 2 


Il sindaco replica a Sonego: nessun pericolo che i cantieri chiudano. Illy ribadisce: non ci sono più soldi per finire le opere 


Grande Viabilità, scontro tra Comune e Regione 
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La ricercatrice 
presso l’Istituto 
di Storia contem- 
poranea di Lu- 
biana e membro 
dell’ex commissio- 
ne culturale italo-slovena 
interviene nel dibattito sul- 
l'elenco delle vittime delle 
foibe. 

i fronte alle numero- 
De distorsioni inter- 


pretative a cui assi- 


. 
po 


ps 


LA STORIA RIAPERTA 


di Nevenka Troha 


stiamo in questi ultimi gior- 
ni, vorrei precisare che la 
questione legata agli arre- 
sti, alle deportazioni e alle 
esecuzioni effettuati dai po- 
teri jugoslavi nel maggio del 
1945, durante la liberazione 


le 
INI 


n". at Rae 


e l'occupazione del- 
la Venezia Giulia 
(accadimenti per i 
quali si è scelto il 
sinonimo di foibe), 
è stata studiatà a 
partire dalla seconda metà 
degli anni Ottanta anche da- 
gli storici sloveni che ne han- 
no indagato lo svolgimento 
con rigore scientifico. 


@ Segue a pagina 13 


non solo bagni... 


prc iau 
| dallunedì al sabato | 


Via FLAVIA, EH] 


oltre 2.000 ma. 
espositivi 


Il governatore: pedaggio 
inapplicabile e si sapeva 
da anni. Il sindaco: Cassandre 


TRIESTE Giovedì scorso l’asses- 


sore regionale ai Trasporti 
Sonego aveva prefigurato il 
rischio che i lavori delle gal- 
lerie della Cattinara-Padri- 
ciano potessero bloccarsi in 
un mese per esaurimento di 
fondi statali: quota variabile 
frai 25 e i 40 milioni di eu- 
ro. Ieri il sindaco uscente Di- 
piazza ha affondato respin- 
gendo i pericoli di stop ai 
cantieri: centrosinistra Cas- 
sandre. In serata, infine, do- 
po una lunga serie di com- 
menti politici, la chiosa del 
governatore Illy, il quale ha 
ribadito gli scenari ipotizza- 


«ti da Sonego, cassando l’alli- 


neamento dei pianeti targa- 
to centrodestra come un’au- 
tentica «eclisse totale». 

@ A pagina 19 

Piero Rauber 


Laurea honoris causa | è 
a Padoa Schioppa 


ROMA Il ministro della Salu- 
te Francesco Storace (An) 
si è dimesso in seguito allo 
scandalo delle intercettazio- 
ni ai danni dei candidati al- 
le elezioni regionali del La- 
zio del 2005. Storace, che 
comunque respinge le accu- 


Pedopornografia: padre 


se, ha affermato di lasciare 
«per evitare le strumenta- 
lizzazioni da parte della si- 
nistra». Sia Fini che Berlu- 
sconi hanno parlato di un 
«gesto di alta moralità». 
Molto duro il commento di 
Prodi: «Con queste ennesi- 
me dimissioni, è una fine di 
legislatura catastrofica». In- 
tanto, nuovi guai per Berlu- 
sconi sul fronte giudiziario, 
Il Pm ha infatti chiesto il 
rinvio a giudizio del pre- 
mier per il caso dei diritti 
Tv in cui è coinvolto anche 
l'avvocato Mills. 


di Tommaso indagato 


\ a Fam 
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Lo stato di agitazione è stato deciso unitariamente dai sindacati 


I regionali decidono lo sciopero 
Pecol: contratto, non si cambia 


UDINE Hanno letto, meditato e deciso: si scio- 
pera. La delibera di giunta contenente le 
nuove direttive all’Areran sul biennio eco- 
nomico 2002-03 dei 3 mila dipendenti re- 
gionali non ha ridotto le distanze. E allora 
i sindacati, dopo averne esaminato il conte- 
nuto, proclamano unitariamente, autono- 
mi compresi, lo stato di agitazione. Servo- 
no i passaggi di legge davanti alla Prefettu- 
ra ma, se le cose non cambiano, i dipenden- 
ti di Palazzo incroceranno le braccia prima 
delle elezioni. Il presidente della Regione 
Riccardo Illy ESS 

non commen- E to 


ta; mentre l’as- È n 
sessore al Per- Lega, resa dei conti 
Fontanini: «Basta 


sonale Gianni 

Pecol Cominot- 
con la Guerra» 
@ A pagina 10 


to lancia un 
messaggio chia- 
ro: «Già altre 
volte si è rite- 
nuto che uno 
sciopero pre- 
elettorale possa essere un viatico per otte- 
nere ciò che altrimenti non si sarebbe otte- 
nuto. Di fronte a questa impostazione, noi 
resteremo fermissimi». Pecol collega il con- 
tratto dei regionali al successivo passaggio 
verso il comparto unico che, ricorda, «viag- 
gia su binari già definiti da protocolli di in- 
tesa siglati con le segreterie confederali, 
compreso il nodo delle risorse». 


@® Marco Ballico a pagina 9 


alla Filanda 


Mobili con 7 anni 
di garanzia 


Cormòns ( 
Brazzano 


Stampa ordine 
le tue foto digitali su 


KataWeb 


@ Piercarlo Fiumanò a pagina 5 


www.kataweb.it/foto 


Aeroporto, sì alla spa 
Riconfermato il cda 
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TRIESTE. 


con rate a partire da 
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Non avrebbe rispettato le scadenze 
per la «Residenza Ippodromo» 


Causa da 9,5 


milioni contro 
Tonellotto 


TRIESTE Scadenze non 
rispettate, appunta- 
menti mancati, paga- 
menti slittati per 
mancanza di fondi: 
in particolare dei no- 
ve milioni e mezzo 
di euro che avrebbe- 
ro consentito oltre al | 
passaggio definitivo | 
di proprietà anche || 
l’avvio dei lavori per 
la «Residenza Ippo- 
dromo». L'affare ora Flaviano Tonellotto 
sembra  definitiva- 

mente sfumato e la «Ipg srl» di cui fu lea- 
der Flaviano Tonellotto, ex presidente del- 
la Triestina, è stata trascinata in Tribuna- 
le dalla «Art 2000 srl», la società a tutt’og- 
gi proprietaria dell’area di viale Ippodro- 
mo. Oggi, intanto, avverrà l’incontro delle 
cordate che vogliono comprare la Triestina 
con i commissari. De Falco: «Se andiamo 
in C non ci prende più nessuno». Lunedì 
posticipo in casa con il Cesena. 


@ Ernè e Lubis a pagina 21 e nello Sport 


LE IDEE E IL VOTO 


PROPORZIONALE 
COME FARE 
IL REFERENDUM 


di Willer Bordon 


Dopo il commento nei gior- 
ni.scorsi. del. professor. Ser- 
gio Bartole, pubblichiamo 
sullo stesso tema l’opinione 
di Willer Bordon, presiden- 
te dei senatori della Mar- 
gherita e candidato al Sena- 
to in Friuli Venezia Giulia. 


‘na legge elettorale 

| assurda, che stacca 
completamente il 
candidato da ogni rapporto 
con il territorio e che conse- 
gna nelle mani di un ri- 
stretto numero di persone 
(vertice di partiti) la nomi- 
na di gran parte del Parla- 
mento. È anche per questo 
che la campagna elettorale 
si sta svolgendo in un modo 
piuttosto insolito: da lunedì 
pomeriggio, momento del 
deposito definitivo delle li- 
ste, sì conoscono i nomi di 
oltre il 90% di deputati e se- 
natori del prossimo Parla- 
mento. Si configura così il 
caso del primo Parlamento 
al mondo - in una democra- 


RONCHI DEI LEGIONARI Con una decisione una- 
nime l’assembela dei soci dell'Aeroporto di 
Ronchi ha dato via libera alla spa e ha con- 
fermato il cda uscente. Bordate della mag- 
gioranza. Illy: «Ignobile sotto elezioni». 


@ Luca Perrino a pagina 7 


zia liberale - di fatto nomi- 
nato. Ovviamente rimane 
in tutta la sua importanza 
la battaglia politica per chi 
avrà la maggioranza e per 
chi governerà il Paese. 


@ Scsue a pagina 7 


Offerte del Mese: oltre ai prezzi ribassati 
Ti diamo il preventivo e il progetto in 


mano, vai a Casa, lo valuti e decidi se 
venire ad acquistare da.Noi. 


Da noi non paghi prima, paghi quando vu 


km verso Cividale 


Inserto F.1: oggi 
quattro pagine 


All'interno 


Bagno Ausonia: 
un’altra cordata, 
si va verso l'asta 


TRIESTE Si profila un’asta per l’Ausonia. 
Per la gestione dello storico stabilimen- 
to balneare entra in competizione una 
cordata capeggiata da tre noti impren- 
ditori locali del settore dei pubblici 
esercizi: Mario Esposito, Domenico 
Marrazzo e. Mario Tomasella. Questi 
esercenti sono già presenti, con molte- 
da attività di ristorazione, nel tratto 

inale delle Rive, e vantano una notevo- 
le esperienza nel campo. Il gruppo cer- 
cherà di strappare la struttura alla Co- 
operativa Ausonia, attuale titolare del- 
la concessione rilasciata dall’Autorità 
portuale, nel corso dell’asta che dovrà 
essere indetta prima della fine di que- 
st’anno (l’attuale concessione scade in 
autunno, ndr). «Quest'estate la Coope- 
rativa Ausonia potrà lo in perfetta 
autonomia — spiega Mario Esposito - 
ma io sono in possesso di una lettera 
dell'Autorità portuale, la quale mi in- 
forma che, prima della fine del 2006, 
POANDA essefe presentate nuove of- 
ferte, ed è ciò che faremo». 


@ Ugo Salvini a pagina 22 


(N°) 


ATTUALITÀ 


I magistrati milanesi accusano il premier e il legale inglese di corruzione in atti giudiziari 


IL PICCOLO SABATO 11 MARZO 2006 


trai Fra i bis di Cdle Unione 


Mediaset, chiesto il processo per Berlusconi 
Sercentomila dollari a disposizione di Mills 


MILANO Corruzione in atti giudiziari. La Procura di Mi- 
lano chiede il rinvio a giudizio di Silvio Berlusconi e 
David Mills, ex avvocato inglese della Fininvest non- 
chè ex marito (si sono separati da pochi giorni) di Tes- 
sa Jowell, ministro per gli Spettacoli del governo di 
Tony Blair. 

L'inchiesta è incentrata su seicentomila dollari 
che, secondo l’accusa, l'avvocato Mills avrebbe ricevu- 
to per fare false dichiarazioni in due processi a Mila- 
no: quello per le tangenti alla guardia di finanza e 
quello per la vicenda All Iberian, la società lussem- 
burghese della Fininvest dalla quale sono passati i 
bonifici per Bettino Craxi e Cesare Previti. La procu- 
ra avrebbe potuto procedere anche per falsa testimo- 
nianza nei confronti di Mills, ma il reato è da conside- 
rarsi prescritto perché i fatti in questione risalgono 
al 1997-98. 

Ma che cosa ha detto, o che cosa non ha detto Mills 
nel corso delle 
due  testimo- 
nianze? Il pro- 
fessionita in- 
glese, va spie- 
gato, è stato 
per anni consu- 
lente della Fi- 
ninvst e «archi- 
tetto» del siste- 
ma di società 
estere del Bi- 
scione. Quindi 
conosce tutti i 
meccanismi. 
Però, davanti 
ai giudici, non 
dice che dietro 
il comparto 
estero riserva- 
to c'erano in re- 
altà Silvio Ber- 
lusconi e due 
manager Finin- 
vest, Carlo Ber- 
nasconi e Livio 
Gironi. Poi 
non dice della 
telefonata not- 


Marina Berlusconi, figlia del presidente del 
Consiglio dei ministri e leader di Fi 


IL PROFESSIONISTA 
I soldi sono una somma 
custodita per conto 

di un cliente e la stessa 


Il portavoce di Palazzo Chigi alla Procura: interventi come nel '94 


Bonaiuti: «Teorema falso» 


MILANO. Arriva la notizia del- 
la richiesta di rinvio a giudi- 
zio e si scatena la bufera po- 
litica. Il primo a farsi senti- 
re è il portavoce del pre- 
mier, Paolo Bonaiuti: «Il 
tandem Corriere della Sera- 
Procura di Milano folne 
ancora come nel 1994. Dopo 
la dichiarazione di voto del 
Corriere, ecco quella della 
procura attraverso un teore- 
ma falso, indegno e impossi- 
bile». 

Ci prova Romano Prodi a 
perche un po’ di acqua sul 
fuoco: «Sono i magistrati 
che devono andare avanti 
su questi temi, la politica 
italiana non entra in que- 
sto». Invece al leader del 
centrosinistra risponde, nel 
bre di dieci minuti, il legale 
i Berlusconi, l’avvocato (e 
deputato di Forza Italia) 
Niccolò Ghedini: «Prodi ha 
ragione quando afferma che 


A Matrix faccia a faccia con il segretario dei Comunisti italiani che veste i panni dell’uomo di governo 


Il premier: toghe male della nostra democrazia 


la politica non dovrebbe en- 
trare nel lavoro della magi- 
stratura. Però dimentica di 
ricordare che a Milano è la 
magistratura che entra nel 
ruolo della politica e vuol so- 
stituirsi alla volontà degli 
elettori». 

Il leader di An, Gianfran- 
co Fini, parla di «tempismo 
molto sospetto». «Mi auguro 
che la campagna elettorale - 
spiega - non si svolga con i 
toni che purtroppo ha in 

uesto momento; Mi auguro 
che non vi siano interventi 
a gamba tesa», Di «tempi- 
smo» parla anche il vice co- 
ordinatore di Forza Italia, 
Cicchitto: «Non avevamo 
dubbi: la procura di Milano 
interviene contro Berlusco- 
ni proprio al decollo della 
campagna elettorale. La sto- 
ria si ripete. La sinistra 
esercita un uso politico del- 
la giustizia». Di poche paro- 


L'avvocato 
inglese David 
Mills.in 
un'immagine 
d'archivio del 
2003. L'accusa 
è di corruzione 
in atti giudiziari 


le Sandro Bondi: «È un al- 
tro brutto giorno per la giu- 
stizia e la nostra democra- 
zia». 

Nel centrosinistra si fa 
sentire Giuseppe Giulietti, 
capogruppo Ds in commis- 
sione di Vigilanza: «Sono 
davvero alla frutta se alla 
destra non resta altro da fa- 
re che ricorrere al ritornello 


del complotto Procura-Cor- 
sera». 

Rutelli è chiaro: «Voglia- 
mo battere Berlusconi sul 
piano politico, sul piano del 
voto, e non sulla via giudi- 
ziaria». Massimo D'Alema 
risponde da Praga: «Non vo- 
glio strumentalizzare vicen- 
de di natura giudiziaria». ; 

gf. 


Rai, il confronto ci sarà 
ma sulla data sono 
ancora in corso trattative 


ROMA L'unica certezza per ora ri- 
guarda il fatto che la sfida tra Pro- 
di e Berlusconi ci sarà. Pér il resto, 
giorno, conduttore, quali saranno 
le regole alla quali i due sfidanti do- 
vranno attenersi, è ancora tutto 
per aria. Tutte difficoltà che però, 
almeno per il momento, non sem- 
brano aver fatto diminuire l’ottimi- 
smo di chi in queste ore sta lavoran- 
do per preparare l’incontro-scontro 
tra i due candidati premier. Ieri si 
è tenuto il primo dei vertici prepa- 
ratori. Intorno a un tavolo di viale 
Mazzini si sono visti il presidente 
della Rai Claudio Petruccioli, il di- 
rettore generale Alfredo Meocci, il 
portavoce di Berlusconi Paolo Bona- 
luti e quello d Prodi, Silvio Sircana. 
Un veloce scambio di battute servi- 
to soprattutto per decidere di spo- 
stare il primo dei due faccia a fac- 
cia previsti. 

Trovare il giorno buono per en- 
trambi, però, è stata impresa tut- 
t’altro che facile. La prima delle da- 
te indicate dalla commissione di Vi- 
gilanza, lunedì 13, non sarebbe in- 
fatti andata bene a Prodi, e quindi 
sarebbe saltata. Per quel giorno, in- 
fatti, il Professore avrebbe già se- 
gnati in agenda una serie di appun- 
tamenti irrinunciabili all’estero. 
Escluso an- 
che il merco- 
ledì successi- 
VO, giorno 
che vede Ber- 
lusconi impe- 
gnato a cele- 
brare i venti 
anni da presi- 
dente del Mi- 
lan. Restava 
dunque, co- 
me alternati- 


va, martedì, 
giorno che 
inizialmente 
sembrava 
raccogliere il 


Diliberto sfodera dati negativi per il soverno e fa baruffa anche sul latino 


sì è incrociata con una serie 


i x A j 

‘ ROMA Non è andata come x Re ee Î una scuola di serie B consenso di i 

ti ) ui i FaEnA da 24 Berlusconi probabilmen- Tocca si ® Ti per i ragazzi meno ab- tutti. Alla fi- | | 

di rapporti di dare e avere go: e. SR Vil te aveva sperato. Invece K Gi i bienti. ne, però, è RomanoProdi {| | 
1995 con Berlu- | di inchiodare Oliviero «Ero figlio di una fami- saltato  an- 


sconi, circa i ti- 
mori per le in- 
ento illegale di 


Diliberto e l'Unione ai 
crimini del comunismo 
mondiale, il Cavaliere ie- 


che quello e si è fatta avanti la pos- 
sibilità di un ulteriore slittamento 
a venerdì. In serata una dichiara- 


Lu povera», esordisce 
erlusconi mentre una 
parte del pubblico ride e 
rumoreggia. «Ma suo pa- 


dagini allora in corso su un finanziam 


emeryOnere.la.Universal-One; I.due.beneficiari;si, 
tà poi, sotto Marina è Pietsilvi 
cietà c'entrano con l'inchiesta perché attraverso quel- 
le la Fininvest compra diritti televisivi dalle società 
cinematografiche americane). 

Passano gli anni e il fisco inglese scopre che Mills, 
nel 1997, non ha denunciato l’incasso di seicentomila 
dollari. Il commercialista chiama Mills e gli chiede 
spiegazioni. Mills, e siamo al 2 febbraio 2004, così ri- 
sponde al commercialista: «Questi soldi? Li ho avuti 
dallo scomparso Carlo Bernasconi (dirigente Finin- 
vest scomparso nel 2001). Per cosa? Un «gift», un re- 
galo. A compenso di tutti quei rischi e costi. Perché le 
persone di Mister B. conoscono come stanno le cose: 
sanno che, con le mie deposizioni in tribunale, io l'ho 
tenuto fuori dal mare di guai in cui l’avrei buttato se 
avessi detto tutta la verità a mia conoscenza. Invece 
davanti ai giudici ho fatto delle «tricky corners» (cioè 
delle gimkane, delle curve pericolose). 

Il commercialista prende la lettera e la gira al Fi- 
sco inglese e, da qui, alla magistratura di Londra. In 
breve la lettera arriva alla procura di Milano (c’era 
in corso una rogatoria) che, il 18 luglio 2004, interro- 
ga Mills. E l'avvocato confessa: «Nell'autunno 1999 
Carlo Bernasconi mi disse che Silvio Berlusconi, a ti- 
tolo di riconoscenza per il modo in cui ero riuscito a 
proteggerlo nel corso delle indagini giudiziarie e dei 
processi, aveva deciso di destinare a mio favore una 
somma di denaro». 

La storia non finisce qui perchè il 7 novembre dello 
scorso anno, Mills scrive ai pm di Milano. Dice che 
quei soldi (i 600mila dollari) erano una somma custo- 
dita per conto di un suo cliente (l'imprenditore cam- 
pano Diego Attanasio). E che la stessa somma si era 
poi incrociata con una serie di rapporti di dare e ave- 
re che aveva con due clienti, il manager Flavio Briato- 
re e l'imprenditore farmaceutico Paolo Marcucci. I 
tre, però, vengono interrogati e, carte alla mano, ne- 
gano la ricostruzione di Mills. È 
procura per chiedere che Mills e Berlusconi siano pro- 
cessati. Il legale di Mills dice: «È un'indagine lacuno- 
sa, ci difenderemo». 

Gigi Furini 
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+x,10 miliardi, di lire,a Craxi. Infine non fa i nomi dei..| .ri.sera si è trovato spes- 
‘due beneficiari economici di'Socletà esterò; 1a Contu i'20 1 aio it cavi 


; rai 
‘Berlusconi (le die so-" 


quanto basta alla 


dati.e documentipoco lu: 
‘singhieri sttitinque ani 
ni del suo governo. E 
con Diliberto ha anche 
fatto baruffa su una fra- 
se in latino. All’atteso 
confronto negli studi di 
Matrix, il segretario del 
Pdci si è infatti presenta- 
to vestendo i panni del- 
l’uomo di governo, evi- 
tando per quanto possi- 
bile il richiamo all’ideolo- 
gia e fotografando con 
ati e cifre il cattivo sta- 
to dell'economia e dei 
conti pubblici, attaccan- 
do duramente la riforma 
Moratti e la legge 30, di- 
fendendo la magistratu- 
ra. 

«Se vuole della storia 
del comunismo ne parlia- 
mo un’altra sera su Hi- 
story Channel», ha iro- 
nizzato a un certo punto 
Diliberto al Cavaliere 
che gli ha voluto regala- 
re i «libri neri del comu- 
nismo», e che ha esibito 
due quadrati colorati, di 
cui uno molto più gran- 
de dell’altro, per sostene- 
re che sono state molto 
più numerose le vittime 
del comunismo di quelle 
del nazismo. 

Il confronto si era 
aperto con Berlusconi 
che accusava la sinistra 
di avergli «buttato ad- 
dosso il bavaglio», per- 
ché terrorizzata dalla 
sua presenza in Tv. Dili- 
berto ha invece mostra- 
to una basta paga di un 


lavoratore di cin- 


Mita 


fit ct o 


quant’anni ancora oggi 
con un contratto a pro- 
getto per soli poco più di 
400 euro al mese. Ma 
nel corso della serata ha 
mostrato anche un de- 
creto della Moratti che 
finanziava un’università 
privata di tali «Legiona- 


solo 2006. 


ri di Cristo», o un altro 
documento del ministe- 
ro della Moratti che fis- 
sava al 20 per cento il ta- 
glio dei finanziamenti al- 
la scuola pubblica per il 


«Per Diliberto la veri- 
tà è ciò che fa comodo al 


ll premier Silvio Berlusconi e Oliviero Diliberto, segretario del Pdci, ieri sera a Matrix 


partito», protesta Berlu- 
sconi, «Per Berlusconi la 
verità è ciò che fa como- 
do a lui», è la replica im- 
mediata. Il segretario 
del Pdci attacca la rifor- 
ma Moratti che reintro- 
duce a suo giudizio una 
sorta di «avviamento», 


Casini: Ciampi resti anche se vince la Cdl 


ROMA «Bisognerebbe prendere un im- 
pegno: tenere il Quirinale al riparo 
dai possibili risultati altalenanti 
delle prossime elezioni politiche». 
Lo ha detto il presidente della Ca- 
mera Pier Ferdinando Casini in un' 
intervista a Radio Montecarlo. Casi- 
ni ha osservato: «Non credo che se 
il centrodestra perde Berlusconi di- 
venterà presidente della Repubbli- 
ca. Anche se vincesse la Cdl, al Col- 
le c'è già un inquilino che merita di 
rimanerci indipendentemente da 


chi vincerà le prossime elezioni». 
«Siamo in pista, la Cdl è a una in- 
collatura dall'Unione» ha detto inol- 
tre Casini. «Gli italiani - ha affer- 
mato il leader dell'Udc - blocchino 
l'avanzata di un esercito molto po- 
tente, appoggiato dall'estabilish- 
ment del Paese ma molto confuso. 
Non so come faranno a governare 
Diliberto, Bertinotti, i No global ed 
i No tav insieme con persone che so- 
no moderate non molto diversamen- 
te da noi». 


dre non era direttore di 
banca, Lo incalza il se- 
gretario Pdci. 

Berlusconi insiste: ci 
deve ‘essere libertà di 
scegliere, perché se in 
una scuola ci sono trop- 
pi insegnanti di sinistra, 
una famiglia deve poter 
mandare i figli in una 
scuola privata. Che og- 
gi, sottolinea, sono solo 
il 6 per cento del totale e 
quindi devono aumenta- 
re. 

Berlusconi torna ad at- 
taccare la magistratura 
che ha ordito il «golpe» 
del 1994. Di più: dice 
che «questa magistratu- 
ra è una malattia della 
nostra democrazia». Per 
Diliberto un presidente 
del Consiglio che parla 
così, è «la dimostrazione 
della più totale mancan- 
za di senso dello Stato». 

Ma Diliberto ricorda 
anche il caso Storace. 
Un caso grave, sottoli- 
nea. La magistratura do- 
vrà accertare la verità, 
ma si tratta di un caso 
di utilizzo della guardia 
di finanza per spiare av- 
versari politici. «Questo 
sì - avverte - che è di- 
sprezzo delle istituzioni. 

uesta è eversione». 

«Bisognerebbe usare 
il condizionale - replica 
Berlusconi - bisognereb- 
be dire: questa sarebbe 
eversione se verrà dimo- 
strato...». Aggiunge inve- 
ce che le dimissioni di 
Storace sono state un 
«atto di generosità». 

Andrea Palombi 


zione di Sircana sembra in apparen- 
za rimescolare le carte. «Questa 
mattina - dice infatti il portavoce di 
Prodi - ho dato la totale disponibili- 
tà dell'agenda di Romano Prodi, sia 
per lunedì 13 che per martedì 14 
marzo, per svolgere il confronto te- 
levisivo con Silvio Berlusconi». E 
mentre ieri sera il premier affronta- 
va a Matrix il segretario del Pdci 
Oliviero Diliberto, era lo stesso Pro- 
di a sollecitare la sfida. Fosse per 
me, dice, «sono pronto anche stase- 
ra». 

Sospeso dunque, almeno sulla 
carta, il problema della data, siamo 
ancora in alto rhare per quanto ri- 
guarda tutto i resto. A partire dal 
conduttore. Il nome che ricorre con 
maggiore frequenza è quello di Bru- 
no Vespa. Il padrone di casa di Por- 
ta a porta è naturalmente gradito 
al Polo (nel suo studio Berlusconi 
firmò il famoso contratto con gli ita- 
liani), ma anche il centrosinistra 
non avrebbe posto veti particolari. 
Come alternativa si parla invece di 
Angela Buttiglione, ma ieri è stato 
fatto anche il nome di Anna La Ro- 
sa, conduttrice di Alice. In pista, 
magari per il secondo incontro del 
3 aprile, anche Giovanni Floris e 
Giovanni Minoli. 

Ma entrambi i contendenti voglio 
regole certe anche per quanto ri- 
guarda la regia. Il centrosinistra 
ha detto chiaramente di non gradi- 
re certi giochetti fatti con le teleca- 
mere, che, ad esempio, inquadrano 
le smorfie fatte dall’avversario men- 
tre l’altro contendente sta parlan- 
do. E poi regole certe anche sui gior- 
nalisti presenti in studio e che 
avranno il compito di rivolgere le 
domande, Dovrebbero essere due, 
estratti a sorte da una terna indica- 
ta dai candidati. 

Carlo Lania 
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APraga il leader sostiene che c'è preoccupazione per un successo del centrodestra 
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PRAGA In Europa;«sono preoc- 
cupatissimi» hi un altro go- 
verno Berlusconi, Romano 
Prodi, a Praga ospite di un 
summit con i leader del Pse, 
non perde il buonumore che 


ir e il presidente del Pse, il 
danese Poul Rasmussen, ed 
entrambi, nel corso della 
giornata; gli augurano buo- 
na fortuna per le elezioni di 
aprile. 


Unione, spiega che dopo il 
4-1 di Firenze con l'Italia 
continua a esserci grande 
concordia, anche se una par- 
te dei tedeschi chiede al 
Bundestag di cacciare il com- 


ca europeista del centrosini- 
stra farebbe del governo di 
Roma un attore decisivo per 
il rilancio del processo d'inte- 

‘azione. Nella testa del Pro- 
‘essore , come sempre, ci so- 


munque, di averne utiliz- 
zato, per quanto inutil- 
mente, i risultati, l’ex pre- 
sidente della Regione La- 
zio abbandona il governo 
al quale venne curiosa- 


buzione del potere politi- 
co. Che cosa c’entrasse al- 
le Riforme istituzionali il 
leghista Calderoli, dimes- 
sosi un paio di settimane 
fa, è destinato a rimanere 
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ricevuto la notizia della ri- 
nuncia del premier alla con- 
ferenza stampa finale per 
Doter fare la sfida televisiva. 
Arrivato ieri di buon matti- 


premier britannico Tony Bla- 


tiche energetiche e sviluppo, 
si affronta la questione isra- 
elo-palestinese. C'è però, ine- 
vitabile, qualche accenno al- 
la politica italiana e allora 


(Spd), racconta il leader dell' 


natore - aggiunge Prodi - an- 
zi, è la maggioranza del po- 
polo italiano che lo vuole cac- 
ciare». Insomma, il Professo- 
re si trova tra amici. Nessu- 


dell'Unione perché la politi- 


| b 


rio del Pde (la formazione 
Ru da Francesco Rutel- 
î e dal francese Francois 
Bayrou) ribadisce la sua 
chiara appartenenza alla fa- 


blemi». 


tamente dopo la sua scon- 
fitta. 

Per una ragione o per 
un’altra, anche il secondo 
governo Berlusconi perde 


con una cattiva capacità 


venti pezzi nel corso della 
sua immeritatamente lun- 
ga esistenza. 

Per fortuna, adesso è ar- 


Gianfranco Pasquino 
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QUANDO 


Chi ha lasciato per incompatibilità 


IL MINISTRO 


h9) 


i CLAUDIO SCAJOLA 
Interno 


GIULIO TREMONTI 


Economia dell'Ecofin 


PERCHÉ 


Polemica sull'ingresso 
dell'euro. Ruggiero accusa 


rompicoglioni che voleva il 
rinnovo del contratto di 
consulenza" 


Braccio di ferro con An 

sul decreto taglia-spese 
che avrebbe dovuto evitare 
il rischio di cartellino giallo 
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Riforme 


lai 


Sanità 


QUANDO. IL MINISTRO 


ROBERTO CALDEROLI 


28 lo 


FRANCESCO STORACE 


PERCHÉ 


Udc e Lega contrari 
alla sua: Manovra, ancora 
prima che venga presentata 


È (ti 
PRESI il governo di È 
PSSÌ RENATO RUGGIERO | euroscetticismo di OMENICO SINISCALCO _in Pariamento 
= ‘|| Esteri = Economia 
1 De Cr print di di e 
Zon LI Marco, Blagl: Era Un cariture di Maometto e 


dell'Islam messe all'indice 
dopo la loro pubblicazione 
su alcuni quotidiani europei 


Accusato di aver fatto 
Spiare i due avversari 
politici alle Regionali 2005 
Alessandra Mussolini 

e Piero Marrazzo 


Storace: mi dimetto, An non sia coinvolta 


Berlusconi e Fini: gesto di grande moralità. Prodi: fine di una legislatura catastrofica 


ROMA Francesco Storace si è dimesso da ministro della Sa- 


lute. «Il semplice sospetto che io possa aver architettato 


una manovra contro i miei avversari politici mi addolo- 
ra e mi indigna. Sento, più di chiunque altro, il diritto di 
conoscere in tempi brevissimi la verità perché nulla è 
più importante del mio onore personale e politico», dice 


in una nota. 


«Le accuse contro di me sono 
una panzana pazzesca», dirà 
poi. «Illazioni, il magistrato 
non mi ha chiamato». «Apprez- 
zo il gesto di grande moralità, 
ma anche di assoluta generosi- 
tà del ministro della Salute 
che ha il solo intento di evitare 
ulteriori strumentalizzazioni 
ai danni del governo», commen- 
ta a caldo Silvio Berlusconi, 
presidente del Consiglio. Poi in 
serata il premier, durante il 
confronto con Oliviero Diliber- 
to, annuncia la decisione di 
prendere personalmente l’inte- 


Imminente la convocazione da parte dell'autorità giudiziaria 


rim del dicastero lasciato libe- 
ro da Storace. Storace è il tredi- 
cesimo ministro che si dimette 
dal governo in cinque anni, il 
secondo in due settimane dopo 
Roberto Calderoli. 

«Le dimissioni di Storace - 
commenta Romano Prodi, lea- 
der dell’Unione - dimostrano 
come questa fine legislatura 
sia una vera e propria catastro- 
fe. È una notizia che mette in 
rilievo la gravità di quanto è 
successo. To credo che questo 
atto dovuto sia una conseguen- 
za logica di un problema grave, 


Alessandra Mussolini 


ma non è certo mia intenzione 
sfruttarlo nella campagna elet- 
torale». Più duro Piero Fassi- 
no, leader dei Ds: «Le dimissio- 
ni sono inevitabili visto che or- 
mai è provata l’attività spioni- 


stica ordita da persone riferibi- 
li a Storace e ad An. Più in ge- 
nerale emerge che c'è del mar- 
cio a destra». «Vicenda delica- 
tissima - dice Massimo .D’Ale- 
ma, presidente dei Ds - potreb- 
be trattarsi di spionaggio politi- 
co, qualcosa che non ha a che 
fare con la normalità della vita 
democratica». 

«Storace ha dato a tutti una 
lezione di moralità politica. 
Adesso pretendiamo la verità», 
dice Gianfranco Fini, ministro 
degli Esteri e leader di An. Tut- 
to il centrodestra riconosce a 
Storace di aver agito con «alta 
sensibilità politica» (Giuseppe 
Pisanu, Forza Italia, ministro 
degli Interni), «Grande genero- 
sità» (Gianni Alemanno, An, 
Politiche agricole), di aver dato 
«una lezione di stile per tutti» 
(Altero Matteoli, An, ministro 
dell’Ambiente). «E vittima di 


un complotto», azzarda Mirko 
Tremaglia, An, Italiani nel 
mondo, 

«Per il governo non cambia 
nulla, il panorama temporale 
che rimane è poco, siamo in 
campagna elettorale - dice il 
ministro della Giustizia, Rober- 
to Castelli, Lega -. Comunque 
non è una buona notizia». 

Ad andare all'attacco a testa 
bassa è Alessandra Mussolini, 
Alternativa sociale. Per ragio- 
ni diverse. Alessandra Mussoli- 
ni ha scoperto ieri mattina sui 
giornali di essere «Qui», uno 

lei tre nipotini di Paperino, e, 
soprattutto, che qualcuno sì è 
introdotto nella sede del suo 
movimento, ha falsificato le fir- 
me delle sue liste. «Alla luce di 

uesta vicenda l’accordo con 
erlusconi lo rifarei solo se 
non ci fosse An. C’è bisogno di 
un sussulto di democrazia, e in- 


vito anche Ciampi ad interveni- 
re perché le elezioni libere de- 
vono essere garantite». Poi, ri- 
volta al sottosegretario Manti- 
ca prode con lei nello studio 
di Sky Tg 24 dice anche di più: 
«O isolate le mele marce o sare- 
te coinvolti tutti in questa vi- 
cenda». Più tardi aggiunge: «Il 
roblema è che Storace è capo- 
ista». "Provo indignazione per 
le dichiarazioni fatte da Ales- 
sandra Mussolini che, nei toni, 
superano addirittura quelle fat- 
te dagli esponenti del centrosi- 
nistra», le risponde Altero Mat- 
teoli. «La signora Mussolini - 
dice Andrea Ronchi, portavoce 
di An - merita solo il nostro di- 
sprezzo». «Dimissioni sostenu- 
te da tesi generiche e imbaraz- 
zate - commenta Gavino An- 
gius, Ds - chiediamo che il go- 
verno venga in Parlamento». 
Alessandro Cecioni 


GIUSTIZIA 
Il presidente di Cassazione 


Riforma appello 
Marvulli: disastrosa 
la prima giornata 


ROMA «È un disastro». Così il primo pre- 
sidente della Cassazione, Nicola Mar- 
vulli, commenta il bilancio del primo 
giorno di entrata in vigore della legge 
Pecorella che ha riformato l'appello. 
«Sono saltati 110 ricorsi - sottolinea 
Marvulli - e solo 75 udienze sono state 
definite, giovedì, nel primo giorno di en- 
trata in vigore di questa nuova legge». 
«Per effetto della riforma dell'appello 
dovrà essere rinviato più del 50% del la- 
voro programmato - aggiunge Marvulli 
- e le udienze non potranno essere mes- 
se in calendario prima di novembre, 
considerando il tempo necessario alle 
notifiche e il notevole carico di lavoro al 
quale sono già sottoposti i consiglieri 
della Suprema Corte». Il primo presi- 
dente calcola che, con questo andamen- 
to «saranno 
COSI 
1800-2000 i 
ricorsi, in 
meno, che 
non potran- 
no essere de- 
finiti e che, 
dunque, ac- 
cumuleran- 
no arretra- 
to». 

Inoltre, 
Marvulli dichiara di «non aver ricevuto 
nè da parte del ministero della Giusti- 
zia, nè da altre istituzioni, richiesta dei 
dati sull'impatto della riforma dell'inap- 
pellabilità in Cassazione». Questo moni- 
toraggio presto si concluderà perché 
«ormai è chiaro che la realtà - conclude 
Marvulli - è stata meno rosea delle pre- 
occupazioni che avevo già espresso». 

Nelle settimane passate Marvulli 
aveva lanciato l'allarme sugli effetti 
della legge Pecorella e sulla prevedibile 
valanga di ricorsi in Cassazione. Facen- 
do una prima stima dei «danni», Mar- 
vulli aveva indicato in circa 4000 i pro- 
cessi a rischio slittamento e per i quali 
potrebbe decorrere la prescrizione se il 
collegio giudicante non ne sospenderà i 
termini. 


«Dovrà essere 
rinviato a novembre 
più del 50% del lavoro 
programmato» > 


L'ex Governatore testimone 
per chiarire la «spy-storv> 


ROMA Sarebbe imminente la 
convocazione di Francesco 
Storace davanti all’autori- 
tà giudiziaria. Rese le di- 
missioni da ministro della 
Sanità, il dirigente di Alle- 
anza nazionale potrebbe es- 
sere chiamato a piazzale 
Clodio per fornire chiari- 
menti, in veste di testimo- 
ne, sui suoi rapporti con la 
rete di spioni in divisa, in- 
vestigatori privati e dipen- 
denti Telecom finiti in arre- 
sto mercoledì, su ordine del- 
la procura di Milano, 
per accuse che vanno 
dall’associazione per 
delinquere alla corru- 
zione, dalla violazio- 
ne di segreti d’ufficio 
al falso. 

Storace potrebbe 
essere sentito in me- 
rito alle due vicende 
che stanno al centro 
dell'attivita di spio- 
naggio politico com- 
piuta da Pierpaolo 
Pasqua e Gaspare 
Gallo, soci nella Se- 
curity service investi- 
gation, ai danni di 
Alessandra Mussoli- 
ni e Piero Marrazzo 
durante la campa- 
gna per le elezioni re- 
gionali del 2005. 

In mattinata, nel carcere 
romano di Regina Coeli, Pa- 
squa è comparso davanti al 
Gip Guicla Murriri che l’ha 
ascoltato alla presenza del 
pm milanese Stefano Civar- 
di che ha in mano il tronco- 
ne principale dell’inchiesta 
sulla rete di indagini illeci- 
te. Nel pomeriggio a porgli 
domande è stato il pm ro- 
mano Francesco Ciardi, sta- 
volta per il filone d’inchie- 
sta relativo all’incursione 
informatica negli archivi 
dell'anagrafe capitolina, 
l’atto di pirateria messo a 
segno nel 2005 con lo scopo 
di boicottare la raccolta di 
firme per la partecipazione 
alle imminenti elezioni re- 


=== cionali della lista di Ales- 


sandra Mussolini. Un’ope- 
razione sporca e particolar- 
mente grave che porta drit- 
ta allo staff di Storace e 
che nelle carte dei magi- 


|a Strati appare sostenuta da 


una marea di indizi schiac- 
cianti. 

Davanti alle contestazio- 
ni Pasqua ieri si è difeso so- 
stenendo che i suoi incontri 
con gli uomini di Storace, 
allora Governatore uscente 
della Regione Lazio, erano 
dovuti unicamente all’inca- 
rico che aveva ricevuto per 
bonificare gli uffici dei sti- 
race, il quale temeva di es- 
sere spiato. Ma a carico di 
Pasqua e Gallo pesano in- 
tercettazioni sin troppo elo- 


Uno degli uffici della sede di Laziomatica 


quenti, compiute all’autori- 
tà giudiziaria, non facili da 
spiegare. 

Negli stralci dei colloqui 
agli atti, i due soci parlano 
apertamente della «zozze- 
ria che alla fine ci hanno 
chiesto di fare». Millantano 
incontri e colloqui con «Cic- 
cio che oggi sta alla Regio- 
ne e domani può andare al 
ministero degli Interni». Di- 
scutono i dettagli dell’ope- 
razione «Qui, Quo, Qua», i 
tre nomignoli affibbiati agli 
obbiettivi da sorvegliare e 
radiografare allo scopo di 
raccogliere qualunque noti- 
zia utile a screditarli: Mar- 
razzo e la Mussolini, con ri- 
spettivi familiari. 

I due si dimostrano sin 
troppo consapevoli del gio- 
co al quale stanno parteci 
pando con un certo entusia- 
smo; tanto che che nel gior- 
no in cui la lista della Mus- 
solini viene riammessa alla 
corsa nonostante il boicot- 


taggio da loro operato, tra i 
due intercorre una concita- 
ta telefonata: «Hai. sentito 
che è di nuovo in corsa?». 
«No, che è il Consiglio di 
Stato?». «Si, c'è di nuovo. 
Ma vaffan’...Mortacci sua». 

Dopo la deposizione di 
Pasqua, gli inquirenti ro- 
mani si apprestano ora a 
sentire Gaspare Gallo, dete- 
nuto a Milano. L'atto istrut- 
torio è previsto nei prossi- 
mi giorni, Successivamente 
dovrebbe essere convocato 
in procura Niccolò 
Accame, uno dei 
più stretti collabo- 
ratori di Storace 
quando era Gover- 
natore del Lazio. 

Gli inquirenti 
della capitale av- 
vieranno nelle 
prossime ore an- 
che una nuova se- 
rie di accertamen- 
ti dopo gli svilup- 
pi dell' inchiesta 
milanese sul pre- 
sunto spionaggio 
nei confronti di 
Marrazzo e Musso- 
lini. I pm in parti- 
colare, chiederan- 
no ai colleghi del 
capoluogo lombar- 
do la trasmissione di docu- 
menti riguardanti i loro ac- 
certamenti. Allo stesso tem- 
po, secondo quanto si è ap- 
preso, sarà disposta una 
consulenza calligrafica per 
stabilire se Pasqua sia uno 
degli otto autori di firme 
false sulla lista di presenta- 
zione di Alternativa socia- 
le. A Pierpaolo Pasqua, tra 
l'altro, si sarebbe rivolto 
per avere un aiuto Mirko 
Maceri, ex direttore tecnico 
di Laziomatica ai tempi del- 
la giunta Storace. Un aiuto 
«in relazione ad una certa 
casella elettronica» nella di- 
sponibilità di Alessandra 
Mussolini, per conoscere 
l'indirizzo internet  provi- 
der (Ip). Anche questo 
aspetto emerge dalle inter- 
cettazioni telefoniche alle- 
gate all'ordinanza di custo- 
dia cautelare emessa dal 
gip Belsito. 


alimenta da gustare 


Programma Eventi 


‘padiglione 8 
Teatro dei Sapori 


INAUGURAZIONE della 20% edizione 


11:00 - 19:00 stand AIS - padiglione 8 


Teatro dei Sapori 

I Vini d’Eccellenza 
Degustazioni di vini 
del Friuli Venezia Giulia 


12:00 - 13:00 stand AIBES - padiglione 8 


Teatro dei Sapori 
E° lora dell’aperitivo 


14:00 - 


15:00 + 


Che cos'è un aperitivo e come si prepara 


12:00 - 15:00 Ristorante - padiglione 5 


A Pranzo con gli Chef 
Lady Chef Bertilla Prevedel 


è Gastronomia d’alta qualità 


11:00 - 18:00 ingresso ovest 


Annullo Postale COGEL FIPE 


11:00 - 19:00 stand AlS - padiglione 8 


Teatro dei Sapori 

| Vini d’Eccellenza 
Degustazione di vini 
del Friuli Venezia Giulia 


11:30stand AIBES - padiglione 8 


Teatro dei Sapori 

Corsi di aggiornamento 
professionale 

per Addetti al Bar 


promo 
TUTTI | GIORNI .... 
® BUONO COME IL PANE - L’Arte Bianca del Gruppo Regionale Panificatori 


(padiglione 6 orario salone) 


Produzione di pane fresco e pasticceria‘ artigianale distribuito negli stand 


17:30 - 


12:00- 


12:00 - 


13:00» 


16:30 - 


che lo richiederanno e piccoli assaggi anche per il pubblico 
La Pasticceria sarà curata dalla scuola CiviForm di Cividale 


15:00 


16:00 


18:30 


15:00 


13:00 


16:00 


17:00 


G 
| dine Fiere 


stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori 

Cocktails e Mixed Drinks 

Le regole del bere miscelato 


stand AIS - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Consegna Diplomi 


Consegna diplomi adi sommelier agli allievi 
dell’Isitituto peri Servizi Alberghieri Stringher 


di Udine 


stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Happy Hour 
in collaborazione 

con i Soci Sostenitori AIBES 


Ristorante + padiglione 5 
A Pranzo con gli Chef 
Gruppo FIC di Udine 
Chef Silvio Di Giusto 


stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori 

E° l’ora dell'aperitivo 
MARTINI’S, la storia di un mito 


stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori 
Concorso Barmen Emergenti 


stand AIBES - padiglione 8 
Teatro dei Sapori - Happy Hour 
in collaborazione 

con i Soci Sostenitori dell’AIBES 


W50-18:30 padiglione 8 


F Anteprima 


ALPEADRIA 
COOKING 


FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
Di ALTA CUCINA 


Teatro dei Sapori 
Presentazione 

di Alpe Adria Cooking 2006 
a cura dei Giovani Ristoratori 
del Friuli Venezia Giulia: 

= Andrea Canton - Ristorante La Pfimula, San Quirino 
- Daniele Cortiula - Trattoria La Miniera, Invillino 

- Emanuele Scarello - Trattoria Agli Amici, Godia 

= Paolo Zoppolati - Ristorante al Giardinetto, Cormòns 


"PIRO 


* SPECIALE CELIACHIA (padiglioni 5, 7 e Centro Congressi) 


Progetto Senza Glutine: prodotti, corsi, dimostrazioni, convegni 


® A PRANZO CON GLI CHEF (padiglione 5) 


Dalle 12:00 alle 15:00, un pranzo speciale preparato da cuochi friulani e ispirato 
alle tradizioni gastronomiche locali e non solo... 


alimenta da gustare prosegue fino a mercoledì 15 marzo 
con tanti altri appuntamenti... scoprili su www.fieralimenta.it 


e) 


MINISTERO POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


23 Banca di Cividale 


Gruppo Banca Popolare di Cividale 


Udine Fiere SpA - Tel. 0039/0432/4951 - Fax 0039/0432/401378 - info@fieraudine.it 


4 IL PICCOLO 


ATTUALITÀ 


SABATO 11 MARZO 2006 


Parma: per gli investigatori non è certo il collegamento con il sequestro del bambino. La pista principale resta quella del riciclaggio. Sotto la lente anche i diari della mamma 


Il padre di Tommaso indagato per pedopornografia 


Nei computer sequestrati centinaia di filmini con atti sessuali su bambini, L'autodifesa: Volevo fare una denuncia» 


L'INTERVISTA 


PARMA Risponde con vo- _|NM 
ce tranquilla. Non ap- 
are minimamente tur- 
ato dall'accusa infa- 
mante di aver fatto 
uso di materiale pedo- 
pornografico. È solo 
molto preoccupato 
la sorte di suo figlio. 
Fuma una sigaretta 
dietro l’altra, ha gli oc- 
chi gonfi e cammina 
dondolando come un or- 
so ferito. Non ha vo- 
glia di parlare con i 
giornalisti e cerca di 
sfuggire alle domande 
che gli piovono al tele- 
fono. Eppure per Paolo 
Onofri la giornata di ie- 
ri è tra le più pesanti 
da quando Tommaso è 
stato portato via dalla 
loro cascina di Casalba- 
loncolo. 

Signor Onofri, co- 
me spiega foto e fil- 
mini con immagini 
pedopornografiche 
che sono stati trova- 
ti in uno dei suoi 
computer? 

Nulla di particolare. Sono 
sempre le solite storie che non 
hanno fondamento e sono stan- 
co di ripeterlo. Nel mio compu- 
ter non c’era niente di diverso 
da quello che c'è nel pc di milio- 
ni di persone che sì collegano 
ad internet. 

Quindi lei non crede di 
aver compiuto alcun reato? 
Le sembra un’accusa su cui 
poterci passare sopra? 

In questo momento non mi 
pongo assolutamente il proble- 
ma. Ho ben altro a cui pensare. 


Paolo Onofri si giustifica dall'accusa infamante dopo il materiale ritrovato dalla polizia 


«Le foto? Quelle che ci sono nei pe di tutti» 


Il padre di Tommaso Paolo Onofri 


Ho un figlio piccolo che mi è sta- 
to rapito. E la mia unica preoc- 
cupazione è farlo tornare a ca- 
sa. 

Ma nel garage di via Jac- 
chia, a Parma, gli investiga- 
tori hanno trovato materia- 
le considerato molto interes- 
sante ai fini delle indagini. 
Documenti, fotografie, filmi- 
ni con contenuti pedoporno- 
grafici. Non le pare una co- 
sa grave? 

In quel garage ci sono solo 
rottami. Cianfrusaglie e poco al- 


tro. E vero, tempo fa 
avevo anche installato 
un antifurto ma non 
funziona più. Quel ga- 
rage è soltanto una 
semplice cantina. Un 
magazzino di cui ora 
non me ne faccio più 
nulla. Uno sgabuzzino 
come tanti cittadini 
hanno e che usano per 
mettere cose ingom- 
branti che non ci stan- 
no in casa. 

Ma è stato trovato 
anche un computer. 

Sì, ma è rotto. È vec- 
chio. 

Perché usava que- 
sto garage? 

Quando io e la mia 
famiglia abitavamo 
nell'altro appartamen- 
to a Parma, prima di 
trasferirci nel cascina- 
le di Casalbaronolo, 
avevo bisogno di spa- 
zio, così decisi di pren- 
dere questa cantina di 
via Jacchia. Non c'è al- 
cun segreto che volevo 
nascondere. Adesso 
che ci siamo traferiti nella casci- 
na il problema dello spazio non 
C'è più e quindi di quel garage 
non me ne faccio più niente. 
Non mi serve. 

Come ha reagito quando 
gli inquirenti le hanno co- 
municato che la indagavano 
per materiale pedoprono- 
grafico? 

Guardi, le ripeto. A me inte- 
ressa una sola cosa: portare a 
casa mio figlio. Tutto il resto so- 
no solo sciocchezze. 

Roberta Rizzo 


È 


it SELE 


La proposta dal meeting informale dei ministri degli Esteri europei è dei Balcani sull’allatgamento 


Un'agenzia Ve per aiutare la Palestina 


PARMA Non bastasse questa brutta storia 
di un bambino di 18 mesi scomparso otto 
giorni fa e ancora inghiottito nel buio di 
un rapimento sballato da subito, spuntano 
altri bimbi nel posto sbagliato, protagoni- 
sti di brevi filmini a luci rosse registrati in 
alcuni file trovati nei pe di Paolo Onofri, 
46 anni, padre del piccolo Tommaso, il bim- 
bo che ancora non si trova. 

Inevitabile, per i magistrati, contestare 
all'uomo l'accusa di detenzione di materia- 
le pedo-pornografico. Non è una sentenza 
e, come invita un investigatore, non è af- 
fatto detto che le due vicende si incrocino. 
Ma il pugno è forte. Specie per quei dieci- 
mila parmensi che giovedì sera in silenzio, 
con le fiaccole in mano, hanno sfilato per 
le vie della città per chiedere 
la liberazione di Tommy, por- 
tato via la sera del 2 marzo a 
Casalbaroncolo alle porte dal- 
la città. 


Replica della famiglia 


questo insensato gesto». 

Il ritrovamento dello scantinato è un al- 
tro punto interrogativo: ha la porta di me- 
tallo grigio, una serratura robusta, uno 
spioncino e quel che pare un sistema di al- 
larme. Piuttosto strano, insomma, per es- 
sere un semplice deposito dove accantona- 
re le cose che non usi più, vecchi mobili, 0 
le. bottiglie di vino. Là dentro, infatti, il 
Ris dei Carabinieri ci ha trovato un altro 
pe, su una scrivania, e un'automobilina 
giocattolo. E lì accanto pare esserci anche 
un piccolo divanetto, non proprio da rigat- 
tiere, una lampada e alcune videocassette. 
Un luogo appartato, insomma, dove poter- 
si anche rifugiare. 

Ma nella brutta storia spuntano anche 
due diari di Paola Pellinghel- 
li, la moglie di Onofri e mam- 
ma del piccolo Tommaso. So- 
pra quelle pagine ci sono gli 
appunti di tutti i giorni, dei 


«Ho raccolto quelle immagi- «Notizie infanganti pensieri che capitano a tutti, 
hi per poi fare una denuncia», Ton por ma pure alcune confidenze 
si è giustificato Onofri davan- Noi siamo le vittime sul marito e la sua vita priva- 
ti agli investigatori, che gli | 1 . ta. Neppure qui potrebbe en- 
contestavano i file proibiti. diun gesto INSensato)  trarci il rapimento di Tomma- 


Troppi per essere frutto di un 

crudele e beffardo errore della 

tecnologia. È vero, navigando 

sul web, puoi beccarti qualsiasi cosa, an- 
che robaccia, ma 391 file sono un pò trop- 
pi. Scovati dalla Polizia postale nel pe di 
casa, nel portatile appoggiato in macchina 
e nel computer scovato in una cantina in 
uso ad Onofri scoperta in via Jacchia a 
Parma. Senza contare che l'analisi degli 
hard dise e dei cookies (le «tracce» della na- 
vigazione su web) non è ancora finita. 

Al papà di Tommy credono però gli zii 
materni Cesare Fontanesi e Patrizia Pel- 
linghelli, i nonni e i cugini, che ieri sera 
hanno rotto il silenzio con un comunicato. 
Parlano di «notizie infanganti in merito a 
Paolo che nessuno avrebbe dovuto divulga- 
re in quel modo e soprattutto porle in rela- 
zione al rapimento del piccolo Tommaso». 
Da parte nostra, proseguono, «solidalmen- 
te ci stringiamo attorno ai genitori di Tom- 
maso che tuttora rimangono, insieme a 
noi e ai suoi fratelli, le uniche vittime di 


In ballo ci sono i 500 milioni di fondi che rischiano di finire ad Hamas 


GRADISCA 


accolto la tesi 


de rimanere a lungo in Italia. 


stro territorio come clandestini. 


so, ma certo questi particolari 

sono altre onde in un'inchie- 

sta che assomiglia sempre a 
una mare in burrasca. 

«Rivoglio il mio bambino e i rapitori non 
li conosco», si è limitato a dire Paolo Ono- 
fri, poco prima dell'ennesimo interrogato- 
rio in questura. Però, i dubbi, agli occhi de- 
gli investigatori restano. Nella dinamica 
del rapimento, tanti piccoli particolari che 
sembrano non tornare, e nel passato dell' 
uomo dove si continua a frugare fra le car- 
te dell'ufficio postale che dirige e di quei 
depositi dei detenuti del carcere parmen- 
se. Fino a una pista investigativa, perchè 
ancora nulla può essere abbandonato, che 
porta anche a storie di riciclaggio, verso 
San Marino. E sullo sfondo la sensazione 
che, forse, qualcosa agli investigatori non 
è stato detto. 

Intanto, ieri pomeriggio, i magistrati di 
Parma e della Dda di Bologna sî sono in- 
contrati per ore nel capoluogo emiliano al- 
la presenza del Procuratore Capo di Bolo- 
gna Enrico Di Nicola. 


Il sottosegretario Antonione 
oggi spingerà sulla Croazia 
per sbloccare il mercato 
immobiliare agli italiani 
L'inglese Strasw sul Kosovo 
«Indipendenza inevitabile» 


Fermo illegittimo al Cpt 
Primo clandestino rilasciato 


GRADISCA Un romeno di trent'anni, fermato dalle forze 
dell'ordine a Tarvisio e trasferito al Cpt di Gradisca, è 
stato rilasciato ieri sera. Il giudice di pace Alicata ha 
stabilito illegittimo il provvedimento di fermo del giova- 
ne e ne ha disposto l'immediato rilascio. Il giudice ha 

del difensore avvocato Iacono che ha so- 
stenuto che, per un accordo esistente tra Romania e 
Italia, non c'è bisogno del visto per l'ingresso sul nostro 
territorio. Il romeno è l’unico tra gli extracomunitari 
copie del.centro di Gradisca che ha visto riaprirsi i can- 
celli. È stato comunque invitato a regolarizzare la sua 
posizione chiedendo il permesso di soggiorno se inten- 


Ben altra sorte è capitata agli otto marocchini, la cui 
posizione era stata vagliata in mattinata dal giudice di 
pace Favretto. A tutti otto, difesi dall'avvocato Piero 
Macoratti, il giudice ha convalidato il provvedimento 
emesso da questori di vari città. Dovranno, quindi, ri- 
manere al Cpt di Gradisca in attesa della loro identifi- 
cazione e del loro rimpatrio comunque per un tempo 
non superiore a due mesi. Sei dei marocchini ospiti al 
centro gradiscano erano stati fermati in provincia di 
La Spezia, uno a Bolzano e un altro a Parma. Tutti era- 
no sprovvisti di documenti e quindi si trovavano sul no- 


Iprimi dati a novembre 
A bordo della sonda Usa 
ilradaritaliano ShaRad 


WASHINGTON Con una manovra 
perfetta, a giudicare dall'esul- 
tanza dei tecnici della Nasa, 
la sonda Mars Reconnaissan- 
ce Orbiter (Mro) è entrata in 
orbita intorno a Marte dopo 
un viaggio d'avvicinamento di 
quasi 500 milioni di chilome- 
tri cominciato l'agosto scorso. 
L'annuncio che la manovra, 
la più delicata della missione 
da 720 milioni di dollari, era 
riuscita è venuto circa 15 mi- 
nuti dopo che la sonda era 
uscita dal cono d'ombra di 
Marte. Mro si collocherà ini- 
zialmente in un'orbita forte- 
mente ellittica, che si abbasse- 
rà progressivamente rispetto 
alla superficie marziana, fino 


Dall’inviato 
Pierpaolo Garofalo 


SALISBURGO Una nuova agenzia 
dell’Unione europea per aiutare 
il popolo palestinese senza conti- 
nuare a dare in gestione finan- 
ziamenti al governo della sua 
Autorità nazionale (Anp) in ma- 
no dopo le recenti elezioni ad Ha- 
mas, il movimento oltranzista di 
ia armata contro Israe- 
e. 

È la novità, per ora solo un 
orientamento ma che ha raccol- 
to un consenso piuttosto ampio, 
emersa ieri durante il meeting 
informale dei ministri degli 
Esteri dell'Ue a Salisburgo, pre- 
sente per l’Italia il sottosegreta- 
rio Roberto Antonione. 

«Stiamo valutando — ha preci- 
sato il politico triestino — i passi 
da compiere per non disperdere 
quanto fatto, in termini di aiuti 
umanitari e allo sviluppo demo- 
cratico, in tutti questi anni dal- 
l'Europa in Medio Oriente. Te- 
nendo bene presente, al contem- 
po, il carattere del nuovo esecuti- 
vo palesa Timori, in atte- 
sa di auspicati segnali di disten- 
sione da parte di Hamas, dun- 
que, ma anche un atteggiamen- 
to pragmatico. Come sottolinea- 
to, secondo quanto riportato dal 


sottosegretario forzista dal mini- 
stro danese Per Stig Moller: «Ab- 
biamo lavorato duramente per 
anni perché i palestinesi potesse- 
ro esprimersi in libere elezioni e 
ora non possiamo non rispettare 
la loro volontà». 

Troppo presto per vedere defi- 
niti, anche solo in bozza, il carat- 
tere e la struttura dell'ipotizza- 
ta nuova agenzia Ue. Di sicuro 
avrebbe una struttura perma- 
nente nei Territori occupati, con 
proprio personale: il fine ultimo 
è di impedire che Hamas, attra- 
verso il governo centrale e le am- 
ministrazioni locali, possa inca- 
merare e gestire i fondi di soste- 
gno internazionali. Si tratta, 

er l'Ue, attualmente di 500 mi- 
ioni di euro, una cifra vitale per 
l’Anp, specie dopo il ritiro da 
parte degli Stati Uniti di aiuti 
er 50 milioni di euro e il conge- 
amento di altri fondi. Il 48% del 
budget dell’Unione è indirizzato 
al sostegno delle strutture politi- 
che dell'esecutivo palestinese, al 
suo funzionamento e all’appog- 
gio del processo di «buon gover- 
no»: denaro che più facilmente 
potrebbe «cadere in mano» al 
movimento oltranzista. Il 20% è 
destinato agli aiuti umanitari di- 
retti e il 10% alle organizzazioni 
non governative (Ong), anche 
questa una quota «a rischio». 


a divenire, fra circa sette me- 
si, circolare. La raccolta e la 
trasmissione dei dati dovreb- 
be iniziare a novembre. Se tut- 


Un'immagine d'archivio del pianeta rosso 


to funzionerà a dovere, la son- 
da dovrebbe raccogliere e in- 
viare sulla Terra una massa 
di dati su Marte superiore di 


10 volte alla somma di tutti 
quelli finora raccolti nelle mis- 
sioni precedenti. 

Al Jet Propulsion Labora- 
tory di Pasadena, in Califor- 
nia, i responsabili della missio- 
ne della Noi erano sulle spi- 
ne, perchè la fase di ingresso 
nell'orbita di Marte aveva da- 
to finora qualche delusione all' 
Agenzia spaziale Usa, che ave- 
va un tasso di successo 
dell'80% per le sonde scese sul- 
la superficie marziana, ma so- 
lo del 65% per quelle che dove- 
vano immettersi in orbita. 

Questa volta, invece, tutto 
s'è svolto come previsto e, ap- 
penne, da manuale. 

a fase d'intersezione dell'orbi- 
ta di Marte ha avuto inizio in- 


Roberto Antonione 


Ma tra i ministri degli Esteri 
dei Venticinque le posizioni non 
sono assolutamente unanimi. 
Antonione precisa: «Qualcuno 
vorrebbe pretendere subito una 
chiara e forte dichiarazione di 
Hamas di rinuncia a ogni violen- 
za contro lo Stato ebraico; altri 
ricordano la necessità di supera- 
re il cosiddetto doppio standard, 
l'attitudine ad accordare a Israe- 
le più ‘licenze’ che agli arabi, 
inimicandosi non solo quella po- 
polazione ma tutto il mondo isla- 
mico». 

A ogni modo la proposta di 
un'agenzia dell’Unione europea 
che non si accavallerebbe al Un- 
rwa delle Nazioni Unite, che as- 


torno alle 21.30 di ieri con la 
pressurizzazione del motore 

rincipale ed è durata quasi 
E ore. Verso le 22.24, i moto- 
ri si sono accesi e lo sono rima- 
sti per circa 27 minuti, per ral- 
lentare la sonda del 20 % a 
una velocità di 1100 miglia 
orarie. Intanto Mro entrava 
nel cono d'ombra del Pianeta 
Rosso e restava muta, fino a 
che, intorno alle 23.00, i suoi 
segnali hanno ripreso ad arri- 
vare. Alle 23.16 è giunta con- 
ferma che l'operazione aveva 
avuto successo: la sonda è sta- 
ta catturata dalla forza d'at- 
trazione di Marte. A bordo 
dell'Mro c'è un radar italiano, 
ShaRad, realizzato per l'Agen- 
zia Spaziale Italiana (Asi) dall' 


siste i rifugiati, ha trovato soste- 
nitori di peso: il commissario Ue 
alle Relazioni esterne Benita 
Ferrero-Waldner, a esempio, e il 
ministro degli Esteri di Londra 
Jack Straw, certo da sempre 
non tra i più «morbidi» verso 
l’Anp. 

E mentre sul caso Iran i Venti- 
cinque hanno solo concordato di 
o ina e agire uniti in sede 

i Consiglio di sicurezza Onu, 
spingendo sulla trattativa, oggi 
saranno i Balcani a tenere ban- 
co. «Sicuramente — conclude An- 
tonione — da parte mia avrò un 
confronto con la croata Kolinda 
Grabar-Kitarovic. Devono sbloc- 
care il mercato immobiliare per 

li italiani. Come ricordato da 
fini al premier Sanader, non è 
un problema bilaterale, ma il 
mancato rispetto del Patto di 
stabilizzazione e associazione. 
Siamo molto infastiditi: proprio 
noi abbiamo spinto, solo pochi 
mesi fa, perché sì avviasse il ne- 

oziato per la loro adesione al- 

Unione europea». 

Ma sul piano internazionale 
sarà il dossier Kosovo a rivelar- 
si il più scottante e delicato: il 
britannico Straw ha già pensa- 
to, ieri, a gettare benzina sul 
fuoco con l'affermazione che 
«l'indipendenza è inevitabile». 


Riuscita la fase più delicata della missione costata 720 milioni di dollari 


Nasa, «Mro» entra nell'orbita di Marte 


Alcatel Alenia Space per indi- 
viduare acqua sotto la superfi- 
cie del pianeta rosso. ShaRad 
(Shallow Radar) è l'evoluzione 
di un altro cacciatore di acqua 
su Marte, il radar pure italia- 
no Marsis, attivo sulla sonda 
dell'Agenzia Spaziale Europea 
(Esa) Mars Express. Il radar 
ShaRad permetterà alla son- 
da di completare la mappatu- 
ra della sottosuperficie di Mar- 
te alla ricerca di giacimenti di 
acqua liquida, ma in strati me- 
no profondi rispetto a quelli 
esplorati da Marsis, ideato dal 
po di Giovanni Picardi, 
dell università di Roma La Sa- 
ienza in collaborazione con il 
Fot Propulsion Laboratory del- 
la Nasa. 


LA VICENDA 


Giovedì 
2 marzo VARI] E 
La famiglia Onofri sta cenando | 
quando nella loro casa di 
Casalbaroncolo (Parma) 
irrompono due banditi che rubano 
150 euro e portano via Tommaso, 17 mesi 


Venerdì 

3 marzo pic = 
Tommaso soffre di epilessia _l 
e deve prendere un farmaco 
salvavita. | genitori divulgano 
nome e dosaggio della medicina 


Sabato 
4 marzo 
Gli inquirenti scartano 
l'ipotesi di una rapina 
degenerata in rapimento 
e parlano di un'operazione preordinata, 
probabilmente a scopo estorsivo 


Viene interrogato un pentito 
che afferma di essere stato 
contattato nel 2004 per un 
sequestro lampo nel Parmense 


Un cane dell'unità cinofila 
individua la via di fuga dei 
rapitori attraverso un cantiere 
della Tav fino all'autostrada A1 


La mamma di Tommaso ipotizza 
\\ che uno dei rapitori fosse 

una donna per il modo 

in cui trattava il bambino 


Venerdì 
10 marzo 


Paolo Onofri, padre 

del bambino, è indagato 

per pedo-pornografia. Su alcuni 
computer dell'uomo sono stati scoperti 
391 file contenenti foto o filmini 


ANSA-CENTIMETR! 


IN BREVE 
Macci deve essere reciprocità d’offesa 


La Cassazione: 
«Dire negro di m... 
non è reato» 


ROMA Ha dato del «negro di m...» ad un col- 
lega di lavoro, arrivato in ritardo a sosti- 
tuirla, ma non deve essere punita perchè 
ha reagito all'offesa di chi la ha provocata. 
È diventata definitiva la sentenza di pro- 
scioglimento emessa dal giudice per la in- 
dagini preliminari di Firenze nei confronti 
della signora Susanna R.. La V sezione pe- 
nale della cassazione ha infatti respinto il 
ricorso della procura di Firenze che chiede- 
va di annullare l'assoluzione. «Appare del 
tutto incensurabile» la decisione con la 
quale ‘sono state ritenute offensive le 
espressioni proferite dal giovane extraco- 
munitario nei confronti dell'imputata (alla 
quale si era rivolto dicendole: «sei cattiva, 
ce l'hai con me» e augurandole del male 
per la sua famiglia) - scrivono gli alti giudi- 
ci, non potendosi infatti «dubitare che co- 
stituisca lesione dell'onore e del decoro di 
taluno attribuirgli connotazioni di cattive- 
ria tali da meritargli disgrazie familiari». 


Esce di notte a sette anni 
per cercare i genitori 


GENOVA Solo, smarrito, col cappotto sopra il 
igiama, in giro da solo in piena notte, a 
enova. L'hanno trovato così, un bambino 

di sette anni, mentre girovagava alle due 
di notte nel quartiere Rivarolo. La mam- 
ma era uscita con le amiche, con lui ci do- 
veva restare il papà che invece ha pensato 
bene di allontanarsi e il bambino, sveglian- 
dosi all'improvviso, è uscito in cerca del ge- 
nitore. Il padre, P. C. B., è un cittadino 
ecuadoriano di 37 anni, che dopo l'accadu- 
to è stato denunciato dai carabinieri per 
abbandono di minore. Sua moglie era usci- 
ta in SUS ne di alcune amiche per fe- 
steggiare l'8 marzo e l'uomo, dopo aver 
aspettato che il figlio si addormentasse, 
aveva deciso, anche lui, di uscire. 


Bergamo, è morta la neonata 
ritrovata ai bordi della strada 


BERGAMO Non ce l'ha fatta Giorgia, le neo- 
nata che nei giorni scorsi era stata trova- 
ta abbandonata ai bordi di una strada in 
provincia di Bergamo. La bimba è" morta 
alle 21,15 di ieri sera per le complicazioni 
dell'intervento chirurgico al cuore cui era 
stata sottoposta. La piccola è stata sotto- 
posta ad un'operazione molto delicato du- 
rato sei ore per tentare di correggere una 
patologia cardiaca complessa. L'interven- 
to era stato dichiarato tecnicamente ben 
riuscito e Giorgia era stata ricoverata in 
terapia intensiva pediatrica. Nelle ore 
successive il peggioramento fino alla mor- 
te. 
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IL PICCOLO 5 


« miei anni Cinquanta 
nei licei Dante e Petrarca» 


UDINE L'Europa «tutela in primo luogo l’inte- 
resse nazionale, il mantenimento delle cultu- 
re e delle lingue». Tommaso Padoa-Schiop- 
pa, triestino d'adozione, ieri a Udine ha rac- 
contato un risvolto autobiografico per spiega- 
re che l'integrazione europea non contrasta 
affatto con gli interessi nazionali: «Io ho fat- 
to il ginnasio e il liceo a Trieste (Dante e Pe- 
trarca) che negli anni Cinquanta era una 
delle pochissime città italiane dove non si 
esitava a parlare di valori nazionali, due pa- 
role poi scomparse per molti decenni dal lin- 
guaggio politicamente corretto. Sono stato 
molto formato da questo clima così come dal- 
lo studio del Risorgimento che oggi i giovani 
studiano poco perché ridotto a un capitolo 
marginale nei libri di storia». Eppure pro- 
prio riandando con la memoria alla sua gio- 
ventù triestina, il banchiere ha spiegato che 
non c'è alcuna contraddizione fra l'essere eu- 
ropei e le proprie radici nazionali. Anzi, i 
due interessi coincidono a patto che sia ab- 
bia una visione aperta, pronta ad accogliere 
le nuove idee. L'Europa come ideale di pro- 


gresso. 


Tommaso Padoa-Schioppa ha ricevuto all'università di Udine una laurea honoris causa in Banca e Finanza. 


L'ex membro del board della Banca centrale europea ha ricevuto la laurea honoris causa all'università di Udine 


Padoa-Schioppa: il sogno europeo è vivo 


«La moneta unica ci ha protetto dalle crisi. Non siamo in una fase di declino» 


di Piercarlo Fiumanò 


UDINE Tommaso Padoa-Schiop- 
a, già membro dell’Executive 
Board della Banca centrale eu- 
ropea, ha ricevuto ieri a Udine 
in una solenne cerimonia la 
laurea honoris causa in Banca 
e Finanza dall'università di 
Udine. Padoa-Schioppa, secon- 
do la motivazione, «ha saputo 
coniugare a un livello molto 
elevato senso delle istituzioni, 
competenza professionale e me- 
todologica nel settore economi- 
co e finanziario e passione civi- 
le, in una vita coerentemente 
ispirata all'ideale europeo». 

Professor Padoa-Schiop- 
pa, in Europa sembra stia 
emergendo una nuova on- 
data di protezionismo so- 
prattutto dopo la levata di 
scudi francese in difesa del- 
l'energia. un ritorno al 
passato? 

Non è facile capire se ci si 
trovi di fronte a una nuova on- 
data di protezionismo oppure 
a un mancato avanzamento 
dell’integrazione comunitaria. 
Il caso francese va analizzato 
attentamente per capire se sia- 
no state violate o no le regole 
comunitarie. Certo la realizza- 
zione del mercato unico non è 
ancora terminata. In questa fa- 
se la trasformazione delle eco- 
nomie e dei sistemi produttivi 
indotta dalla globalizzazione e 
dalla moneta unica si scontra 
con la incompletezza del mer- 
cato unico. Queste tendenze al 
protezionismo forse riflettono 
proprio il mancato avanzamen- 
to dell’integrazione piuttosto 
che un ritorno al passato. 

Quale impatto hanno avu- 
to sull'Europa i cambiamen- 
ti profondi imposti dalla 
globalizzazione? 

Sono cambiamenti imposti 
dalla globalizzazione ma an- 
che dalle nuove tecnologie. Nel 
campo della finanza stiamo as- 
sistendo a una fortissima spin- 
ta al consolidamento dei mer- 
cati e delle grandi istituzioni fi- 


nanziarie: un fenomeno dovuto 
alle tecnologie e alle economie 
di scala. La globalizzazione ha 
accelerato la ristrutturazione 
delle industrie che devono 
mantenere un vantaggio com- 
petitivo di fronte alla forte con- 
correnza delle economie asiati- 
che in particolare per quanto 
riguarda il costo del lavoro. La 
globalizzazione rappresenta 
un’opportunità positiva per le 
imprese e i settori più dinami- 
ci e uno stimolo a cambiare 
per quelli meno dinamici. 

La concorrenza dei mer- 
cati emergenti, in particola- 
re l’Asia e la Cina, spesso è 
percepita come un perico- 
lo. 

La crescita e l'apertura eco- 
nomica dell'Asia, per una gran- 
dissima parte del sistema pro- 
duttivo europeo rappresenta 
un'occasione piuttosto che una 


minaccia. Basti pensare a 
grandi imprese come Nokia, 
Volkswagen, Siemens e alle 
stesse Generali per le quali la 
Cina rappresenta una grande 
occasione di espansione. Ci so- 
no anche imprese che soffrono 
la ‘concorrenza asiatica. Ma 
non si può mai generalizzare. 
All’interno di ogni Paese ci so- 
no settori e imprese competiti- 
vi e altri che non lo sono. La 
sfida della globalizzazione ”ta- 
glia” la struttura economica 
dell'Ue. Basti pensare al tessi- 
le in Italia dove cì sono azien- 
de per le quali la Cina rappre- 
senta un mercato di grande 
espansione mentre per altre è 
un pericoloso concorrente. 

L’allargamento dell’Est 
Europa è ormai una realtà. 
Anche qui grandi opportu- 
nità di crescita per Euro- 
landia ma anche grandi pa- 
ure? 


Ci sono stati episodi di 
conflittualità per quanto ri- 
guarda il mercato del lavoro. Il 
differimento di dieci anni della 
mobilità della manodopera al- 
l'interno dell’Europa allargata 
a mio giudizio è stato un erro- 
re. Creando barriere non abbia- 
mo certo risolto il fenomeno 
del lavoro clandestino. Infatti 
quei Paesi economicamente 
più dinamici dell’Unione Euro- 
pea come la Gran Bretagna e 
la Danimarca hanno rinuncia- 
to a questa clausola di ritarda- 
ta applicazione della mobilità 
interna della manodopera. 

L’allargamento resta 
quindi un’opportunità di 
crescita? 

L’allargamento è.già una re- 
altà da due anni: Stiamo par- 
lando di un gruppo di Paesi 
con una popolazione di 75 mi- 


lioni di persone e un reddito 
pro-capite pari alla metà di 
quello dell'Europa dei Quindi- 
ci. Come l’euro ha fatto da scu- 
do all'Europa, così il processo 
che ha portato all’allargamen- 
to ha protetto l'Europa centro- 
orientale da turbolenze e insta- 
bilità. Anche oggi, per Trieste 
e il Friuli Venezia Giulia, l’al- 
largamento resta una grande 
occasione per dare impulso al- 
le attività economiche. Rappre- 
senta anche una sfida ma le sfi- 
de si possono vincere. 

Perchè l'economia euro- 
pea non riesce a decollare? 

In realtà, se guardiamo alla 
crescita pro-capite, il divario 
fra Europa e Stati Uniti è me- 
no drammatico di come viene 
presentato. Ci sono parti del- 
l'economia europea che vanno 
bene, altre meno. Non c'è 
un'unica causa alla base di 


Ai vertici di Banca d'Italia e Consob prima di approdare a Bruxelles e Francoforte 


Regista del passaggio alla moneta unica 


Triestino d'adozione, Prodi lo vorrebbe come ministro dell'Economia 


UDINE «Non resterà a lungo seduto 
in panchina», ha detto Flavio Pres- 
sacco, preside della facoltà di Eco- 
nomia dell’ateneo udinese, ricor- 
dando ieri la vita e i successi di Pa- 
doa-Schioppa come «cittadino-ban- 
chiere» e «imprenditore d'Europa» 
di fronte al mondo della finanza e 
dell'economia regionale: in prima 
fila il governatore Riccardo Illy e 
il presidente di Friuladria (Inte- 
sa), Luigi de Puppi. Padoa-Schiop- 
pa potrebbe essere infatti il prossi- 
mo ministro dell'Economia in caso 
di vittoria di Romano Prodi alle 
elezioni di aprile. Il Professore so- 
stiene il nome dell’ex banchiere 
centrale europeo come l’opzione 
più autorevole e importante in ma- 
no al Centrosinistra per la forma- 
zione del suo governo. Un tecnico di valore 
assoluto, «padre» dell’euro e per otto anni 
banchiere centrale a Francoforte. 
Bellunese «ma solo di passaggio», Padoa 
Sestopa ha profonde Ca triestine. Il pa- 
dre, Fabio Padoa, è stato a lungo ammini- 
stratore delegato delle Assicurazioni Gene- 
rali. A Trieste ha trascorso la giovinezza 
frequentando i licei Dante e Petrarca pri- 
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Padoa-Schioppa con il prof. Flavio Pressacco 


ma di laurearsi alla Bocconi. Nel 1968 Tom- 
maso Padoa-Schioppa entra in Banca d’Ita- 
lia e vince la borsa di studio intitolata a Bo- 
naldo Stringher che lo porterà al celebre 
Mit di Boston dove potrà lavorare assieme 
a celebrità dell’economia e premi Nobel co- 
me Samuelson, Solow, Fischer e soprattut- 
to Franco Modigliani, un riferimento co- 
stante insieme a Paolo Baffi. 


Nel 1979 accetta la carica di di- 
rettore generale per gli affari eco- 
nomici e finanziari della Commis- 
sione europea a Bruxelles. Vi ri- 
marrà fino al 1983 fino a disegna- 
re, insieme al presidente della 
Commissione europea Delors, le 
prime forme della futura Europa 
integrata. Dal 1984 al 1987 Tom- 
maso Padoa-Schioppa torna in 
Banca d’Italia come vicedirettore 
generale continuando ad appassio- 
narsi ai grandi temi europei. Negli 
anni Novanta contribuisce a elabo- 
rare i progetti di moneta unica e 
banca centrale europea, diventan- 
do co-segretario del comitato De- 
lors per lo studio dell’Uem. In Ita- 
lia assume per un periodo anche 
la presidenza della Consob. Nel 
1998 entra a far parte del primo storico bo- 
ard della Banca centrale europea presiedu- 
to da Wim Duisenberg. A Francoforte gesti- 
sce fra l’altro il delicato e storico passaggio 
alla moneta unica. Il suo mandato, durato 
otto anni non rinnovabili, è scaduto da po- 
co tempo. Al suo posto è subentrato Bini- 
Smaghi. 

p.c.f. 


«Manterremo la partecipazione fino a quando non finirà la speculazione»: alta tensione sulle voci di Opa 


A Capitalia il 2% di Intesa: blitz da 600 milioni 


questa crescita deludente: sia- 
mo di fronte a un fenomeno di 
scarso dinamismo della società 
europea che in parte ha radici 
economiche e in parte sociali e 
politiche. 

Che fare? 

L'integrazione europea do- 
vrebbe avanzare più rapida- 
mente per creare più ottimi- 
smo nel sistema ‘economico e 
una più elevata capacità di in- 
vestimento e di crescita. 

Ha ragione chi parla di 
declino? 

È sbagliato interpretare l’at- 
tuale crescita lenta dell’Euro- 
pa, sulla quale pesa una ri- 
strutturazione dell’industria 
imposta dalla globalizzazione, 
come una fase di declino inelut- 
tabile. Le criticità dell'Europa 
oggi sono dovute in prevalenza 
a problemi politici. 

Anche l’Italia ha perso 
competitività, il sistema 
economico appare come in- 
gessato. 

Ciò che vale per l'Europa va- 
le anche per l’Italia, 

Oggi gli europei si ricono- 
scono nella moneta unica? 

L’euro ha messo al riparo 
l'Europa dalle turbolenze eco- 
nomiche finanziarie del passa- 
to. È la moneta unica degli eu- 
ropei, dei mercati e delle perso- 
ne, e nessuno mette in discus- 
sione questa realtà. Tutti or- 
mai lo hanno capito. Nei decen- 
ni prima dell'avvento della mo- 
neta unica ogni fattore di ten- 
sione e instabilità internazio- 
nale si trasformava in un moti- 
vo di tensione anche in Euro- 
pa. Da molti anni, grazie all’eu- 
ro, nonostante nel mondo ci si- 
ano state notevoli turbolenze 
economiche e politiche, in Eu- 
ropa non si registrano crisi fi- 
nanziarie. La moneta unica è 
un punto di arrivo ma anche 
un punto di partenza. Gli stes- 
si referendum che hanno boc- 
ciato la Costituzione europea 
rappresentano solo una pausa 
nel processo di integrazione. 
L’Europa unita non cade dal 
cielo, spetta a noi costruirla. 
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eterpnetentanà 


MILANO Una febbre incontrol- 
labile. Che ieri sera ha tro- 
vato una valida motivazio- 
ne. Al termine del cda di 
Capitalia da via Minghetti 
è stato diramato un comuni- 
cato «esplosivo»: «Capitalia 
comunica di avere notifica- 
to nei termini di legge a 
Consob e a Banca Intesa 
l'acquisto del 2,02 per cen- 
to del capitale ordinario di 
Banca Intesa con un blitz 
da 600 milioni». Un acquisi- 
zione che lo stesso cda gui- 
dato da Mario Arpe non esi- 
ta a definire difensiva: «Te- 
nuto conto dello spirito e 
delle motivazioni di tale 
partecipazione - prosegue il 


comunicato - il cda ha pre- 
so atto favorevolmente del- 
la determinazione di man- 
tenere la partecipazione in 
Banca Intesa all’attuale * 
vello fino al momento in 
cui non sarà rientrata la 
pressione speculativa ovve- 
ro tutti i propri azionisti 
non saranno messi nelle 
condizioni di valutare in 
modo compiuto qualsivo- 
glia opzione strategica che 
fosse effettivamente presen- 
tata». Nel corso della riu- 
nione del cda è stata ap- 
prezzata la volonta di Inte- 
sa «di operare in termini 
amichevoli». 

Anche ieri le azioni del- 


l'istituto di credito di via 
Minghetti hanno corso in 
modo ininterrotto toccando 
un progresso di oltre il 4% 
e terminando a +2,53%. Ma 
quello che è più importante 
è passato di mano il 4,53% 
del capitale. La mossa di- 
fensiva di Capitalia, che 
non mancherà di alimenta- 
re ulteriori cacce ai titoli 
bancari, arriva a poche ore 
dalle parole inconsuete con 
le quali il presidente di In- 
tesa, Giovanni Bazoli, ha 
smentito ogni interessa- 
mento per l’istituto capitoli- 
no: «Ribadisco un grande di- 
sagio nel constatare come 
possano diffondersi ed esse- 


re ritenute credibili notizie 
prive di qualunque fonda- 
mento, come quella di 
un’imminente azione ostile 
di Banca Intesa nei confron- 
ti di Capitalia», ha detto il 
banchiere . bresciano. «In 
nessun modo questa voce - 
ha continuato Bazoli rife- 
rendosi al rumor di una 
prossima azione ostile di 
Banca Intesa nei confronti 
di Capitalia - può trovare 
spunto nella risposta da 
me data, nella conferenza 
stampa di lunedì scorso, ad 
un giornalista che mi chie- 
deva se tra le possibili com- 
binazioni di integrazione 
con altre banche italiane 


Giovanni Bazoli 


poteva essere considerata 
anche quella con Capitalia. 
Nel dare una risposta che 
era ovvia, essendo evidente 
che in astratto non può es- 
sere esclusa alcuna opzio- 
ne, ho peraltro dichiarato 
perentoriamente - ha sotto- 
lineato - l'inesistenza di al- 


La «lectio doctoralis» 


«Banche e finanza 
rispettino 
il bene comune» 


UDINE «C'è voluta una straordi- 
naria passione per costruire 
un'Europa sulla base di interes- 
si comuni». Padoa-Schioppa, 
nel suo percorso fino all’ingres- 
so nel board della Banca centra- 
le europea, è stato un protago- 
nista dell’integrazione europea. 
Un avventura iniziata in Banki- 
talia: SRparSoao a una gene- 
razione che sente molto forte il 
richiamo della passione etica e 
dei valori civili». Civil servant, 
banchiere centrale europeo: «In 
Banca d’Italia, dove sono stato 
formato, ho trovato il luogo mi- 
gliore dove esprimermi. E stata 
un'istituzione dove il valore del- 
le idee è fondamentale e il sen- 
so dell'interesse pubblico fortis- 
simo». Nella sua lezione «auto- 
biografica» Padoa-Schioppa, ri- 
cevendo la laurea honoris cau- 
sa dell'ateneo udinese (dopo 
quella già ricevuta a Trieste) 
ha parlato di banche e finanza, 
di interesse e valore: «Il benes- 
sere si misura sulla capacità di 
produrre idee. Fiducia e credito 
sono due parole SE ‘perché 
hanno la stessa radice di fede e 
credo». La saggezza popolare 
ha già capito tutto, dice Padoa- 
Schioppa: «Si dice chi non lavo- 
ra non mangia. Anche per que- 
sto ci rivoltiamo all'idea che ci 
sia qualcuno che possa arric- 
chirsi senza lavorare». Il dena- 
ro è sinonimo di «grettezza e 
avidità»? In realtà ciò che scate- 
nai conflitti per denaro sono 
«le passioni» come è accaduto 
nelle guerre di religione del Sei- 
cento. L'interesse, nella visione 
di PalonScHoPa «tempera lo 
scatenamento delle passioni». 
Come dice Montesquieu «il com- 
mercio addolcisce i costumi e 
produce la pace». La costruzio- 
ne dell’Unione Europea è avve- 
nuta «come presidio della pace» 
e «organizzando interessi» in 


« antitesi alle guerre e passioni 


incendiarie che hanno distrutto 
l'Europa nella puro metà del 
secolo passato. La nascita della 
moneta unica «ha corrisposto 
anche al conseguimento degli 
interessi nazionali del Paesi 
membri». 

«Ci sono due elementi che 
temperano i significati ridutti- 
vi di interesse e valore: il guar- 
dare oltre la quotidianità e ol- 
tre se stessi», dice Padoa- 
Schioppa. Siamo cioé in presen- 
za del «multilateralismo» che, 
secondo Padoa-Schioppa, è rac- 
chiuso nell’essenza stessa della 
moneta che diventa elemento 
di scambio di beni e promuove 
le relazioni internazionali e il 
commercio. La moneta, gli inte- 
ressi, diventano mezzo di pro- 
mozione e benessere: «La finan- 
za'è fondata sul tempo, sulle 
promesse, sulla fiducia». 

Per Padoa-Schioppa interes- 
se pubblico significa anche «coo- 
perazione», positiva quando ad 
esempio permette alle banche 
di far funzionare il sistema dei 
gin ma negativa quan- 

o «attraverso il cartello e la 
collusione serve soltanto a ta- 
glieggiare i clienti». Per evitare 
queste degenerazioni, avverte 
il banchiere centrale, «serve 
un'autorità morale» perché «gli 
interessi non sono quelli del sin- 
golo operatore ma degli uten- 
ti». Lo stesso principio di «con- 
correnza» spesso «non piace a 
nessuno perché tutti» nel siste- 
ma della finanza e dell’econo- 
mia «vogliono vincere senza». 
Ecco allora, avverte. Padoa- 
Schioppa, che l'interesse pubbli- 
co si ritrova anche nel principio 
di concorrenza che «deve essere 
imposta» ma «non deve trasfor- 
marsi in una guerra». Quando 
ciò accade si possono verificare 
distorsioni gravi. Padoa Schiop- 
pa sembra così alludere ai re- 
centi scandali finanziari italia- 
ni, «dolorose vicende giudizia- 
rie con rottura di codici etici» 
che si producono quando la con- 
correnza diventa guerra. Rinun- 
ciando al bene comune. 


p.c.f. 
Basoli smentisce 
con molta decisione 
ogni azione ostile 


cuna trattativa in corso, né 
con Capitalia né con altri 
gruppi, e ho aggiunto, in 
modo esplicito, che solo per 
azioni amichevoli rientrano 
nei nostri progetti». 

La corsa del titolo Capita- 
lia dall'inizio dell’anno si 
aggira attorno al 40%. A 
Piazza Affari comunque tut- 
to il settore bancario appa- 
re sotto tensione. Campio- 
ne di giornata è Banca 
Mps, con un guadagno del 
4,16%, seguita da Sanpaolo 
Imi al 2,88%. Bene anche 
Intesa (1,85%) e molte popo- 
lari, tra cui spicca la Bpu 
(+1,99%). 

Andrea Di Stefano 
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Protesta dei pescatori e del partito socialdemocratico per il progetto dell'impianto di rigassificazione in mezzo al golfo di Trieste 


Il gas dell'Endesa preoccupa la Slovenia 


«Un bomba ecologica per l’Alto Adriatico». Il 


VEGLIA 
Terminal metano, gli isolani 
‘ riaffermano la loro contrarietà 


VEGLIA La maggior parte dei cittadini della regione di 
Fiume è contraria all’installazione a Castelmuschio 
(Omisalj), sull’isola di Veglia, di un terminal per il me- 
tano, mentre nel resto della Croazia c'è maggiore dispo- 
nibilità ad accogliere l'impianto. È quanto si scopre da 
un sondaggio compiuto dal quotidiano «Novi List» di 
Fiume: un’équipe ha contattato telefonicamente la set- 
timana scorsa cinquecento persone nella contea litora- 
neo-montana (la sopraddetta regione fiumana) e mille 
nel resto della Croazia. Sì tratta di cittadini maggioren- 
ni pescati a caso dall’elenco telefonico. 

Si è trattato di un sondag- 
gio quasi obbligato viste le 
polemiche, le prese di posizio- 
ne e le proteste che il proget- 
to del terminal ha sollevato. 
Del resto la stazione di rigas- 
sificazione di Veglia andreb- 
be ad aggiungersi a Castel- 
muschio ai già esistenti oleo- 
dotto, al porto petroli e all’in- 
dustria petrolchimica. Nelle 
vicinanze, inoltre, sono atti- 
ve la termocentrale Rijeka e 
la raffineria dell’Ina a Urinj. 
Un concentrato di impianti a 
forte impatto ambientale che 
- a prescindere dai posti lavo- 
ro in grado di garantire - non 
incontra le simpatie degli 
abitanti del Quarnero e di 
Gorski Kotar. Îl 59 per cento 
dei quarnerino-montani ha espresso il no alla costruzio- 
ne del terminal (progetto appoggiato con forza dal go- 
verno croato), il 22 per cento, invece, è favorevole al- 
l'impianto, mentre il rimanente 19 per cento non ha 
un'opinione sull'argomento. 

Nel resto del Paese, il sostegno al terminal Lng è più 
evidente: i sì sono il 35 per cento, il no si ferma al 37 
per cento, mentre i «non so» toccano i 28 punti percen- 
tuali. Interessante rilevare che la fascia più giovane 
(da 18 ai 34 anni) è maggiormente favorevole all’im- 
pianto, mentre le altre fasce d’età risultano in gran par- 
te contrarie. 

Il terminal metano, questa la spiegazione data dal 
premier croato Sanader, permetterebbe alla Croazia di 
avere un'autonomia energetica tale da porla al riparo 
da eventuali «sommovimenti politici», vedi la recente 
guerra del gas fra Mosca e Kiev. Per il primo ministro, 
la località della parte nordoccidentale di Veglia, sareb- 
be ideale poiché già dispone delle infrastrutture neces- 
sarie e per le caratteristiche sismico-geologiche del ter- 
reno. L'impianto verrebbe a costare sul miliardo di eu- 
ro ed entrerebbe in funzione non prima del 2011. 

am. 


Il terminal petrolifero 


“di coppia e potenza. 
ABS+EBD, doppio airbag, servosterzo e climatizzatore. 
Parti sUoito e paghi ira sci mesì 


= Zero anticipo 
- zero maxXirata finale 


i “Euro 4,.quattro cilindri con turbina a geometria variabile, offre elevati valori 


consultate il Concessionario di zona. Offerte dei Concessionari che aderiscono all'iniziativa, non cumul 
Matrix Active. Getz 1.5 CRDI VGT consuma 4,5 litri x 100 km ciclo medio combinato. Emissioni 05 


CAPODISTRIA Preoccupazione e per- 
plessità per il progetto del grup- 
po Endesa Europa, volto a co- 
struire un impianto di rigassifi- 
cazione nel mezzo del golfo di 
Trieste. A protestare questa vol- 
ta sono i pescatori sloveni, assie- 
me alla sezione litoranea dei so- 
cialdemocratici, che hanno sot- 
tolineato i potenziali rischi eco- 
logici della struttura. 

ell'Adriatico settentrionale, 
a giudizio del partito socialde- 
moeratico, non può trovare po- 
sto alcun terminal di rigassifica- 
zione, poichè si compromettereb- 
be l'equilibrio dell'ecosistema 
marino. Condividendo la prote- 
sta dei pescatori, i socialdemo- 
cratici hanno ribadito «che l'esi- 
stenza di un terminal di gas nel 
golfo di Trieste costituirebbe un' 
autentica bomba ecologica». I ri- 
schi maggiori sarebbero dovuti 
all'elevato traffico navale nell' 
area. Inoltre lo scarico dell’ac- 
qua usata come scambiatore ter- 
mico per portare il Gnl allo sta- 
to gassoso, secondo i socialdemo- 
cratici farebbe scendere la tem- 
peratura del mare compromet- 
tendo la fauna acquatica. 


Un disegno al computer di come potrebbe apparire ilterminal Endesa 


La polemica non ha fatto in 
tempo a rimbalzare sui giornali 
locali, che già è arrivata a Lu- 
biana. Ieri pomeriggio il mini- 
stro sloveno dell'ambiente, Ja- 


nez Podobnik, ha incontrato 
l'ambasciatore d'Italia in Slove- 
nia, Daniele Verga. Stando a un 
comunicato diramato al termi- 
ne dell'incontro dal ministero 


ministro incontra l'ambasciatore Versa 


sloveno, Podobnik ha precisato 
che il governo sloveno non è sta- 
to ancora ufficialmente informa- 
to del progetto e ha auspicato 
che le autorità italiane lo faccia- 
no quanto prima. 

Il ministro ha soprattutto 
chiesto che le autorità italiane 
tengano al corrente quelle di Lu- 
biana sui contenuti e sull’iter 
del progetto, così come sancito 
dalla Convenzione europea su- 
gli impatti ambientali transfron- 
talieri. 

L'ambasciatore Verga ha spie- 
fan al ministro Podobnik che 
‘a progettazione del terminal è 
solo una delle ipotesi su cui lavo- 
rare. Podobnik ha sottolineato 
anche l'importanza di preserva- 
re il patrimonio ambientale dell' 
Adriatico settentrionale. 

L’ambasciatore italiano ha co- 
munque assicurato che, nel ca- 
so le autorità dovessero valuta- 


re positivamente la possibilità , 


di procedere verso la realizzazio- 
ne del terminal, la Slovenia sa- 
rà inclusa nell'opera di valuta- 
zione ambientale, così come pre- 
visto dalla Convenzione euro- 
pea. 


Dalla Croazia arrivano ogni anno in Italia circa 30 tonnellate di prodotti proibiti. Tra i più ricercati ci sono i datteri e'i «dondoli» 


Il contrabbando di frutti di mare v 


FIUME I controlli della polizia in di- 
versi ristoranti italiani (sono sta- 
ti controllati anche locali di Trie- 
ste, Muggia e Pordenone), che 
hanno portato al sequestro di 3,5 
tonnellate di datteri e tartufi di 
mare (quest’ultimi noti a Trieste 
e in regione con l’appellattivo di 
«dondoli») e al fermo di 23 perso- 
ne, hanno riportato d’attualità in 
Croazia il fenomeno della pesca 
di frodo del «datolo». Anche se 
tra le persone coinvolte nel giro 
abusivo non vi è - almeno per il 
momento - alcun cittadino croa- 
to, è noto che si tratta di frutti di 
mare prelevati in acque istriane 
e quarnerine. 

In Croazia, come del resto in 
Italia, la pesca, la commercializ- 
zazione e il consumo dei datteri 
sono proibiti da normative assai 
rigorose. I divieti non hanno per 
nulla stroncato le attività estrat- 
tive e la vendita ai ristoranti ita- 


Ad esempio, su Getz* 


mac 4 A - importo finanziato 10.970,00 
- 2 anni assicurazione furto/incendio sir dpi da 109,70 Di 
- prime 24 rate pari all'1% del finanziato 48 rate da 223,15 euro 


In più scopri dai Concessionari altri finanziamenti su misura per te. 
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DETTAGLI DAI CONCESSIONARI 


Prezzi comprensivi di sconto rottamazione o sconto incondizionato, chiavi in mano esclusa IPT. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. *Esempio di 
comprensivo di polizza furto e incendio per 2 anni: importo finanziato 10.970,00 euro + 150 euro di spese istruttoria pratica, prima rata dopo 6 mesi, 24 rate da 
Assicurazione furto e incendio per 2 anni. Esempio di finanziamento su Matrix 1.5 CRDi 


Da 


liani dove i molluschi raggiungo- 
no prezzi proibitivi. 

a fonti ufficiose si viene a sa- 
pere che un chilo di «datoli» vie- 
ne venduto agli acquirenti italia- 
ni (e anche a quelli sloveni) ad 
un prezzo che varia dai 15 ai 20 
euro. Si tratta di un’attività dav- 
vero redditizia per i «datoleri» 
istriani e quarnerini, che secondo 
i dati in possesso della polizia sa- 
rebbero poco più di un centinaio. 
Sempre in base alle solite voci uf- 
ficiose, ma che probabilmente 
non sono distanti dalla realtà, 
ogni anno i croati vendono in Ita- 
lia qualcosa come 30 tonnellate 
di vari frutti di mare, per un gua- 
dagno tra i 200 e i 250mila euro. 

a questa di Pola ha fatto sa- 
pere che l’anno scorso 15 persone 


sono state «pizzicate» à causa dei 
«datoli». Sel sono state fermate 
mentre tentavano di contrabban- 
dare la preziosa merce, le restan- 
ti nove sono risultate invece colte 


CON sconto ro; 


da 10.970 


da 11.570 


con sconto incongdi 


in flagrante, ossia durante la pe- 
sca in mare, In tutto sono stati se- 
questrati 163 chilogrammi di dat- 
teri, ai quali si aggiungono i 40 
alla polizia istriana nei 
pro due mesi di quest’ anno. 

na «buona annata» è risultato | 
il 2003, con gli agenti che erano | 
riusciti a sequestrare mezza ton- 
nellata dei prelibati molluschi, di 
cui quasi 200 chili scoperti men- 
tre stavano per raggiungere i 
«grossisti» sloveni e italiani. Ri- 
cordiamo che l’anno scorso il go- 
verno di Zagabria ha varato pene 
er chi viene colto a | 

escare i molluschi. I pescatori | 

ebbono pagare un'ammenda da 
680 a 2mila euro, quelle giuridi- 


scoperti 


molto severe 


ale 250 mila euro 


I CAMBI 
| Slovenia È 
| Tallero 1,00 ‘) 0,0042 €*| 
| Croazia | 
| Kuna 1,00 ) 0,1346€ | 


Ì 
BENZI i | 
IISlovenia _talleri/litro 230,70 
0,97 €/litro | 
kune/litro 7,93 ‘ | 
1,07 €/litro | 


|lCroazia 


che (ristoratori SOLIGO, dai 4° | | 


mila ai 40 mila euro. 


recidivi do- | 
vranno pagare la pena pecunia- 
ria viene raddoppiate. E chi vie. | 


ISlovenia talleri/litro 221,30 


ne sorpreso una terza volta, ve- | ______0,92€/litro 


drà triplicata l'ammenda. 


Andrea Marsanich 
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izionato 


finanziamento su Getz 3p 1.5 CRDi VGT Style, 
109,70 euro + 48 rate da 223,15 euro, tan 4,80% taeg 5,29%. 
VGT Style, comprensivo di polizza furto e incendio per 2 anni: importo finanziato 13.890,00 euro + 150 euro di spese istruttoria 
pratica, prima rata dopo 6 mesi, 24 rate da 138,90 euro + 48 rate da 281,55 euro, tan 4,80% taeg 5,21%. Assicurazione furto e incendio per 2 anni. Finanziamenti salvo ‘approvazione Agos S.p.A. Per maggiori informazioni 


labili con altre in corso. Valide fino al 31/03/06 per auto disponibili in rete. Versioni fotografate: Getz Active 5p, 
118 (g/km). Matrix 1.5 CRDi VGT consuma 5,3 litri x 100 km ciclo medio combinato. Emissioni 05 140 (g/km). 


HYUNDAI 


Hyundai Automobili talia - Società del Gruppo “Koelliker SpA” 


IN BREVE 
Nell'incidente ferita una donna 


Fiume, capo del 112 
beccato contromano 
sulla superstrada 


FIUME Guidava contromano sulla super- 
strada andando a sbattere su una mac- 
china che procedeva nella giusta direzio- 
ne di marcia. E, non pago, si è rifuitato 
di sottoporsi al test dell’alcol della poli- 
zia. L'episodio è accaduto mercoledì 
scorso. Protagonista una persona molto 
nota a Fiume e in regione, ovvero il 
63enne Andrija Paravic, capo del Cen- 
tro.regionale informazioni e allertamen- 
to, il popolare 112. 

L'uomo, che al momento dell’inciden- 
te era visibilmente ubriaco, ha confessa- 
to alla polizia che si era immesso di pro- 
posito nella carreggiata sbagliata per 
giungere quanto prima a casa. Una peri- 
colosa «scorciatoia» effettuato usando la 
corsia d' emergenza, anche se l’inciden- 
de è avvenuto al centro della careggia- 
ta. Paravic era alla guida di una Citro- 
en Saxo, finita contro una Skoda guida- 
ta da una donna di 55 anni, residente a 
Buccari. Le lesioni non si sono per fortu- 
na rivelate gravi e dopo le cure del caso 
all'ospedale di Fiume, la donna è stata 
dimessa. Nessun problema invece per il 
capo del 112 che vanta ben 28 anni di 
servizio al Centro regionale di informa- 
zioni e allerta. 


Dignano, 220 ettari di ulivi 
sulla strada che porta a Pola 


DIGNANO Nella sede della Comunità degli 
Italiani è stata firmata la lettera d’inten- 
ti per l'impianto di un maxi uliveto di 
220 ettari che sorgerà ai lati della strada 
statale che porta a Pola. Il terreno è sta- 
to messo a disposizione dallo Stato, men- 
tre il Comune si preoccuperà di dissodar- 
lo. La Regione inoltre provvederà all’ac- 
quisto degli ulivi. Nell’occasione il sinda- 
co Klaudio Vitasovic ha ribadito l’impor- 
tanza dell’olivicoltura. Al momento sul 
nostro territorio c'è il 40 per cento di tut- 
ti gli ulivi dell'Istria mentre entro 5 anni 
il loro numero arriverà a mezzo milione, 
p.r. 


Capodistria, 900 posti letto 
nel campus universitario 


CAPODISTRIA Il comune di Capodistria sta 
progettando la costruzione di un cam- 
pus universitario che dovrebbe sorgere 
nelle vicinanze del porto. La bozza del 
progetto, elaborata interamente dal co- 
mune, e' stata presentata dal sindaco 
Boris Popovic! La struttura, concepita 
come una città studentesca in miniatu- 


ra, avrà la capacità di 900 posti letto. 
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Decisione unanime dell’assemblea dei soci che si divide invece al momento di eleggere il nuovo consiglio di amministrazione 


Aeroporto di Ronchi, via libera alla spa 


Peri prossimi tre anni confermato il cda uscente. Polemiche a distanza tra Illy e Scoccimarrro 


RONCHI DEI LEGIONARI Diventa società per azioni il Consorzio 
per l'aeroporto Friuli Venezia Giulia di Ronchi dei Legio- 
nari, Lo ha deciso all’unanimità l'assemblea convocata ie- 
ri pomeriggio, che si è invece divisa al momento di elegge- 
re il consiglio di amministrazione che rimarrà in carica 
peri prossimi tre anni. Un'operazione, quest’ultima, che 
ha scatenato polemiche e vivaci reazioni. Tutti d’accor- 
do, invece, per la creazione di una struttura più snella e 
moderna di quella che, nel 1956, aveva riunito enti pubbli- 
ci e soggetti privati, non solo del Friuli Venezia Giulia. 


E’ stato il punto successivo 
che ha delineato spaccature e 
divisioni. Alessandro Baucero, 
direttore generale del patrimo- 
nio, in rappresentanza della 
Regione, ha chiesto il rinvio 
dell’elezione del nuovo cda; su 
questa linea si sono trovate di- 
sponibili solo le amministra- 
zioni comunali di Ronchi dei 
Legionari, Monfalcone, Sta- 
ranzano e Aquileia, e la Came- 
ra di commercio di Pordenone. 

Un numero troppo esiguo 


per far scivolare ad altra data 
una delicata questione già al 
centro del dibattito politico. 
Così, per i prossimi tre anni, è 
stato confermato il cda uscen- 
te, con l’udinese Franco Solda- 
ti alla presidenza, il pordeno- 
nese Corrado Della Mattia vi- 
cepresidente e Paolo Bordon, 
Adalberto Donaggio e Adriano 
Persi nell’esecutivo. Eletto an- 
che il collegio sindacale, con la 
presidenza affidata ad Anto- 
nella Catucci. 


Mentre il presidente della 
Provincia di Gorizia, Giorgio 
Brandolin, si è limitato a sotto- 
lineare come si sia chiuso un 
iter durato per ben due anni, 
Soldati ha ricordato come la 
trasformazione del Consorzio 
in spa sia un fatto storico che 
dà ricchezza ai soci ed offre 
prospettive certe per il futuro. 
«Prima di oggi — ha commenta- 
to — era impossibile trasferire 
o vendere quote. Nemmeno 
quelle detenute dalle ex Aiat, 
da ricollocare, sarebbero potu- 
te entrare in carico alla Regio- 


ne». 

Soldati non ha poi dimenti- 
cato il prossimo appuntamen- 
to: l'elezione del nuovo cda del- 
la società di gestione dello sca- 
lo ronchese, «Auspico che i rap- 
porti fra Regione e Consorzio 
possano essere improntati al- 
la distensione e al comune 


obiettivo, che è il decollo di 
questa struttura. Con l’asses- 
sore Del Piero e con il presi- 
dente della prima commissio- 
ne, Brussa, ho avviato un per- 
corso che mi rende molto fidu- 
cioso». 

Ma proprio dalla maggioran- 
za alla guida dell’ente regiona- 
le arrivano bordate fatte di cri- 
tiche e perplessità. La prima è 
quella del presidente della Re- 
gione, Riccardo Illy. «E’ stato 
un comportamento ignobile — 
ha detto il governatore - pro- 
pus perchè la maggioranza 

lei soci era formata da ammi- 
nistratori sotto elezioni. Pur- 
troppo è un modo di fare a cui 
la Cdl ci ha fiù abituato. Ma 
non è normale ed accettabile. 
Hanno dimostrato di avere po- 
co rispetto della volontà degli 
enti e dei cittadini, i quali si 
attendono che, votando un sin- 
daco, egli sia poi in grado di 


esercitare i suoi poteri. Così 
dovranno attendere altri tre 
anni. Per quanto riguarda il 
futuro, mentre aspetto ormai 
da due anni una risposta di 
Soldati sulla validità dei patti 
parasociali — ha concluso Illy - 
può anche essere che venga 
usato il 51% in modo brutale, 
per imporre le scelte sui nuovi 
vertici della spa. Faremo di 
tutto per impedirlo, ma ‘anche 
per trovare un accordo, perché 
non vogliamo un rapporto con- 
flittuale». Torna alla ribalta, 
intanto, il nome dell’ex mini- 
stro Giorgio Santuz per la pre- 
sidenza. 

Sulla stessa lunghezza d’on- 
da di Illy, il consigliere regio- 
nale Bruno Zvech, «Non è una 
bella pagina della storia politi- 
ca regionale — sono le parole 
dell’esponente diessino — per- 
chè è evidente che sono preval- 
se logiche politiche prima che 


istituzionali o aziendali. Non 
c'era alcuna fretta, l’assem- 
blea poteva essere convocata 
anche dopo le elezioni. Questa 
è stata una forzatura bella e 
buona, fatta per ipotecare il fu- 
turo e mettersi al riparo da 
quello che sarà il giudizio dei 
cittadini». 

Di tutt'altra matrice la di- 
chiarazione del preciiento del- 
la Provincia di Trieste, Fabio 
Scoccimarro. «Le dichiarazio- 
ni di Illy mi lasciano allibito — 
commenta — anche perchè, vi- 
sto che si vota ogni anno, non 
si potrebbe mai nominare un 
cda. E’ una bestemmia, detta 
da un maestro di occupazione 
delle poltrone e della moltipli- 
cazione degli emolumenti dati 
ai propri esponenti. Evidente- 
mente il passaggio da sindaco 
a presidente della Regione gli 
ha fatto male». 

Luca Perrino 


CENTRO STUDI 


alla «crescita zero» dei 


anni 


Gabetti: la corsa al mattone 
è giunta ormai al capolinea 


ROMA «La lunga corsa del mattone iniziata nel 1998 e 
durata 8 anni sta terminando». Secondo quanto scrive 
Tecnoborsa, che riporta i risultati del report annuale 
sul mercato immobiliare del Centro studi Gabetti, «il 
2006 sarà caratterizzato da una progressiva tendenza 
È rezzi, da un prolungamento 
dei tempi di vendita (anche oltre i 4 mesi) e da una cre- 
scita del differenziale tra prezzo richiesto e prezzo fina- 
le (intorno al 12%). Per i prossimi 3 anni è prevedibile 
una leggera flessione delle compravendite (con un pic- 
co del -3,6% nel 2007) e un'altrettanto moderata contra- 
zione dei prezzi reali ma solo a partire dal 2007 con un 
picco del -5,8% nel 2008 (nell'ipotesi di stabilità del tas- 
| so d'inflazione)». Secondo gabetti, tuttavia, «alcuni seg- 
menti di mercato sono ancora in fase di sviluppo (Gli 
immobili di pregio, le seconde case, i box). Il mercato, 
infine, tenderà ancor più a provincializzarsi, in quanto 

li italiani sono sempre più amanti dei centri di medie 

imensioni». Il report, giunto alla terza edizione, dedi- 
ca ampio spazio ai mutui. «Nella seconda metà del 
2005 l'importo medio finanziato è stato pari a 117mila 
e con una crescita dell'8,3%. Le più recenti tenden- 
| uz nalano, inoltre, un ritorno di interesse verso i 

mutui a tasso fisso che riguardano il 23% circa del tota- 
le (14,5% nel ii semestre 2004) a scapito di quelli a tas- 0 
so misto (dal 16%.al 10%). Solo in lieve diminuzione i fi- 
nanziamenti a tasso variabile, a quota 66% (69,4% nel 
2004)». Sempre più in voga, invece, i mutui di lunga du- 
rata, tanto che il 65% ha una scadenza tra i 20 e i 40 
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DALLA PRIMA PAGINA 


a la domanda che oggi si pone 
| V è quanto possa reggere un Pa- 
ese, specie una democrazia 
moderna e complessa come la nostra, 
in assenza di una selezione di classi 
dirigenti che avvenga con metodo 
completamente democratico, cioè sul- 
la base della libera determinazione 
del corpo elettorale. 

È quindi naturale che i giudizi ne- 
gativi - ultimo quello del (pentito?) 
Presidente della Camera Casini che 
definisce «barbaro» l'attuale sistema 
elettorale - si sprechino. Come ha so- 
stenuto Romano Prodi è una legge an- 
tipatriottica che fa male all'Italia. Ap- 
pare scontato, di conseguenza, che in 
molti si chiedano come e quando mo- 
dificarla. Il metodo migliore, non vi è 
dubbio, rimane quello parlamentare, 
e - per non ripetere gli errori fatti 
dall'attuale maggioranza - con un 
coinvolgimento di gran parte delle for- 
ze politiche per definire un nuovo e 
più adeguato sistema elettorale. Ma 
poiché le cattive abitudini, specie 
quando configurano regimi di comodi- 
tà, sono le più facili da trasmettere 
anche a coloro che oggi ne parlano 
male, non è irrituale che si pensi an- 
che alla via referendaria. 

Del resto, nel '93 il passaggio dal si- 
stema elettorale proporzionale al si- 
stema maggioritario fu deciso proprio 
con un referendum e, nello stesso di- 
battito parlamentare di qualche tem- 
po fa, proprio al Senato venne presen- 
tato un emendamento (Manzella, Bas- 
sanini e D'Amico i firmatari) che, se 
approvato, avrebbe consentito di acce- 
dere per la via maestra ad un possibi- 
le referendum. 

Quell'emendamento fu bocciato e 
sembrò così definitivamente sbarrata 
la strada alla referendabilità della 
nuova legge elettorale. 

Ha infatti ragione Sergio Bartole 
che, con la solita competenza e lucidi- 
tà, analizza la questione nel ricorda- 
re che la giurisprudenza della Corte 
costituzionale ha chiarito definitiva- 
mente «che il Paese non può essere la- 
sciato privo di leggi elettorali imme- 
diatamente utilizzabili» e quindi ha 
escluso l'ammissibilità di un quesito 
che tendesse, sic et simpliciter, ad 
abrogare l'intera legge elettorale. 

È altresì ormai acclarato, come han- 
no bene dimostrato Balduzzi e Cosu- 
lic sul sito dell' «Aic» (Associazione 
italiana dei costituzionalisti), che an- 
che la strada per sottoporre la legge 
elettorale ad un referendum che ripri- 
stini un sistema elettorale uninomi- 
nale simile al precedente è pratica- 
mente sbarrata. 

La conclusione raggiunta non impe- 
disce però di pensare e dibattere altre 


Proporzionale: 
come fare 
il referendum 


strade come ha fatto proprio pochi 
giorni fa il professor Giovanni Guzzet- 
ta (che insieme al professor Serio Ga- 
leotti fu estensore dei quesiti referen- 
dari sulla riforma del sistema eletto- 
rale per i referendum del 1991 e del 
1993), il quale - convinto come noi 
che occorresse comunque innescare 
un movimento di massa in contrasto 
con questa legge - ha ipotizzato un 
quesito referendario ispirato ad un 
modello in cui, sulla base proporziona- 
le, si innesti un dispositivo maggiori- 
tario, seppure plurinominale. 

Come è noto, la nuova disciplina 
elettorale di Camera e Senato è co- 
struita intorno alla scelta fondamen- 
tale del sistema proporzionale. Que- 
sto è, tuttavia, corretto in un duplice 
modo. Sono introdotte delle soglie di 
sbarramento ed è previsto un premio 
di maggioranza per liste o coalizioni 
di liste che abbiano ottenuto il mag- 
gior numero di seggi, senza consegui- 
re però, in base al calcolo proporziona- 
le, una maggioranza assoluta. 

La legislazione elettorale disegna, 
a tal proposito, una doppia categoria 
di potenziali beneficiari del premio: 
singole liste o coalizioni di liste. La le- 
gislazione, dunque, contempla e disci- 
plina l'ipotesi che una singola lista ot- 
tenga la maggioranza relativa dei seg- 
gi e che dunque il premio sia assegna- 
to ad essa e non ad una coalizione di 
liste (che, in ipotesi, abbia ottenuto 
un minore consenso). 

Se ciò è vero, la circostanza che be- 
neficiarie del premio di maggioranza 
possano essere alternativamente «li- 
ste» o «coalizioni di liste», offre la pos- 
sibilità di un intervento abrogativo 
mirato ad espungere le disposizioni 
che si riferiscono a queste ultime. In 
altri termini: se si abrogasse la disci- 
plina sulla facoltà di collegamento 
tra liste, il premio di maggioranza sa- 
rebbe attribuito solo alla lista singola 
(e non più ala coalizione di liste) che 
abbia ottenuto il maggior numero di 
seggi. 

la luce della consolidata giuri- 
sprudenza costituzionale, non: sem- 
bra che, sul piano dell'ammissibilità, 
possano esservi inconvenienti di sor- 
ta. L'abrogazione delle norme che pre- 
vedono il collegamento tra le liste ap- 
parirebbe senz'altro ispirata da una 
chiara finalità unitaria ed il relativo 
quesito risulterebbe omogeneo. Quan- 
to poi alla normativa di risulta, essa 
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sarebbe autosufficiente, in quanto è 
la legge stessa a prevedere, fin d'ora, 
la possibilità che 11 premio di maggio- 
ranza possa essere attribuito ad una 
singola lista, piuttosto che ad una coa- 
lizione di liste, Il sistema elettorale 
che verrebbe fuori da una simile abro- 
gazione eliminerebbe la contraddizio- 
ne intrinseca di un premio di maggio- 
ranza di coalizione, in forza del quale 
i partiti collegati sono uniti per la con- 
quista del premio, ma concorrenti per 
la conquista dei seggi e per la massi- 
mizzazione della propria quota di con- 
senso all'interno della stessa coalizio- 
ne, 

Al contrario, la previsione che sol- 
tanto singole liste possano ottenere il 
premio di maggioranza spingerebbe i 
soggetti politici a perseguire sin da 
subito l'unificazione della rappresen- 
tanza in un unico raggruppamento, 
rendendo impraticabili soluzioni equi- 
voche e riducendo drasticamente la 
frammentazione. 

D'altra parte, la previsione di un'as- 
segnazione dei seggi comunque pro- 
porzionale, consentirebbe ai partiti 
che non vogliano concorrere per il pre- 
mio di maggioranza, ma aspirino solo 
a godere di un «diritto di tribuna», di 
presentarsi autonomamente con il 
proprio simbolo e di ottenere seggi in 
proporzione al proprio consenso (pur- 
a superino la soglia di sbarramen- 
to). 

La nuova legge elettorale è dunque 

erfettamente sottoponibile a referen- 


Fin qui il dato meramente giuridi- 
co: il quesito c'è ed è in grado di passa- 
re alla Corte. Una valutazione com- 
plessiva dei suoi effetti dimostra che 
si tratta di un sistema simile a quello 
oggi in vigore nei comuni sotto i 15 
mila abitanti: un sistema che per un' 
elezione politica come quella naziona- 
le può essere considerato un po' rozzo 

rutale, anche perché non sarebbe 
ossibile modificare l'assurdità delle 
iste bloccate, ma si tratterebbe di un 
sistema che darebbe un drastico ta- 
glio alla proliferazione e frammenta- 
zione, costringendo i partiti, pena la 
loro scomparsa, a confluire in liste 
unitarie. Pur migliorando dunque la 
legge attuale, è evidente che il quesi- 
to non risolve tutti i problemi aperti, 
ma certamente l'eventuale raccolta 
delle firme innescherebbe un sommo- 
vimento tale da costringere probabil- 
mente forze politiche e parlamentari 
- pena l'effettiva entrata in vigore di 
un sistema così drastico - ad arrivare 
finalmente ad una legge uninominale 
maggiorataria, magari a doppio tur- 
no, in modo tale da dare al nostro pae- 
se finalmente un sistema degno di 

una democrazia compiuta e matura. 
Willer Bordon 


BRUXELLES Il progetto di fusione tra 
Gaz de France e Suez approda uffi- 
cialmente in Belgio. Ma rischia di 
arenarsi sulle secche della Creg, 
l'autorità di regolamentazione bel 
ga del settore energetico, che suo- 
na un vero e proprio allarme par- 
lando di «seri problemi per la con- 
correnza» derivanti da questa ope- 
razione. Quello della Creg, ovvia- 
mente, non è un parere definitivo 
nè vincolante per il governo belga 
o per l'antitrust europeo, ma è indi- 
cativo del clima di indubbia allerta 
che si respira a Bruxelles, dove gio- 
vedì sera i vertici dei due gruppi 
francesi si sono recati per incontra- 
re il premier Guy Verhofstadt. 

All'amministratore delegato di 
Suez, Gerard Mestrallet, che al ter- 
mine della cena ha parlato di un 
«incontro molto costruttivo, che sa- 
rà seguito da altri», ha fatto subito 
eco il portavoce di Verhofstadt. Il 
premier non intende rilasciare di- 
chiarazioni, ha spiegato, ma incon- 
trerà venerdì prossimo il commissa- 
rio Ue alla Concorrenza, Neelie 
Kroes, per chiederle di «valutare in 
maniera molto attenta le ripercus- 
sioni sul mercato energetico belga» 
di una fusione tra i due gruppi 
francesi. 

Nei giorni scorsi, Verhofstadt 
non aveva fatto mistero di nutrire 
delle perplessità riguardo ai rifles- 
sì sul settore energetico belga dell' 
operazione messa in cantiere dal 
governo francese. «Non è possibile 
accettare che il 90% del mercato 
sia concentrato nelle mani della 
nuova società che nascerà dalla fu- 


L'autorità di Bruxelles vede «seri problemi per la concorrenza» sul progetto francese nato per bloccare l'Enel 


Dubbi belgi sulla fusione tra Gaz de France e Suez 


sione», aveva dichiarato, sottoline- 
ando che l'operazione provocherà 
una forte concentrazione nel setto- 
re del gas e dell'energia elettrica. 
Una tesi ribadita in parte dal mini- 
stro delle Finanze, Didier Reyn- 
ders, che ritiene l'operazione co- 
munque fattibile, a patto che non 
danneggi la concorrenza. 

La Creg, alla quale il governo si 
era rivolto per un parere, ha elen- 
cato una serie di misura abbastan- 
za drastiche per mitigare gli effetti 
negativi della fusione Gdf-Suez sul 
mercato belga. Gaz de France, in 
primo luogo, dovrebbe cedere la 
sua quota del 25% in Spe - il secon- 
do produttore di elettricità belga 
dopo Electrabel -, mentre Suez dh 
vrebbe disfarsi di Distrigaz, la con- 
trollata belga attiva nel settore del- 
la distribuzione del gas a livello eu- 
ropeo. 

«Auspichiamo inoltre che una 
Di delle attività nucleari di 

lectrabel, già controllata da Suez, 
venga ceduta», ha SRESSO il porta- 
voce della Creg, Tom Vanden Bor- 
re, precisando che Suez ed Electra- 
bel dovrebbero inoltre cedere le ri- 
spettive quote in Fluxys ed Elia. 
e sprta ultime due considerazioni 
sono dettate da ragioni di sicurez- 
za», ha voluto aggiungere il porta- 
voce, sottolineando che «se lo stato 
francese deterrà il 34% del nuovo 
gruppo (GdF-Suez, ndr), potrebbe 

rendere decisioni in grado di in- 

uenzare _ l'approvvigionamento 
energetico del Belgio; un fatto che, 
secondo la Creg, potrebbe creare 
problemi». 


IN BREVE 
Il primato in agricoltura 


Credito agevolato, 


il 38% degli artigiani 


si rivolse alle Bcc 


UDINE Sempre 
più imprese, 
nel Friuli Ve- 
nezia Giulia, 
si rivolgono 
al sistema 
del Credito 
cooperativo 
per accedere 
al credito 
agevolato. 
Lo sottolinea 
il presidente 
delle Banche 
di credito coo- 
perativo, Ita- 


Italo Del Negro 


lo del Negro, secondo il quale ben il 
37,6% delle imprese artigiane si rivolge 
agli sportelli delle Bcc, mentre per gli in- 


vestimenti la percentuale sale al 44,3%. 


per un importo complessivo di 11 milioni 


e 800 mila euro. 


Più che consolidata la presenza delle 


Bcc anche negli altri comparti, dal com 


mercio ai servizi, dall' agricoltura al turi- 


smo. «L'elevato livello 
sistenza e della consulenza che il siste 


ualitativo dell'as- 


ma del Credito cooperativo è in grado di 
mettere-a disposizione dei clienti -. spie- 
ga il direttore della Federazione, Gilber- 
to Noacco - è uno dei nostri assi nella ma- 
nica, che ci viene universalmente ricono- 
sciuto. Sì tratta di un' servizio che abbia- 


mo inserito fra le nostre priorità». 


Si conferma l’agricoltura il settore do- 
ve le Banche di credito cooperativo deten- 
gono il primato assoluto: per il quarto an- 
no consecutivo, infatti, hanno superato il 
50% delle pratiche gestite complessiva- 
ment. Nel 2005, la percentuale è stata 
del 51,20%, per un importo pari a 8 mi- 
lioni. Grazie alla recente convenzione 
sottoscritta dalle Bcc con la Regione, il 
provvedimento ha registrato un deciso 


incremento negli importi. 


Avio, contratto da 150 milioni 


per le corazzate italo-francesi 


TORINO È stata affidata ad Avio la motoriz- 
zazione delle fregate del programma ita- 
lo-francese Fremm. Ieri, infatti, Avio ha 
firmato il contratto quadro con i cantieri 
francesi Den e con Fincantieri per le 27 
turbine. La commessa per le fregate 
Fremm è la più importante in Europa 
dalla seconda guerra mondiale a oggi e 
per Avio ha un valore di circa 150 milio- 
ni di euro. Avio è responsabile della com- 
messa e oltre i motori fornirà anche altri 
componenti ad alta tecnologia, come il si- 
stema di controllo elettronico (Tcs) svi- 
luppato da esperienze nell’elettronica 
per i motori aeronautici. Le nuove frega- 
te, dieci previste per la Marina Militare 
Italiana e 17 per quella francese, entre- 
ranno in servizio tra il 2011 ed il 2022. 
Questo primo lotto di 8 turbine verrà 
consegnato dal 2008 al 2013. Questo con- 
tratto consentirà ad Avio di operare con 
continuità nel settore della propulsione 


navale per i prossimi 20 anni. 
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«Il Sole 24 ore» «Radiocor» 


REGIONE 


riccoo 9 
IN BREVE 
Oggi la 20.a edizione a Udine 


«Alimenta» 
fino a mercoledì 
con 150 stand 


TRIESTE Nel Teatro dei Sapori - così è 
stato battezzato per l'occasione il padi- 
glione 8 di Udine Fiere - si aprirà oggi 
alle 11, la 20.a edizione di Alimenta, 
salone dell'alimentazione, delle tecnolo- 
gie e del turismo enogastronomico. Fi- 
no a mercoledì 15 marzo e con un òora- 
rio continuato dalle 11 alle 19, Alimen- 
ta offrirà agli operatori del settore, ma 
anche al pubblico di buongustai l'offer- 
ta dei 150 espositori nazionali presenti 
dò nei tre filoni principali: Food, Tech e 
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A sinistra, una protesta dei dipendenti pubblici. Sopra î Tour. 
| o Li I pesca sei LEZIONE \ l'assessore Pecol con il direttore Conte. A destra, Illy ì ” > “A T ; | cenieliu iu 
| Dopoladeliberadell’esecutivo approvata ieri mattina tutte le sigle decidono di proclamare lo stato di agitazione. Illy: no comment cid di arianna, ri 


UDINE Un rivoluzionario metodo di inter- 
vento sui tumori primitivi al cervello, è 
stato adottato per la prima volta in Ita- 
lia in Friuli, grazie alla collaborazione 
tra il Cro di Aviano (Pordenone) e il re- 
parto di Neurochirurgia dell'Azienda 
ospedaliera di Udine: lo rende noto un 
comunicato di di Hypo Alpe-Adria- 
Bank, che ha contribuito alla sperimen- 
tazione. I dettagli del programma di in- 
terventi saranno presentati in antepri- 
ma il 15 marzo prossimo nel reparto di 
Neurochirurgia dell'ospedale «Santa 
Maria della Misericordia» di Udine. 


Mostra in Consiglio 
dedicata a Coceani 


Regione, ok allo sciopero prima del voto 


Pecol replica ai sindacati: non cambieremo idea, per il contratto ci sono già 34 milioni in più 


UDINE Hanno letto, meditato e deci- 
so: si sciopera. La delibera di giun- 
ta contenente le nuove direttive al- 
l’Areran sul biennio economico 
2002-03 dei 3 mila dipendenti regio- 
nali non ha ridotto le distanze. E al- 
lora i sindacati, dopo averne esami- 


bellare sino a una percentuale che 
realizzi un incremento complessivo 
annuo non superiore a quelli per il 
personale degli enti locali, con ulte- 
riori elementi di convergenza legati 
all'indennità integrativa speciale. 
Pecol, confermando che per la 


I contratti dei dipendenti pubblici 
COMPARTO UNICO 


PORRE, conervnna] 
Prima fase |'1998-2001 |]\ = DICUI 


nato il contenuto, proclamano uni- contrattazione integrativa risulta- IO SSLLI: i i A È 

tariamente, autonomi compresi, lo no già disponibili più di 2,8 milioni tin | È 16millontdi euro E [ad Dipendenti regionali 

stato di agitazione. Servono i pas- di euro, precisa inoltre che tali limi- 15,5 milioni di euro NY Tx si 2002-2003 TRIESTE Due le domeniche d'apertura de- 

saggi di legge davanti alla Prefettu- ti, «posti solo a garantire il percor- LEE 14m euro ces La Regione offre cise per la mostra pittorica che il Consi- 

ra ma, se le cose non cambiano, i di- so di avvicinamento tra comunali e * pon [ssa 75| lio regionale dedica, sino al 14 aprile 
endenti di Palazzo incroceranno regionali, potranno essere superati E: Seconda fase | 1998-2001 | con le variazioni 2005 | == per la paga base 4,8 milioni di euro SI e a diante rob a 
e braccia prima di Pica ; ose della agg chiusura ite È e plaza! di SI 3 Pa) lo udinese ma regionale: Antonio Cocea- 

sidenti i ic- i rto». ì con la finanziaria Î per aifr A i È i È Ù Ùi L È 

Li IMtonti folla Fate Be Re (I RNIINII._ mi ai Dipendenti regionali n ee O dre 

l'assessore al Personale Gianni Pe- «Non è cambiato nulla», replica- le) 2004-2005 Oberdan 6, a Trieste, dal lunedì al ve- 

col Cominotto lancia un messaggio no i sindacati, che da settimane TO nerdì, ma domenica 19 marzo eccezio- 

chiaro: «Già altre volte si è ritenuto chiedono, mentre l’Areran propone “is 3 nalmente potrà godere di una visita gui- 

che uno sciopero pre-elettorale pos- il 4,15%, un aumento del 4,8-4,9% milioni di euro SU Dipendenti enti locali data attraverso fe parole della professo- 

sa essere un viatico per ottenere ciò in paga base. La questione irrisolta cc ressa Francesca Agostinelli e del catalo- 


che altrimenti non si 2002-2003 
sarebbe ottenuto. Di 
fronte a questa impo- 
stazione, noi restere- 
mo fermissimi». Pecol 


collega il contratto dei 


è quella delle quattor- 
dici mensilità dei di- 
pendenti della Regione 
a fronte delle tredici 
dei colleghi di Comuni, 
Province e Comunità 


go curato dall'associazione culturale 
Anfora". La seconda domenica è fissa- 
ta per il 2 aprile. 


i 


—____————————————————————Fonte:.le cifre sono fornite dall'assessorato regionale al Personale ——Geraivista 


Cgil, Cisl e Uil: 
ora non ci possono 


ega il co TRAI ER * 1 i ni 

gni sori È montane. «Pretendia- | L'amministrazione regionale aveva fatto ricorso contro la norma contenuta nella Finanziaria del governo gregre 

DESIE unico che, ip negare l'intesa ale ‘uguale 3 quello de- da 
a, «viaggia su binari anche sulla 14esima gli enti locali — dicono 


già definiti da protocol- 
Îì di intesa siglati con 
le segreterie confedera- 
li, compreso il nodo del- sl), 
le risorse. Per il comparto — precisa 
— ci sono 34 milioni in più di costo 
annuo a carico della Regione, tanto 
per fare un paragone il triplo dei 
soldi destinati al reddito di cittadi- 
nanza. Al contratto unico ci si do- 
vrà dunque arrivare nella correttez- 
za delide or già prese, immodi- 
ficabili anche dopo uno sciopero». 

Il biennio 2002-03 è l’ultimo osta- 
colo prima del "contrattone", ma 
sta diventando un Everest. Non so- 
no serviti gli incontri dei sindacati 
con l’Areran né quelli con Pecol Co- 
minotto e, ieri, non ha avuto mi- 
glior sorte la delibera di giunta che 
formalizza il quadro completo della 
situazione. Integrando una prece- 
dente disposizione del 2004, la giun- 
| ta, su proposta dell'assessore al Per- 
| sonale, ha proposto l'incremento ta- 


7": «e Assunzioni, la Consulta cancella lo stop fino al 2008 


Pierangelo Motta (Ci 
aurizio Burlo 
(Uil) — e non ci possono certo nega- 
re la quattordicesima, legata tra 
l’altro a fattori non sicuri come; per 
esempio, le presenze». Ma Pecol, an- 
che su questo, non ci sta. «La quat- 
tordicesima è una regolare 
mensilità, componente fissa di pri- 
ma livello, pensionabile e che inci- 
de sulla liquidazione — spiega l’as- 
sessore al Personale —. Un aumen- 
to mensile moltiplicato per quattor- 
dici significa divaricare la forbice e 
noi, proprio in vista del comparto, 
non lo possiamo fare». Lo sciopero? 
«Dopo quanto abbiamo scritto in 
una delibera che spiega bene che la 
nostra posizione non è strumentale 
ma va appunto a garanzia della con- 
vergenza, non vedo quali siano i mo- 
tivi dello stato di agitazione». 
Marco Ballico 


blocco delle assunzioni impo- 
sto dalla Finanziaria - conclu- 
de Pecol Cominotto - il Friuli 
Venezia Giulia avrebbe finito 
per pagare due volte il rispet- 
to del Patto con un'evidente li- 
mitazione dell'autonomia ge- 
stionale riconosciutale dalla 
Costituzione». Una posizione 
accolta dai giudici della Con- 
sulta. Nella sentenza deposi- 
tata ieri, redatta dal giudice 
Romano Vaccarella, viene sot- 
tolineato, infatti, che l'autono- 
mia «deve potersi manifesta- 
re non solo nel disciplinare 
normativamente i propri uffi- 
ci, ma anche nell'organizzar- 
li». Se la pronuncia dei giudi- 
ci rappresenta un importante 
riconoscimento della compe- 


TRIESTE Il blocco delle assunzio- 
ni pubbliche imposto al Friuli 
Venezia Giulia dalla Legge Fi- 
nanziaria 2005 è illegittimo. 
A stabilirlo ieri è stata la 
Corte Costituzionale che ha 
accolto il ricorso presentato 
dalla Regione contro il divieto 
di stipulare contratti a tempo 
indeterminato prima del 
2008 contenuto nell'articolo 1 
comma 103 della legge. Un di- 
vieto che, secondo la Consulta 
«comprime illegittimamente 
l'autonomia regionale, impo- 
nendo limiti precisi e puntua- 
li, non giustificabili dall'esi- 
genza di coordinare la spesa 
pubblica». La sentenza dei 
giudici costituzionali rappre- 


senta un'importante vittoria 
di principio per l'amministra- 
zione Illy che contro la Legge 
Finanziaria 2005 ha presenta- 
to un'altra decina di ricorsi, 
tutti mirati a difendere la sfe- 
ra dell'autonomia rispetto al- 
la linea imposta dal governo. 
«Il Friuli Venezia Giulia, in- 
fatti, - spiega l'assessore al 
Personale Gianni Pecol Comi- 
notto - concorre al conteni- 
mento delle spese imposto dal 
Patto di stabilità con modali- 
tà diverse rispetto alle Regio- 
ni a Statuto ordinario. Il tetto 
massimo di spesa viene già 
fissato il 31 marzo di ogni an- 
no con un accordo specifico 
tra lo Stato e l'amministrazio- 
ne regionale. Accettando il 


tenze della Regione, meno si- 
gnificative appaiono, invece, 
le ricadute pratiche della sen- 
tenza: «Le oltre trecento as- 
sunzioni a tempo indetermi- 
nato tra gli amministrativi av- 
viate tra la fine del 2004 e il 
2005 non erano comunque a 
rischio - spiega Roberto Conte 
della Direzione Regionale del 
Personale -. Per quei contrat- 
ti, infatti, la Regione aveva 
già stipulato con il governo 
un accordo in cui si impegna- 
va a compensare con riduzio- 
ni in altri comparti l'aumento 
di spesa per il personale». La 
sentenza di ieri permetterà 
però di pianificare con mag- 
giore libertà organizzativa il 
piano delle assunzioni per 


Il palazzo della Regione 


l'anno in corso. La Regione 
conta di far fronte al turn- 
over della forza lavoro provve- 
dendo all'assunzione di una 
quarantina di nuovi dipenden- 
ti, non più amministrativi ma 
in possesso di professionalità 
più specifiche. 

Maddalena Rebecca 


Aviaria, sì alla richiesta Fissate le quote per il 2006: si tratta di 1300 stranieri in più. Tranquilli nuovo direttore dell'Agenzia Giordano Cottur 

di stato di crisi per E È 8 E mu | Pistecipa al to famigli BO- 
sure Giunta, via libera a 1500 badanti --‘-—-- 
Accordo per lo scambio T | 

del sistema informatico i ; ; Li ile di Trieste 
con la Valle d'Aosta In totale entreranno in Fvg per lavoro 7005 extracomunitari | sio! iaizia verra pd 


UDINE Oltre 7 mila lavoratori 
extracomunitari potranno 
trovare occupazione in Friu- 
li Venezia Giulia, Di questi, 
1500 sono colf e badanti. Le 
quote statali soddisfano l’as- 
sessore regionale al Lavoro 
Roberto Cosolini: «Questi 
numeri corrispondono alle 
domande dell'anno scorso. 
Saranno con ogni probabili- 
tà sufficienti a rispondere 
alle esigenze dei diversi set- 
tori». Il totale, comunicato 
ieri nella riunione di giunta 
a Udine, è di 7.005 lavorato- 
ri (erano 5.858 nel 2005, 
quasi 1300 in meno), che sa- 
ranno ripartiti tra le provin- 
ce in proporzione alle do- 
mande pervenute. 

Nel dettaglio, sono previ- 
sti tra l’altro 1800 stagiona- 
li, 1785 non stagionali di na- 
zionalità predeterminata (i 
più numerosi, 400, sono gli 
egiziani), 3300 non stagio- 
nali di nazionalità non pre- 
determinata tra cui, oltre 
alle colf, si contano anche 
600 professionalità nel com- 
parto edile. La giunta ha 
poi deciso di istituire una ri- 
serva di 80 quote per mino- 
ri stranieri non accompa- 
gnati. Il provvedimento si 


Cosolini e Bertossi durante una seduta di giunta 


rivolge ai ragazzi che com- 
piano il diciottesimo anno 
d'età nel corso del 2006, ab- 
biano concluso o concluda- 
no nell'anno un corso di for- 
mazione erogato da un ente 
di formazione accreditato 
dalla Regione, ovvero un 
contratto di apprendistato, 
e al momento della presen- 
tazione della domanda ab- 
biano già compiuto la mag- 
gior età. 

«In questo modo — sottoli- 
nea Cosolini — consentiamo 
a giovani molto richiesti in 
regione di lavorare e ridu- 
ciamo la tentazione alla 
clandestinità». Sempre su 
proposta di Cosolini, la 
giunta ha nominato Dome- 
nico Tranquilli direttore 
dell'Agenzia regionale del 


lavoro e della formazione 
professionale, organismo 
previsto dalla legge 8 del 
2005 chiamato tra l'altro ad 
attività di assistenza tecni- 
ca nei riguardi dell'assesso- 
re e della direzione centrale 
competente, a valutare l'ef- 
ficacia delle politiche in ma- 
teria di lavoro, a istituire 
un osservatorio del mercato 
del lavoro, a fornire assi- 
stenza tecnica alle Provin- 
ce. Già direttore, presiden- 
te e amministratore unico 
dell'Ires (Istituto di ricer- 
che economiche e sociali del 
Friuli Venezia Giulia), 
Tranquilli vanta la parteci- 
pazione a numerosi comita- 
ti tecnici in materia econo- 
mica istituiti dalla Regione, 
attività di consulenza azien- 
dale e di progettazione in 


campo . socio-economico e 
territoriale. Per lui è pronto 
un contratto di diritto priva- 
to a tempo determinato 
(probabilmente di durata 
triennale) dell'importo di 
95 mila euro lordi all’anno. 

Nella seduta di ieri, su 
pan dell'assessore al- 
’Agricoltura Enzo Marsilio, 
è stato anche deciso che la 
Regione TRUZONIO al mini- 
stero per le Politiche agrico- 
le e forestali la dichiarazio- 
ne dello “stato di crisi” di 
mercato del settore avicolo 
(del 60 per cento il calo dei 
consumi) per tutto il territo- 
rio regionale, demandando 
a successivi atti l'assunzio- 
ne dei provvedimenti neces- 
sari sulla base delle disponi- 
bilità finanziarie e delle de- 
terminazioni ministeriali. 
Come già anticipato, via li- 
bera anche all'assegnazione 
di 380 mila euro per le atti 
vità promozionali di Agra 
Promo al Prowein di Dussel- 
dorf e al Vinitaly di Verona, 
così come alla stipula di un 
accordo di programma con 
la Valle D'Aosta sulla ge- 
stione di sistemi informati- 
vi per la pubblica ammini- 
strazione. 

m.b. 


Brevettata in Friuli la casa anti-radon 
Primi impieghi nell'edilizia popolare 


ROMA Negli Stati Uniti lo chiamano «si- 
lent killer», il killer silenzioso. E' il gas 
radon, secondo responsabile per morte di 
cancro ai polmoni, presente în molte re- 
gioni italiane proprio per la formazione 
geologica del nostro territorio. Il Comita- 
to Nazionale per la Salubrità dell'Aria, 
fondato a Roma, ha realizzato in Friuli la 
prima casa antiradon. Lo ha annunciato 
il suo lagrcas Claudio Del Medico Fa- 
sano che, insieme a Mauro Moroni, è tra 
i maggiori esperti a livello europeo sul 
gas radon. «La casa ecologica antiradon - 
spiega Fasano - è nata in Friuli, una del- 
le regioni, daga dove questo gas è più 
presente nelle abitazioni». Il Comitato, 
opera e lavora da anni sul tema del Ra- 
don in Italia, grazie alle specificita' dei 
singoli appartenenti alla fondazione, 
esperti geologi e bio-architetti. Fin dal 
1988 in Fvg, è operativo un comitato anti- 
radon, presieduto da Claudio Del Medico 
Fasano oggi anche presidente del Cnsa, 
impegnato nella ricerca di tecniche co- 
struttive innovative anti-radon: «e' infat- 
ti proprio nelle costruzioni tradizionali, 


fatte in cemento armato, tufo, pozzolana, 
pietre o graniti - spiega Fasano - che si 
annida in quantità pericolose per la salu- 
te di uomini e animali, il gas radioattivo 
radon». Il Cnsa dispone di un organismo 
rappresentativo formato da esponenti di 
Geoingegneria Ambientale, Geofisica, 
Idrogeologia, Geotecnica ed Architettura 
Eco-Modulare operanti in Geoex ed Eco- 
Schools Italia. «Finalmente nel 2005, do- 
po 18 anni di ricerche ed impegno nel set- 
tore - ha continuato il presidente del Co- 
mitato - e' stato brevettato in Fvg il pan- 
nello portante ecologico modulare realiz- 
zato interamente con ‘materiali prove- 
nienti dalla natura in grado di eliminare 
per sempre il gas Radon nei nostri edifici 
di lavoro, studio o residenza. Le pareti 
anti-radon denominate Ecomodul block, 
realizzate su licenza e know out italiano, 
sono state in parte utilizzate per realizza- 
re le prime 2 palazzine destinate all'Ente 
per le case popolari ATER». Le costruzio- 
ni anti-Radon, realizzate in Ivg, sono le 
prime in Italia destinate a residenza po- 
polare. 


Giordano Cottur 


stimato Presidente del Consi- 
glio Provinciale, grande cam- 
pione nello sport e di notevoli 
doti umane. 


Trieste, 11 marzo 2006 


Soci e Direttivo della SC Cot- 
tur ricordano il loro 


Giordano 


Trieste, 11 marzo 2006 


Caro 
Giordanetto 


la S.C. GINO BARTALI e TO- 
NONI ti salutano. 


Trieste, 11 marzo 2006 


GIANFRANCO GRAZIANO 
partecipa al dolore della fami- 
glia per la perdita del caro ami- 
co 


Giordano 


Trieste, 11 marzo 2006 
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Presentati gli aspiranti parlamentari della Quercia. Si punta al quarto senatore della coalizione 


I Ds: Unione compatta, noi i garanti 
E a Udine gruppo unico dell'Ulivo 


di Roberta Giani 


TRIESTE «La competizione non è con gli alleati, 
ma con gli avversari. Scegliere Ds al Senato, 
tuttavia, significa investire con forza sul- 
l’unità: credo di poter dire che, su questo ter- 
reno, ci siamo distinti». Il popolo dell’Unione 
la invoca e la insegue. Il proporzionale berlu- 
sconiano (e non solo quello) la minaccia. La 
Quercia, nel giorno in cui presenta i suoi 
aspiranti deputati e senatori, se ne fa garan- 
te: l’unità, l’agognata e difficile unità, diven- 
ta la cifra diessina. SEE che, come affer- 
ma il candidato nonché responsabile nazio- 
nale della comunicazione Gianni Cuperlo, 
trova il terreno più fecondo sotto la Quercia. 
E allora, anche se la lista unitaria c'è solo al- 
la Camera, anche se al Senato spicca il sim- 
bolo di partito e la Margherita già insegue i 
voti civico-illyani, i Ds non si fanno tentare. 
Non ingaggiano sfide interne, Men che meno 
ammettono mire egemoniche, Semplicemen- 
te, chiedono un voto per l’unità. «Siamo la 
forza più coerentemente unitaria» spiega il 
deputato uscente, avviato a un mandato bis, 
Alessandro Maran. E Bruno Zvech, il capo- 
gruppo regionale, sottoscrive: cita come 
esempio i due anni e mezzo al governo del 
Friuli Venezia Giulia. Poi, rilancia: «Non ser- 
ve farci l'esame del sangue. Abbiamo ampia- 
mente dimostrato quello che sappiamo fare e 
l’ultimo esempio, che ha già raccolto molti 
giudizi positivi, è la riforma del welfare». 

I candidati diessini al Parlamento si pre- 
sentano a Trieste. In una sala di quel consi- 
glio SE che, dal 2003, «assapora» i suc- 
cessi e l'unità del centrosinistra: non è un ca- 
SO; piorabilment. Manca il nazionale Lucia- 
no Vecchi impegnato a Praga con il Professo- 
re, ma gli altri ci sono tutti 0 quasi: quelli si- 
curi di farcela, quelli che se la giocano, quelli 
che sono già fuori, come Renata Brove ani, 
Franca Quas, Massimo Peresson e Pietro 
Del Frate. 

Carlo Pegorer, il segretario regionale e ca- 
polista al Senato, fa gli onori di casa. E, pae: 
primo, insiste sullo spirito unitario dei Ds. 

commette su'un’anteprima autoctona e ori- 
inale di quel partito riformista a cui la 
uercia aspira. Bove? In provincia di Udine. 
Quando? Dopo il voto: Giancarlo Tonutti, il 
candidato presidente, può farcela e «in consi- 
glio provinciale - annuncia Pegorer - può na- 
scere un gruppo unico delle forze che si rico- 
noscono nell'Ulivo e nell’area riformista». Di 
certo, ancora una volta, il segretario apre le 
orte del partito che verrà a liste civiche e 
Son Cecotti. Non solo: evidenzia che Mas- 
simo Brianese, il portavoce della Colomba 
che con gli autonomisti cecottiani è già confe- 
derata, corre al Senato con i Ds. «La Colom- 
ba - conferma Brianese - è impegnata sino in 
fondo alla costruzione del nuovo SER La 
mia presenza punta a non disperdere nem- 
meno un voto affinché il centrosinistra vinca 
il premio di maggioranza»: La Quercia, al fi- 
ne di conquistare il quarto senatore all’Unio- 
ne, intende mettercela tutta. Puntando, co- 
me elenca Pegorer, su candidati «con un for- 
te radicamento territoriale», sull’integrazio- 
ne con Roma, su una campagna elettorale in- 
tensa, sui contributi massicci dei leader, a 
partire da quello odierno di Massimo D’Ale- 
ma, sui voti degli elettori civici. E ovviamen- 
te sull’unità, un’unità che la destra non pos- 
siede, come dimostrano «le baruffe chiozzot- 
te» sulle liste. Milos Budin, avviato a una 
scontata riconferma, si spinge oltre. E scom- 
mette già sulla vittoria: «Il contatto diretto 
con i cittadini conferma quello che i sondag- 
gi dicono. E le mie sensazioni sono ottime». 


| IL BOLLETTINO DELLA NEVE 


ALTEZZA NEVE 

om e) 
Pramollo 80 270 fresca 30su30 . 11050110 80 su 80 
Piancavallo 125 170 fresca 12 su 12 24 su 24 26 su 26 
Forni 60 140 fresca 7su7 15 su 15 15 su 15 
Ravascletto 40 130 fresca 13 su 14 22 su 22 2 su 2,5 
Tarvisio 80 200 fresca 10 su 10 25 su 25 56 su 60 
Sella Nevea 170 300 fresca 6 su6 10 su 10 3 su5 
Cortina 50 150 fresca 36su37 . 110su110. 75,58u75,5 
Val Gardena 70 110 fresca 79su82 . 175su176. 102su102 
Val Badia 50 130 fresca 51su51 . 130su130 35 su 35 
Sappada 90 150 farinosa 14 su 16 16 su 19 20 su 20 
Arabba 80 150 fresca 30su30 . 65,5su65,5  7,55U7,5 
Plan de Corones 60 100 fresca 31su31 . 103su103. 173su173 
Alta Pusteria 80 130 fresca 27 su27 53 su 53 197 su 197 
Val Zoldana 40 150 farinosa 13 su 13 408040. 11,25u22,2 
Castrozza 70 120 farinosa 23 su 23 60 su 60 30 su 30 
Campiglio 60 230 fresca 22su22 60su60 22 su 22 
Val di Fassa/ 40 130 farinosa 50su53 . 110su120. 445u79 


Più autorevole il mezzo 
più persuasivo il messaggio 


nd 


& 


A.MANZONI & C. S.p.A. ) 
Via XXX Ottobre 4/a - Tel. 040.6728311 


TRIESTE Il ministro Beppe Pisanu riferisca al- 
le Camere sulla «vicenda Storace» e sull’ordi- 
nanza del gip di Roma, i cui contenuti sono 
talmente gravi da trasformare quelli del Wa- 
tergate in «dilettanti». I media, nel frattem- 
po, risparmino un «trauma» ai cittadini: li 
preparino all’incontro che avranno, in cabi- 
na elettorale, con la scheda lenzuolo e con 
un, Mae bloccato, senza preferenze. 
candidato alla Camera in Friuli Venezia 
Giulia. Ma è anche responsabile nazionale 
della comunicazione diessina. E allora, Gian- 
ni Cuperlo non può ignorare lo scandalo che 
investe il ministro della Sanità. Né vuole evi- 
tare un appello ai media affinché spieghino 
bene il nuovo, perverso sistema di voto. 
Storace, prima: «Come Ds siamo colpiti 


IL RESPONSABILE COMUNICAZIONE 
Cuperlo: «I media spieghino come si vota 
Caso Storace, Pisanu riferisca alle Camere» 


dall’inchiesta della magistratura e dai pas- 
saggi dell'ordinanza del gip» dice Cuperlo. Il 
diessino si dice assolutamente garantista 
verso il ministro ma aggiunge che la vicenda 
è di una gravità assoluta ed «estende la sua 
ombra anche sulla campagna elettorale in 
corso». Pertanto chiede a Pisanu un chiari- 
mento immediato. 

Sul fronte della legge elettorale, «pessi- 
ma», Cuperlo invita intanto giornali e tv «a 
spiegare molto bene a tutti gli elettori il 
meccanismo di voto. I cittadini voteranno 
per liste bloccate, senza possibilità di espri- 
mere una preferenza che invaliderebbe la 
scheda, e quindi chiedo alla stampa di spie- 
gare questi meccanismi, affinché molti voti 
non vadano dispersi». 


Il deputato escluso: 

«La Cdl rischia di perdere 
il quarto senatore». 
Pottino contrattacca: 
«Vogliono indebolirci 

eil vero mandante è Saro» 


TRIESTE «Alessandra Guerra 
deve dimettersi. Nel 2003 
abbiamo perso le regionali 
perché lei voleva candidarsi 
a tutti i costi. Adesso abbia- 
mo svenduto il Friuli perché 
vuole fare il sottosegretario. 
Non possiamo continuare a 
Se il partito in funzione 

lei desideri di una sola per- 
sona». Pietro Fontanini, uno 
dei grandi esclusi dalle liste 
per le politiche, sferra un at- 
tacco durissimo ai vertici 
del Carroccio. E, prima anco- 
ra, alla sua «first lady». 

E così, quando il voto è or- 
mai alle porte, la casa leghi- 
sta si surriscalda. Ancor di 
più. Edouard Ballaman e 
Francesco Moro, gli altri «si- 
lurati», hanno già criticato. 
Rinaldo Bosco ha dato man 
forte tanto che Milano, con 
il presidente federale Ales- 
sandro Alessandri, s'è deci- 
sa a intervenire. Bocciando 
come «inutili e sterili» le 
obiezioni sulle candidature. 
E minacciando scomuniche, 

Ma non basta, non stavol- 
ta. Fontanini, forte di un 
lungo e autorevole curri- 
culum «padano», non tace. 
La ferita è troppo profonda: 
brucia il siluramento di tre 


Pietro Fontanini 


arlamentari su tre; brucia 
a scelta di due pordenonesi, 
Marco Pottino e Alberto Ga- 
bana, come capilista di Ca- 
mera e Senato; soprattutto 
brucia l'umiliazione della 
provincia di Udine «che, da 
sola, rappresenta più del 
50% degli iscritti leghisti» e 
che adesso, con ogni probabi- 
lità, «scenderà da due parla- 
mentari a zero». 

Fontanini non si capacita 
e non accetta: il Carroccio ri- 
schia di perdere voti, nella 
sua roccaforte, e l’intero cen- 
trodestra rischia di pagare 
un prezzo salatissimo. «Il 
Friuli Venezia Giulia - argo- 
menta il parlamentare 
uscente - è una delle regioni 
in bilico. Le proiezioni delle 
europee dicono che la Lega 
può fare un deputato e, gra- 
zie al premio di maggioran- 
za al Senato, un senatore. 
Ma adesso, con queste candi- 
dature che non solo non por- 
tano voti ma li tolgono, la Le- 
ga corre il serio pericolo di 


a cura di Anna Pugliese 


Questo giornale è insostituibile 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


punto di riferimento 
per i suoi lettori. 


Sul Piccolo anche l'informazione 
pubblicitaria ha più peso 


Marco Pottino 


non eleggere il senatore e il 
centrodestra di non conqui- 
stare il premio di maggioran- 
za». 

L'errore è pazzesco e le re- 
sponsabilità, incalza il depu- 
tato, chiarissime: quelle del- 
la Guerra, nonostante Potti- 
no abbia «gabbato tutti», so- 
no le più gravi. «Non ha sa- 
puto o voluto difendere quel 
Friuli nonostante sia la pre- 
sidente del. partito. E per 
questo deve andarsene» insi- 
ste Fontanini. Lui, nonostan- 
te l’amarezza, resta al servi- 
zio del movimento e si prepa- 
ra a combattere: «La Lega, 
in provincia di Udine, è com- 
missariata. Mi auguro che, 
subito dopo le elezioni, si va- 
da finalmente a congresso. 
E sono convinto che, in quel- 
la sede, matureranno scelte 
assai diverse da quelle por- 
tate avanti dall’asse Pottino- 
Guerra». 

Nell’attesa, però, il clima 
interno si surriscalda ancor 
di più. Milano richiama i le- 


La conferenza stampa dei Ds ieri in Regione (Lasorte) 


Solo Scelli non si è opposto 
Voto del 9 aprile 
Quattro ricorsi 

per le liste escluse 


TRIESTE Ricorso per tre dei quattéo partiti 
esclusi dalla competizione elettorale dopo 
la presentazione delle liste. Alla Corte d’Ap- 
pello di Trieste sono stati infatti depositati, 
nella giornata di ieri, quattro ricorsi. Solo 
l’Italia di Nuovo di Maurizio Scelli non s'è 
fatta avanti. I primi ad arrivare sono stati 
uelli della De-Nuovo Psi (formazione che 
no all'ultimo si era dichiarata indecisa) 
er la Camera e di Sos Italia per Camera e 
enato, fin dall’inizio intenzionata a proce- 
dere in tal senso. La De-Nuovo Psi, in parti- 
colare, contesta l'esclusione per il mancato 
Tagzinnzivento delle 2 mila firme, appel- 
landosi al dato nazionale delle sottoserizio- 
ni e al fatto che fino all’ultimo nome e sim- 
bolo sono stati contesi a discapito della 
chiarezza verso l’elettore. Sos Italia invece 
contesta la mancata accettazione dei certifi» 
cati elettorali, così come l'Udeur, il cui ri- 
corso per il Senato, annunciato già mercole- 
dì, è arrivato nel pomeriggio di ieri. Ora la 
Corte d'Appello ha 48 ore di tempo per deci. 
dere sui ricorsi. Solo dopo la sua devigiona 
si procederà con il sorteggio delle liste per 

la posizione sulla scheda. 
2,0. 


Milano boccia come inutili le critiche ma le polemiche intestine non si placano 


Resa dei conti sui candidati della Lega 
Fontanini: «La Guerra deve dimettersi» 


ghisti all’ordine, ricorda che 
Bosco non è un iscritto al 
Tao, rifà i pronostici: «In 
riuli Venezia Giulia possia- 
mo fare due deputati: il pri- 
mo è pordenonese, il secon- 
do è udinese. E quindi - af- 
ferma Alessandri -.i friulani 
devono andare a votare e fa- 
re l'opposto di quello che di- 
cono le Cassandre locali». 
Pordenone grida alla desta- 
bilizzazione: «È partito il 
tentativo di indebolire la Le- 
ga friulana, facendo passare 
un messaggio scorretto, e i 
mandanti sono chiarissimi» 
afferma Pottino. E rivela: 
«Il mandante principale è 
Ferruccio Saro». asta? 
Niente affatto: il segretario 
ritiene che il deputato forzi- 
sta, quello che nel 2003 ha 
fatto perdere la Guerra e 
che adesso curiosamente ha 
favorito l'accordo tra Umber- 
to Bossi e Raffaele Lombar- 
do, sia il sobillatore o 
pe. «Ma spiace che, nella Le- 
ga, ci siano personaggi dispo- 
nibili a favorire questi gio- 
chetti. Personaggi che han- 
no tre legislature alle spalle 
e una ricca pensione grazie 
al. movimento...» conclude 

Pottino. Almeno per ora. 
r.g. 


(500559) 


CHIOPRIS-VISCONE (UD) 


Strada Prov. Palmarina per Palmanova 


Maroni a Trieste e Monfalcone 
Comizio udinese di Castelli il 24 


TRIESTE Smart, camper 
e ministri. Il 23 e 11 24 
marzo, a meno di con- 
trattempi, la carova- 
na leghista impegna- 
ta in un tour elettora- 
le «nordista» farà tap- 
a in Friuli Venezia 
iulia. Diffondendo il 
messaggio del Carroc- 
cio con depliant e ma- 
teriale informativo, E 
scortando i big nazio- 
nali del movimento. 
Roberto Maroni, il 
ministro del Welfare, 
arriverà infatti a Trie- 
ste il 23 marzo. Farà 
una puntatina anche 
a Monfalcone dove so- 
sterrà la corsa a sin- 
daco di Federico Raz- 
zini. Roberto Castelli, 
il ministro della Giu- 


stizia, sarà invece a Udine il 24 
marzo, Il 25 marzo, sempre a Mon- 
falcone, arriverà il capogruppo di 


Roberto Maroni 


Montecitorio, Andrea 
Gibelli, mentre in 
aprile sarà la volta 
dell’europarlamenta- 
re Matteo Salvini. 

A Pordenone, inve- 
ce, è atteso l’ex mini- 
stro delle Riforme Ro- 
berto Calderoli. L’uo- 
mo forte della Lega 
che che è finito al cen- 
tro delle polemiche 
per la maglietta sull'I- 
slam. La data del suo 
arrivo, come confer- 
ma il segretario Mar- 
co Pottino, non è tut- 
tavia ancora fissata. 

E Umberto Bossi? 
Impossibile prevedere 
se î Grande Capo riu- 
scirà a fare una «tot- 
cata e fuga» in Friuli 
Venezia Giulia: «Se co- 
sì sarà, lo sapremo all’ultimo minu- 
to...» spiega Pottino. Non rinun- 
ciando a sperare, naturalmente, 


DOMANI APERTO 


Orario: 
10.00 - 12.30 
o 15.00- 19.30 


Fl 
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OSSITAGLIO lamiere di alto 
spessore operatore con buo- 
na conoscenza del disegno 
meccanico. società ricerca 
per sede Udine Sud. Telefo- 
nare ore ufficio allo 
0432574943. 

(Fil47) 

PADRONCINO cerco per ser- 
vizi di consegna giornali zo- 
na Monfalcone-Trieste. Tele- 
fonare dalle 10 alle 12 allo 
3483802792. 

(C00) 


PRIMARIA AZIENDA di 
fama mondiale seleziona 
30 ambosessi ambiziosi e 
motivati desiderosi di 


cambiare vita e guada- 


gni. Si offrono ai selezio- 
nati euro 1550 mensili 
dalla | qualifica e concre- 
te prospettive manageria- 
li: prenota un colloquio 
allo 0403226957. (A009 


REFERENZIATO negozio di 
arredamento ‘a Gorizia, cer- 
ca esperto montatore di mo- 
bili da assumere con espe- 
rienza di almeno 10 anni;nel 
settore. Telefonare 
0481533042, 3335682306. 
(B00) 


SOCIETÀ ITALIANA sele- 
ziona 40 operatori di call 
center. Offresi adeguato 
trattamento economico 
inquadramento di legge. 
Per colloquio tel. 
040308398. (A00) 


SOCIETÀ trasporti spedizio- 
ni ricerca esperta contabile 
primanotista servizi ammini- 
strativi. Scrivere F.P. Trieste 
17 C.I. AE8101221. 

(A1545) 


AVORO 


RICHIESTE 
Feriali 0,75 
Festivi 0,75 


OFFRESI consulente trenten- 
nale esperienza imp.-exp. ad 
azienda interessata sviluppo 
mercati con apporto proprio 
portafoglio clienti. 
3357575275. 

(A00) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 


5porte, 2002, Clima, Abs, 
A.Bag, Grigio Met. Euro 
10.800,00 Garanzia, Finanzia- 
bile, Aerre Car Tel 
040637484 

(A00) 


Elena 


ORARIO CONTIN 


ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
Sporte Distinctive, 2003, Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Rosso Alfa. 
31.000 Km, Euro 12.500,00 
Garanzia Aerre. Car Tel 
040637484 

ALFA 156 1.8 T.Spark 16v, 
Verde Africa Met. 1998, Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Finanziabile 
Euro 6.500,00, Garanzia 12 
Mesi, Aerre Car. Tel 
040637484 

ALFA Spider 2.0 Jts 16v, Gri- 
gio Met, 2003, Clima, Abs, 
A.Bag, R.Lega, Chilometri 
27.000, Garanzia, Euro 
16.800,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

AUDI A4 1,9 Tdi 115cv Avant 
anno 09/2000 argento euro 
12.800,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

AUDI A4 Tdi aziendali Avant 
E berlina anno 2005 da euro 
26.600,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

(A00) 

BMW 318 i Touring 2000 Ar- 
gento F. opt no pelle Concin= 
nitas Tel. 040307710 

BMW 320 D Touring anno 
07/2002 argento euro 
16.900,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

(A00) 

CHRYSLER Pt Cruiser 2,0 
Touring anno 2001 verde 
met. euro 9.900,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 
CITROEN C2 Exclusive, Chilo- 
metri 12.900, Anno 2004, 
Rosso Met, Clima, Abs, 4 
A.Bag, Radio Cd, Perfetta, 
Garanzia, Euro 8.500,00 Aer- 
re Car Tel 040637484 

(A00) 

FIAT Brava 1.6 16v EL 2000 
Bianco SS Clima ABS Concin- 
nitas Tel. 040307710 

FIAT Doblo' 1,9 Jtd Elx anno 
2003 rosso euro 10,900,00. 
Dino Conti tel. 0402610000. 
(A00) 

FIAT Seicento 900 Young, 
Anno 2000, Colore Grigio 
Met, 34.000 Chilometri, Otti- 
me Condizioni, Garanzia, Eu- 
ro 3.300,00 Aerre Car Tel 
040637484 

FORD Fiesta 1.4 16v Zetec 
5p, 2002, Grigio Met, Clima, 
Abs, A.Bag, R.Lega, Cd, Euro 
7.600,00, Garanzia, Aerre 
Car Tel 040637484 

(A00) 

FORD Ka 1.3, Anno 2001, 
Blu Met, Clima, A.Bag, Auto- 
radio, 34.000 Chilometri, Per- | 


fette Condizioni, Con Garan- | 
zia Euro 5.200,00, Aerre Car 


Tel 040637484. 

(A00) 

HONDA Logo 1,3 3p @You 
anno 2001 km 26000 argen- 
to euro 5.400,00. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

JDM Albizia Confort Y 523cc 
diesel 2003 Azzurro met V el 
ch centr c lega radio Concin- 
nitas Tel. 040307710 


9 anaî 


Orto 


giar 


INo 


Lo spettacolo della primavera 


Salone floricoltura, vivaistica, orticoltura, 
attrezzature per giardini, parchi 
4-12 marzo 2006 


orari: feriale 14,30-19,30 
sabato e festivo 9,30-19,30 / 


”VerdeBlu 


dal camper al campeggio 


Da non perdere 
Il fascino dell’orchidea 


Fiori e colori del 


Lago Maggiore 


Caccia al tesoro 


in agriturismo 


FRIULCASSA 


LANCIA Phedra 2.2 TD Exe- 
cutive 2003 Gr.sc.met Alcan- 
tara blu NAVI CD Gomme 


nuove Concinnitas Tel. 
040307710. 
(A00) 


LAND Rover Discovery 2.5 
TD5 Luxury 2000 Gr.verde 
met Concinnitas Tel. 
040307710. (A00) 
MERCEDES Classe A 160 
Classic anno 2000 nero km 
50.000 euro 8900,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

(A00) 

MERCEDES Classe A azien- 
dali 150/170/ 180cdi anno 
2005 da euro 16.900,00. Di- 
no Conti tel. 0402610000. 
(A00) 


MINI Mini Cooper S 2004 
19.000 Argento/Nero Chili 
CD Pelle Concinnitas Tel. 
040307710 

MITSUBISHI Colt 1,3 16v 5p 
Instyle anno 07/2004 argen- 
to tratt. in sede. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

(A00) 

NUOVA Fiat Panda 1.2 Emo- 
tion, Full Optional, 5.000 Chi- 
lometri, Anno 2005, Grigio 


Met. Garanzia Fiat, Euro 
9.300,00. ‘Aerre Car. Tel 
040637484. 

(A00) 


RENAULT Megane 1.9 dCi 
S.W. Air 2002 Bordeaux met 
Clima SS Concinnitas Tel. 
040307710 


À: 
dd 


ordenone Fiere 


Al SW, fierapordenone.it 


SKODA Fabia 1,9 Tdi Wa- 
gon Ele. anno 2002 grigio 
met. euro 9.700,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

(A00) 

SMART Passion 2003 Azz. 
Nuvola Strumenti CD Concin- 
nitas Tel. 040307710 
SUBARU Impreza 2.0 T 16v 
AWD WRX 2002 Blu met Con- 
cinnitas Tel. 040307710. 
(A00) 

SUZUKI Grand Vitara SW 
V6 anno 09/2003 blu met. eu- 
ro 17.900,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

TOYOTA RAV 4 2.0 Tdi D-4D 
5 p 2004 41.000 Blu met Con- 
cinnitas Tel. 040307710. 
(A00) 


TOYOTA Yaris 1,3 16v 5p Lu- 
na anno 10/2000 verde met. 
euro 5.900,00. Dino Conti 
tel. 0402610000. 

TOYOTA Yaris 1.3 | 16v 3p, 
Anno 2000, Grigio Met, Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Garanzia 12 


Mesi, Finanziabile Euro 
6.400,00, Aerre Car 
Tel040637484. 

(A00) 


VW Golf Iv 1,6 comfortline 
5p anno 1998 nero met. eu- 
ro 7.700,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

VW Golf V 1,9 Tdi 105cv 
Comfortline anno 04/2004 
nero euro. 17.200,00. Dino 
Conti tel. 0402610000. 

(A00) 


VW Passat Variant 1,9 Tdi 
110cv anno 1998 blu euro 
8.600,00. Dino Conti tel. 
0402610000. 

(A00) 


ACANZE E 
TEMPO LIBERO 


Feriali 1,40. È 
Festivi 2,10 


AFFITTIAMO case. mobili, 


tende bungalow completa- 
mete arredate, 300 migliori 
campeggi europei. Informa- 
zioni www.vacansoleil.it ca- 
talogo gratuito 800.080.090. 
(FILT9) 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi4,00 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 


SAGGIATRICE cilena 
3293961845. 

(A1271) 

A.A.A.A.A.A.A. INCON- 
TROLLABILE mulatta senza 
limite 3284687291. 

(A1540) 

A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE 


massaggio, bravissima giap- 
ponese. 3299757300. 
(A1467) 

A.A.A.A.A. Gorizia insaziabi- 
le gattina 22enne molto sen- 
suale 3463534407. 

(A1537) 

A.A.A.A.A. MONFALCONE 
bellissima ragazza svedese 
esegue massaggi rilassanti 
tutto corpo. 3343894192. 
(Fil2048) 

A.A.A.A.A. RAFFAELE di- 
sponibile per chi vuole diver- 
tirsi. 3349909874. 

(A1529) 

A.A.A.A.A. SENSUALISSI- 
MA italiana 24.enne cerca 
amici. 3332627810. (A1523) 
A.A.A.A. «LUNA» nuovissi- 
mo studio per massaggi Fer- 
netti terminal. 
0038651261142. 

(A1522) 

A.A.A. ATTRAENTE monu- 
mentale fisico biondissima 
6.a misura. 3337701827. (Fil 
47) 

A.A.A. GORIZIA bella signo- 
ra ti aspetta tutto il giorno. 
3289241189. (BOO) 

A.A.A. GORIZIA bellissima 
portoricana 19.enne V misu- 
ra senza fretta. 3349289759. 
(B00) 

A.A.A. MELISSA simpatica 
spagnola 5.a misura, formo- 
sa, anche domenica. 
3205735185. 

(A1515) 

A.A.A. STARANZANO bellis- 
sima bambolina sexy, 6.a mi- 
sura completissima, anche 
domicilio 3283237322. 

(CO0) 


I 


VOR I LN O lei i a I 
per piccoli e grandi golosi ' dalle ore 15.00 


Per tutti i bambini 


dai forma alla tua 
con la PASTA di MAIS' dalle ore 15.00 


IPERMERCATO CON 40 NEGOZI 


MONFALCONE località San Polo, via Pocar 


OGNI 


TO: Lunedì ore 14.30 - 20.30 - dal Martedì al Sabato ore 9.00 - 20.30 - Domenica ore 9.30 - 20.00 


IL CENTRO COMMERCIALE È 


A.A. MASSAGGIATRICE 
molto calda 6.a naturale s/m 
anche domenica. 
3288610883. (A1518) 

A.A. MONFALCONE nuovis- 
sima venezuelana, affasci- 
nante, focosa, coccolona..Ti 
aspetta 3487152389. 

(CO0) 

A.A. TRIESTE bella alta mu- 
latta 22 anni completissima 
5.a misura. 3409116222. 
(A1514) 

A.A. TRIESTE stupenda ra- 
gazza latina 6.a m. dolcissi- 
ma sensuale senza fretta ti 
aspetta. 3388072885. 
(A1521) 

A TRIESTE caldissima affasci- 
nante argentina facile da tro- 
vare difficile da dimenticare 
3385003967. 

(A1557) 

BELLISSIMA 19.enne bom- 
ba sexy ti aspetta a Monfal- 
cone per bei momenti. Chia- 
ma: 3403924912. 

(A00) 

GIOVANE nuovissima e com- 
pletissima super dotata creo- 
la diverse emozioni 5.a m. 
dominatrice grossa sorpresa. 
3339378179. 

(FIL22) 


MONFALCONE LATINA, 
piccola bambolina splen- 
dide curve da sballo di- 


vertimento assicurato. Ri- 
servatezza. 3338826483. 
(C00) 


ORIGINALE massaggio core- 
ana 20enne 3383476175, 
(A1533) 

PICCANTI 899544571 diavo- 
lette. 008819398082 media 
Srl via Gobetti Arezzo euro 
1,80/minuto vietato minoren- 
ni. 

TRIESTE novità bambolina 
20enne mexicana. piccante 
(90-60-90) completissima se- 
sta 3349334635. 

(A1538) 

TRIESTE novità completissi- 
ma sensualissima 6.m grossa 
sorpresa disponibilissima an- 
che tardissimo sempre 
3403186825, 


VICINANZE MONFALCO- 
NE piccante completissi- 


ma bocca focosa seno 
XXL anche domenica 
3391952445. (C00) 


ERCATINO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari pavi- 
menti a quadroni antichi tel. 
3407880378 - 040382752. 

(A1505) 


* Fine ad esaurimento scorte 
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IL PICCOLO 


di Paola Bolis 


TRIESTE Una riconciliazione 
che nasca dal coinvolgimen- 
to della Croazia, oltre che 
di Italia e Slovenia, nell’in- 
tento di fare luce piena sul 
Novecento di queste terre e 
superare per sempre quelle 
tragedie. Dopo la pubblica- 
zione dei nomi dei 1.048 de- 
portati goriziani da parte 
delle milizie di Tito nel 
1945, è questa la direzione 
cui in molti guardano anno- 
tando la necessità di porta- 
re avanti il processo di paci- 
ficazione con atti politici e 
con studi storici sorretti da 
documenti sempre più nu- 
merosi, 

Ieri, intanto, non si è te- 
nuto l’annunciato incontro 
tra i sindaci di Gorizia e No- 
va Gorica Brancati e Brule, 
per «reciproci impegni», re- 
cita una nota di Brancati. 
Ma «non fermiamo il dialo- 
go», era stato l’appello del 
sindaco italiano all’omolo- 
go sloveno che aveva 
espresso un giudizio molto 
negativo sulla pubblicazio- 
ne degli elenchi. Brancati 
ieri ha però incontrato il 
console sloveno a Trieste 
Joze Susmelj: entrambi 
hanno ribadito la necessità 
di far luce su tutti i fatti 
storici verificatisi prima, 
durante e dopo la seconda 
guerra mondiale al di qua e 
al di là del confine, condivi- 
dendo la necessità di un 
adeguato approfondimento 
storico, ma sottolineando il 
positivo segnale di apertu- 
ra giunto dalla Slovenia 
con la consegna dell'elenco 
dei deportati. Brancati ha 
detto di «condividere le pre- 
occupazioni» di Brulc sulla 
«mancata riservatezza sui 
nomi degli scomparsi». 

L'incontro tra i due sinda- 
ci avverrà forse la prossi- 
ma settimana. Ma intanto 
sulla divulgazione degli 
elenchi interviene il presi- 
dente della Regione Ric- 
cardo Illy. La stampa pub- 
blica le notizie che ha, pre- 
mette il governatore, ma 
«sono rimasto un po’ sorpre- 
so del fatto che le autorità 
che disponevano di queste 
informazioni 
non ne abbia- 


L'elenco dei deportati consegnato da Lubiana: incontro tra il sindaco di Gorizia Brancati e il console sloveno Susmelj 


Foibe, «non fermiamo il dialogo» 


Illy: «Un passo responsabile». Brazzoduro: «Ora tocca alla Croazia» 


Codarin: «Anche Zagabria 
e Belgrado aprano gli archivi» 


ta, punto fermo questo da 
non trascurare». Su un al- 
tro distinto versante, ag- 
lunge, la riconciliazione 
leve passare per «il recupe- 
ro dell’intera tragedia del 
Novecento in Istria e nelle 
terre in cui popoli diversi 
convivevano pacificamente 
da centinaia di anni, e dove 
si è innestata la tragedia 
del nazionalismo». Perché 
per capire quanto accadde 
«dagli anni Trenta a metà 
anni Cinquanta» va ricorda- 
to anche che «ci sono state 
responsabilità gravissime 
dell’Italia fascista». 
Recuperare l’intera sto- 
ria e coinvolgerne tutti i 
protagonisti, dunque. La 
pensa così anche Guido 
Brazzodu- 


E a o 
alle. famiglie sprecata per subdoli fini associazioni 
anche per elettoraliepersquallile Ché giudica 
Vecchie. eri Campagne anticomuniste», Selo di DI 
E une SE 
tezza che a sto di buona 


me pareva do- 

vuta. Ma può darsi che il 
tutto sia stato causato da 
una mancanza di azioni vol- 
te a mantenere riservato il 
documento». In ogni caso, 
Illy giudica «un passo.im- 
portante, responsabile e di 
grande disponibilità» da 
parte di Lubiana la conse- 
gna degli elenchi. 

«Ogni passo avanti aiuta 
alla ricostruzione della me- 
moria comune», interviene 
Willer Bordon, capolista 
della Margherita per il Se- 
nato in regione. Non ha 
dubbi, Bordon: «Nelle for- 
me e nei contenuti» di que- 
sta operazione «ci sono cose 
da dire. Ma non trascuria- 
mo gli elementi positivi a 
favore di un eccesso di 
criticità: appena qualche 
anno fa un Fatto» come la 
consegna di quell’elenco 
«sarebbe stato assoluta- 
mente impensabile». Bor- 
don ricorda ancora come 
quei nomi allineati rimandi- 
no «a fatti di gravità inaudi- 


volontà che» - 
per l’appunto - «coinvolgerà 
inevitabilmente anche -la 
Croazia. Spero che aldilà di 
possibili strumentalizzazio- 
ni politico-elettorali del mo- 
mento, il tutto vada in ma- 
no agli storici che sotto que- 
sto stretto profilo valutino 
gli elenchi». Elenchi che, os- 
serva Brazzoduro, «confer- 
mano che il fenomeno del- 
l'eliminazione, della spari- 
zione valeva sì per gli italia- 
ni, ma anche per gli jugosla- 
vi antititini». 

Di necessità di accedere 
anche ad altri archivi, ad 
altre fonti - ma in un altro 
senso - parla anche la capo- 
gruppo uscente di An nel 
consiglio comunale di Trie- 
ste Alessia Rosolen, in li- 
nea con quanto sostenuto 
ieri da Piero Delbello, di- 
rettore dell’Irci e membro 
della commissione della 
Presidenza del consiglio 
per il riconoscimento ai con- 
giunti degli infoibati. «Non 
so se quegli elenchi siano 
veri o finti - esordisce Roso- 
len - ma è materiale che 
può essere strumentalizza- 


DALLA PRIMA PAGINA 


‘olte delle conclusioni 
a cui sono pervenuti i 
icercatori sloveni so- 


no state le stesse dei loro col- 
leghi italiani, mentre differi- 
scono per quanto riguarda al- 
cuni particolari segmenti in- 
terpretativi. Un importante 
risultato di questa collabora- 
zione è attestato anche dalla 
relazione della Commissione 
mista storico-culturale italo- 
slovena, istituita ufficialmen- 
te nel 1993 dai ministeri de- 


gli affari esteri italiano e slo- 
veno. Il documento, che tra i 
vari fatti prende in esame an- 
che Sua circostanza, è sta- 
to pubblicato per la prima vol- 
ta nel 2000. Il materiale con- 
servato presso gli archivi slo- 
veni che documenta questa 
pie è accessibile fin 

alla metà degli anni Ottan- 
ta, e dopo il 1991 è stato mes- 
so a completa disposizione di 
ricercatori sia sloveni che ita- 
liani, contrariamente a quan- 
to è avvenuto invece per alcu- 
ni fondi depositati presso gli 
archivi italiani, come ad 
esempio il fondo Ufficio zone 
di confine, tutt'oggi inaccessi- 
bile. 

Nella cornice di queste ri- 
cerche noi storici sloveni ab- 
biamo compilato anche gli 
elenchi di quelle persone 
scomparse, che avevano di- 


ro, presiden-' 


TRIESTE «Le polemiche? Toc- 
care argomenti simili 
crea sempre divisioni. Ma 
è positivo tutto quanto au- 
menta la conoscenza di 
stai periodo. Questi elen- 
chi poi confermano tante 
cose, e anche quanto da 
parte delle associazioni 
degli esuli veniva da sem- 
pre denunciato: come dal 
1945 fossero stati compiu- 
ti abusi terri- 
bili ai danni 
degli italia- 
ni», Negli 
elenchi non 
figurano solo 
nomi italia- 
ni? «In Slove- 
nia c'era una 
forte compo- 


stri confronti. Ma questo - 
aggiunge Codarin - è un 
ezzo di verità di cui pren- 
iamo atto. Poi prendere- 
mo atto anche del resto». 
Ma «per avere una verità 
sufficientemente docu- 
mentata, perché gli stori- 
ci possano fare un bel la- 
voro c’è bisogno che anche 
i croati aprano i loro archi- 
vi, e - se ci sono - che sia- 
no resi dispo- 
nibili quelli 
di Belgra- 
do». 
Sarebbe 


stato meglio 
che gli elen- 


ro attraverso 
‘i ministeri 


nente antico- degli Esteri 
munista, e si- italiano e slo- 
curamente il veno? «Non 
regime di Ti- drammatiz- 
to evidenziò zerei questo 
una caratte- x il 
ristica i x dialogo tra 
quel territo- Renzo Codarin sindaci è det- 
rio». tato anche 


Dice così Renzo Coda- 
rin, presidente provincia- 
le dell’Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e Dal- 
mazia (Anvgd). E invita a 
guardare avanti. Perché 
«lo parlo di quello che la 
Jugoslavia, Tito, il comu- 
nismo hanno fatto nei no- 


to da chi lo voglia fare pas- 
sare come una dimostrazio- 
ne di democrazia, Quei dati 
erano in possesso di tutti. 
La notizia allora sta nel 
passaggio di mano: può 
sembrare importante a un 
non addetto ai lavori, ma 
non certo in termini di poli- 
tica estera. Altri archivi 
piuttosto, a Lubiana e in al- 
tri paesi dell'Istria, andreb- 
bero aperti». 

Ancora più duro Massi- 
miliano Lacota, presiden- 
te dell’Unione degli istria- 
ni, che parla di «cinica e 
sporca operazione». Perché 


mora fissa nelle due province 
di Gorizia e Trieste, quando 
queste zone erano sottoposte 

a giurisdizione delle autori- 
tà slovene. Nel portare a ter- 
mine quest'operazione ci sia- 
mo avvalsi di un'indagine 
condotta dall'Istituto friula- 
no per la storia del movimen- 
to di Liberazione, con sede a 
Udine, i cui risultati sono sta- 
ti pubblicati in più volumi 
con il titolo di Caduti, disper- 
sì e vittime civili dei comuni 
della regione Friuli Venezia 
Giulia nella seconda guerra 
mondiale (1986-1991). In que- 
gli elenchi sono citati com- 
plessivamente oltre 1500 
scomparsi, numero che noi 
poi integrammo. Tra questi 
risultano tanto coloro che fu- 
rono giustiziati entro pochi 
giorni dall'arresto e quindi 
gettati nelle foibe, quanto i 


dalla caratteristica di Go- 
rizia, rimasta dopo Berli- 
no l’unica città divisa in 
due. Insomma - chiude Co- 
darin - meglio che quegli 
elenchi ci siano. È molto 
importante che i familiari 
italiani e sloveni abbiano 
finalmente indicazioni sul- 
la sorte dei propri cari». 


«gli elenchi - prosegue - so- 
no una sorta di segreto di 
Pulcinella, mentre le liste 
che vanno divulgate sono 
ben altre». Perché «all’epo- 
ca della dissoluzione dell'ex 
Jugoslavia, Slovenia e Cro- 
azia hanno recuperato a 
Belgrado i propri “segreti”, 
trasferendo quintali di do- 
cumenti da Belgrado a Lu- 
biana e Zagabria». 
Tutt'altro il punto di vi- 
sta di Stojan Spetic, capo- 
lista per il Senato di Insie- 
me con l'Unione, secondo il 
quale le polemiche origine- 
rebbero «un’altra occasione 


nomi di quan- 
ti perirono di 
stenti oppure 
furono uccisi 
in quei campi 
di concentra- 
mento apposi- 
tamente alle- 
stiti per i prigionieri di guer- 
ra, principalmente a Borovni- 
ca, località presso Lubiana, 
nelle prigioni e nei campi de- 
stinati a civili. La scarsità di 
dati non ha invece permesso 
che si compilassero gli elen- 
chi degli scomparsi nell'allo- 
ra distretto di Capodistrià, 
settore della Venezia Giulia 
diventato oggi croato, oppure 
di quelli che non avevano di- 
mora fissa, così come non è 
stato compilato nessun elen- 
co dei circa 500 scomparsi in 
Istria nel settempre 1943. 
Questi ma anche altri elen- 


chi passasse- - 


La storia 
riaperta 


Riccardo Illy 


sprecata per subdoli fini 
elettorali e per squallide 
campagne antislave e anti- 
comuniste». Spetic ritiene 
necessario che «in caso di 
vittoria del centrosinistra 
il nuovo governo debba fi- 
nalmente pubblicare il do- 
cumento comune della com- 
missione mista» italo-slove- 


na. 

Aldilà della campagna 
elettorale («Questa vicenda 
non accade oggi, si è svilup- 
pata negli ultimi mesi») a 
sottolineare. l’inevitabilità 
di dibattiti e critiche è il 
diessino candidato per la 
Camera Alessandro Ma- 
ran, che annota come ora 
«il vero lavoro compete agli 
storici» negli archivi - «ed è 
evidente che molti saranno 
a Belgrado» - che verranno 
loro aperti, mentre sul fron- 
te politico «la condivisione 
eil riconoscimento di quan- 
to abbiamo causato gli uni 
agli altri fa parte dell’avvi- 
cinamento» dei Paesi, «in 
un orizzonte europeo». E 
certo, prosegue Maran, 


chi sloveni, di 
fatto mai pre- 
clusi al pubbli- 
co, sono sem- 
pre stati a di- 
sposizione de- 
gli autori e i ri- 
sultati che ne 
sono scaturiti sono stati pub- 
blicati in più occasioni. Io 
stessa li cito già nel 1997 nel 
saggio «Fra Equidazione del 
passato e costruzione del fu- 
turo. Le foibe e l'occupazione 
pesa della Venezia Giu- 
ia», pubblicato nel volume 
collettaneo «Foibe. Il peso del 
passato» (Marsilio, Venezia). 
La lista che è stata conse- 
ata al sindaco di Gorizia 
ittorio Brancati nel corso di 
un incontro che ha avuto luo- 
go il 12 dicembre 2005, è sta- 
ta compilata dalla storica Na- 
tasa Nemec nel 2000 nell'am- 


Alessia Rosolen 


«non a caso questo cambia- 
mento di marcia è avvenu- 
to a Gorizia», in un clima di 
«apertura e riconoscimento 
reciproco: una strada che 
farebbe bene anche a Trie- 
ste». Un pensiero questo 
che è anche di Illy, secondo 
cui «il gover- 


Spadaro: «Tempi maturi 
per un atto di pacificazione» 


TRIESTE Cita il presidente 
sloveno Drnovsek, che in 
una recente intervista alla 
Rai ha mostrato «un atteg- 
giamento nuovo». Defini- 
sce «non un episodio isola- 
to» la consegna degli elen- 
chi da Lubiana. E guarda 
alla necessità di «coinvolge- 
re anche la Croazia» e di 
arrivare a un «atto simboli- 
co di pacificazione» fra Ita- 
lia Slovenia e Croazia. 
Stelio Spadaro, il diri- 
gente regio- 
nale Ds, pun- 
to di riferi 
mento nazio- 
nale per il 
partito sulle 
vicende del 
passato di 
queste terre, 
commenta la 
pubblicazio- 
ne di quei no- 
mi, ‘emet- 
te: «Non en- 
tro in polemi- 
che su moda- 
lità e tempi- 
stica: su que- 
sto concordo 
con. Spazza- 
li», lo studioso che ha defi- 
nito opportuna l’operazio- 
ne ma non convincenti le 
modalità. Ma «mi pare che 
sia stato fatto un altro pas- 
so avanti». Le parole di Dr- 
novsek, per Spadaro, sono 
significative: «Riconoscere 
le nostre colpe: questa è la 
base per una vera pacifica- 
zione. La parte italiana, 
ha detto Drnovsek, deve ri- 
pudiare il fascismo e rico- 


Alessandro Maran 


cata, semplicemente portia- 
mo avanti le nostre idee: do- 
Verano i sindaci dei comu- 
ni minori della provincia 
uando celebravamo la 
iornata del ricordo?») e ne- 
anche Roberto Dipiazza, 
forzista ricandidato sinda- 
co del centro- 


no de ee. Marun: dIvero lavoro -— Sist ‘fatto 
mune e della ora compete agli storici. În questi an: 
puliti poer Tresteoegui stadi sol gi 
1) i, imboccata da Gorizia». ma fasi 
praga e DI coni io ee 
ché purtrop- avanti con le nostre idee» chi diffusi da 


po continua- 

no a fare di 

questi temi un argomento 
elettorale, anche se io cre- 
do che ormai abbia vera- 
mente un valore modesto o 
addirittura, in certi casi, 
negativo». 

Non ci stanno il vicesin- 
daco uscente di Trieste Pa- 
ris Lippi, An («La volontà 
di dialogo non ci è mai man- 


bito di un'inchiesta svolta dal- 
la Commissione cimiteri, affe- 
rente al ministero del Lavo- 
ro, famiglia e questioni socia- 
li della Repubblica di Slove- 
nia, sui soggetti che sono sta- 
ti arrestati nel periodo com- 
preso tra la fine di aprile e i 
primi giorni del maggio 1945 
nella provincia di Gorizia. Vi 
sono citati sia gli scomparsi 
che le persone per cui si di- 
spone di informazioni appros- 
simative tra le quali vengono 
citati anche i nomi di molti 
sopravvissuti. Questo aspet- 
to viene rilevato anche dall' 
autrice nelle osservazioni ap- 
poste ai singoli passaggi. Nel 
corso di quell'incontro ho ri- 


chiamato l'attenzione del sin- 
daco Brancati su questo fat- 
to, cosa che emerge anche in 
un comunicato per il pubbli- 
co. In quell'occasione 


inol- 


Lubiana? «Fi- 

nalmente 
qualche parente saprà dove 
andare a deporre un fiore. 
Il Novecento è stato tragi- 
co, lasciamone agli storici 
lo studio e andiamo, tutti 
insieme, sui luoghi degli ec- 
cidi di qualsiasi colore. Ci 
sono state tragedie da una 
parte e dall’altra: le guerre 
non queste. E se non riusci- 


tre stabilito che la lista delle 
persone scomparse, che ave- 
vano dimora fissa nella pro- 
vincia di Gorizia e che era 
stato compilato sempre dalla 
stessa autrice, sarebbe stata 
trasmessa in seguito. 
Come molti altri miei colle- 
chi che operano al di qua e al 
i là della frontiera, io stessa 
auspico che si possa arrivare 
a dati quanto più precisi sul 
numero e i nomi degli scom- 
persa Tuttavia, credo che ta- 
le accadimento vada conte- 
stualizzato in una dimensio- 
ne spazio-temporale. Ad 
esempio, nella cosiddetta Pro- 
vincia di Lubiana, l'occupato- 
re italiano si è reso responsa- 
bile della morte di oltre cin- 
quemila persone. Inoltre, 
mentre si rimprovera alla 
Slovenia di aver reso disponi- 
bili soltanto ora alcune infor- 


Stelio Spadaro 


noscere violenze e terrore 
del fascismo contro il popo- 
lo sloveno. Naturalmente 
anche la parte slovena de- 
ve riconoscere che alla fine 
della Seconda guerra mon- 
diale e subito dopo anche 
molti italiani hanno subìto 
torti e violenze». «Tradizio- 
nalmente - è il commento 
di Spadaro - dalle varie 
parti sì è rifiutata la reci- 
proca assunzione di respon- 
sabilità. Drnovsek capovol- 
ge la posizio- 
ne: ogni popo- 
lo deve assu- 
mersi la pro- 
pria respon- 
sabilità. per 
le sofferefize 
arrecate agli 
altri. Questo 
è l'atto di ri- 
conoscimento 
che spetta al- 
la. politica; 
agli storici 
spetta il lavo- 
ro di studio». 
Ma «non sì 
può intende- 
re dimensio- 
ne e portata 
del dramma dei giuliani 
fiumani e dalmati nell’eso- 
do se si consideri a parte 
la Croazia», prosegue Spa- 
daro. Quanto all’atto sim- 
bolico, chiude alludendo a 
un possibile «viaggio nella 
memoria». dei tre capi di 
Stato - «sono convinto che i 
tempi siano maturi; ciò cor- 
risponde a un sentire lar- 

amente diffuso tra i citta- 

ini di queste regioni». 


Guido Brazzoduro 


remo ad arrivare alla condi- 
visione con la generazione 
che ha Sla Îmente sof- 
ferto, ce la faremo con quel- 
la successiva», chiude Di- 
piazza. 

«La pubblicazione degli 
elenchi - commenta il candi- 
dato sindaco di centrosini- 
stra Ettore Rosato - pun- 
ta verso una piena cono- 
scenza di quel periodo stori- 
co. E credo che al di qua e 
aldilà del confine, tutto 
quanto è successo debba in- 
segnarci a guardare con fi- 
ducia al futuro». L’atteggia- 
mento del centrodestra? 
«L'unica posa positiva che 
il governo nazionale ha fat- 
to è stata l’istituzione della 
Giornata del ricordo», chiu- 
de Rosato. Illy spera infine 
che «ci siano presto le condi- 
zioni per l’incontro dei pre- 
sidenti, delle tre Repubbli- 
che». Una sorta di auspica- 
to viaggio nella memoria 
che il governatore definisce 
suggello «anche simbolico» 
per «la riconciliazione di 
queste terre». 


mazioni sugli scomparsi, la 
parte italiana sembra invece 
da parte sua dimenticare di 
non aver mai reso note le li- 
ste degli Sloveni che sono 
morti nel campo di concentra- 
mento di Arbe, dove secondo 
i dati raccolti dall'Istituto di 
storia contemporanea di Lu- 
biana avrebbero perso la vita 
1147 persone, tra cui un 
gran numero di neonati e 
bambini. 

Nevenka Troha 
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IL PICCOLO SABATO 11 MARZO. 2006 
IN BREVE e 
CONTINUALA A MALTRATTARE FREUD E SI RIFIUTAVA Edito da Einaudi 
DI SORAARSI Il discorso 
, di Pinter 
di Pier Aldo Rovatti 


entre, nell'anno di 
Me fervono le po- 
lemiche sulla nuova 


traduzione di alcune sue ope- 
re, ci si chiede opportuna- 
mente (in un convegno inter- 
nazionale a Gorizia organiz- 
zato dal Forum austriaco di 
cultura) se il suo pensiero 
sia attuale o inattuale. Nel- 
le pagine culturali di alcuni 

uotidiani nazionali Luigi 

eitani e Umberto Galim- 
berti contestano a Michele 
Ranchetti molti elementi di 
inopportunità del suo lavoro 
di revisione e di traduzione, 
e quest'ultimo naturalmen- 
te reagisce: ci si accapiglia 
sulle singole parole, per 
esempio se Besetzung vada 
resa con «caricamento» piut- 
tosto che con «investimen- 
to», 

sicuramente un segno 

che Freud è vivo e attuale. 
Ma se guardiamo la cosa 
mettendoci dalla parte della 
filosofia, o semplicemente 
del pensiero, se riflettiamo 
sullo stato attuale del no- 
stro modo di pensare e de- 
scrivere il mondo e su come 
stiamo abitandolo, allora bi- 
sognerà pure riconoscere 
che Freud è inattuale. 

Nietzsche ci ha insegnato 
a maneggiare la nozione di 
inattualità in un senso, per 
dir così, positivo, dato che 
lui stesso si riteneva tale. 
Freud è inattuale non per- 
ché abbia fatto il suo tempo, 
ma perché la sua «filosofia» 
non è davvero, o non ancora, 
entrata a far parte della no- 
stra cassetta degli attrezzi. 
Forse non è ancora arrivato 
il tempo di Freud, nonostan- 
te il fatto che le sue opere 
vengano ormai scandagliate 
come un testo classico e, co- 
me si vede, si combatta 
aspramente sulla ricezione 
dei singoli termini; e nono- 
stante f fatto che il linguag- 
gio della psicoanalisi sia tal- 
mente penetrato nello spiri- 
to dell'epoca presente che or- 
mai non possiamo fare a me- 
no, nel nostro comune e quo- 
tidiano modo di esprimerci, 
di parole come «rimozione» 0 
«inconscio». 

anche vero che non tut- 


INTERFERENDO NELLA 
MIA VITA SESSUALE 
PROPRIO COME MIO 


Okt#@ 


PERSONAGGI 150 anni fa nasceva il padre della psicoanalisi 


In un convegno a Gorizia 


l'eredità di Freud 


provocatore del pensiero 


TRA I RELATORI C'È HERMANN NITSCH 


GORIZIA Si intitola «Attualità e 
inattualità di Sigmund Freud» 
il convegno che si terrà oggi, 
per tutta la giornata, all’Audi- 
torium della cultura friulana 
di Gorizia, in via Roma 23. 
L’organizzazione è a cura 
della Regione, del Comune di 
Gorizia, del Forum Austriaco 
di Cultura, dell’Istituto per gli 
incontri culturali mitteleuro- 


le dioniso. 


pei, dell’Associazione cultura- 


Al mattino, a partire --dalle 
10, sono previsti gli interventi 
di Riccardo Martinelli, del- 
l'Università di 
«Freud e la Mitteleuropa»; di 
Pier Aldo Rovatti su «Freud e 
la filosofia»; di Giulio Guidoriz- 
zi, dell’Università di Torino, 
su «L’Edipo di Freud e l’Edipo 


Sigmund Freud e, in alto, una vignetta tratta dalla biografia a 
fumetti del padre della psicoanalisi edita da Feltrinelli 


Trieste, su 


di Sofocle»; di Gabriella Rova- 
) gmati, dell’Università di Mila- 
*nò; su «Freud e l’Italia». 

Al pomeriggio parleranno 
Luigi Reitani, dell’Università 
di Udine; Hermann Nitsch, fa- 
moso artista di Vienna; Rosal- 
ba Maletta, dell’Università di 
Milano; Quirino Principe, del- 
PUniversità di Roma; Otto Bru- 
satti, regista di Vienna 


ti i vecchi interdetti sono ca- 
duti. Quando nel 1965 Paul 
Ricoeur pubblicò «Della in- 
terpretazione» fu un evento 
filosofico contro l'oscuranti- 
smo ancora dominante. Solo 
nel secondo dopoguerra si 
era cominciato a restituire a 
Freud la sua dignità di pen- 
satore, se non altro a farlo 
davvero conoscere. E in Ita- 
lia abbiamo avuto quel pio- 
niere che fu Cesare Musatti 
(il suo «Trattato di psicoana- 
lisi» è del 1949). 


Tuttavia, dopo mezzo seco- 
lo, l'affermazione centrale di 
Freud che «il soggetto non è 
padrone a casa propria» re- 
sta qualcosa come una biz- 
zarria filosofica. Continuia- 
mo infatti tranquillamente 
a pensare di essere padroni 
a casa nostra e anzi, più ci 
crediamo illuministi, come 
sembra, meno siamo dispo- 
sti a rinunciare a questo es- 
sere padroni, o a mettere in 
discussione tale convinzio- 
ne. 


Tra gli anni ’60 e gli ’80 
c'è stata in realtà una stagio- 
ne in cui Freud ha conosciu- 
to una rilevante attualità. 
Chi, oggi, in Italia, ha fatto 
tesoro di questa stagione co- 
nosce l'importanza di «lettu- 
re» intelligenti e creative di 
Freud come quelle di Lacan 
e Bion, e sa anche quanto 
sia inopportuno continuare 
a contrapporre Jung a 
Freud. Ma, nel frattempo, il 
sipario è un po' calato e la co- 
siddetta comunità scientifi- 


ca sembra piuttosto aver ar- 
chiviato il caso Freud. A fati- 
ca è diventato un capitolo 
della storia del pensiero del 
Novecento, e dei relativi ma- 
nuali, ma è un capitolo un 
po' scialbo e annacquato. 
Nel finale della lezione 31 
della sua «Introduzione alla 
psicoanalisi» Freud scrive- 
va: «Wo Es war, soll Ich wer- 
den», che potremmo tradur- 
re «Dove era l'Es, deve veni- 
re l'Io». Era, e resta, il nodo 
da dipanare del suo pensie- 


MOSTRE Da domani a Palazzo dei Diamanti in esposizione i quadri e i disegni della Galleria d’arte moderna 


Ferrara: omaggio a De Pisis con la collezione Malabotta 


Cna 


di Fabio Cescutti 


FERRARA «Sono triste e lieto» scrisse De Pisis su un nu- 
do maschile, tormento e estasi della sua vita. «È in 
questa frase il senso di Filippo, fatto di verità che con- 
tengono all’interno il loro contrario, duplici come 
lui» sospira Franca Fenga Malabotta, guardando il ca- 
stello di Ferrara dalle vetrate dell’albergo che porta 
il nome di una città dove anche fare turismo è arte. 


Il 2006 è l’anno del cinquan- 
tesimo dalla morte del mae- 
stro che Roberto Longhi un 
po’ impropriamente definì il 
pittore della gioia. E a Palaz- 
zo dei Diamanti apre doma- 
ni al pubblico la grande mo- 
stra visitabile fino al 4 giu- 
gno (tutti i giorni dalle 10 al- 
le 18, tel. +39 0532209988, 
diamanti@comune.fe.it) che 
presenta la collezione com- 
pleta della Galleria d’arte 
moderna e contemporanea 
di cui fanno parte 26 oli e 96 
disegni donati a Ferrara dal- 
la signora dell’arte in ricor- 
do del marito Manlio, l’intel- 
lettuale-notaio triestino. 

A Brescia è invece esposta 
fino al 26 marzo la collezio- 
ne Mario Rimoldi di Cortina 
d’Ampezzo, opere di qualità 
ma non note quanto quelle 
dei Malabotta. «Nel 1983 in 
occasione dell’esposizione ve- 
neziana a Palazzo Grassi il 
curatore e critico Giuliano 
Briganti mi disse: fra i cento 


oli di De Pisis i dieci più bel- 
li sono i tuoi» ricorda con 
soddisfazione e nostalgia 
Franca Fenga, nel cui sag- 
gio introduttivo al catalogo 
parla dei suoi quadri come 
«figli amatissimi». «Era ra- 
gione d'orgoglio lasciarli par- 
tire come era una gioia ve- 
derli tornare - scrive -. Il ru- 
more del nastro adesivo che 
li chiuse per la loro destina- 
zione finale mi è ancora pre- 
sente e spero che il dolore di 
quel distacco sia, come ho vo- 
luto e voglio tuttora, l’inizio 
di una nuova vita per tali ca- 
polavori». E «I pesci marci» 
del 1928 sono infatti un'ico- 
na. La tela nacque a Parigi 
tutta in una notte, dopo che 
il pittore ferrarese in una se- 
rata di nostalgia italiana in- 
sieme a Giovanni Comisso 
si rifugiò in Rue Venise, 
strada di pescivendoli - co- 
me ricorda lo scrittore in 
«Mio sodalizio con De Pisis» 
- e gridando «Mirabile, mira- 
bile» si chinò su un gruppo 


«Il ritratto di Allegro» dipinto da Filippo de Pisis nel 1940 


di merluzzi marci, accartoc- 
ciandoli con cura in un «Pa- 
ris-Soir». De Pisis volle ritor- 
nare subito in albergo. La 
mattina dopo Comisso vide 
per primo quello che sareb- 
be diventato uno dei capola- 
vori del nostro Novecento. 
Proprio l’incontro con Co- 
misso per Malabotta si rive- 
lò fondamentale, tanto che 
da lui acquistò tele prestigio- 
se come «La Coupole» detta 
anche «Quai Voltaire», «Il 
Gladiolo fulminato» e «La 


bottiglia tragica», rotta da 
un balordo sulla testa del 
pittore in una serata di vita. 
E che De Pisis immortalò in 
uno di quegli interni disordi- 
nati nei quali gli era conge- 
niale vivere. Con il tempo al- 
la collezione si aggiunse la 
tavoletta donata dal mae- 
stro alla grande amica Leo- 
nor Fini, «Ja charmante crea- 
ture» che, come lui, si era di- 
mostrata noncurante della 
«disapprovazione degli imbe- 
cilli» come scrisse l’artista. 


«La falena» appartenuta a 
Giovanni Scheiwiller rac- 
chiude invece l’incanto meta- 
fisico di una farfalla adagia- 
ta su di un piano immerso 
nel cielo stellato e, sottoli- 
nea la signora Franca, «’ar- 
tista incide la parola ’gem- 
ma” quasi a esaltare il felice 
esito dell’opera». Testimo- 
nianza dell'incontro fra Um- 
berto Saba e il pittore che 
ambiva alla poesia sono i 
cinque dipinti datati dal 
1928 al ’38, acquistati a Trie- 
ste dal posta: «A questo pun- 
to la collezione poteva consi- 
derarsi conclusa - racconta 
la vedova dell’intellettuale - 
ma ”La lepre morta”, emble- 
ma della caducità della vita, 
che Malabotta aveva visto 
alla Biennale del ’56, stimo- 
lò ancora la sua fantasia e 
dopo dieci anni il quadro fe- 
ce compagnia agli altri, in- 
sieme al ’Ritratto di Alle- 
gro” dal quale Comisso si se- 
parò dopo la morte». 

«Mio marito raccolse tan- 
te cose: sculture, disegni, ar- 
genti, libri, tappeti e agli ini- 
zi fu un po’ selvaggio nelle 
scelte - sorride Franca Fen- 
ga - ma ricercò sempre la 
qualità, poi De Pisis lo folgo- 
rò». Malabotta dunque andò 
oltre il collezionismo. Come 
scrisse lo storico dell’arte 
Bernard Berenson di sé, la 
loro vita fu vivere l’opera 
d’arte. 


ro. Si tratta di bonificare l'in- 
conscio, oppure di portarvi il 
nostro io, cioè di accedere all' 
inconscio? 

Lacan ha scritto pagine 
magistrali in proposito, ve- 
dendo nella frase di Freud 
una sovversione del detto 
cartesiano (il famoso Cogi- 
to). Ma nessuno legge più 
Lacan, e in genere tiriamo 
dritto come se tutto fosse 
tranquillo. 

L'inconscio freudiano non 
è fatto per renderci tranquil- 


SCRITTORI 


Cento, tra articoli e recen- 
sioni, di George Orwell: 
una chicca per gli amanti 
del giornalismo e, più in 
generale, delle buone let- 
ture. L'iniziativa di pub- 
blicare questa raccolta - 
inedita per l' Italia - è di 
Baldini, Castoldi e Dalai, 
sulla scia del successo 
dell' edizione inglese giun- 
ta in libreria nel 2008. Si 
intitola «Gli 
anni dell’Ob- 
Server». 

Si tratta di 
una raccolta 
che mette in fi- 
la la produzio- 
ne di Orwell 
negli otto an- 
ni di collabora- 
zione con 
l'«Observer» 
(dal 1942 al 
1949), conclusasi appena 
un anno prima della sua 
morte, provocata dalla tu- 
bercolosi. Una serie di 
'‘pezzì che raccontano il 
mondo dall'ottica di un os- 
servatore attento e coin- 
volto, apparentemente so- 
lo un lontano parente di 
quello scrittore innovati- 
vo e visionario, ma capace 
di leggere in anticipo i mu- 
tamenti della società, co- 
me dimostrano «La fatto- 


E Orwell guardava il mondo 
dalle colonne dell’Observer 


George Orwell 


li. Freud vi aggiun e l'idea 0 
esperienza lell'Unheimli- 
chkeit. (spaesamento) per- 
ché intendiamo bene che 
questa casa è tutt'altro che 
un contenitore pacifico, Il 
soggetto non è padrone a ca- 


sa sua. Ma, poi, chi è il sog- 
Betta Qui Freud non ha 
lubbi: il soggetto non corri- 


sponde all'io. L'io naviga in 
un mare, Io, navigazione e 
mare, questo insieme proble- 
matico è per Freud il sogget- 
to. Nessun navigante è pa- 
drone del mare, né mai, se è 
un buon A potreb- 
be pensarlo. Se non siamo 

adroni dei nostri sogni o 
di nostri lapsus, o dei no- 
stri witz, ecc., cosa potrà 
mai essere allora un «pensie- 
ro» del sogno, o un «pensie- 
ro» dell'inconscio? 

Ecco la provocatoria novi- 
tà di Freud che, come Procu- 
ste, noi cerchiamo di smus- 
sare e segare per farla stare 
nel nostro comodo letto. Con 
buoni risultati, se solo get- 
tiamo un occhio ai modi di 

ensare correnti. Bastereb- 

e questo a evidenziare 
l'inattualità di Freud. Ne 
parliamo tanto, ma siamo al- 
quanto o decisamente sordi 
ai Mito filosofici che ha 
sollevato. Con pochissime ec- 
cezioni (Derrida è una, per 
esempio), nessun pensatore 
attuale parte dalle domande 
di Freud e dalla sovversione 
del soggetto che è implicita 
in esse. 

Sono queste domande che 
fanno di Freud un grande fi- 
losofo. È importante studia- 
re ì suoi debiti, e magari ve- 
rificare che in lui c'è più at- 
tenzione alla filosofia di 
quanto appaia; come .è im- 
portante attraversare i. di- 
versi investimenti. filosofici 
che su Freud sono stati fatti 
in seguito. Magari sarebbe 
utile non dimenticare che 
sommi pensatori del ‘900, co- 
me Husserl e Heidegger, 
non hanno voluto PEG 
gli alcun credito. 

Ma tutto ciò resterebbe 
semplice accademia se non 
mettessimo con chiarezza al 
centro della nostra attenzio- 
ne il nucleo teorico dell' 
inattualità di Freud, o della 
sua attualità ancora a veni- 
re, e i motivi che ne conti- 
nuano a ritardare l'ascolto. 


ria degli animali» e 
«1984». 

Da un punto di vista 
della produzione, «Gli an- 
ni dell'Observer» si divido- 
no in due distinte sezioni. 
La prima più squisitamen- 
te di cronaca, in cui dap- 
prima mette completa- 
mente a frutto le sue espe- 
rienze in Birmania, dove 
andò come funzionario 
della Polizia 
imperiale, rac- 
contando la 
sua visione 
del secondo 
conflitto mon- 
diale. E se 
quando descri- 
ve l'Impero 
britannico 
non lesina giu- 
dizi negativi 
sugli effetti 
del colonialismo, Orwell, 
da giornalista puro, dipin- 
ge un' Europa post bellica 
vivida, ricca di sentimen- 
to e, insieme, di ragionata 
considerazione del dram- 
ma appena conclusosi. 

Poi, nella seconda parte 
della raccolta, l'Orwell 
delle recensioni, delle va- 
lutazioni, dello sguardo at- 
tento, ma nonostante tut- 
to partecipato alle espe- 
rienze nuove dell'arte. 


per il Nobel 


«Arte, verità e politica» 
è il titolo dell'impegnati- 
vo discorso preparato da 
Harold Pinter per la ceri- 
monia di consegna del 
premio Nobel per la let- 
teratura, a Stoccolma lo 
scorso 7 dicembre. Quel 
discorso Pinter non potè 
pronunciarlo, poiché per 
gravi motivi di salute do- 
vette restare a casa. Ma 
il testo è ora disponibile 
Ro i lettori. Lo pubblica 
naudi in un volumetto 
dal titolo «Chiaro di lu- 
na e altri testi», che esce 
in libreria in concomi- 
tanza con il conferimen- 
to allo stesso Pinter del 
premio Europa di Tea- 
tro, il più alto riconosci- 
mento europeo assegna- 
to ad un uomo di teatro, 
che gli verrà conferito 
domenica a Torino. 


Doherty: Kate Moss 
io la amerò sempre 


Pete Doherty non riesce 
a dimenticare Kate Moss 
da cui è separato da oltre 
cinque mesi. Al termine 
dell'udienza del processo 
a Londra per possesso di 
droga, il «bad boy» della 
canzone inglese ha sor- 
Rea i fotografi scriven- 

lo a pennarello sui fine- 
strini della sua limousi- 
ne - una Jaguar color oro 
- un'inattesa dichiarazio- 
ne d'amore: «I love Kate 
4 ever», amo Kate per 
sempre. Poi si è infilato 
nel traffico londinese ed 
è sparito facendosi stra- 
da con il clacson. 

La top model - fotogra- 
fata a settembre mentre 
sniffava cocaina insieme 
a Doherty - si sta sottopo- 
nendo a un programma 

er liberarsi dalla dipen- 
lenza da droghe. 


De Gregori: La tv? 
È troppo fredda» 


Non è timido ma non va 
in tv perché lo considera 
un mezzo «freddo»: è 
Francesco de Gregori 
che ieri sera è stato in- 
tervistato a «Dopo Tgl» 
di Clemente Mimun. 
«Non credo di essere così 
timido - ha detto De Gre- 
gori. - La televisione 
non mi annoia, però e 
un mezzo freddo, nel sen- 
so che non ho immedia- 
tamente la risposta che 
il pubblico mi dà quando 
canto su un palco». Ed è 
per questo, ha aggiunto, 
che è sempre in tournée: 
«Non mi va di stare sen- 
za far dischi, ma forse 
mi diverto di più in tour- 
née». Il cantautore, a me- 
no di un anno da «Pez- 
zi», ha' pubblicato un 
nuovo disco «Calypsos». 
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CINQUANTA 
prodotitgii 


SOTTOCOSTO 


LATTE UHT 
SPILIMBERGO 
parz. scremato - brik 
1 litro 

anzichè € 0,82 


SCONTO 41,46% 
> L. 929 


disponibilità minima 


Î 
8.000 pezzi 


anzichè € 829,001 
. SCONTO 21,71%È 


A 9° i 
649 00 TVC 26" LCD ACER AL2671 
? Risoluzione 1280x768, luminosità 


. 1.256.639 È 450 cd/ma, contrasto 600: 1, audio 
stereo 2x5W, televideo, connessioni 
2 scart, 1 DVI, 1 PC. Misure 
50,1x82,8x21,5, Garanzia 3 anni 


disponibilità minima 
30 pezzi 


FOTOCAMERA DIGITALE 
OLYMPUS FE 100 


/ LÀ cs ne 
Y UO Sensore CCD 4,23 milioni dì pixel, 
i; getto risoluzione max 2272x1704, zoom 
0! ottico 2,8, digitale 4x, monitor LED 


Fi) 1,5", registrazione filmati, memoria 
interna 28 MB. Garanzia 2 anni 


anzichè € 164,00 


(A) 


L. 2.440 

€ 0,63 al litro 
disponibilità minima 
2.000 pezzi 


SCONTO 33,54% 
BIBITA ù 
COCA COLA 
2 litri 
| 3 anzichè € 1,69 
L. 211.058 SCONTO 25,44% 
disponibilità minima 
150 pezzi 1 ) 6 
E, 


CELLULARE 

SAMSUNG SGH E720 

Tri Band 1900 Mhz, GPRS, Fotocamera 

rata 1,3 MP_W@p, suonerie polifoniche, 

MMS, e-mail, doppio display interno LOD 

5.000 colori esterno OLED a 65.000 colori, 
vivavoce, bluetooth, lettore MP3, memoria & 
interna 90 Mb, porta USB, batteria litio, 

autonomia in stand-by fino a 200 ore ed in 

conversazione fino a 300 minuti. 

Garanzia 2 anni 


anzichè € 239,0 


disponibilità minima 
100 pezzi 


NOTEBOOK PACKARD BELL EASYNOTE 

| Processore Intel Pentium M725, tecnologia Mobile, RAM 512 MB DDA, Hard disk 50 

| GB, masterizzatore DVD double layer, scheda video Intel 915 GM, scheda ‘audio integarata 
comp.ie Soundblaster, monitor TFT LCD 15,4" Diamond View, Modem:56K, rete 10/100 
Mbps, Wireless, 3 porte USB, card reader 4 in 1 (SD, MMG; MS, MSpro), peso 2,8 kg 
Garanzia 3 anni 


anzichè € 899,00 
SCONTO 22,25% 


699,00 


. 1.953.453 
disponibilità minima 
60 pezzi 


dal 13 al 24 marzo 


dal martedì al venerdì dalle 9 alle 13,30 e dalle 15 alle 21 
sabato orario continuato dalle 9 alle 21 


PASSATA 
/ DI POMODORO 
/ orso RUSTICA CIRIO 
} - 680g 
Bd anzichè € 1:08) 
fi SCONTO 31,48% 
i 
CA - 
s- 0 5 4 $ 
#i L. 1.433 : 
€ 1,09 al kg - 
"ai n anzichè € 56,90 Ì 
pia SCONTO 17,57% H 
SOUNT. 4 
asa j 
9 Lsosnif È 
Latte paziattentescomalo UT. JEANS UOMO disponibilità minima H 
sep snai dl #LEVI'S” 501 360 pezzi j 
CONF. 2 T-SHIRT UOMO | 
GIROCOLLO "LEVI"S" 4 
e mezza manica 3 
Sg da Taglie e colori assortiti j 
anzichè € 29,90 % 
6 anzichè € 2,35} MERENDINA SCONTO 43,48% : 
SC vi CROISSANT CLASSICA ar 3 
ONTO 36,59% BAULI > 1 a 90 i 
400 9 s 
1 49 & E 932720) $ 
LI L. 2.885 kx Bipo<7 R disponibilità minima 3 
CEREEICI “<a 2 ir AE 
disponibilità minima fl ‘‘’® - » 
1.200 pezzi 4 [4 
, y $ 
5 
RED TAB° Li 


PANNOLINI PAMPERS 
BABY DRY 

midi 120 pezzi/ 

maxi 112 pezzi/ 

junior 96 pezzi 

anzichè € 31,02 


=; — SCONTO 27,46% 


E 22,50 


L. 43.566 


IS 


DETERSIVO 
LIQUIDO PER 
LAVATRICE 
DIXAN 
n tipi vari 

a 5 litri 

| | anzichè € 9,61 
agi SCONTO 33,09% 


6,43 


L. 12.450 
€ 1,29 al litro 
disponibilità minima 

1.000 pezzi 


TR!" disponibilità minima, ( 
KE 1.200 pezzi TOSAERBA 


ELETTRICO 
po RE 
anzichè € 84,90 A 
SCONTO 18,73% 


69,00 


L. 133.603 
disponibilità minima 
34 pezzi 


ET cca 
Gua 


rca 


ORARI: 
lunedì dalle 15 alle 21 


16 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 11 MARZO 2006 


MUSICA Stasera si esibirà con AI Castellana all'Hip Hop di Montebello 


Il rapper Tormento 
ha musicato a Trieste 
il suo nuovo «diario» 


TRIESTE Oggi, alle 23, all'Hip Hop Music 
Montebello, 
showcase del rapper Tormento assie- 
me al cantante soul triestino Al Castel- 
lana. Aftershow con il dj Miguel :Se- 
lecta (hip hop, r&b, funk, dancehall). 
Nella main room anche la vocalist 
Alexandra, Nel privée floor: musica te- 
chno-house con vari ospiti in consolle 


Club, Ippodromo di 


Un doppio lavoro (diviso 
tra «Giorno» e «Notte») dal 
titolo «Il mio diario» (Sub- 
side Records/Hip Hop Hu- 
stlaz/Universal), anticipato 
dai singoli «Mi piaci» e «So- 
lo tu». Un viaggio nei terri- 
tori della musica nera. Il re- 
soconto autobiografico di 
una passione che brucia 
l'anima. «Ho cercato di svi- 
luppare dei testi in italiano 
su melodie tipiche del soul, 
blues, di un certo gospel e, 
soprattutto, ho voluto spin- 
gere un po' più in là il rap - 
spiega l'ex Sottotono -. Le 
metriche studiatissime fan- 
no sembrare i testi più sem- 
plici e scorrevoli...». 
Tormento è stato, negli 
anni '90, uno dei protagoni- 
sti della scena hip hop na- 
zionale. In coppia con Fish, 
nei Sottotono, ha firmato 
canzoni di grande successo 
(«Amor de mi vida», «La 
mia coccinella», «Mezze ve- 
rità»...). Concluso quel pro- 


Alfiere dei classici, aveva 82 anni 


Morto l'attore 
Giovampietro 


ROMA È morto ieri a Roma 
Renzo Giovampietro. Mala- 
to da tempo, avrebbe com- 
piuto 82 anni il 23 giugno. 
Dopo aver studiato in Acca- 
demia, e aver avuto il suo 
debutto importante nella 
«Antigone» di Visconti con 
Morelli e Stoppa e aveva 
praticamente chiuso la sua 
carriera nel 1996-'97 con lo 
«Zio Vania» di Cechov nell' 
allestimento di Peter Stein. 

Giovampietro ha dedica- 
to la propria vita di attore 
e regista a un teatro che fos- 
se anche scuola di civiltà at- 
traverso i grandi classici, 
da Shakespeare ad Alfieri, 
da Platone a Leopardi. 


MINI.IT 


Soul Combo 


getto ha scelto di ripartire 
dal basso, mettendosi in di- 
scussione. Ora i risultati lo 
premiano ampiamente: «Il 
mio diario» si candida come 
disco rap dell'anno. Made 
in Italy. Nella_competizio- 
ne entrano anche le new re- 
lease di Mondo Marcio e di 
Fabri Fibra (in uscita). 

Tormento però, rispetto 
a questi due giovani rapper 
di talento, ha un vantag- 
gio: la maggiore esperienza 
e cultura musicale. A que- 
sto proposito sono evidenti 
i suoi miglioramenti sotto 
ogni punto di vista: stile, 
composizione, profondità e 
flow. Non è un caso che il 2 
marzo abbia aperto la data 
milanese del fuoriclasse 
americano Kanye West. E 
non sorprende una immi- 
nente collaborazione con la 
cantante Giorgia. 

Il primo disco solista di 
Tormento parla anche il tri- 
estino. Sette brani, infatti, 


(i selecter Manuel, Dave, Cactus e l'me 
Giuseppe Venere). 

Una lunga notte di festa, all'insegna 
della black music. Organizzata soprat- 
tutto per presentare il nuovo album 
dell'ex Sottotono Tormento, realizzato 
in buona parte a Trieste con il team 


(Al Castellana, Nick Ar- 


dessi e Janfree). 


sono stati prodotti. dal 
Soul Combo (già al lavoro 
con. Patty Pravo, Neffa e 
Alan Sorrenti). Due pezzi 
sono cantati assieme al bra- 
vissimo Al Castellana. Due 
addirittura portano il titolo 
nel nostro dialetto: «No xé 
pensieri» e «Kokai». «L'in- 
contro artistico con Al Ca- 
stellana, Nick Ardessi e 
Janfree è stato fondamenta- 
le - racconta Tormento -. 
Negli ultimi tre anni ho gi- 
rato come un pazzo per 
l'Italia, alla ricerca del suo- 
no e delle persone giuste. A 
Trieste ho trovato il funk». 

Lunga la lista degli altri 
partecipanti al doppio’ al- 
bum: Prince Melody (Casi- 
no Royale e Bluebeaters), 
Madaski (Africa Unite), Sir 
Merigo (Reggae National 
Tickets e Bluebeaters), Kbo- 
ard (Pooglia Tribe), Mondo 
Marcio, Primo (Cor Vele- 
no), le giovani inglesi XSS, 
Tony Blescia, Eva... «Le 


Da sinistra, il dj Miguel Selecta, il rapper Tormento e il cantante soul triestino AI Castellana 


persone che ho coinvolto 
hanno quasi tutte la mia 
età - spiega Tormento -. 
Nel sound si sentono le no- 
stre influenze. Non solo il 
rap di questi tempi, figlio 
di 50 Cent ed Eminem... Il 
disco ha un respiro molto 
più ampio...». Il legame con 
Trieste è stretto. Tormento 
è coinvolto in prima perso- 
na, assieme a Vanni Gior- 
gilli, nella produzione di ar- 


tisti black. Tra le prossime 
uscite della Hip Hop Hu- 
stlaz: l'americano Coolio 
(che registrò un singolo con 
Snoop Dogg alla Casa della 
Musica di Trieste, nei gior- 
ni dell'Isle of Mtv) il b-boy 
Amir, la compilation «Soul- 
ville» e soprattutto il secon- 
do album solista di Al Ca- 
stellana, il miglior cantan- 
te soul italiano, di cui a giu- 
gno uscirà «Supafunkit- 


Film di Leon Matek e Dusan Moravec questa sera alla Casa della Musica 


Sestetto di fisarmonicisti sloveni 


TRIESTE «Harmonikarji» (Fisarmonici- 
sti), quasi un «Buena vista social club» 
in chiave slovena, aprirà oggi, alle 
20.30, il secondo appuntamento della 
rassegna «Corridoi culturali paneuro- 
pei», organizzata alla Casa della Musi- 
ca (via Capitelli 3) dal Mediterraneo 
Folk Club, che si è aperta ieri con il do- 
cumentario «Whose is this song» di 
Adele Peeva e proseguirà fino al 31 
marzo. 

L'intreccio di racconti tra immagini 
e musica si soffermerà oggi nella vici- 
na Slovenia, dove due giovani autori, 
Leon Matek e Dusan nia hanno 
realizzato il film «Fisarmonicisti», che 
illustra la vita e il percorso musicale 
di sei famosi musicisti sloveni: Lojze 
Slak, Bratko Bibic, Marko Hatlak, 
PIRRO Ivanusa, Janez Skof e Hazemi- 
na - Minka Donlic. 


peo 


MA NEI PAESI CALDI | PÉLU 


rie crei i 


MINI COOPER Maat 


Il documentario prodotto dalla Tv 
slovena, dallo Skuc di Lubiana e 
dall'E-motion film (casa di produzione 
fondata dal regista Damjan'Kozole) di- 
venta così, proprio attraverso il virtuo- 
sistico uso della fisarmonica, la testi- 
monianza poetica ed esistenziale di un' 
intera nazione. 

«Un documentario sulla musica, 
pensato e girato da due musicisti - 
spiega Leon Matek che stasera, al ter- 
mine della proiezione, terrà un concer- 
to con la musicista Minka Donlic - do- 
ve i protagonisti suonano fisarmonica, 
lo strumento musicale più popolare in 
Slovenia». Uno strumento che negli ul- 
timi urRioI viene quasi deprezzato, pro- 
prio perché 


i 
é collegato soltanto alla can- 
zone popolare... 
«Con Dusan Moravec abbiamo infat- 
ti voluto riprendere il discorso proprio 


CON MINI OGGI POTETE PENSARE A CIÒ CHE VI PARE. ; 
VOSTRA CON 90 EURO AL MESE, DUE ANNI DI ASSICURAZIONE FURTO E INCENDIO O PACCHETTO DI MANUTENZIONE PROGRAMMATA ESSENTIAL (5 ANNI / 50.000 KM) INCLUSI. 


ESEMPIO MINI ONE | PREZZO* 16.900 € | ANTICIPO 4,050 € |35 RATE DA 90 € | MAXIRATA FINALE 11.709 € [TAN 4,99% | TAEG 5,69% 


* IVA E MESSA IN STRADA INCLUSE, IPT ESCLUSA. SPESE ISTRUZIONE PRATICA 160 €. SALVO APPROVAZIONE DI MINI FINANCIAL SERVICES. 
E UN'OFFERTA VALIDA FINO AL 31/03/2006, FOGLI INFORMATIVI DISPONIBILI PRESSO LE CONCESSIONARIE ADERENTI. 


GIENNE AUTOEST - via Flavia Km. 7,200 - TRIESTE - Tel. 040 827032 


da qui. Il nostro intento - aggiunge Ma- 
tek, - è stato Ballo di ridare alla fisar- 
monica tutte le sue possibilità espres- 
sive, liberandola da quella sorta di pre- 
giudizio che la limita all'ambito della 
musica popolare. L'interpretazione di 
Piazzola e dei suoi tanghi, lo dimostra- 
no ampiamente». 

Lo dimostrerà anche lei durante il 
suo concerto? «Con il nostro duo "Leon- 
zminko", Minka ed io, cerchiamo di in- 
terpretare i generi musicali più diver- 
si, proprio per poter sfruttare al massi- 
mo la varietà di suoni e tonalità offerti 
dalla fisarmonica, Il nostro repertorio 
spazia dal blues al tango, soffermando- 
si anche sul ritmo e le musiche tradi- 
zionali del paese d'origine di Minka, la 
Bosnia, ricca di melodie sefardite, rom 
e le inconfondibili "sevdalinke"». 

Ivana Godnik 


ES AVRANNO IL PELO CORTO? 


Via Ill Armata, 121 - GORIZIA - Tel. 0481 520688 


sch!». «E un disco molto 
funk - spiega Castellana. - 
Speranzoso ed aperto. L'ho 
realizzato con la complicità 
di molti amici triestini: Ni- 
ck Ardessi, Janfree, Paolo e 
Stefano Muscovi, Sergio 
Portaluri, Alessandro Leon- 
zini... E il contributo di 
qualche amico famoso: Nef- 
fa, Alan Sorrenti e, guarda 
caso, Tormento». 

Ricky Russo 


Causa per furto d'immagine 


Hell's Angels 
contro la Disney 


WASHINGTON I motociclisti 
«cattivi» sono furiosi con la 
Disney. La casa di Topolino 
sta preparando.un film su 
un gruppo di amici di mezz' 
età che scoprono la loro pas- 
sione per moto, borchie e 
giubbotti di cuoio. L'idea 
non è piaciuta agli Hell's 
Angels, i celebri bikers 
americani, il cui nome ver- 
rà abbondantemente usato 
nel film: un club che li riu- 
nisce ha deciso di portare 
in tribunale i produttori di 
Hollywood. «Wild Hogs» è 
una commedia con Tim Al- 
len, John Travolta e Mar- 
tin Lawrence che non sarà 
nei cinema fino al 2007. 


| RASSEGNA La scrittrice a «Calendidonna» 


Barakat: il mondo 
è schizofrenico 


UDINE Ha visto il Libano sgretolarsi. Cadaveri trascinati 
per le strade, persone uccise solo perchè pregavano un dio 
sbagliato, uomini morire per un sì o per un no. La scrittri- 
ce Hoda Barakat, queste immagini, non la ha mai scor- 
date. Per lungo tempo ha cercato di rimuoverle, ma sono 
rimaste lì, immobili nella loro crudezza, lapidarie nel- 
l’atroce disumanità. Poi si sono trasformate in parole e 
hanno dato vita a dei romanzi, come «L’uomo che aravale 
acque» o «Malati d'amore», scritti in un altro paese: la 
Francia. Il tempo è trascorso coi suoi ritmi inesorabili, ma 
l'odio etnico è tornato a bussare alla porta. Portando an- 
che un nuovo libro: «Lettere da una straniera». 

Stasera, alle 18, al Visionario di Udine Hoda Barakat 
sarà ospite assieme all’autrice Malika Mokkedem, del- 
l’incontro «Letteratura di frontiera» nell’ambito della ma- 
nifestazione «Calendidonna». Che continua.a presentare 
un carnet fitto di appuntamenti. Oggi alle 11, infatti, è 
prevista, sempre al Visionario, «Donne in movimento: 
evoluzione del diritto di famiglia»: una tavola roton- 
da con Bercem Akkoc, Najia Elboudali, Yadé Kara e Sa- 
mia Kouider, mentre il Teatro San Giorgio presenterà, al- 
le. 20.30, «Vasta è la prigione» di Assia Djebar, messo in 
scena da Licia Miglietta. 

Di che cosa parla questo nuovo libro? 

«E una sorta di diario, 
o meglio, un insieme di 
lettere pubblicate nell’ar- 
co di tre anni sulle pagi- 
ne della rivista ”Hayat”, 
a partire dal 2000. Ho de- 
ciso di raccoglierle per- 
chè mi sono accorta che 
creavano una vasta eco 
e, soprattutto, perché for- 
nivano una nuova dimen- 
sione alla parola “stra- 
niero”». 

Per lei che significa- 
to ha questo termine? 

«Quando sono arrivata 
in Francia, avevo già 
una buona posizione: co- 
noscevo la lingua, posse- 
devo una laurea in lette- 
ratura francese e legge- 
vo le riviste locali. Non 
ho faticato neppure ad 
avere i documenti o a ot- 
tenere un lavoro. Però, 
al tempo stesso, il paese L'autrice libanese Hoda Barakat 
che avevo lasciato 13 an- 
ni fa mi rimaneva incol- 
lato addosso. Io ero e sono una straniera: la Francia, come 
pure l'Europa, me lo ricordava continuamente, nonostan- 
te la convinzione di essere una “terra di accoglienza”. Così 
ho compreso che le frontiere sono veramente difficili da ab- 
battere e che comunque la mia è una posizione di privile- 
giata, perché c'è chi sta molto peggio». 

La scrittura è stata una catarsi? 

«Era l’unica cosa che possedevo. Quando mi sono accor- 
ta che non volevo andare in Francia né abbandonare il Li 
bano, la scrittura è diventata il luogo dove potevo essere 
finalmente libera di esistere come volevo io. Abitavo nella 
distanza tra questi due paesi. Ciò da un lato ha favorito la 
mia autocritica e dall’altro ha evitato la nostalgia». 

Cosa la turba oggi? 

«Vedere delle imbarcazioni piene di gente che rischia di 
morire pur di abbandonare il proprio paese. Allora ti chie- 
di come sia possibile detestare così tanto la terra d’origi- 
ne. Il mondo è in un tale stato di schizofrenia... L'ho nota- 
to nelle periferie della città e mi sono chiesta: chi è vera- 
mente straniero? Gli algerini che danno a fuoco Parigi o 
questi uomini che tentano l'avventura disperata sul ma- 
re? Ma forse non abbiamo ancora capito quali sono le vere 
domande da porci». 


Tiziana Carpinelli 


(ha collaborato Elisabetta Bartuli) 
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t) CONCERTI Ha collaborato con autentici miti come Miles Davis, Weather Report, Chick Corea 
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> | Moreirasarrivail re delle percussioni 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al 
Teatro Verdi, debutta «La 
Cenerentola» di Rossini, 
protagonista Sonia Ganas- 
si, sul podio Keri-Lynn 
Wilson. 

Oggi, alle 20.30, e doma- 
ni, alle 16.30, al teatro Pel- 
lico, in scena «El primo 
amor» e «La casa dei spiri- 
ti» con il Fariteatro. 

0g i, alle 20.30, e doma- 
ni, al È 17.30, al teatro dei 
Salesiani, in scena «Ani- 
| me perse» con 

il gruppo La 

Barcaccia. 

Oggi, alle 
20.30, e doma- 
ni, alle 17.30, 
al teatro di 
San Giovanni, 
la compagnia 
Il terzo millen- 
nio replica «Fa- 
lische soto la 
zenere» di Re- 
nato Trisciuz- 
ZI 


Ancora oggi, 
alle 20.30, al Politeama 
Rossetti si replica «Aeros» 
con i campioni della Fede- 
razione rumena di ginna- 
stica artistica e ritmica. 
oggi alle 20,30, alla Ca- 
sa della musica, per la ras- 
segna «Corridoi culturali 
paneuropei», si proietta 
«Harmonikarji» di Dusan 
Moravec e Leon Matek, le 
storie di vita di sei famosi 
fisarmonicisti sloveni. 
Domani, alle 18, al Ros- 


Sonia Ganassi 


ro», diretta da Romolo 
Gessi. propone «New 
York, New York - Il fanta- 
stico mondo del musical». 

GORIZIA Domani, alle 
20.45, al Teatro Verdi, per 
«Gorizia Jazz», concerto 
del chitarrista John Sco- 
field che renderà omaggio 
a Ray Charles. 

UDINE Oggi, alle 20.45, al 
Nuovo, concerto della Sin- 
fonica del Fvg diretta da 
Frangois-Xavier Roth col 
SONEO Ermo- 
nela Jaho. 

Oggi, alle 
20.45, al tea- 
tro Verdi di 
Codroipo, in 
scena <A spas- 
so con l’Orlan- 
do... curioso» 
con il Teatrino 
del Rifo, musi- 
che di 
Gandhi e com- 
ento di ES 

luigi Cappello. 

PORD Eh ONE 
Oggi, alle 21, al Deposito 
Giordani, musica con i Mo- 
dena City Ramblers. 

Oggi, alle 20.45, all’au- 
ditorium di San Vito al Ta- 
gliamento, spettacolo di te- 
atro danza «La favola 
esplosa», idreato e diretto 
da Giorgio Rossi. 

Oggi, alle 22.30, al Vel- 
vet rock club. di Giais, 
Amari in concerto. 

Domani, alle 21, al «Ver- 
di», concerto di Lou Reed, 


TRIESTE Airto Moreira è un 
vero maestro delle percus- 
sioni. Non a caso ha affian- 
cato musicisti del calibro di 
Miles Davis, dei Weather 
Report, di Chick Corea. 
Martedì sarà «special 

est» in un concerto dei 9 

"Clock, che si terrà alle 21 
alla Casa della Musica di 
Trieste. Alle 17.30 è previ- 
sto un workshop di percus- 
sioni. 

Due incredibili opportuni- 
tà per incontrare ed ascolta- 
re dal vivo uno straordina- 
rio musicista, considerato il 
più grande percussionista 
al mondo dalle prestigiose 
riviste «Downbeat», «Jazz 
Times», «Modern Drum- 
mer», «Drum Magazine», 
«Jazzizz Magazine», «Jazz 
Central Station's Global 
Jazz Poll» e che con «Planet 
Drum», un ensemble di 
grandi percussionisti (tra 
cui Mickey Hart, batterista 
dei Grateful Dead, Giovan- 
ni Hidalgo alle congas e 
Zakir Hussain alle tablo) e 
vincitore di due Grammy 
Awards, ha dato grande so- 
stegno alla diffusione degli 
strumenti a percussione. 

Airto Moreira ha contri- 
buito a dare alle percussio- 
ni un ruolo essenziale nella 
musica moderna ed è certa- 
mente uno dei più quotati 

ercussionisti della scena 
Jazz fin dagli anni '70. La 
sua ascesa iniziò quando, 

iungendo a New York dal 

rasile, incontra Miles Da- 
vis, che lo volle in una ses- 
sione di registrazione di «Bi- 
tches Brew». Lasciato Da- 
vis fu la volta dei Weather 
Report, nel loro line up ori- 
quale con Vira Shorter, 

ve Zawinul, Miroslav Vi- 
tous and Alphonse Mouzon 
ed in seguito dei Return to 
Forever di Chick Corea, del 

uale facevano parte anche 

lora Purim, Joe Farrell e 
Stanley Clarke 


Martedì suonerà con i 9 0'Clock alla Casa della Musica di Trieste 


APPUNTAMENTI 
«La Cenerentola» di Rossini 
debutta oggi al Teatro Verdi 


na 


Il percussionista Airto Moreira martedì alla Casa della Musica 


Ventesimo film in ventisei 
anni di Carlo Verdone regi- 
sta. Secondo, in compa- 
gnia del suo giovane ami- 
co Silvio Muccino. Ormai, 
si può quasi dire, una sor- 
ta di figlioccio, questa vol- 
ta (dopo «Manuale d'amo- 
re») alle prese con un road- 
movie che non può non far 
tornare alla mente le scor- 
ribande del regista roma- 


Alberto Sordi. 

Come allora una. sorta 
di affinità elettiva, sebbe- 
ne - ci tiene a precisare 
Carlo Verdone - nessuna 
strizzatina d'occhi alla for- 
tunata pellicola degli anni 
Ottanta. «Il mio miglior 
nemico» è altra cosa, in 
primis perché Achille De 
Bellis, top manager di un' 
importante catena alber- 
ghiera, e Orfeo Rinalduz- 
zi, lavoretti precari e po- 


no «In viaggio con papà» 


«IL MIO MIGLIOR NEMICO» 
Regia di Carlo Verdone 
Interpreti: Carlo Verdone, Silvio Muccino, Agnese 
Nano, Ana Caterina Moriaru. 
(Italia 2006) 


meriggi consumati in 
chiacchiere, non sono pa- 
dre e figlio, e soprattutto 
perché la commedia in 
questione racconta tutt'al- 
tra Italia, tutt'altra storia. 

Più generazionale e con- 
temporanea, meno pater- 
na e meno legata alla tra- 
dizione. 

E infatti, Orfeo non è fi- 
glio di Achille, bensì della 
moglie e del cognato di lui, 
eitemi portati sullo scher- 


Al via al Revoltella i concerti 
degli allievi del Trio di Trieste 


TRIESTE Riprendono oggi, alle 17.30, nell'Auditorium del 
Museo Revoltella, i Concerti primaverili degli allievi della 
Scuola Superiore Internazionale del Trio di Trieste. Tre 
saranno gli appuntamenti in programma quest'anno, an- 
che grazie alla collaborazione con l'Area Cultura e Sport 
del Comune di Trieste: oggi, l’8 aprile e il 6 maggio. 

Ad aprire il ciclo saranno due formazioni con pianoforte 
e violoncello: Daniela Terranova pianoforte e Antoni- 
no Puliafito violoncello eseguiranno la Sonata op.119 di 
Prokof'ev, mentre Franco Venturini pianoforte e Massi- 
miliano Martinelli violoncello si presenteranno con la 
Sonata op. 38 di Brahms, seguita dalle Variazioni su un 
tema di Rossini (1942) di Martinu. 

Il Duo Terranova-Puliafito frequenta il primo anno del 
corso tenuto dal Trio di Parma, invece il Duo Venturini- 
Martinelli sta concludendo il biennio del corso con il Trio 
di Trieste. Entrambe le formazioni vantano curricula di 
grande interesse, in particolare i due violoncellisti, attual- 
mente componenti di prestigiose orchestre italiane come 
l'Orchestra della Fenice e dell'Orchestra «Cherubini». 


mo sono di drammatica at- 
tualità: il rischio di perde- 
re il lavoro, la precarietà, 
l'esclusione dagli affetti fa- 
migliari, la povertà e l'ap- 
parenza. 

Un anno e tre mesi dedi- 
cati interamente al lavoro 
di scrittura (a cui ha atti- 
vamente collaborato an- 
che Silvio Muccino). Un co- 
pione di oltre 130 scene 
che sono state girate tra 
Roma, Sabaudia, il Lago 
di Como, Ginevra e Istam- 
bul, e che in puro stile Ver- 
done aprono una finestra 
sulle difficoltà dei rappor- 
ti (in particolare l'amici- 
zia). 

Un film dolceamaro che 
non nega la risata (al con- 
trario) ma capace di far ri- 
flettere, effervescente e al 
contempo maturo. 

Verdone vs Muccino - 
compare a chiare lettere 
sulla locandina - e l'incon- 
tro-scontro è servito. 


le altre proposte della settimana 


«LA FIAMMA SUL GHIACCIO» 

di Umberto Marino. 

Un'intensa storia d'amore, tanto struggente quanto ro- 
mantica, che segna il ritorno sul DERE schermo di Ra- 
oul Bova, protagonista al fianco di Donatella Finocchia- 
ro. Malattia e sentimento. Passione e incapacità di 
amare, Questi i temi su cui ruota la pellicola di Umber- 
to Marino (già apprezzato sceneggiatore), mescolando 
il dramma e il melò. Lui (Fabrizio) è impedito nel pro- 
vare sentimenti da un morbo raro, lei (Caterina) come 
fiamma sul ghiaccio tenta di diventare la sua cura. Ol- 
tre la storia, si fa largo l'attualità, per raccontare la dif- 
ficoltà di incontrarsi, aprirsi e amare nel presente in 
cui viviamo. 


«MOOLAADE» di Ousmane Sembene. 
Presentato in concorso alla 57.ma edizione del Festival 


e setti, si aprono i ida accompagnato da Mike Ra- 
- i musicali, l'Orchestra Fi- thke, Fernando Saunders 
sì sone Veneta «Malipie- e Tony Smith. 
- Lo 
& di dl. 
a 
Ritrovi 
; P joe da 

n ristorante LA ROSA DEI VENTI 
: MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 
- Pesce e Carne 
hi Banchetti - Cerimonie - Sala conferenze attrezzata 
0 MENÙ SETTIMANALI A TEMA 
; Prenotazioni: 0481 791502 

BAR "CLUB HOUSE": 
i VENERDÌ E SABATO LIVE MUSIC 


aa anti 


BAR TRATTORIA 


"LA NORDICA" MONFALCONE 


(ex Carlina) Cucina casalinga 
Ogni sabato musica dal vivo 
QUESTA SERA VERA&FULVIO 


AMBASCININN 


IL PIU GRANDE CINEMA DI TRIESTE 


Domani in Sala Ajace a Udine 
Ultimo Aperitivo 
con il computer 


UDINE Ultimo appuntamento 
con i «Concerti Aperitivo», 
domani, alle 11 (previa pre- 
notazione 0432/46468), in 
Sala Ajace a Udine. La se- 


di Cannes, nella sezione «Un Certain Regard», «Moo- 
laadè» è un'interessante e ordinata raccolta di tutti 
quei valori - profondamente radicati nel mondo Africa- 
no - destinati ogni giorno con maggior forza ad un con- 
fronto - e ad un contrasto - con un pianeta che ha or- 
mai preso altre direzioni. Macchina da presa quasi 
sempre ferma, che accenna qualche movimento solo 
nei momenti di gioia e di danza, il regista ottantatreen- 
ne Sembene Ousmane racconta il suo popolo attraver- 
so il binomio tradizione e riforma, sorprendendo per lu- 
cidità e immergendoci in un mare di splendidi colori. 


sta edizione della rassegna 
si chiuderà con una ma- 
tinée dedicata alla musica 
del futuro, intitolata «Art 
Experience», curata dall’u- 
dinese Antonio Della Mari- 
na, che proporrà un viaggio 
nel mondo della sintesi elet- 
tronica, di sperimentare gli 
effetti psico-fisici del suono 
immergendosi in armonie 
dense e cangianti. 
Il concerto-spettacolo di 
Antonio Della Marina sarà 
resentato da Marco Maria 


«UN GIORNO PER SBAGLIO» di Julian Fellowes. 


Il film che segna il debutto alla regia dell'inglese Ju- 
lian Fellowes - autore di sceneggiature quali «Gosford 
Park» e «La fiera delle vanità» - è un elegante gioco del- 
le parti che però finisce per mancare il bersaglio. Que- 
sta in sintesi la trama: il matrimonio tra Anne e James 
Manning in apparenza sembra perfetto, sino all'arrivo 
di un uomo misterioso che si fa chiamare Bill. Triango- 
lo sentimentale e noia, quella dei protagonisti e in par- 
te del film, nonostante un terzetto di attori (Emily Wat- 
son, Tom Wilkinson e Rupert Everett) magistrale nel 
rappresentare le ipocrisie e le reticenze di una certa In- 
ghilterra. 


CINEMA & TEATRI 
TRIESTE 
CINEMA — 9: È 
m AMBASCIATORI. _ 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. 
IL MIO MIGLIOR NEMICO 
con Verdone e Muccino... 
3 CINEMA ARISTON. Tel. 040-304222. 
LA CONTESSA BIANCA 15.90, 17.45 
di James Ivory. Un film raffinato ed elegante con Ralph Fiennes, 
Natasha Richardson e Vanessa Redgrave. k , 
NORTH COUNTRY - STORIA DI JOSEY 20.10, 22.15 
di Niki Caro, Con Charlize Theron, Frances Mc Dormand, Sissy 
Spacek. Voleva solo lavorare, con il suo coraggio ha sconfitto il 
sistema dire E) 
uc ULTIPLEX 7 SALE. 
IL MIO MIGLIOR NEMICO 

15.10, 16.55, 18, 20.10, 21.15, 22.20, 0.25, 
di e con Carlo Verdone, con Silvio Muccino. Domani matinée 
ore 10.50a4€.... pe. se 
CRASH-CONTATTO 
FISICO 15.05, 17.25, 19.50, 22.05, 0.20. 
Oscar 2006 come miglior film. Domani matinée ore 10,50 a 4 €. 
WALLACE & GROMIT, LA MALEDIZIONE DEL CONIGLIO 
MANNARO 15, 16.45, 18.30, 20.15, 22, 23.45 
Premio Oscar come miglior film d'animazione. Domani matinée 
ore 11 a4€... ea 
THE WEATHER 
DELLE PREVISIONI 15.20, 17.40, 19.55, 22, 0.05 
con Nicholas Cage. Domani matinée ore 10.50.a 4 €... 
HOSTEL 19.15, 23.30 
prodotto da Quentin Tarantino. 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15 


UOMO 


SYRIANA 14.45, 17.10, 19.40, 22.10, 0.30 
con George Clooney, premio Oscar come miglior attore non pro- 
tagonista. Sa NE 

NOTTE PRIMA 

DEGLI ESAMI 14.40, 16.35, 18.30, 20.30, 22.30, 0,25 
con Giorgio Faletti. Domani matinée ore 10.55 a 4 €.. 

BAMBI 2. BAMBI E IL GRANDE 

PRINCIPE DELLA FORESTA 15 
di 


Torri d'Europa, via D' rk 1 € per le prime 4 ore. 
Prenotazioni e preacquisti 040-6726800, www.cinecity.it. Ogni 
martedì non festivo 5 €. Matinée domenica e festivi ingresso 4 
€. Scadenza Cineram colore verde prorogata al 30/6/06....... 
M CINECITY. Mattinate per le scuole a 4 €, prenotare tel. 
040-6726835 (ore 1 


mEXCELSIOR- SALA AZZURRA. © 


Interi 6, ridotti 4,50, abbonamenti 5 ingressi 17,50. 


IL SUO NOME È TSOTSI ‘16.45, 18.30, 20.15, 22 
di Gavin Hood. Premio Oscar Miglior film straniero. 

THE CONSTANT GARDENER: 

LA COSPIRAZIONE 15.30, 17.40, 20, 22.15 


di Fernando Meirelles, con Ralph Fiennes e Rachel Weisz. 
M FELLINI. www.triestecinema.it. 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. Pc 
TRANSAMERICA 17, 18.45, 20.30, 22.15 
con Felicity Huffman (candidata all'Oscar). Una commedia bril- 
lante e ironica. È 
BAMBI 2 E IL GRANDE PRINCIPE DELLA FORESTA 

3 — uo 15:45. Domani anche alle 11 a 4.€, 
Mi GIOTTO MULTISALA. 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. } d 
SYRIANA 16, 18, 20.10, 22.20 
con George Clooney Oscar miglior attore e Matt Damon. _ 
CRASH 16.15, 18.15, 20.15, 22.15 
Vincitore di 3 Oscar tra cui Miglior film. 
E NAZIONALE MULTISALA. 
Il biglietto ridotto costa solo 4 €. RE e 
WALLACE & GROMIT, LA MALEDIZIONE DEL CONIGLIO 
MANNARO 15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 22.15 
Dai creatori di «Galline in fuga». Oscar Miglior cartoon. Domani 
anche alle 11 a 4€. £ 
NOTTE PRIMA 
DEGLI ESAMI 
con Giorgio Faletti. 


15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 22.15 


QUANDO L'AMORE BRUCIA L'ANIMA 16.15, 20.10 
Oscar miglior attrice. 
WEATHER MAN 18.25, 22.20 


con i premi Oscar Nicholas Cage e Michael Caine... 
PROOF, LA PROVA 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
con i premi Oscar Gwyneth Paltrow. e Anthony Hopkins. 


I NAZIONALE BAMBINI. 

Domani alle 11: WALLACE & GROMIT, NARNIA, CHICKEN LIT- 
TLE, BAMBI 2. A solo 4.euro. DE 

Mi NAZIONALE. Mattinate per le scuole a 3 €. Info 
040-635163. Snai -3 308 
MSUPER.___.. 355 
l Biglietto ridotto costa solo 4 €. È 
TRUMAN CAPOTE, 

A SANGUE FREDDO. 16.15, 20.15, 22.15 
Con Philip Seymour Hoffman. Oscar miglior attore... 
PRIME 

con Uma Thurman e Mery] Streep.. RA 
B ALCIONE PER TUTTI. Tel. 040-304832. 


18.15 


'osolini. 


Ingresso a 3 €. 

MATCH POINT 

di Woody Allen. 

BM ALCIONE ESSAI. Tel. 040-304832. 
MATCH POINT 21 
con Jonathan Rhys-Meyers, Scarlett Johansson. 


TEATRI ; 

N TEATRO LIRICO GIUSEPPE VERDI 

Stagione lirica e di balletto 2005/2006 

Info: www.teatroverdì-trieste.com, n. verde 800-054525. 

Vendita biglietti per «CENERENTOLA», «CONCERTO DI PRIMA- 
VERA» e tutti gli spettacoli in cartellone presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 18-21, dalle ore 19.30 solo biglietti preno- 
tati e last minute per lo spettacolo odiemo. 

«CENERENTOLA» di Gioachino Rossini, prima rappresentazione 
oggi ore 20.30, tumo A, durata dello spettacolo 3 ore ca. Repli- 
che: 12 marzo ore 16, tumo D; 14 marzo ore 20.30, tumo E; 15 
marzo ore 20.30, tumo B; 16 marzo ore 20.30, tumo C; 17 marzo 
ore 20.30, tumo F; 18 marzo ore 17, tumo S._._._.. 
«CONCERTO DI PRIMAVERA» del Coro femminile del Teatro 
Verdi, direttore Lorenzo Fratini, musiche di Schubert, Schumann, 
Brahms, Rossini. Sala del Ridotto del Teatro Verdi, domenica 12 
marzo 2006, ore 11. 

i TEATRO STABILE DEL FRIULI 

VENEZIA GIULIA. 

www.ilrossetti.it. Tel. 040-3593511. 

BM POLITEAMA ROSSETTI. ù 

Ore 20.30 «AEROS» con gli atleti della Federazione Rumena di 
Ginnastica Artistica e Ritmica. (1h35)). 

BL SALA BARTOLI. » 

Ore 21 «AQUILA SAPIENS SAPIENS» di Maria Letizia Compatan- 
gelo. Con Osvaldo Ruggieri. Regia di Manuel Giliberti. Abb. Altri 
Percorsi (1h). 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 

Ore 20.30 «PSICOPARTY» con Antonio Albanese. 1h45'. Par- 
cheggio gratuito. ULTIMI GIORNI. 040-390613, contrada @contra- 
da.it, www.contrada.it.__ 

B TEATRO MIELA. SA 
gue ore 19 inaugurazione della mostra fotografica «EREDI DEL 
SILENZIO - EMERGENCY IN CAMBOGIA», paesaggi, storie di vi- 
ta quotidiana, e volti della Cambogia. Ingresso libero. Resa 
E TEATRO SILVIO PELLICO - L’ARMONIA. 
Via Ananian ue 3 
Ore 20.30 il Gruppo «FARITEATRO» presenta il TEATRO DI 
CARLO FIORELLO con 2 atti unici. «EL PRIMO AMOR» e LA CA- 
SA DEI SPIRITI, regia di Roberto Kraus e Davide Salvemini. Pre- 
vendita biglietti al TICKETPOINT di Corso Italia 6/c (1° p.) a Trie- 
ste e alla cassa del Teatro un'ora prima dello spettacolo (tel. 
040-393478). 


16, 18.30 


î TEATRO SALESIANI-LA BARCACCIA. Toi. 
040-364863. n ; a 

Ore 20,30 «ANIME PERSE» commedia in dialetto triestino di Car- 
lo Fortuna. Interi 8 €. Ridotti 6 €. Parcheggio intemo. Prevendita 
Ticket Point C.so Italia 6/c. Info www.bekar.net 

3 TEATRO SAN GIOVANNI. Via S. Ciino 99/1. 
Oggi alle 20.30 la compagnia «IL TERZO MILLENNIO» presenta 
«FALISCHE SOTO LA ZENERE» commedia di Renato Trisciuzzi. 
Prenotazione posti e prevendita biglietti Ticket Point di Corso Italia 
6/0. 


BM TEATRO SILVIO PELLICO. TEATRO INCON- 
TRO. Via Ananian. Tel. 3381167057 


Ore 20,30, «PACE» spassosa commedia di Aristofane. Adatta- 
mento e regia di Elisabetta Gustini. Ingresso 6 €. Possibilità par- 
cheggio. Replica ore 11 riservato alle scuole sec. superiori. 


MONFALCONE 
BI MULTIPLEX KINEMAX. ww.kinemax.t __ 
Informazioni e prenotazioni tel. 0481-712020. 


IL MIO MIGLIOR NEMICO 18.10, 20, 20.30, 22.10 
LA COSPIRAZIONE - 

THE CONSTANT GARDENER 22.15 
WALLACE & GROMIT: LA MALEDIZIONE DEL 

CONIGLIO MANNARO. __ 16.45, 18.30, 20.15 
SYRIANA Lecco 22.10 
CRASH-CONTATTO FISICO 18, 20.10, 22.20 
THE WEATHER MAN - 

L'UOMO DELLE PREVISIONI 17.50, 20.10, 22.45 
Bi TEATRO COMUNALE. 


www.eatromonfalcone.it È Resi 
Stagione cinematografica 2005/2006: ore 18, 20, 22, «ARRIVE- 
DERCI AMORE, CIAO» di Michele Soavi, con Michele Placido, 
Alessio Boni, Isabella Ferrari, Carlo Cecchi. ipa srt 
E di prosa 2005/2006. Lunedì 20, martedi 21 marzo 
«SEÉI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE», diretto e interpre- 
tato da Carlo Cecchi. Prevendita alla biglietteria del Teatro (ore 
17-19). Prenotazioni telefoniche allo 0481-790470. 


GRADO 

Mi AUDITORIUM BIAGIO MARIN VEE 
Stagione di prosa 2005/2006. Venerdì 17 marzo 2006, ore 
20.45 Css Teatro Stabile di Innovazione del FVG «GIULIO CE- 
SARE» da Giulio Cesare di Shakespeare. Prenotazione c/o la Bi- 
blioteca Falco Marin. . SME AN pd 


CORMONS 
HM TEATRO COMUNALE. Tel. 0481-630057 


HET ————————12à12"1»—@——@—@—@——— 


MATCH POINT 
regia di Woody Allen 
intero 5 €, ridotto 4 €. 


CERVIGNANO 


MB TEATRO P.P. PASOLINI. — 
PRIME 
5 euro. 


UDINE 

Mm PALAMOSTRE - UDINE. È 
Orchestra sinfonica del Friuli Venezia Giulia, 19 marzo 2006, 
ore 20.45, Musiche di: |. Stravinskij, L. v. Beethoven, R. Strauss. 
Direttore: T. Severini. d 

i TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
www.teatroudine.it 7 ani 
Orari biglietteria: lunedì-sabato ore 16-19 (chiuso festivi). Info: 
0432-248418... Ù i 

fi marzo ore 20.45 (abb. Musica 16; abb. 8 formula A): ORCHE- 
STRA SINFONICA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA, direttore 
Frangois-Xavier Roth, soprano Ermonela Jaho. Musiche di Ber- 
lioz, Chausson, Franck. 14 marzo (tumo A); 15 marzo (turno E); 
16 marzo (tumo D); 17 marzo (tumo B), 18 marzo (tumo C), ore 
20.45: SEI PERSONAGGI IN CERCA D'AUTORE (abb. Prosa 
10; abb. 5 formula A) di Luigi Pirandello, con Carlo Cecchi, Pao- 
lo ce regia di Carlo Cecchi, produzione Teatro Stabile del- 
le Marche. S 


GORIZIA 

M MULTISALA CINEMA CORSO 

SALA ROSSA 

WALLACE & GROMIT E LA MALEDIZIONE 

DEL CONIGLIO MANNARO 

14.45, 15.45, 16.50, 18.40, 20.30, 22.20 


16, 18.30, 21 


19,30, 21.30 


SALA BLU 
QUANDO L'AMORE BRUCIA L'ANIMA . 


SALA GIALLA 
THE CONSTANT GARDENER 


m KINEMAX. Tel. 0481-590263. 


17,30, 20, 22.30 
15,,17.30, 20, 22.20 


SALA 1 
IL MIO MIGLIOR NEMICO 17.40, 20.10, 22.10 


SALA 2 
NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI 17.45,20 


TRUMAN CAPOTE: A SANGUE FREDDO 

SALA 3 

THE WEATHER MAN - 

L'UOMO DELLE PREVISIONI .................... eel10 
SYRIANA 2 


Pippo Baudo: «Non ho ancora 
firmato per Sanremo 2007» 


ROMA Pippo Baudo sta esa- 
minando la possibilità di ri- 
prendere le redini del Festi- 
val di Sanremo per la pros- 
sima edizione. Interpellato 
al telefono da Fiorello nel 
corso di «Viva Radio 2», 
Baudo, in una pausa delle 
prove di «Domenica in» alla 
Dear, ha spiegato: «Ci devo 
pensare. Non ho ancora fir- 
mato, e poi devo consigliar- 
mi con il 
mio amico 


tute sull'amore tra due uo- 
mini, Fiorello ha chiesto al 
grande amico Baudo se 
avesse sentito della sua pro- 
posta di fare il Festival alla 
radio. «Quel disgraziato 
vuole trasformare la televi- 
sione in radio - ha replicato 
Pippo - e va a finire che que- 
sto cornuto ci riesce». 

«Ma non lo farebbe mai 
senza Pippo...», ha aggiun- 
to Fiorello 
parlando di 


Fiorello». sé in terza 

Dopo aver persona. E, 
mandato in a tal proposi- 
onda lo stac- to, ha colto 
chetto la palla al 
«...perchè balzo: «Se 
Sanremo è Baudo fa 
Sanremo», Sanremo  - 
nota sigla ha concluso 
che ha ac- - non chiami 
compagnato di nuovo Fio- 
Baudo nei rello. come 
suoi tanti ospite pe- 
1a a ig La ba lIpresentatore Pippo Baudo sii SSR 
chiesto: è una brutta 


«Stai già smontando al Tea- 
tro Ariston la scenografia 
di Ferretti?». «No, credo 
che quella l'abbiano già bru- 
ciata - ha ribattuto Baudo - 
è entrata la squadra di 
‘pronto soccorso buon gu- 
sto’ e ha bruciato tutto, an- 
che le casse da morto». 


gatta da pelare: va fatta 
nel momento giusto», ha 
detto, invece, Carlo Conti, 
ieri al Teatro Ariston per 
«Sanremo contro .Sanre- 
mo», che andrà in onda que- 
sta sera in diretta su Raiu- 
no dalle 21 con «I raccoman- 
dati» in una versione leg- 


VI SEGNALIAMO 


RAI 3. ORE 20.10 
MAGRIS STASERA DA FAZIO 


Lo scrittore Claudio Magris, uno dei 
maggiori intellettuali italiani e ani- 
matore del dibattito culturale, e il 
duo comico Cochi & Renato, ovvero 
Cochi Ponzoni e Renato Pozzetto, so- 
no gli ospiti di Fabio Fazio stasera a 
«Che tempo che fa». 


RAI 1 ORE 17.15 
FO SUI VANGELI APOCRIFI 


Il premio Nobel per la Letteratura 
Dario Fo, il regista Alessandro D'Ala- 
tri, l'attore comico Marco Marzocca e 
il biblista Gianfranco Ravasi, sono 
ospiti della puntata odierna di «A 
Sua Immagine», per parlare dei Van- 
geli Apocrifi. 


LA7 ORE 23.30 
SI PARLA DI ADOLESCENZA 


Sarà dedicata all'adolescenza la pun- 
tata odierna di «Così è la vita», il real 
movie che racconta temi d'attualità, 
le abitudini e la vita degli italiani. At- 
traverso la storia di quattro ragazzi 
milanesi, il programma racconterà la 
quotidianità e i sogni dei giovani. 


RAI 1 ORE 17.45 
PASSAGGIO IN CAMERUN 


S’incontrerà in Camerun un'etnia che 
raccoglie il miele sugli alberi della fo- 
resta con un rituale speciale, oggi a 
«Passaggio a Nord-Ovest». In scaletta 
anche una visita all'abbazia di Mont 
Saint Michel, in Bretagna, nota per 
una marea di quasi 15 metri. 


TELEVISIONE SABATO 1] MARZO 


IL PICCOLO 
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I FILM DI OGGI 


UNA DONNA VIVACE 

di George Stevens con Ginger Rogers (nel- 
la foto), James Stewart e Charles Coburn. 
GENERE: COMMEDIA (Usa, 1938) 


FRANKENSTEIN DI MARY SHELLEY 
di Kenneth Branagh con Robert De Niro 
(nella foto) e Kenneth Branagh. 
GENERE: ORRORE 


(G.B., 1994) 


RAI 1 0.50 


RETE 4 0.35 


de Per nascondere ai propri ge- 
. nitori le nozze con una bal- 
lerina di night-club, un di- 
stinto professore costringe 
la moglie a fingersi studen- 
tessa. Esile farsa sorretta dalla inne- 


cui dà vita 


Un mostro di bravura. Ecco 
De Niro ricoprirsi di cicatri- 
ci con un trucco che durava 
fino a 12 ore al giorno. Tutto 
per interpretare la Creatura 


il dottor Frankenstein. 


Un mostro più umano e sensibile, più 


gabile grazia dei protagonisti. 


LA RAGAZZA 
DELLA PORTA ACCANTO 
di Luke Greenfield con Emile Hirsch (nel- 


vittima che carnefice. 


MAN ONFIRE - IL FUOCO 
DELLA VENDETTA 
di Tony Scott con Denzel Washington (nella 


la foto), Elisha Cuthbert e James Remar. foto), Christopher Walken e Marc Anthony. 
GENERE: COMMEDIA GENERE: THRILLER 

(Usa, 2004) (Usa/Messico, 2004) 

SKY CINEMA 3 21.00 SKY CINEMA MAX 21.00 


Il diciottenne Matthew è ti- 
mido e secchione. Finchè 
un giorno si prende una cot- 
ta per la sua vicina, la bella Daniel- 
le, con un passato da pornostar. Al- 
legra pellicola per teenager. 


I RACCONTI DELLA CRIPTA 

di Ernest Dickerson e Gilbert Adler con 
Billy Zane (nella foto) e William Sadler. 
GENERE: ORRORE (Usa, 1996) 


ed (nella foto). 


GENERE: DOCUMENTARIO 


SU Unexagente della Cia è in- 
gaggiato da ricchi messica- 
ni per proteggere la loro 
bambina, ma non può evitare che 
venga rapita. La sua vendetta sarà 
implacabile. Atmosfere cupe. 


LOU REED ROCK AND ROLL HEART 
di Timothy Greenfield-Sanders con Lou Re- 


(Usa, 1998) 


ITALIA 1 2.10 


E RAI 3 1.20 


Un emissario dell'inferno 
trova l’ultimo possessore di 
una chiave necessaria per 
liberare i mali nel mondo e 
tenta di sottrargliela. Spun- 
ti curiosi e molti effetti speciali in 
un horror atipico. Nel cast ‘anche 


Fuori orario: 
Lou Reed, fondatore 
tici Velvet Underground, e 
ai suoi primi vent'anni di 
carriera rivissuti attraver- 
so una serie di interviste esclusive, 
testimonianze e immagini di reper- 


Dopo uno scambio di bat- 


06.10 Baldini e Simoni Telefilm 

06.45 Sabato, domenica &... - 
La tv che fa bene alla sa- 
lute. 

10.20 ApriRai 

10.30 Appuntamento al cine- 
ma 


10.35 Che tempo fa 
10.40 Tuttobenessere. Con Da- 
niela Rosati. 
11.30 Occhio alla spesa. Con 
Alessandro Di Pietro. 
12.00 La prova del cuoco. Con 
Antonella Clerici 

13.30 TGI 

14.00 Easy Driver. Con Ilaria 
Moscato. 

14,30 Stella del Sud. Con Gaia 
Bermani Amaral. 

15.05 Il Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

15,55 Italia che vai. Con Luca 
Giurato: 

17.00 TG1 

17.10 Che tempo fa 

17.15 A sua immagine. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.45 Passaggio a Nord Ovest. 
Con Alberto Angela. 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 Rai TG Sport 

20.35 Affari tuoi. Con Pupo. 


21.00 MUSICALE 


> Sanremo 
Sanremo 


Show musicale presentato 
da Carlo Conti. 


contro 


23.50 TGI 

23.55 L'Appuntamento, 

00.25 TGI Notte 

00.35 Che tempo fa 

00.40 Estrazioni del lotto 

00.45 Appuntamento al cinema 

00.50 Una donna vivace. Film 
(commedia '38). Di Geor- 
Je Stevens, Con Charles 
oburn e Ginger Rogers e 
4. Stewart. 

02.20 La tassista. Con Andrea 
Giordana e Stefania San- 


drelli. 
04.00 Overland 4 - Dal Porto- 
gallo alla Cina 


ing 30 


10.45 Cinquantenni alla riscos- 
ilm (commedia '04). 
Di Sheldon Larry. Con Br- 

Viu Brown n 

12.15 Troppo belli. Film (com- 
media ‘05). Di Ugo Fabri- 
zio Giordani. 

14.30 Cocoon - L'energia del- 
l'universo. _Film_ (fanta- 

scienza. '85) DI Ron 
Howard. Con Don 
Ameche e Wilford Brimley. 

16.40 Killer per caso. Film 
ore SE Di Ezio 

reggio. Con Ezio Greg- 
go @ Rudy De Luca. 

18,55 Jersey Girl. Film (comme- 
dia '04). Di K. Smith. Con 
Jennifer Lopez. 

21.00 La ragazza della porta 
accanto. Film (commedia 
'04). Di Luke Greenfield. 
Con Elisha Cuthbert e Ja- 
mes Remar. 

22.55 Proibito amare. Film 
commedia '93). Di Martha 

;oolidge. Con Irene Wor- 
ih e Mercedes Ruehi. 


06.00 Rainews 

06.05 50 anni di successi 

06.10 Un sorriso, prego 

06.35 Avvocato per voi 

06.40 L'editoriale del sabato 

06.45 Mattina în famiglia. 

07.00 TG2 Mattina 

08.00 TG2 Mattina 

09.00 TG2 Mattina 

09,30 TG2 Mattina L.I.S. 

10.00 TG2 Mattina 

10.30 Sulla via di Damasco 

11.15 Mezzogiorno - In Fami- 
glia. Con Adriana Volpe 

11,45 Pit Lane 

12.00 Gran Premio del 
Bahrain di Formula 1: 
Qualifiche 

13.05 TG2 Giorno 

13.25 Rai Sport Dribbling 

14.00 Cd Live 

15.40 Lost Telefilm. Con Evan- 
geline. Lilly. e Matthew 


Fox. 

17.00 Sereno variabile 

18,00 Voilà 

18.30 TG2 

18.35 Ragazzi, c'è Voyager - 
Fai la tua domanda 

19.00 Sentinel Telefilm. 

19.55 Warner Show 

20.20 Il lotto alle otto 

20.30 TG2 


21,00 


TELEFILM 


> Cold Case 


Kathryn Morris e Danny Pi- 
ee prese con delitti irri- 
solti. 


22.40 Rai Sport Sabato Sprint 
23.50 TG2 Dossier - Le storie 
R 


00.35 TG2 
00.45 Raidue Palcoscenico 
02.05 Appuntamento al cine 


ma 

02.15 TG2 Si, viaggiare (R) 

02.30 Il Caffè 

03.30 La Rai di ieri 

04.10 Non ho sonno leggo 

04.15 Net.t.un.o, - Network per 
l'università ovunque 

05.45 La Rai di ieri 

05.50 Rainews 


se] 


10.25 Colpo grosso al Drago 
Rosso, Film (azione ‘01). 
Di Brett Ratner. Con Chris 
Tucker e Jackie Chan. 

12.05 Dobermann. Film (dram- 
matico '97). Di Jan Kou- 
nen. Con Monica Bellucci 
e Vincent Cassel. 

14.00 The missing. Film (We- 
stem '03). Di Ron Howard. 
Con Cate Blanchette 

16.50 Ore disperate. Film (dram- 
matico ‘90). Di Michael Ci- 
mino. Con Mickey Rourke 

19.05 The Patriot. Film (azione 
'98). Di Dean Semler. Con 
Steven Seagal. 

21.00 Man on fire - Il fuoco del- 
la vendetta. Film (thriller 
'04). Di Tony Scott. Con 
Denzel Washington e Mic- 
key Rourke. 

00.00 La collina dell'amore. 
Film (erotico '96). Di Ed- 
ward Holzman. 

01.50 The missing. Film (we- 
stem '03). Di Ron Howard. 


germente modifica! 


a. 


07.30 Rai Educational 
09.00 Bear nella Grande Casa 
Blu 


09.30 Il videogiornale del Fan- 
tabosco 

10.30 The Fairytaler 

11.00 TGR Economia e Lavoro 

11.15 TGR EstOvest 

11,30 TGR Levante 

11.45 TGR Italia Agricoltura 

12.00 Tg3 - Rai Sport Notizie 

12.25 TGR Il settimanale 

12.55 TGR Bellltalia 

13.20 TGR Mediterraneo 

14.00 TG Regione - Meteo 

14.20 TG3 

14,50 TGR Ambiente Italia 

15.50 Rai Sport: All'interno: Ci- 
clismo: Tirreno-Adriati- 
co 4a tappa Paglietta-Ci- 
Vitanova Marche; Scher- 
ma: Coppa del mondo 
sciabola femminile, Torì- 
no-Paraolimpiadi, Cam- 
pionato Italiano Pallavo- 
lo Femminile, automobili- 
smo: vigilia Gran Pre- 
mio di Formula 1 

18.10 90imo minuto: Serie B 

19.00 TGI 

19.30 TG Regione - Meteo 

20.00 Blob 

20.10 Che tempo che fa. 


21.15. DOCUMENTI 


> Gaia 

Con Mario Tozzi si parte 
dalla Libia per visitare Lep- 
fis Magna. 


23,15 TG3 

23.25 TG Regione 

23.35 U.A.C.V. - Unità per l'ana- 
lisi del crimine violento 

00.25 TG3 - TGI Meteo 

00,35 TG3 Agenda del mondo 

00.50 Appuntamento al cinema 


Il TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 

20,25 L'ANGOLINO 

20,30 TGR si lingua slovena) 
VANGELO VIVO 

23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


pe] 


06.30 C'era una volta: Juven- 
tus-Milan 

09.30 Italia - Germania 4 - 3 

11.30 Mondo gol 

12.30 Fuori zona 

13.30 Sky Studio 

13.40 Premier League 05/06: 
Chelsea-Tottenham 

15.55 Premier League 05/06: 
Bolton-West Ham 

18.10 Premier League 
2005/2006: Blackburn- 
Aston Villa - Nell'interval- 
lo Sport Time 

20.15 Sky Calcio Prepartita 

20.25 Serie A 2005/2006: Inter- 


jampdoria 
22.30 Sky Calcio Postpartita 
23.15 Sport Time 
23.45 Serie A 2005/2006: Siena- 
01.45 To ca io: Liga: De, 
È ‘alcio: Liga: Depor- 
tivo-Real Sociedad 
03.30 Sky Calcio: Bundesliga: 
Werder Brema-Hel 
Berlino 
05.15 Sky Calcio: French Li- 
gue: Nancy-PSG 


DESIDERI CAMBIARE 
LA TUA CUCINA? 


06.00 Il buongiorno di Media 
Shopping 

06.15 Riridiamo 

06.30 MediaShopping 

06.45 Nonno felice 

07.15 TG4.- Rassegna Stampa 

07.30 Hunter Telefilm. Con Fred 
Dryer e Stephanie Kra- 


mer. 

08.35 Hard Time: ostaggi. Film 
TV (azione '99). Di H. Nee- 
dham. Con Burt Reynolds 
e Charles During. 

10.35 Il mio migliore amico. 
Con Enrica Bonaccorti. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14,00 Appuntamento con la 
storia. Con Alessandro 
Cecchi Paone. 

16.00 leri e oggi in Tv 

16.50 Donnavventura 

17.50 Pianeta mare. Con Tessa 
Gelisio. 

18.55 TG4 

19,35 Tv moda. Con Jo Squillo. 

20.10 Siska Telefilm. Con P. 
Kremer, 


21,00 


TELEFILM 
EE 


> Law & Order 


L'unità speciale in azione 
con Mariska Hargitay e 
Stephanie March. 


23.50 Parlamento In 

00.35 Frankenstein di Mary 
Shelley. Film (fantastico 
'94). Di Kenneth Branagh. 
Con Kenneth Branagh e 
Robert De Niro. 

01.35 TG4 - Rassegna Stampa 

03.00 leri e oggi in Tv 

04,00 MediaShopping 

04.30 MediaShopping 

04.45 TG4 - Rassegna Stampa 

04,55 Helicops Telefilm 

05.50 leri e oggi în Tv 


07.00 Wake up 

10.00 Pure morning 
11.00 Hit list Italia +. 
13.00 My own 

13.30 Making the video 
14.00 Inuyasha 

14.30 Aquarion 

15.00 Movie special 
15.30 The 70's house 
16.00 Flash News 
16.05 Mtv Playground 
17.00 Flash News 
17.05 Mtv Pegi 
18.00 Flash News 
18.05 The MTV Mobile Chart. 
18.55 Flash News 
19.00 Diary of... 

19.30 Videography 
20.00 Flash News 
20.05 Very Victoria (R). 
21.30 School in action 
22.30 Flash News 
22.35 Hogan knows best 
23.00 Coupling Telefilm 
05 Aeon Fiux 

00.30 Brand New 

01.30 MTV Party Zone 
04.00 Chill out zone 


Jon Kassir. 


06.00 TGS Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

08.00 TG5 Mattina 

08.40 Orient Express _ 

09.20 Nonsolomoda - È ... Con- 
temporaneamente (R). 
Con Silvia Toffanin. 

10.00 Super partes 

11.20 Grande Fratello 

12.15 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 

13.00 TGS 

13.40 Il mammo Telefilm 

14.10 Amici. Con Maria De Filip- 
pi. 

16.00 Amici libri 

16.35 MediaShopping 

16.40 Pazzi per il reality. Con 
Roberta Capua. 

18.25 Grande Fratello 

18.55 Chi vuol essere miliona- 
rio. Con Gerry Scotti. 

20.00 TGS 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza. 
Con Ezio Greggio. 


21.00 VARIETA” 


> La corrida 
Dilettanti allo sbaraglio pre- 
sentati con garbo e ironia 
da Gerry Scotti. 


23.50 Terra! 

00.50 TGS Notte 

01.20 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
(R). Con Ezio Greggio. 

01.50 MediaShopping 

02.05 La Fattoria - In diretta 
dal Marocco 

02,35 MediaShopping 

02.50 Grande Fratello 

03.22 Meda tonain, 

03.25 Il prestanome. Film (com- 
media '76). Di Martin Ritt. 
Con Woody Allen e Zero 
Mostel. 

05.30 TGS (R) 


06.00 Rotazione musicale 

07.00 Oroscopo 

08.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

10.00 Inbox 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Inbox 

13.55 All News 

14.00 Mono 

15.00 Play.it 

16.55 All News 

17.00 Inbox 

19.00 Modeland 

19.55 All News 

20.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

21.00 Classifica ufficiale 

22.00 M2Alishock 

00.00 Rotazione musicale 


07.00 | figli della Pantera Rosa 

07.30 Arriva Paddington 

08.00 Che drago di un drago 

08.15 Angela Anaconda 

08.45 Braccobaldo 

09.00 Gladiators Academy 

09.30 Picchiarello 

09.40 Yu- gi - Ho! 

10.00 Frog 

10.20 What A Mess Slump Ara- 
le 

10.30 Che magnifiche spie! 

11.00 Tartarughe Ninja 

11.25 Shaman King 

11.55 Maledetti scarafaggi 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Candid Camera. 

13.30 Top Of The Pops 

15.05 Tru Calling Telefilm. "Un 
‘amore imprevisto". Con Eli- 
za Dushku e S. Reaves. 

16.05 Mai dire ninja. Film (com- 
media '97). Di Dennis Du- 
gan. Con Chris Farley e 
Nicolette Sheridan. 

17.50 A casa di Fran Telefilm. 
"Regali di San Valentino". 
Con Fran Drescher. 

18.15 Dastardly & Muttley 

18.25 MediaShopping 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Wrestling Smackdown 


21.00 FILM 


de 


> Richie Rich 


Macaulay Culkin nei panni 
del bambino più ricco del 
mondo. 


23.00 Guida al campionato 
00.05 Speciale Studio Aperto 
01.05 Studio Sport 

01.35 Ciak speciale 

02.101 racconti della cripta - | 
cavalieri del male. Film 
(horror '95). Di Emest R. 
Dickerson. Con Billy Zane 
e John Kassir. 

03,551 racconti della cripta. 
Film (horror '96). Di Gil 
bert Adler. 

05.25 Studio Sport 

05.45 Talk Radio 

05.55 Dio sotto un tetto Tele- 
film 


B Telequattro 


09.40 Lunch Time 

10,35 Valeria 

11.05 Un volto, due donne 

11.45 Salus Tv 

12.10 Automobilissima 

12.30 Basket week 

12.55 TG 2000 

13.10 Fuoco lento 

13.45 Il notiziario meridiano 

14.30 Campagna amica 

15.00 Documentario 

16.40 Il notiziario meridiano (r) 

17.00K2 

19.00 Musica che passione! 

19.30 Il notiziario serale 

19.55 Il notiziario sport 

20.30 Il Notiziario Regione 

20.50 Fiori di zucca. Film. Con 
Marina Suma e Massimo 
Ciavarro. 6 

22.40 Eventi in provincia 

23.00 Il notiziario nottumo 

23.30 Blue Heelers - Poliziotti 
con il cuore Telefilm. 

01.30 Il notiziario notturno 


CENTRO 
8GN0O 


Go 


ucine 


di Pincin Luciano 


omaggio a 
ei mi- 


torio. Imperdibile per i fan. 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus Weekend. Con 
P. Cambiaghi. 

09.00 L'intervista. Con Alain 
Elkann. 


09.351 tre nemici. Film (comico 
'62). Di Giorgio Simonelli. 
Con Gino Bramierì e Rai- 
mondo Vianello. 

11.30 Jake e Jason Detectives 
Telefilm 

12.30 TG La7 

13.05 Due south - Due poliziot- 
ti a Chicago Telefilm 

14.05 Rugby - Torneo 6 Nazio- 
ni: Galles - Italia 

16.25 Rugby - Torneo 6 Nazio- 
ni: Irlanda - Scozia 

18.15 Guardia del corpo. Film 


tv (film tv) 

20.00 TG La7 

20.301 migliori nani della no- 
stra vita 


21.00 FILM 


> Quiz Show 
Film drammatico con John 
Turturro, Rob Morrow e 
Ralph Fiennes. 


21.00 Quiz show, Film (dramma- 
tico '94). Di Robert Re- 
dford. Con John Turturro 
e R. Fiennes. 

23.30 Così è la vita 

00.30 TG La7 

00.501 migliori nani della no- 
stra vita (R) 

01.20 Halifax Telefilm. Con R. 


Gibney. 
09.10 CNN - News 


MI Capodistria 


13:45 Programmi della giorna- 
ta 


14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14.30 Parliamo di ... 

15.10 Spezzoni d'archivio 

16.00 Campionati Mondiali di 
Atletica leggera 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 Domani è domenica 

19.40 L’uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

20.05 Eco - Tradizioni, cultura, 
costumi e curiosità del- 


l'Italia 

20.35'Q?.- L'attualità giovane. 
Con Lorella Flego. 

21.20 Musicale 

22.00 Tutto: gie Il edizione 

22.15 Uefa Champions League 
Magazine 

22.40 Musicale 

23.40 Tv Transfrontaliera 


istey] 


07.30 Sideways - In viaggio 
con Jack. Film (comme- 
dia '04). Di Alexader Pay- 
ne. Con Paul Giamatti e 
Virginia Madsen. 

09.55 L'ultima estate - Ricordi 
di un’amicizia. Film 
(drammatico '02). Di Pete 
Jones. Con Aidan Quinn 

12.00 Volevo solo dormirle ad- 
dosso. Film (drammatico 
'04). Di Eugenio Cappuc- 
cio. Con Cristiana Capo- 
tondi e Giorgio Pasotti. 

14.00 The wedding date 
L'amore ha il suo prez- 
zo. Film (commedia '05). 
Di Clare Kilner. Con De- 
bra Messing e Dermot 
Mulroney. 

15.30 Sky Cine News 

16.00 Ritorno. a Cold Moun- 
tain. Film (drammatico 
'03). Di Anthony Minghel- 
la. Con Jude Law e Nicole 
Kidman, 

18.35 Cine Lounge 

18.45 Elektra. Film (fantastico 
'05). Di Rob Bowman. 
Con Jennifer Garner e Te- 
rence Stamp. 

20.25 Identikit 

20.50 Cine Lounge 


21.00 FILM 


> Sideways 

Film dolceamaro sull'amo- 
re per il vino con Paul Gia- 
matti e Virginia Madsen. 


23.10 Jeepers Creepers 2 - Il 
canto del diavolo. Film 
(horror '03). Di Victor Sal- 
va. Con Marieh Delfino e 
Ray Wise. 

01.00 Lavorare con lentezza. 
Film (drammatico '04). Di 
Guido Chiesa. Con Clau- 
dia Pandolfi e Valerio Ma- 
Standrea. 

02.55 Call Me: The rise and 
fall of Heidi Fleiss. Film 
(drammatico '04). Di Char- 
les MeDougall. 


Bi Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11,45 Musicale 

12.20 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Ore 13 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

14.00 Hotel California 

18.00 Documentario 

18.30 Girovagando in Trentino 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.10 Parla Trieste 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20.30 Film da definire 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.00 Biliardo 

23.30 Tg Trieste Oggi 

23.50 Playboy 


RADIO 


RADIO 1 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: tuzioni per 
l'uso; 6.38: Tam Tam Lavoro; 7.00: GRi; 7.20: GR Regio- 
ne; 7.36: Sportlandia; 8.00: GR1; 8.29: GR1 Sport; 8.39: In- 
viato speciale; 9.00: GR1; 9,30; GRi; 9.34: Speciale Agricol- 
tura; 10.05: Diversi da chi?; 10.10; In Europa; 10.30: GRI; 
11.00: GR1; 11.03: Radiceuropa; 11.30: GR1; 11.48: Bre- 
ak; 12.00: GR1; 12.10: GR Regione; 12.33: Fantastica Men- 
te; 13.00: GRi; 13.55: GR Campus; 14.00: Sabato Sport; 
14.30: GR1; 14.45: Colpi di.Ping Pong; 15.00: GR; 15.15: 
Pallanuoto; 15.50: Tutto il calcio minuto per minuto; 15.55: 
GR1; 17.55: Anticipo Campionato Serie A; 18.51: GRi1; 
20.00: GR1; 20.02: Ascolta, si fa sera; 20.25: Anticipo Cam- 
pionato Serie A; 21.20: GRi; 23.00: GRi; 23.33: Demo; 
0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Stereonotte: 
2.00: GRI; 3.00: GR1; 4.00: GR; 5.00: GR1; 5.30: Rai il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Oggi Duemila 


RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: "Che bolle ì 
pentolà”; 7.30: GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: Ottovolante - 
mici sulla corda; 8.30: GR2; 8.45: Black out; 10.00: Numero 
verde; 10.30: GR2; 11.00: L'altrolato; 12.30: GR2; 12.48. 
GR Sport; 13.00: Tutti i colori del giallo; 18.30: GR2: 13.38: 
Giocando; 15.00: Hit Parade Live Show; 15.05: Classifica 
Top 10 Album; 15.30: GR2; 15,37: Classifica Top 40 Sin- 
gs 17,00: Dispenser; 17.30: GR2; 18.00: Sumo - || peso 
lella cultura; 19.30: GR2; 19.52: GR sport; 20.00: Libro Og- 
etto; 20.30: GR2; 20.35: Che lavoro fai?; 21.30: GR2 
1.98: | concerti di Radio 2; 22.35: Fegiz Files; 0.00: Rock 
wave; 1.00: Due di notte; 3.00: Radio 2 Remix 


RADIO 3 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 6.48: Bollettino del- 
la neve; 7.00: Radio3 Mondo; 7.15: Prima Pagina; 8.45 
GR3; 9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Uomini e pi 
10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.45: GR8; 10.50: Il Terzo 

; 11,50: Ritorni di fiamma; 13.00: La scena invisibile 
13.45: GR3; 14,00: Il Terzo Anello Musica; 15.00: Piazza 
Verdi; 16.45: GR3; 16.50: La Storia in Giallo; 17.40: La 
Grande Radio; 18.45: GR3; 19.04: Radio3 Suite; 19.05: Il 
corvo e l'allodola; 19.30: Il Cartellone; 0.00: Esercizi di me- 
moria; 2.00: Notte classica. 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della Mezzanotte; 0.30: 
Notturno italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 2.12: La 
grande musica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Le nuove tenden- 
Ze della musica italiana; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 
5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: 
l suoni del mattino. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 - Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 11.30: A 


più voci - Pic MaLO culturale; 12.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 15: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 18.15: Incontri 
dello spirito; 18.35: Tg3 - Giornale radio del Fi 
Programmi per gli italiani in Istria: 


9 
Ò: Notiziario; 


* 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 


Programmi in lingua slovena: 6.58: Apertura; 6.59: Se- 
nafe orario; 7: Segnale orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro 
uongiorno, Calendarietto; 8: Notiziario e cronaca regiona» 

le; 8.10: Avvenimenti culturali (replica); segue: Musica leg- 

gera; 9.15: Rubrica linguistica (replica); segue: Musica teo: 
pera: 10: Notiziario; 10.10: Concerto; 11.30: Conosciamo la 
ussia; 11.50: Musica leg era; 12: Trasmissio! 

Resia; segue: Potpourri; 90 Segnale orario; 

orario - Gr ore 13; 13.20: Musica e cronaca regionale; 14 

Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Le campane del Nati- 

sone; segue: Musica leggera; 15: Onda giovane; 17: Notizia- 

rio e cronaca culturale; 17.10: Arcobaleno: Giovani interpre- 
ti; 18: Piccola scena, La divina commedia. Sceneggiato ra- 
diofonico in 40 puntate. Traduzione e nota in 

drej Capuder. Sceneggiatura e regia di 

puntata; segue: Musica leggera; 18,59: 

Gr della sera; segue: Lettura programmi; 

gera slovena; 19.95: Chiusura. 


RADIO CAPITAL 


7.00: Capital Weekend; 11.00: su ti presento Betty; 
12.00: Capital 4 U; 14.00: Capital Weekend; 28.00: | classi- 
ci di Radio Capital dal vivo; 0.00: Extra; 1.00: La macchina 
del tempo. 


RADIO DEEJAY 


6.00: Night Music; 7.00: Megajay; 9.00: La Bomba!; 12,00: De- 
&jay football club; 14.00: Ciao Sabato; 16.00: 50 Songs; 18.00: 

laydesjay; 20.00: The Flow; 22.00: Slave to the rhythm: 0.00: 
Disco Ball; 4:00: C,0,C.C.0. (ci - 0 - ci - ci - 0); 5.30: Nig! 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Di- 
sco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06,58: Il 
Meteo, a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, 
con Savi & Montieti; 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: 
Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Rena- 
to Zero, Mentre aspetto che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 09.00: Oroscopo, letto da: Luca Ward; 
09.05-12.00: in. compagnia di Mila; 09.55: Il Meteo, a cura 
di Alberto Alfano; 10.00; Notiziario, a cura di Augusto Ab- 
bondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 10,30: La classifica italiana, a cura di Mario Vo- 
lanti; 12, isco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ri- 
torni; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 13.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cu- 
ra di Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco Ni- 
sì; 14.00-16.00: in compagnia di Daniele Battaglia 
16.00-18.00: in compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Ita: 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, 
a-cura di Alberto Alfano; 18.00-20.00: in compagnia di Fio- 
rella Felisatti; 18.00: Speciale spettacoli, con Fiorella Felisat- 
ti; 18.25: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.43: Disco Ita 
lia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritomi; 19.45: Viabilità, 
a cura di Alberto Alfano; 19.48: Stadio Italia, a cura di Bru- 
no Longhi; 20.55: Il Meteo, a.cura di Alberto Alfano; 21.00: 
Serata con..; 23.00: Bafto di sera ... bel tempo si spera; 
23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 
23.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction: 07.00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
19.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news; 
13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of 
mon line; 18.00: Gli [mproponibili; 19.00: Re- 

: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Star- 
: Stardust in Love; 01.00: In Da Ho 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con 
Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 8.15: Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Ra- 
diotrafic viabilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della setti- 
mana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 10.05: Telekom- 
mando, con Sara & Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata 
news, ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 12.20: Radiotra- 
fic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi '70//80 con dj Emanuele; 13.30: Di- 
sco Italia (2.a parte), classifica italiana con Barbara de Pao- 
li; 14: Hit international, classifica di preferenze con Diego; 
16: The Dance Chart, classifica dance con Lillo Costa; 17: 
Euro Chart, le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di tutto il mondo: The 
Dance Chart (replica); 24: No Control, house&deep. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimi- 
liano Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Bor- 
sa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 101» con 
Leda e Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Rosa- 
rio; 14.10 «B.Pm il battito del pomerngo, con Giuliano Re- 
bonati; 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; 17.10: «B.Pm 
il battito del ME con Giuliano Rebonati; 19.10: «Hit 
101 Italia»; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 repli- 
ca; 23.05: BluNite the best of r&b:con Giuliano Rebonati. 
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Ribadita l'impossibilità di fare pagare un pedaggio aggiuntivo al Lisert per finanziare il completamento dell’opera 


Grande Viabilità, scontro Comune-Regione 


Illy: «Non ci sono i soldi per finire i lavori». Dipiazza: «Nessuno fermerà i cantieri» 


di Piero Rauber 


Giovedì scorso l'assessore 
regionale ai Trasporti Lodo- 
vico Sonego aveva aperto le 
danze, prefigurando il ri- 
schio che i lavori delle galle- 
rie della Cattinara-Padricia- 
no potessero bloccarsi nel gi- 
ro di un mese per esauri- 
mento di fondi statali, per 
una quota variabile fra i 25 
e i 40 milioni di euro. Ieri 
pomeriggio, 
di rimando, il 
sindaco uscen- 
te Roberto Di- 
piazza ha af- 
fondato la 
sua replica, 
respingendo i 
pericoli di 
stop ai cantie- 
ri evocati «dal- 
le Cassandre 
del centrosini- 
stra». In sera- 
ta, infine, do- 
po una lunga 
serie di com- 
menti politi- 
ci, la chiosa 
del governato- 
re Riccardo Il- 
ly, il quale ha 
ribadito gli 
scenari ipotiz- 
zati da Sone- 
go, cassando l’allineamento 
dei pianeti targato centrode- 
stra come un’autentica 
«eclisse totale». Sulla Gran- 
de Viabilità triestina, in- 
somma, ormai è erra 
aperta fra Regione e Comu- 
ne. A meno di un:mese dal. 
l’election day. 

Perno dello scontro, al di là 
delle poste contenute nella 
Finanziaria nazionale, quel 
vincolo normativo fatto no- 
tare 48 ore fa 
dallo stesso 
Sonego (il 
Dpr 100 del 
1978, che fis- 
sa norme di- 
rette ad assi- 
curare l'esecu- 
zione degli ob- 
blighi previ- 
sti dal Tratta- 
to di Osimo, 
ndr), che 
esclude la pos- 
sibilità di ri- 
correre a pe- 
daggi accesso- 
ri all’uscita 
del Lisert per 
«coprire» — fi- 
nanziaria- 
mente la trat- 
ta autostrada- 
le da Sistiana 
ai valichi con- 
finari, su cui invece punta 
Dipiazza. 

«Non ci sono pericoli di stop 
per i lavori alla Grande Via- 
bilità triestina - recita la no- 
ta diffusa ieri dal sindaco 
uscente - che sono destinati 
a proseguire come da pro- 
gramma». Dipiazza, nell'oc- 
casione, precisa, rassicura. 
E tuona contro Sonego. 
Dando per scontata l'esi- 
stenza delle risorse occor- 
renti - giacché di cifre non 
parla - a prescindere dal 
Dpr del ’78 in applicazione 
al Trattato di Osimo. 


Riccardo Illy 


Roberto Dipiazza 


«Nonostante le Cassandre - 
prosegue il sindaco uscente 
- i lavori in corso non si fer- 
meranno. Purtroppo la cam- 
pagna elettorale sta assu- 
mendo toni spiacevoli da 
parte del centrosinistra. Un 
centrosinistra che negli an- 
ni scorsi non è stato capace 
di far partire i lavori della 
Grande Viabilità perché chi 
governava la città non riu- 
sciva a mettersi d'accordo 
per l'assegna- 
zione degli in- 
carichi.  Dun- 
que, mai co- 
me in questi 
casi la parola 
è d'argento 
ma il silenzio 
è d'oro. L'as- 
sessore Sone- 
go, un po' 
troppo abitua- 
to alla vita di 
partito, non 
sa quello che 
dice e forse fa- 
rebbe meglio 
a realizzare 
qualcosa di 
concreto, ri- 
solvendo i pro- 
blemi che già 
ha in tutta la 
‘egione». 
guerra di ci- 
fre anche sull'entità dei pos- 
sibili pedaggi accessori da 
contemplare all'uscita del 
Lisert. «Oggi si parla di un 
pedaggio di 50 centesimi di 
euro - dice Dipiazza, che a 
fine anno aveva ipotizzato 
Va bblicampale un quid di 
0 centesimi - per finanzia- 
re la conclusione dell'opera. 
Ma da dove esce questa ci- 
fra?». «Se poi questi 10 cen- 
tesimi non ci potranno esse- 
re - aggiunge 
in serata il 
sindaco usceri- 
te - l'Anas ci 
metterà del 
suo», 
Sonego, a sua 
volta, non in- 
tende contro- 
replicare. E si 
limita a con- 
fermare quan- 
to detto giove- 
dì scorso. 
A parlare, in- 
vece, è Riccar- 
do Illy. «Che 
quel pedaggio 
non si potes- 
se applicare - 
afferma il pre- 
sidente della 
Regione - lo 
sapevo da an- 
ni. Mi meraviglio che qual- 
cun altro se ne stia accor- 
srnca soltanto ora. Ma, al 
li là di questo, resta il dato 
di fatto che, ad feb non ci 
sono risorse sufficienti per 
completare la Grande Viabi- 
lità. Ricordo che, quand'ero 
sindaco, avevamo ottenuto 
da Roma 300 miliardi di li- 
re per finanziare l'opera. Ri- 
scontro, invece, che oggi il 
magnificato allineamento 
dei pianeti si è trasformato 
in un'eclisse totale, giacché 
non riusciamo a portare a 
casa nemmeno quei 20 mi- 
lioni di euro che mancano 
per finire un'autostrada». 


LE REAZIONI 


Il centrosinistra critica gli amministratori locali. Il centrodestra: «I milioni si troveranno» 


Fondi da Roma: Rosato accusa, Menia fiducioso 


«Quel pedaggio è illegitti- 
mo». Lo ribadisce Ettore 
Rosato, deputato uscente e 
candidato sindaco per il cen- 
trosinistra, che s'inserisce 
nella polemica fra Regione e 
Comune mirando dritto con- 
tro il governo nazionale. « 
da mesi - rileva Rosato - che 
lo denunciamo. I buchi” del- 
la Grande Viabilità sono 
l'odioso ”regalo” di una Fi- 
nanziaria targata centrode- 
stra che si è abbattuta come 
una scure su Trieste e il 
Friuli Venezia Giulia. Alla 
cassa della Regione manca- 
no già 31 milioni di euro. Ep- 
pure, da Roma, il governo ci 
aveva parlato di un ”trasferi- 
mento mancato”, di un erro- 
re da correggere. E invece 
nulla è stato corretto. Ma 
non basta perché nella Fi- 
nanziaria mancano pure le 
risorse per completare l'ope- 
ra, frai25 ei 40 milioni. 
«Tutte le segnalazioni isti- 
tuzionali sui nodi aperti dal- 
la Finanziaria - aggiunge il 
candidato sindaco del centro- 
sinistra - sono pervenute ai 
arlamentari regionali da 
iccardo Illy. Mai c'è stato 
un interessamento, invece, 
da parte del sindaco Dipiaz- 
za 0 del presidente della Pro- 


Previste riflessioni 

sul sondaggio della Swg: 
secondo le categorie 

la città trae prestigio 
dalle realtà scientifiche 
ma c'è poca integrazione 


Le grandi opere realizzate 
e quelle da realizzare. È 
anche su quésto tema, che 
ha avuto un prologo pole- 
mico a proposito dei lavori 
della Grande Viabilità, 
che i due principali candi- 
dati al Comune oggi sono 
chiamati a confrontarsi. 
Roberto Dipiazza e Ettore 
Rosato infatti stamani sa- 
ranno ospiti del convegno 
promosso dall’Associazio- 
ne «Triesteldea» alle 10 
nell’Aula magna della 
scuola superiore di lingue 
moderne per interpreti e 
traduttori in via Filzi. 

Si parlerà di qualità ur- 
bana partendo dai risulta- 
ti del sondaggio commissio- 
nato dall’associazione alla 
Swg. Ma si parlerà anche 
di città in trasformazione, 
almeno come appare dalle 
risposte di un campione di 
343 soggetti maggiorenni 
residenti a Trieste contat- 
tati online e telefonicamen- 
te e 164 soggetti apparte- 


Ettore Rosato 


vincia Scoccimarro. Anzi, 
quando il sindaco uscente si 
è recato a Roma a chiedere i 
40 milioni per il completa- 
mento dell'opera, non solo 
non è tornato indietro con 
quella somma, ma dalla Fi- 
nanziaria sono stati pure ta- 
gliati altri 31 milioni». 

«Le risorse di una Finan- 
ziaria - ribatte il deputato 
uscente di An Roberto Me- 
mia - sono una coperta che 
si tira da una parte e dall'al- 
tra, ma alla fine lo Stato fis- 
saile sue. priorità e trova i 
fondi. La Grande Viabilità 


Roberto Menia 


rappresenta un'esigenza 
strategica a livello naziona- 
le. È dunque evidente che, 
qualunque sarà il governo 
dopo il voto del 9 e 10 aprile, 
i soldi si troveranno». 

«Ciò che dice l’assessore 
Sonego - prosegue Menia - 
non sta né in cielo né in ter- 
ra. Mi fa ridere il riferimen- 
to a una norma che rimanda 
al Trattato di Osimo, che all' 
epoca prevedeva l'impossibi- 
lità di modificare persino le 
circoscrizioni coinvolte, men- 
tre oggi al posto dei territori 
dell'ex Jugoslavia ci trovia-, 


L'opinione sulle istituzioni scientifiche in città 


LA POPOLAZIONE 
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nenti a categorie professio- 
nali contattati online. L’in- 
dagine è stata condotta 
nel periodo 15 settem- 
bre-30 novembre 2005. 
Alcuni temi sono già sta- 
ti anticipati nei giorni scor- 
si. I triestini scelgono Bar- 
cola come parte della città 
preferita ed è lì che vorreb- 


bero vivere, votano il ca- 
stello di Miramare come 
l’edificio preferito e riten- 
gono che una città migliori 
partendo da una riqualifi- 
cazione del centro storico, 
magari da percorrere in 
tram. 

Ma la città sulla quale 
oggi il sindaco uscente e 


mo quelli di Slovenia e Croa- 
zia. Non è poi che mi scon- 
volgo se, eventualmente, c'è 
da pagare una quota di pe- 
daggio aggiuntiva per finan- 
ziare un’opera di tale porta- 
ta». 

«Mi auguro - spiega inve- 
ce Claudio Boniciolli, can- 
didato vicesindaco per il cen- 
trosinistra - che le notizie 
sulla carenza di fondi siano 
smentite e che, dunque, i la- 
vori possano proseguire fino 
al termine senza soluzione 
di continuità. Nella speran- 
za che, per la Grande Viabi- 
lità triestina, non si verifi- 
chi quanto accade, pur con 
le dovute proporzioni, nella 
vicenda della Salerno-Reg- 
gio Calabria, che non si sa 
quando potrà essere conclu- 
sa. Spero, dunque, che il sin- 
daco possa dare quanto pri- 
ma rassicurazioni e soprat- 
tutto termini precisi». 

«Dipiazza - chiude il segre- 
tario provinciale dei Ds Fa- 


.bio Omero - sembra dimen- 


ticare, o meglio non vuole ri- 
cordare, che il 17 dicembre 
2003 portò all'approvazione 
del Consiglio comunale una 
delibera che prevedeva il rie- 
same dell’intero progetto già 
finanziato e appaltato. È ve- 


Un’elaborazione al computer della Grande viabilità 


ro che la variante era dovu- 
ta in particolare alla necessi- 
tà di un adeguamento nor- 
mativo e al rinvenimento di 
situazioni geologiche e geo- 
tecniche peggiori rispetto ai 
dati progettuali, ma è anche 
vero che la stessa Area pia- 
nificazione territoriale. del 
Comune aveva scritto in de- 
libera che l’adeguamento 
non era “cogente”, ovvero 
non era affatto obbligatorio, 

er i progetti già avviati. 

uesta variante ha compor- 
tato un notevole aumento 
del costo complessivo, venu- 
to ad assorbire quasi inte- 

almente il ribasso offerto 

alle imprese aggiudicata- 


rie. Più o meno la stessa ci- 
fra che oggi manca per com- 
pletare l’opera». 

Da parte dei responsabili 
triveneti dell'Anas nessun 
commento ufficiale sul pro- 
blema della mancanza di 
fondi per il completamento 
dei lavori. Preferisce aste- 
nersi da commenti anche 
l'ingenger Roberto Ca- 
mus, ordinario di Pianifica- 
zione deitrasporti dell’Uni- 
versità,che ha redatto lo stu- 
dio per l'individuazione del- 
le azioni di ammortamento 
sulla Lacotisce Rabuiese e 
sull’ultimo tratto della Catti- 
nara-Padriciano. 

p.r. 


Oggi il convegno promosso dall’associazione Triesteldea 


Opere pubbliche fatte e da fare 
Candidati sindaco a contronto 


candidato del centrodestra 
Dipiazza e il deputato di 
Intesa democratica candi- 
dato sindaco del centrosini- 
stra Rosato dovranno con- 
fontarsi è anche quella 
che dà una grande impor- 
tanza alle istituzioni scien- 
tifiche presenti sul territo- 
rio. 

Quello delle categorie è 
addirittura un plebiscito: 
quasi 9 operatori su 10 so- 
no convinti che le istituzio- 
ni scientifiche diano alla 
città molto o abbastanza 
prestigio. La stessa rispo- 
sta viene fornita dall’81 
per cento della popolazio- 
ne. Per due triestini su 10, 
tuttavia, la presenza dei 
centri di ricerca andrebbe 
incrementata. 

Il problema che viene de- 
nunciato è semmai quello 
della scarsa integrazione 
tra mondo scientifico e cit- 
tà. Secondo quasi metà del- 
la popolazione infatti il li- 
vello di integrazione è po- 
co o per niente adeguato. 


Dimitri Waltrisch 


E ancora più pessimistica 
è la valutazione fornita da- 
gli ordini professionali: 
per 3 professionisti su 
quattro l'integrazione è po- 
co nulla riuscita. Si tratta 
della considerazione più 
negativa tra tutte quelle 
emerse nel sondaggio. Ed 
è un problema che in diver- 


se occasioni è stato denun- 
ciato dagli stessi ricercato- 
ri che chiedono agli ammi- 
nistratori pubblici di ga- 
rantire loro maggiori age- 
volazioni e servizi. 

Dopo gli interventi di Di- 
piazza e Rosato, introdotti 
da Dimitri Waltrisch, il 
programma dell’appunta- 
mento di stamani in via 
Filzi prevede una tavola 
rotonda su «La qualità ur- 
bana a Trieste: una strate- 
gia per il futuro» modera- 
ta dal direttore de «Il Pic- 
colo» Sergio Baraldi. Inter- 
verranno Alberto Gasperi- 
ni (professore ordinario di 
Sociologia alla facoltà di 
Scienze politiche all’Uni- 
versità di Trieste), Luca 
Gibello (caporedattore de 
«Il giornale dell’Architettu- 
ra»), lo scrittore tedesco 
ma da tempo residente a 
Trieste Veit Heinichen e il 
presidente del Collegio dei 
costruttori della Provincia 
Alessandro Settimo. Segui- 
rà il dibattito. 


Una suggestiva immagine di Trieste vista dall'alto (Foto Sterle) 


Dai dati della ricerca emerge l’immagine di una città amata ma che î residenti vorrebbero più verde e con più spazi per bambini 


Vivibilità, i triestini guardano a Parigi e Barcellona 


Una città matura, amata dai suoi abitanti che 
riconosconono un livello di qualità della vita al- 
to ma reclamano nuovi spazi verdi. 
che emerge dall’analisi tracciata dall’Associa- 
zione Triesteldea che ha promosso il sondaggio 
affidato alla Swg sulla qualità urbana. 
Giovanni Damiani e Dimitri Waltrisch di Tri- 
esteldea, tirando le somme del sondaggio, anno- 
tano: «La prima cosa che si segnala è che la cit- 
tà è molto amata dai triestini, che la criticano, 
ma ne sono profondamente innamorati. La qua- 
lità della vita è percepita come alta e, anche do- 
ve le occasioni economiche non siano considera- 
te ottimali, esiste un rapporto di sintonia tra 
città e abitanti. Le categorie stanno percepen- 
do prima dei cittadini che la qualità urbana è 
anche una grossa occasione di sviluppo econo- 
mico e chiedono di essere coinvolti maggiormen- 


te nelle scelte». 


Ma i triestini e i rappresentanti delle catego- 


quella 


rie segnalano anche settori in cui bisogna inter- 
venire: «Si registra un disagio per la mancanza 
di spazi, anche piccoli, dedicati alla socialità e 
alla ricreazione a scala di quartiere: aree verdi, 
spazi gioco per i bambini, marciapiedi adeguati 
al passeggio. Microaree — è l’analisi di Triestel- 
dea — legate alla vita del quartiere o di una 
strada che favoriscano l'aggregazione soprat- 
tutto delle categorie maggiormente da proteg- 
gere come anziani e bambini». 

La storica fame di parcheggi emerge anche 
dai numeri del sondaggio ma a sorpresa non è 
in cima alle priorità. Dal sondaggio si evince in- 
fatti, secondo Damiani e Waltrisch, che «ribal- 
tando uno stereotipo, la città si dichiara più in- 
teressata ai marciapiedi e ad aree verdi aggre- 
gative che alla viabilità e al parcheggio. Pur re- 
putando grave la situazione del traffico cittadi- 
no e del parcheggio, è indeciso sulla validità di 
grandi opere infrastrutturali come il raccordo 


menti importanti. 
ranea, 


autostradale tra Prosecco e Roiano, mentre è 
favorevole all'aumento del SATO pubblico 
su gomma e alla reintroduzione 
secondo punto che emerge è «una mutazio- 
ne genetica della città che per anni è stata vi- 
sta come molto restia ai cambiamenti e alle tra- 
sformazioni. Sia tra la popolazione che nelle ca- 
tegorie si evidenzia un forte interesse per il 
nuovo e una sensibilità per le trasformazioni: 
non c'è un rifiuto precondizionato per i rifaci- 
per l'architettura cri E 
er il cambiamento anche radicale. An- 
zi, tra gli intervistati si registra un elevato gra- 
do di cultura e di curiosità. Il triestino ha me- 
diamente viaggiato, ha visitato Parigi, Barcello- 
na piuttosto che Vienna, e lo ha fatto ripetuta- 
mente nel corso dei decenni, rendendosi conto 
che in quelle città si sono operate coraggiose 
trasformazioni e riqualificazioni di ampie parti 
di città e che quelle operazioni hanno costituito 
un preludio di una rinascita economica». 


lei tram». 
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3 CITTÀ 


SABATO 11 MARZO 2006 


Dallo staff del sottosegretario bacchettate a Bucci e un invito al coordinatore provinciale azzurro 


«Camber smentisca la lettera a Berlusconin 


Antonione: «Lo faccia sul suo onore». Il senatore: «Scrivo solo a favore di Fio 


PROVINCIA 


Futuro e progetti 
della Marittima: 
Fonda interroga 


Stazione Marittima polo 
crocieristico, congressua- 
le e sede del dopolavoro, 
su progetti e destinazio- 
ni ecco un’interrogazio- 
ne consiliare urgente al- 
la Provincia del diessino 
Dino Fonda. Vista la dia- 
triba sulla marittima e 
considerato «importan- 
te» valorizzare eventuali 
ii seri di utilizzo 
el sito Fonda interroga 
il presidente per conosce- 
re il progetto previsto 
dall'Autorità portuale 
nel piano delle opere al- 
largato nel bilancio di 
previsione 2006. 

Chiede anche di sape- 
re costi, finanziamenti 
esistenti e tempi previ- 
sti di realizzazione, le 
concessioni in essere e 
quelle eventualmente 
previste. Fonda vuole co- 
noscere anche la situa- 
zione dei contratti e de- 
gli accordi previsti tra 

ral e Autorità portua- 
le. Infine si chiede conto 
delle proposte e dei pro- 
getti concreti presentati 
ufficialmente negli ulti- 
mi anni dall'Autorità 
portuale allo stesso Cral 
e la loro formalizzazio- 
ne. Da una parte, sostie- 
ne Fonda, è bene cono- 
scere i progetti per lo svi- 
luppo economico della 
città, dall'altra garanti- 
re la salvaguardia di at- 
tività ricreative utili per 
il tessuto sociale cittadi- 
no. 


x LA GIORNATA 
f \ DEI CANDIDATI 


L'assessore: «C'è chi porta 
onorificenze, io alla città 
regalo 56 mila croceristi» 


Roberto Antonione lo ha 


già detto chiaro: i conti den- 
tro Forza Italia si faranno 
dopo il 9 aprile. Ma elezioni 
o meno, la guerriglia inter- 
na agli azzurri - da una par- 
te il sottosegretario agli 
Esteri, dall’altra l'ex amico 
senatore Giulio Camber - 
continua pervicace coinvol- 
gendo i rispettivi fedelissi- 
mi in un intreccio senza fi- 
ne. L’ultimo episodio in or- 
dine di tempo? Una nota di 
poche righe firmata da Sil- 
via Acerbi, della segreteria 
particolare di Antonione. 
Una nota in cui il braccio 
destro triestino del sottose- 
gretario tratteggia l’asses- 


Invece il consigliere 
Franco Ferrarese 
rinuncia al Comune 


L'Unione di centro chiama 
a raccolta il mondo cattoli- 
co. Al Comune e alla Pro- 
vincia, infatti, al fianco del 
sindaco Roberto Dipiazza e 
il presidente Fabio Scocci- 
marro, le liste dell'Udc ospi- 
teranno alcuni candidati 
esterni che, per dirla con le 
parole di Edoardo Sasco, 
contribuiranno ad «arricchi- 
re la matrice culturale cat- 
tolica». E così, subito dopo 
il capolista Roberto Sa- 
sco, presidente regionale 
del partito, i cattolici del 
centrodestra hanno punta- 
to su Giuseppe Cuscito, 
ordinario di Archeologia cri- 


sore uscente Maurizio Buc- 
ci come novello Alice inten- 
to a vivere «felice e beato 
nel paese delle meraviglie». 

Il riferimento è alla lette- 
ra che secondo fonti roma- 
ne vicine al Cavaliere Cam- 
ber avrebbe indirizzato di- 
rettamente a Berlusconi 
contro Antonione: un gesto 
che si sarebbe aggiunto ai 
mille tentativi esperiti dal- 
la Forza Italia locale e re- 
gionale per vedere collocato 
Camber al primo posto tra 
i candidati al Senato, e dun- 
que in posizione di sicura 
rielezione. Quello scritto 


avrebbe' indotto definitiva- 
mente Berlusconi a confer- 
mare la già prevista scalet- 
ta Antonione-Camber. 

E infatti, capolista per 
Palazzo Madama in Friuli 
Venezia Giulia è proprio il 


Edoardo Sasco 


stiana, e Paolo Perissut- 
ti, primario oculista del 
Burlo e vicecommissario 
dell’ospedale infantile. 

Non si presenta invece 
Franco Ferrarese, consi- 
gliere comunale uscente, 
che oltre nella lista dell’U- 
de al Senato sarà candidato 


sottosegretario. Seguito dal- 
l’altro senatore triestino, 
che verrà rieletto solo se 
Forza Italia e la Casa delle 
libertà spunteranno un 
buon risultato. Di qui l’ap- 
pello lanciato nei giorni 
scorsi dal vicecoordinatore 
provinciale azzurro Bruno 
Marini a votare Forza Ita- 
lia «per fare rieleggere en- 
trambi i senatori». 

A difendere quell’appello 
ieri è stato appunto Mauri- 
zio Bucci, assessore della 
giunta Dipiazza uscente e 
capolista di Forza Italia 
per il Comune, che ha preci- 
sato come Camber si sia 
sempre «occupato della ba- 
se» mentre altri - leggi An- 
tonione - stavano «a. Ro- 
ma». E ha approfittato del- 
l'occasione per dichiarare 
di «non credere» - perché 


Nelle liste al Comune e alla Provincia alcuni candidati esterni esponenti del mondo cattolico 


L’Ude schiera anche Cuscito e Perissutti 


però in due collegi della 
Provincia. «E giusto lascia- 
re lo spazio ad altri, altri- 
menti il partito non riusci- 
rà mai a progredire», dice 
Ferrarese. 

Lanciando un appello al- 
l'elettorato di Centrode- 
stra: «Andiamo a votare 
per gli amministratori 
uscenti in modo da consoli- 
dare il lavoro fatto. Un 
mandato solo è troppo poco 
- dice - servono ancora cin- 
que anni per lasciare un se- 
gno davvero indelebile. Un 
po’ quello che è capitato a 
Riccardo Illy». ; 

Una continuità che per 
l’Ude passerà attraverso 


«non rientra nel suo stile» - 
che Camber abbia attacca- 
to Antonione scrivendo a 
Berlusconi. 

«La difesa che Bucci fa 
del senatore Camber - graf- 
fia dunque Acerbi in una 
nota - mi ricorda la storia 
di Alice nel paese delle me- 
rabiglie. Secondo Bucci, 
Camber non avrebbe mai 
potuto mandare a Berlusco- 
ni alcuna documentazione 
contro Antonione: ’Non sa- 
rebbe nel suo stile...’ Se è 
così - prosegue Acerbi - 
Camber non avrà difficoltà 
a smentire pubblicamente 
sul suo onore questa circo- 
stanza. Ma sono sicura che 
non lo farà, e così Bucci - è 
la chiusa - potrà continua- 
re a vivere felice e beato» co- 
me la citata fanciulla, per 
l’appunto. 


una doppia sfida: dall’altra 
parte è candidato sindaco 
un cattolico doc come Etto- 
re Rosato. «Il mondo cattoli- 
co avrà delle grandi difficol- 
tà a votare Rosato. La sua 
coalizione è troppo eteroge- 
nea», sostiene Ferrarese. 
Per questo nel centrodestra 
c'è l'Udc di Pierferdinando 
Casini. 

Una posizione portata 
avanti anche dal segretario 
provinciale Edoardo Sasco 
che, solo nei giorni scorsi, 
ha messo in corsa la lista 
dell’Ude. Aprendola anche 
a candidature esterne. 

Qualche esempio? Il pre- 
sidente del circolo dei cala- 


Chiamato 
in causa, 
l’assessore 
uscente al 
solo sentire 
nominare 
Antonione 
vede rosso 
(«Posso dire 
con orgoglio 
di avere por- 
tato ‘qualche cosa di concre- 
to in città, a differenza di 
personali onorificenze: ergo 
56 mila passeggeri per le 
crociere»), ma poiché la let- 
tera è firmata da Acerbi, «a 
lei non ho nulla da rispon- 
dere», si limita a dire. 

E Giulio Camber, stuzzi- 
cato a smentire la faccenda 
della lettera? Il senatore, 
la cui scarsa propensione 
alle dichiarazioni è notoria, 


bresi Adriano Minutolo, 
quello degli abruzzesi Ro- 
berto Galante, oltre a Sil- 
vano Pasqualis e Anna 
Dolzani, già dirigente pro- 
vinciale delle Acli. 

Spazio ovviamente agli 
amministratori uscenti: il 
consigliere provinciale Gia- 
como Ambrosi, più i circo- 
scrizionali Stefano Ri- 
smondo e Luciano Bussa- 
ni. Nell’Udc trova posto an- 
che l’ex consigliere comuna- 
le leghista Egidio Bale- 
stra degli Amici della Ter- 
ra. La lista non arriva a 40 
nomi, ma per quelli dell’U- 
dc bastano. 

p.c. 


Giulio Camber insieme a Roberto Antonione 


affida poche parole al suo 
braccio destro Enrico Scara- 
mucci: «In politica le uni- 
che forme di scrittura, che 
pratico sono mirate a solle- 
citare il voto per Forza Ita- 
lia in ogni occasione. Buon 
lavoro a quanti si impegna- 
no in tal senso per Forza 
Italia e per la Casa delle li- 
bertà». Liberamente inter- 
pretabile. 

p.b. 


Franco Ferrarese 


Indicazione di Bronzi 


Confartigianato 
recupera Bruni 
emette in pista 
Gianfranco Trebbi 


Tutelare gli interessi. del 
mondo artigiano in consiglio 
comunale. Sarà questo il 
compito al quale sarà chia- 
mato, in caso di elezione, il 
segretario generale della 
O Gianfranco 
Trebbi. È lui infatti l’uomo 
designato a prendere il testi- 
mone lasciato da Dario Bru- 
ni, vicepresidente della mag- 
giore organizzazione di cate- 
goria della città, che ha com- 
pletato due mandati «e che 
adesso — ha spiegato il presi- 
dente della Confartigianato, 
Fulvio Bronzi — sarà chiama- 
to a importanti compiti in se- 
no all’associazione». Bronzi 
ha Spiopato che «Trebbi è 
stato scelto dopo un sereno e 
ampio dibattito interno alla 
categoria, per le sue compe- 
tenze in materia e per la 
sua esperienza in seno alla 
Confartigianato». Il candida- 
to, che ha scelto «autonoma- 
mente - come ha sottolinea- 
to egli stesso — di aderire al- 
la lista Dipiazza», è da 10 
anni segretario generale del- 
la Confartigianato, «carica 
che continuerà a ricoprire 
anche se, come spero verrò 
eletto in Comune». 

Trebbi ha ehe che 
«risponderò del mio operato 
agli artigiani prima che a 
chiunque altro». Il candida- 
to degli artigiani ha anche 
evidenziato quali saranno le 
priorità, in caso di elezione: 
«Combatterò l’abusivismo 
cercando al contempo di 
snellire le procedure della 

ubblica amministrazione». 

mportanti anche «il comple- 
tamento delle infrastrutture 
di trasporto, la redazione 
del piano del traffico, la ride- 
finizione del rapporto con 
l’AcegasAps, che non può 
continuare a essere una sor- 
ta di monopolista che assu- 
me il ruolo di controllore del- 
le poche aziende che le fan- 
no veramente concorrenza». 

u. sa. 


Solo poche formazioni hanno consegnato ieri candidature, firme e simboli. Il termine scade oggi alle 12 


Sei liste per il Comune, cinque per la Provincia 


Stamani si attende la corsa finale di gran parte dei partiti. I I controll 


Giornata di impegni istrituzionali 
por il sindaco uscente e candidato 
el centrodestra Roberto Dipiaz- 
za, mentre il suo avversario di cen- 
trosinistra Ettore Rosato ha par- 
lato con la federazione dei pescato- 
ri, sul molo Venezia, di messa in si- 
curezza dell'area dell'ex Gaslini. I 
pescatori hanno spiegato al deputa- 
to di Intesa democratica le condizio- 
ni in cui lavorano. Ne è emerso che 
i pontili e le passerelle sono troppo 
scivolosi e inadatti alle operazioni 
di scarico del pescato. Altro punto 
evidenziato dai pescatori, l'inade- 
guatezza dei servizi: un solo servi- 
zio igienico per 200 persone. 
Successivamente Rosato. ha in- 
contrato i presidi e i direttori didat- 
tici delle scuole SERIE all'istitu- 
to tecnico «Volta». In quella sede è 
emersa una forte necessità di colla- 
borazione tra l'amministrazione co- 
munale e il mondo della scuola, 
per puntare sul miglioramento dell' 
edilizia scolastica e sul rapporto 
con le famiglie degli studenti. 
Il candidato sindaco si è recato 
quindi al teatro Miela, per parteci- 
are al convegno «Donne, diritti, 
lemocrazia, a sessant'anni dal vo- 
to delle donne». Più tardi ha avuto 
un incontro con gli artisti al Caffè 
San Marco, e quindi un appunta- 
mento a San Giovanni con l'associa- 
zione Tredici Casade. 
Mattinata dedicata agli impegni 


Incontro al Miela 
su 60 anni del voto 
femminile 


La grande corsa è attesa per 
stamani. E per più di qualche 
lista è probabile si concluda 
sul filo lana, fissato inderoga- 


istituzionali, quella di ieri di Fa- 
bio Scoccimarro, che tra le 7.30 
e le 10.30, a Palazzo Galatti si è oc- 
cupato della Fondazione del mare 
> ola Alle 10.30 Il presi- | bilmente alle 12 
lente della Provincia uscente e can- e esi i 
didato del centrodestra ha incon- de a ta 
trato alcuni segretari di partito, Ela ha DI * ica SOA e 
pe mettere a punto gli ultimissimi | Sella liste, elle firme e dei 
ettagli del programma elettorale simboli per le elezioni ammi- 
e consegnarlo. Scoccimarro dopo il | nistrative, sono state solo sei 
ranzo si è recato allo Sportello del | quelle consegnate, assieme a 
‘avoro situato all’interno delle Tor- | firme e certificati, nella sala 
ri cRUIODE, 1 si è intrattenuto | giunta del Pauago per la 
con alcuni cittadini. corsa al Comune. Cinque, in- 
Alle 17 il presidente della Provin- | vece, quelle dopoetate sIlafli 
cia ha preso parte all'assemblea | cio elettorale della Corte d’ap- 
del Consorzio dell’aeroporto di Ron- | bello per il rinnovo del consi- 
chi dei Legionari, per poi tornare a ig sine 
Trieste in tarda serata. glio DE 
La candidata alla piva del- stato un flusso moderato, 
la Provincia Maria Teresa Bassa | UN PO alla chetichella, quasi 
Poropat ieri ha avuto una giorna- | non ci fosse gran fretta di de- 
ta con alcuni appuntamenti in co- | positare liste, firme e simboli. 
mune con Rosato, come l'incontro | E a presentarsi per primi i 
con i presidi degli istituti superiori | partiti minori, quelli per cui i 
giochi interni sono fatti. Man- 


e il convegno al teatro «Miela». In 
più ha lavorato sul programma per | cavano invece ancora alcune 
«major». 


poi essere presente alle 17 ad un' 
Fino a ieri sera, il centrosi- 


assemblea sulla Jesge 194 alla 
nistra non aveva presentato 


Scuola superiore di Iingue moder- 
alcuna lista, né per il Comu- 
ne né per la Provincia. La Li- 
sta Dipiazza aveva invece con- 
segnato solo le candidature 
per il consiglio comunale. 


sia per il 


ne per interpreti e traduttori. Per 
finire un incontro, di nuovo insie- 
me a Rosato, con i rappresentanti 
dell'Unione slovena. 


i.g. 
e.c. 


A depositare per primo gli 
elenchi dei candidati è stato, 


Provincia, Progetto Nord Est, 
che per il rinnovo del consi- 
glio comunale è seguito — in 
ordine di consegna della liste 
— dal Partito umanista, dal 
Fronte sociale nazionale-Pri- 


La richiesta della Cgil al centrosinistra per il rispetto delle quote rosa 


«Giunta per metà di donne» 


Sono cominciate ieri le operazioni di deposito delle liste dei candidati. Il termine scade oggi alle 12 


ma gli italiani, dalla Lega 
Nord-Padania, dalla Lista ci- 
vica Dipiazza per Trieste e 
dal Partito repubblicano ita- 
liano. 

Per la corsa a palazzo Ga- 
latti, invece, dopo Progetto 
Nord Est hanno depositato, 
nell'ordine, le loro liste il 


Comune sia per la 


Fronte sociale nazionale-Pri- 
ma gli italiani, la Lega Nord, 
il Partito repubblicano e Scel- 
go donna. 

Stando alle candidature il- 
lustrate pubblicamente nelle 
ultime settimane, sia per il 
Comune sia per la Provincia 
dovrebbero essere una quindi- 


Squadre di governo compo- 
ste al 50 per cento da don- 
ne. Questa la richiesta lan- 
ciata ieri al centrosinistra 
dalla Cgil nell'incontro or- 
ganizzato al Miela su «Don- 
ne, diritti e democrazia, in 
ricordo dei 60 anni dal voto 
femminile». «Il sindacato - 
ha detto il segretario regio- 
nale Franco Belci - ha volu- 
to porre con forza il tema 
della rappresentanza delle 
donne. Soprattutto dopo 
che la cinica legge elettora- 
le messa in campo in extre- 
mis dal governo Berlusconi 
ha consegnato ai partiti il 
monopolio ‘delle scelte sui 


Franco Belci 


candidati». «La questione 
di genere - continua Belci - 
non riguarda solo le pari op- 
portunità. Ma attiene alla 
crescita e al modello di svi- 
luppo del Paese. La nostra 
società è infatti bloccata e 
ha bisogno di un radicale ri- 
cambio e riequilibrio». 


La proposta del sindaca- 
to (peraltro figlia dalle rego- 
le interne alla Cgil, per cui 
il congresso salta se non c'è 
almeno il 40 per cento di 
donne) ha trovato immedia- 
to riscontro da parte dei 
candidati Ettore Rosato, 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat e Nerio Nesladek. 

«Il mio obiettivo - ha det- 
to Rosato - è quello di dare 
vita a un progetto per la cit- 
tà che abbia in sè il punto 
di vista femminile, così da 
rappresentare le esigenze 
dell'intera comunità». In ca- 
so di vittoria del centro sini- 
stra le signore sbarcheran- 


no dunque in forze in piaz- 
za Unità. E il Comune non 
potrà che trarne vantaggio. 
«Le donne - commenta Ro- 
sato - incontrano più diffi- 
coltà degli uomini nell'ac- 
cesso alla politica. Chi arri- 
va a certe posizioni ha quin- 
di alle spalle un percorso 
politico più complicato e 
complesso, che le attribui- 
sce un valore aggiunto». 
Ben poco di ideologico an- 
che nella scelta della candi- 
data alla Provincia. «Il di- 
scorso delle quote non ha 
molto senso - dice Maria Te- 
resa Bassa Poropat - Si 
tratta invece di rappresen- 


tare nelle istituzioni la real- 
tà della nostra società, com- 
posta per più della meta 
dal sesso femminile». 
Accanto alle donne, la 
Cgil ieri ha aperto anche la 
questione della riforma co- 
stituzionale. «Invitiamo i 
candidati del centro sini- 
stra - ha detto Franco Belci 
- a porre con forza il tema 
dell'imminente referen- 
dum. Dobbiamo difendere 
la nostra costituzione, frut- 
to di una mediazione alta e 
complessa tra i padri fonda- 
tori della repubblica, dalle 
mutazioni genetiche del 
berlusconismo». 
Daniela Gross 


Creare un centro commer- 
ciale artigianale all’interno 
del comprensorio fieristico 
di Montebello. È questa la 
porta del candidato del- 
la lista Cittadini per Trie- 
ste Davide Moratto. «Sono 
un artigiano anch'io — ha 
spiegato ieri nel corso di un 
incontro — e so che per mol- 
ti dei miei colleghi il proble- 
ma principale, nello svolgi- 
mento della loro attività, è 
quello di avere spazi e strut- 
ture a disposizione». 
«Considerando che gli am- 
ministratori della Fiera da 
tempo stanno lamentando 
il fatto che l’ente accumula 
E enna passivi 
ilancio sempre più pe- 


santi — ha aggiunto — una 
soluzione sarebbe quella di 
cedere a imprese artigiane 
l'utilizzo degli spazi della 
struttura di piazzale De Ga- 
speri. In questa maniera — 
ha proseguito — si otterreb- 
bero due risultati, da un la- 
to la Fiera incasserebbe di 
più, dall'altro decine di pic- 
cole e medie imprese cittadi- 
ne potrebbero trovare una 
localizzazione adatta alle lo- 
ro esigenze», Il consigliere 
comunale della lista Cittadi- 
ni, Roberto Decarli, che ha 
affiancato Moratto nell’occa- 
sione, ha affermato che «i 
programmi per la Fiera illu- 
strati dall’assessoreMauri- 
zio Bucci, sono risibili e in- 


o entro domani 


| È cina le formazioni politiche in 

i | i gara. Stamane, quindi, nelle 

sa due sedi — la sala della giunta 

| in Comune e l’ufficio elettora- 

le della Corte d’appello — è 

prevedibile un certo affolla- 
mento. 


Come detto, il termine per 


il deposito delle liste, delle fir- 
me e dei simboli è fissato alle 
12 di oggi, tassativamente, pe- 
na l’esclusione dalla competi- 
zione elettorale. 


I diversi partiti hanno quin- 


di ancora pochissime ore per 
concludere la raccolta delle 
firme, che devono essere au- 
tenticate da un funzionario 
autorizzato e accompagnate 
da un certificato rilasciato dal 
Comune. Una trafila burocra- 
tica non troppo complessa, 
ma che prende il suo tempo. 


Ad ogni modo la Regione 


pubblicherà sul proprio sito 
Internet (www.regione.fvg.it) 
tutte le liste e le candidature 
provvisorie, che dovranno poi 
essere vagliate dalle varie 
commissioni e dagli appositi 
uffici elettorali. 


Il responso definitivo sulle 


liste, le firme e i simboli pre- 
sentati è atteso nella giorna- 
ta di domani. 


La proposta lanciata dui Cittadini per il comprensorio di Montebello 


«Un centro commerciale in Fiera» 


consistenti, inadeguati alla 
maggiore struttura fieristi- 
ca'‘di una città come Trie- 
ste». Moratto ha precisato 
che «Comune e Provincia, 
enti che assieme nominano 
la maggioranza dei consi- 
lieri di amministrazione 
ella Fiera, potrebbero facil- 
mente accogliere la mia pro- 
posta per rispondere ai biso- 
gni di un gran numero di 
aziende, che costituiscono 
l’asse portante dell’econo- 
mia cittadina. Non ci sono 
ostacoli di natura giuridica 
— ha concluso il candidato 
dei Cittadini — perché lo 
Statuto della Fiera prevede 

un utilizzo di questo tipo». 
u.sa. 


SAI 


SABATO 11 MARZO 2006 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO Zi 


Sfuma la realizzazione del complesso di abitazioni che avrebbe dovuto sorgere al posto dell’ex stabilimento Sadoch 


Causa da 9 milioni e mezzo a Tonellotto 


Come patron dell'Ipé è accusato di non aver rispettato le scadenze per la Residenza Ippodromo 


FERNETTI 


‘Fece sparire quaranta Tir: 


‘| due anni, ma senza carcere 


Era accusato di aver fatto 
sparire ‘dal parco della 
sua azienda una quaranti- 
na di camion. Ma Johnny 
Zekovic, 43 anni, già tito- 
lare della «Eurocamion 2» 
con sede a Fernetti dichia- 
rata fallita il 10 febbraio 
2002, non si è presentato 
in aula ed è stato difeso 
da un avvocato d’ufficio 
| che ha compiuto un picco- 
lo miracolo. 

Nonostante la gravità 
dell'accusa di bancarotta 
per distrazione, nonostan- 
te le pesanti pene previ- 
ste dal Codice per questa 
ipotesi di reato, l'avvocato 
Marco Fazzini è riuscito a 
contenere l'entità della 
condanna nei limiti della 
condizionale: due anni di 
carcere che l’imputato 
non sconterà. 

Determinanti sono ri- 
sultati le operazioni arit- 
metiche spiegate ad alta 
voce in aula. Ecco il «con- 
to». I camion che secondo 
| la procura sono stati «di- 
stratti» dal Johnny Zeko- 
vic erano 42: tir, bilici, 
trattori, semirimorchi. 
L'avvocato ha dimostrato 
che dodici mezzi erano sta- 
ti regolarmente venduti 
tra il 1998 e il 1999. Altri 
tre sono stati restituiti 
per fine leasing. Dodici 
circolavano con targhe du- 
plicate, erano stati acqui- 


Francia e poi importanti 
nel nostro Paese. Da qui 
una doppia registrazione 
sui libri contabili, tenuti, 
non proprio con la massi- 
ma diligenza, come hanno 
spiegato ai giudici sia il 
curatore del fallimento, il 
dottor Sergio Renier, sia 
un. investigatore della 
Guardia di finanza. 

Cinque. camion hanno 
subito. invece gravi inci- 
denti in Serbia, Ucraina, 
Bielorussia e sono stati 
demoliti in quei Paesi per- 
ché riportarli in Italia in 
quelle precarie condizioni 
sarebbe risultato antieco- 
nomico. 

In sintesi, secondo i cal- 
coli del difensore, i ca- 
mion di cui non si è sapu- 
to più nulla, sono solo die- 
ci di fronte agli originari 
42. «L’imputato ha reso 
nella prima fase delle in- 
dagini una parziale con- 
fessione» ha affermato 
l'avvocato Fazzini. « Ecco 
perché merita le attenuan- 
ti generiche». 

Il rappresentante del- 
l'accusa aveva chiesto per 
l'imputato una pena mol- 
to più pesante, tre anni e 
nove mesi di carcere. Inve- 
ce con quei piccoli «conti» 
fatti sulle dita delle mani, 
la difesa ha «salvato» dal 
carcere il proprio cliente 
d’ufficio. Erano 40, sono ri- 
masti in dieci. 


stati direttamente in ce. 
Sarà'ufficializzato anche 


l'appoggio del sindacato 
al candidato sindaco 
Ettore Rosato e a Teresa 
Bassa Poropat 

che corre per la Provincia 


di Giulio Garau 


È tempo di congresso per la 
Camera confederale Uil di 
Trieste, il sindacato lunedì 
apre i.lavori per il rinnovo 
provinciale, ricandida il se- 
gretario uscente Luca Vi- 
sentini, annuncia ufficial- 
mente l'appoggio a Ettore 
Rosato (Comune) e Maria 
Teresa Bassa Poropat e so- 
prattutto suona provocato- 
riamente la «sveglia» per 
gli Industriali. 

Queste in sintesi le novi- 
tà attese per i lavori del 
congresso provinciale che 
si apre lunedì pomeriggio 
alla Camera di commercio, 
nella sala maggiore e conti- 
nuerà martedì alle 9 nella 
sede Enfap di via San Fran- 
cesco, nell'aula magna al se- 
condo piano. Ben poca la su- 
spance per il riconferma 
del segretario uscente, Vi- 
sentini, candidato blindato 
sul fronte provinciale, che 
non avrà problemi. Qual- 


di Claudio Ernè 


Scadenze non rispettate, 
appuntamenti mancati, pa- 
gamenti slittati per man- 
canza di fondi: in particola- 
re dei nove milioni e mezzo 
di euro che avrebbero con- 
sentito oltre al passaggio 
definitivo di proprietà an- 
che l’avvio dei lavori per la 
«Residenza Ippodromo». 

L'affare ora sembra defi- 
nitivamente sfumato e la 
«Ipg srl» di cui fu leader 
Flaviano Tonellotto, presi- 
dente disarcionato della 
Triestina, è stata trascina- 
ta in Tribunale dalla «Art 
2000 srl», la società a tut- 
t'oggi proprietaria dell’area 
di viale Ippodromo. 

«La Ipg srl deve restituir- 
ci l’ex stabilimento della Sa- 
doch, libero e sgombero da 
persone e cose» scrivono gli 


Avvocato e commercialisti 
impegnati fino a tarda sera 
conle verifiche negli uffici 


Sarà reso noto oggi lo «sbi- 
lancio» nei conti della Trie- 
stina calcio spa. L’avvocato 
Maurizio Consoli e i com- 
mercialisti Roberto Lonzar 
e Fulvio Degrassi ieri a tar- 
da sera erano ancora impe- 
gnati nelle verifiche all’in- 
terno degli uffici della socie- 
tà. Tutti i conti vanno rifat- 
ti ex novo. E non si tratta 
di leggere unicamente le va- 
rie poste annotate sui libri 
contabili, ma anche di veri- 
ficarne . l’entità e la 


congruità con la persona fi- 
sica o giuridica che le ha 
emesse. Ecco perché i tem- 
pi per annunciare lo «sbi- 


Luca Visentini cerca la riconferma alla segreteria della Uil 


che sussulto in più per l’ap- 
puntamento regionale di 
maggio durante il ‘quale si 
presenterà nuovamente Vi- 
sentini per riconfermare an- 
che la delega che ha tutto- 
ra. L'assemblea dei delega- 
ti del Friuli Venezia Giulia 
infatti non si annuncia 
uguale a quella provinciale 
per Visentini che potrebbe 
vedersi contrapposto l’at- 
tuale segretario provinciale 
di Gorizia, Giacinto Menis, 
un triestino che da anni ha 
ricoperto incarichi naziona- 
li con la segreteria Uilte (te- 
lefonici) e che ora regge Go- 
rizia. Si annuncia un testa 


a testa anche se, dalle indi- 
secrezioni, è emerso che la 
candidatura 'di Menis po- 
trebbe essere in. partenza 
più debole di quella di Vi- 
sentini e si è ventilata an- 
che l’ipotesi di un possibile 
ritiro. 

Maggio comunque è lon- 
tano e per ora tutta l’atten- 
zione è puntata all’appunta- 
mento di lunedì e martedì. 
La prima giornata sarà de- 
dicata alla relazione del se- 
gretario uscente che sarà 
praticamente un messag- 
gio lanciato alla città da 
parte della Uil che darà, co- 
me è accaduto per Cgil. e Ci- 


avvocati Giovanni Borgna 
e Bruno Barel nel ricorso 
d’urgenza presentato alcu- 
ni giorni fa su incarico del- 
la «Art 2000», la società 
che chiede di essere reinte- 
grata nel possesso dell’im- 
mobile e degli spazio circo- 
stanti». 

Il giudice Arturo Picciot- 
to ha già fissato l’udienza 
di discussione per il 24 mar- 
zo. In quella data l «Ipg 
srl» dovrà spiegare al magi- 
strato oltre al motivo del 
mancato pagamento dei no- 
ve milioni e mezzo di euro 
pattuiti, anche perché ha 
demolito alcune consistenti 
parti del complesso edilizio 
realizzato alla fine degli an- 
ni Cinquanta dall’architet- 
to Romano Boico. Non 
avrebbe dovuto farlo, sia 
per l’indubbio valore stori- 
co dell’edificio, sia perché il 


contratto preliminare auto- 
rizzava l’Ipg a subentrare 
nelle disponibilità della fab- 
brica al solo e unico fine di 
effettuare misure e rilievi. 
«Non certo per avviare una 
attività edificatoria e o an- 
che solo demolitoria prima 
del rogito del notaio», 

Il contratto preliminare 
era stato sottoscritto il 23 
dicembre 2004: l'Ipg srl si 
era impegnata, anzi obbli- 
gata, ad acquistare il cento 
per cento della quote della 
Art 2000 srl, proprietaria 
dell’area di viale Ippodro- 
mo 4, Nello stesso prelimi- 
nare era stata fissata come 
data per il perfezionamen- 
to della cessione delle quo- 
te, il 30 settembre 2005. 
Un termine «essenziale» lo 
avevano definito ì contraen- 
ti. 

Ma cinque giorni prima 


L'ultima presenza di Flaviano Tonellotto, in tribuna a Modena 


lancio» si sono leggermente 
dilatati rispetto a quanto 
era stato affermato all’ini- 
zio della settimana. 

Una volta conosciuto 
l’esatto «punto'nave», le cor- 
date che si sono palesate 
con maggiore o minore chia- 
rezza, potranno scegliere 


se sparire definitivamente 
nell'ombra o tentare l’acqui- 
sizione della società che ha 
assoluto bisogno di denaro 
fresco. Sia per completare 
l’attuale campionato, sia 
per mettere a norma i bilan- 
ci in funzione dell’iscrizio- 
ne alla stagione 2006-2007 


dell’appuntamento nello 
studio del notaio Alberto 
Giarletta, l’Ipg aveva spedi- 
to un fax in cui si diceva 
«nell’impossibilità di perfe- 
zionare quanto stabilito nel 
preliminare «a causa della 
mancata concessione del fi- 
nanziamento richiesto alla 
Banca popolare FriulA- 
dria». 

L'appuntamento davanti 
al notaio era slittato di due 
mesi. Le parti avrebbero do- 
vuto riincontrarsi il 30 no- 
vembre 2005. Ma anche in 
quella data l’operazione di 
finanziamento non era sta- 
ta conclusa. L'Ipg non era 
riuscita a trovare i fondi ne- 
cessari all’acquisto. 

Il 2 dicembre la «Art 
2000 srl» si era fatta nuova- 
mente avanti, diffidando l'I- 
pg a fissare non oltre il 20 
dicembre 2005 la data per 


La struttura dell'ex Sadoch in viale Ippodromo (Lasorte) 


il rogito. Se non avesse ri- 
spettato questo termine, il 
contratto preliminare si sa- 
rebbe dovuto ritenere defi- 
nitivamente e automatica- 
mente risolto. Una risposta 
era arrivata appena il 19 di- 
cembre e i legali della Art 
2000 l'avevano ritenuta 
«sorprendente». 

Da qui l’invito all’Ipg srl 
a restituire le chiavi del- 
l’area della fabbrica ex Sa- 
doch e a lasciare libero e 
sgombro l’immobile entro 
cinque giorni. Ma anche in 


Oggi sarà reso noto il «buco» 
nei conti della Triestina calcio 


della serie B che deve esse- 
re depositata entro il 31 
marzo nella sede della Le- 
ga. 
Le verifiche contabili so- 
no rese più difficili dal fat- 
to che l'ex presidente Fla- 
viano Tonellotto, come si 
legge nel documento del 
Tribunale civile 575/2006 
R.G. «ha abusivamente sot- 
tratto alla Triestina rile- 
vante ed essenziale liquidi- 
tà per travasarla illegitti- 
mamente in altra sua socie- 
tà con grave danno patrimo- 
niale per la società calcisti- 
ca; il Tonellotto. risulta 
aver prelevato in suo favo- 
re doversi importi per com- 


plessivi euro 287.500 in 
udienza giustificati come 
pagamenti di prestiti effet- 
tuati in favore della Triesti- 
na, ma che in effetti risulta- 
no effettuati da società di 
cui il Tonellotto era ammi- 
nistratore unico e in quan- 
to tali divenute creditrici 
della Triestina». 

I magistrati che hanno 
redatto questo provvedi- 
mento, il Presidente della 
sezione civile Giovanni San- 
sone e i giudici Laura Fa- 
nelli e Arturo Picciotto, defi- 
niscono «gravi» le irregolari- 
tà gestorie accertate, «an- 
che per la rilevanza penale 
che assumono». 


Il segretario uscente si:presenta al congresso provinciale per chiedere una riconferma 


Visentini candidato unico della Vil 


Dieci punti programmatici per la città e «sveglia» agli industriali 
«MO ALL'ACCORDO SNALS-STUDENTI» 


«E scandaloso che un sindacato appoggi 
una lista studentesca alle elezioni universi- 
tarie». Ad affermarlo è Alessandro Carrie- 
ri della Lista di sinistra, in risposta all'ac- 
cordo, presentato ieri mattina tra lo Snals 
e la lista Oltre-Student Office, stipulato do- 
po due anni di collaborazione e in vista del- 
le prossime elezioni studentesche all’Uni- 
versità degli Studi di Trieste. 

«Come Lista di Sinistra - continua Car- 
rieri - ci sembra un'ingerenza del sindaca- 
to nei confronti della vita politica universi- 
taria». Secondo Carrieri, la lista Oltre-Stu- 
dent Office, con questa manovra, non è ef- 
fettivamente autonoma e indipendente, co- 
me si dichiara, e la manovra non è corret- 


ta. 


dentesche. 


cattolica». 


«I dirigenti dello Snals - aggiunge il rap- 
presentante della Lista di Sinistra - chiedo- 
no apertamente ai tecnici-amministrativi 
dell'Università di appoggiare Oltre-Stù- 
dent Office, sapendo di poter contare su 
un numero consistente di voti». 

Secondo gli esponenti della Lista di sini- 
stra non si tratta di una mossa corretta a 
poco menodi dieci giorni dalle elezioni stu- 


Aggiunge infine Alessandro Carrieri: «Il 
sindacato appoggia così una lista che al 
suo interno raccoglie componenti politiche 
che vanno dal Centrodestra alla sinistra 


i.g. 


sl, l'indicazione di voto a fa- 
vore dei candidati del cen- 
trosinistra al Comune Etto- 
re Rosato e alla Provincia 
Maria Teresa Bassa Poro- 
pat. 

Dieci i punti programma- 
tici del segretario uscente 
Luca Visentini che chiede 


La Funzione pubblica traccia un bilancio critico dei cinque anni di privatizzazione dell'ex municipaliszata 


(igil: «Fusione AcegasAps, esperimento fallito» 


Sossie Gazzillo chiedono alla nuova am- 
ministrazionecomunaleuncambiodirot- 
ta e il rientro al pubblico dei Cimiteri 


Galo occupazionale dal 2008 
al 2006 (da 905 a 821 dipen- 
denti) con 24 tra l’altro che 
ricoprivano posizioni di rilie- 
vo che si sono licenziati an- 
dando in altre aziende (pure 
concorrenti), blocco del turn 
over, servizi alla clientela 
peggiorati, tariffe aumenta- 
te, perdite nelle reti idriche 
del 40-45%, condanne a pa- 
gare penali per interruzione 
dell'energia, bilancio dei ser- 
vizi funerari in perdita, rela- 
zioni industriali bloccate, E 
come se non bastasse una 
crescita del valore azionario 
rimasto lo stesso di cinque 
anni fa di fronte alle conso- 
relle (Roma, Torino, Milano 


Marino 
Sossi, 
segretario 
della 
Funzione 
pubblica 
della Cgil 


eccetera) che crescono con ci- 
fre superiori all’8%. 

Quanto basta secondo la 
Cgil-Funzione pubblica per 
affermare che «l’AcegasAps 
è un’azienda ripiegata in se 
stessa». Lo hanno ribadito ie- 
ri il segretario Marino Sossi 
assieme a Michele Gazzillo 
della Filcem tracciando un 


bilancio di cinque anni cari- 
co di punti negativi secondo 
il sindacato che ora chiede, 
in vista di una nuova ammi- 
nistrazione comunale «e di 
un'auspicabile cambio radi- 
cale» di fermare questo 
«esperimento» che non è riu- 
scito. E tra i settori più a ri- 
schio, secondo la Funzione 
pubblica, c'è quello dei Cimi- 
teri: «Una situazione sba- 
gliata — accusa Sossi — che 
presenta un servizio con 
una perdita secca e dire che 
al momento del passaggio 
dal Comune all’Acegas i tra- 
sferimenti ammontavano a 
4 miliardi e mezzo. Ora il 
servizio non rende un euro 
con le tariffe aumentate. Be- 
ne, bisogna fare un ragiona- 
mento e il Comune deve riac- 
quisire il servizio». 

«Due anni fa ci hanno pre- 
sentato in grande il nuovo 


piano strategico con nuove 
alleanze e l'apertura a Est — 
sbotta Gazzillo — oggi invece 
tutto questo non si è fatto e 
le alleanze non ci sono più 
con le varie aziende che van- 
no per conto loro». 

er non parlare del Top 
management dell’Acega- 
sAps messo sotto accusa dal- 
la Cgil, il valore in Borsa 
che non sale (AcegasAps è la 
sesta) le continue riorganiz- 
zazioni o la situazione delle 
sponsorizzazioni. «Il Comu- 
ne sì era impegnato al mo- 
mento della fusione ma la 
politica delle tariffe agevola- 
te è stata disattesa. Serve 
una risitazione completa del- 
l'azienda — chiede dita 
to che ha presentato un cale 
ndario dettagliato di propo- 
ste — e un tavolo paritetico 
tra AcegasAps, Comune, sin- 
dacato e consumatori». 


la riconferma al vertice del- 
la Uil e propone di conse- 
gnare il documento-relazio- 
ne (che sarà votata dall’as- 
semblea) al nuovo governo 
della città unito a una «pro- 
vocazione» lanciata agli In- 
dustriali per «svegliarli». 
Al primo posto la questione 


bonifiche, poi il Porto con il 
trasferimento del punto 
franco vecchio al porto nuo- 
vo, il polo energetico, uno 
slogan per la ricerca (100 ri- 
cercatori. nell'industria a 
Trieste), il distretto unifica- 
to turismo-cultura, la scuo- 
la internazionale di arti ap- 


licate, il fronte lavoro con 
a banca dati diffusa che 
coinvolga i sindacati e le 
imprese. La relazione parle- 
rà anche di un servis pro- 
vinciale per lo spettacolo, 
della riforma delle pubbli- 
che amministrazioni e del 
settore anziani come forza 
e risorsa e non solo sul ver- 
sante dell’assistenza. 

Nella prima giornata i la- 
vori si concentreranno an- 
che sugli interventi degli 
ospiti (ai lavori del congres- 
so provinciale saranno pre- 
senti i segretari confederali 
Lamberto Santini e Carme- 
lo Barbagallo in rappresen- 
tanza della Uil Nazionale) 
e sul saluto del presidente 
della camera di commercio 
Antonio Paoletti, appena 
rieletto. 

Martedì i lavori prosegui- 
ranno invece a sessioni 
chiuse con il dibattito inter- 
no e le votazioni congres- 
suali che porteranno all’ele- 
zione del segretario, Luca 
Visentini, unico candidato. 


Pena pecuniaria al ventenne che con due minorenni ha forzato un'edicola 


Multa salata per il tentato furto 


Ha passato due notti al Co- 
roneo. Finché, ieri mattina, 
se n’è tornato a casa accom- 
pagnato dal padre, che ave- 
va appena assistito  al- 
l’udienza per direttissima a 
carico del figlio. 

Alla fine se l’è cavata con 
una pena pecuniaria di 
1248 euro, rateizzata in cin- 
que mensilità, il ventenne 
Giovanni Dekovic, che mer- 
coledì sera era stato sorpre- 
so dalla Polizia mentre sta- 
va cercando di forzare con 
un piede di porco la serran- 
da dell’edicola di via Flavia 
6/b, in compagnia di due mi- 
norenni, arrestàti pure loro 
prima di essere: affidati ai 
genitori con l’assenso del so- 
stituto procuratore del Tri- 
bunale dei minori. 

In aula Dekovic, difeso 


dall'avvocato William Cri- 
vellari, si è avvalso della fa- 
coltà di non rispondere. Ha 
ascoltato il suo capo d’impu- 
tazione, redatto dal pm 
Maurizio De Marco, che 
per lui aveva chiesto un me- 
se di reclusione e 104 euro 
di multa, e la testimonian- 
za del capopattuglia che 
quella sera aveva scritto il 
verbale dopo aver fermato i 
tre ragazzi. 

Le manette, per il venten- 
ne, si sono sciolte in virtù 
del patteggiamento, che - 
come detto - ha convertito 
il carcere in 1248 euro, da; 
pagare in cinque mesi, co- 
me ha stabilito il giudice 
Laura Barresi, che ha letto 
la sentenza davanti al ra- 
gazzo. Nella decisione ha 
pesato, in favore di Deko- 


vic, l'assenza di precedenti 
penali. 

Nel processo di ieri non 
si è costituito parte civile il 
proprietario dell’edicola, 
Mauro Pecchiar, il quale 
aveva riferito che si tratta- 
va.della seconda volta in po- 
chi mesi in cui qualcuno 
aveva tentato di rubare nel 
suo negozio, e che la stessa 
sorte stava toccando pure 
ad altri suoi colleghi che la- 
vorano nella zona. 

Per gli inquirenti, intan- 
to, proseguono le attività di 
indagine per accertare il 
collegamento fra l'episodio 
che ha coinvolto mercoledì 
sera i tre giovani e la serie 
di furti fra edicole, automo- 
bili e ciclomotori di cui si 
sta rendendo protagonista 
una baby-gang nota da tem- 
po. 


questo caso nessuna Hispo- 
sta e nessuna restituzione. 

«Il rifiuto dell’ Ipg srl di 
perfezionare l’atto definiti: 
vo di cessione delle quote 
Art 2000 e poi di restituire 
i beni- scrivono i gli avvoca- 
ti del Art 2000- costituisce 
una chiara manifestazione 
di voler possedere gli immo- 
bili non più a titolo di de- 
tenzione precaria in nome 
altrui, bensì come se si fos- 
se il vero padrone, spoglian- 
do la società del suo posses- 


IN BREVE 
Abita a Trieste 


Autista serbo 
salva collega 
finito nel Po 


Un camionista serbo di 
29 anni, residente a Trie- 
ste, ha salvato dall'anne- 
amento un collega di 
zio, finito con il mez- 
zo nelle acque del Po di 
Volano dopo essere vola- 
to giù dal ponte sulla Ro- 
mea di Passo Pomposa, 
nel ferrarese. Però, dopo 
avere reso le necessarie 
dichiarazioni ai Carabi- 
nieri sul salvataggio, è 
risalito sul proprio ca- 
mion intendendo conti- 
nuare la propria strada 
ma non ce l'ha fatta: ha 
percorso circa 500 metri 
e, forse per il freddo, ha 
accusato un malore ed è 
uscito fuori strada finen- 
do anche lui giù dalla 
Romea, per fortuna non 
nel fiume. Il giovane ser- 
bo è finito al pronto soc- 
corso di Lagosanto e, do- 
po alcuni trattamenti, è 
stato dimesso. 


Ingorgo di Tir 
aFernetti 


Tir in coda per un paio 
d’ore nel pomeriggio di ie- 
ri, fra le 16 e le 18, da- 
vanti al confine di Fer- 
netti, con una fila di mez- 
zi pesanti che ha raggiun- 
to il chilometro e mezzo, 
senza però provocare di- 

agi al flusso delle auto- 
mobili. Il valico, infatti, è 
stato. temporaneamente 
chiuso ai tir per consenti- 
re il lavoro dei mezzi 
spargisale sul versante 
sloveno, dove stava nevi- 
cando. La situazione - co- 
me detto - si è risolta ver- 
so le 18 e dopo circa due 
ore il traffico dei mezzi 
pesanti è tornato alla 
normalità. Ieri mattina 
in città, invece, i Vigili 
del Fuoco hanno effettua- 
to 12 interventi in sei ore 
per leggeri allagamenti, 
prevalentemente in scan- 
tinati. 


Triestegros: 
eletto Guercio 


Rinnovo delle cariche 
per il Consorzio Trieste- 
gros, una realtà sorta 
nell'ormai lontano 1980 
in seno alla Confcom- 
mercio della provincia di 
Trieste. con l'obiettivo 
principale di reperire 
spazi per consentire un 
ottimale svolgimento del- 
la rispettive attività, 

Alla. presidenza del 
Consorzio è stato confer- 
mato Renato Guercio, 
che potrà avvalersi nel 
corso del suo mandato 
triennale dell'apporto 
del nuovo Consiglio Di- 
rettivo, che è composto 
dal vicepresidente Mas- 
simo Vitale e dai consi- 
glieri Pietro Farina, An- 
tonio Forza, Martino | 
Mizzi, Giovanni Nobile, 
Aureliano Redivo, Giam- 
paolo Romita e Sergio 
Ursic. 
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Spunta un’altra candidatura per la concessione dello storico stabilimento balneare che scade in autunno 


Bagno Ausonia, si va verso l'asta 


Tre imprenditori di pubblici esercizi intendo 


Si profila un’asta per l’Ausonia. Per la ge- 
stione dello storico stabilimento balneare 
entra în competizione una cordata capeg- 
giata da tre noti imprenditori locali del set- 
tore dei pubblici esercizi: Mario Esposito, 
Domenico Marrazzo e Mario Tomasella. 

Questi esercenti sono già presenti, con 
molteplici attività di ristorazione, nel trat- 
to finale delle Rive, e vantano una notevo- 
le esperienza nel campo. Il gruppo cerche- 
rà di «strappare» la struttura alla Coopera- 
tiva Ausonia, attuale titolare della conces- 
sione rilasciata dall'Autorità portuale, nel 
corso dell’asta che dovrà essere indetta pri- 
ma della fine di quest'anno (l’attuale con- 
cessione scade in autunno, ndr). 

«Quest'estate la Cooperativa Ausonia po- 
trà agire in perfetta autonomia — spiega 
Mario Esposito - ma io sono in possesso di 
una lettera dell'Autorità portuale, la quale 
mi informa che, prima della fine del 2006, 
potranno essere presentate nuove offerte, 
ed è ciò che faremo». 

Il vecchio Ausonia fu oggetto già lo scor- 
so anno di una lunga diatriba, al termine 
della quale la concessione fu affidata alla 
Cooperativa sociale presieduta da Dario 
Malutta. Furono eseguiti in grande veloci- 
tà i necessari lavori di adeguamento, per- 
ché lo stabilimento versava in pessime con- 
dizioni di manutenzione. 

A stagione balneare inoltrata i cancelli 
furono finalmente aperti, per la gioia di mi- 
gliaia di affezionati frequentatori, con una 
festosa inaugurazione. 

La gestione dello stabilimento balneare 
rappresenta evidentemente un affare mol- 
to allettante: «Abbiamo intenzione di coin- 
volgere nella gestione dell'impianto il vec- 
chio titolare, Danilo Medos — affermano 
Esposito e Marrazzo — perché nessuno me- 
glio di lui conosce i segreti di questa stori- 
ca struttura. Tutti assieme — proseguono 
gli imprenditori interessati all’asta — potre- 
mo gestire al meglio l’Ausonia e riportarlo 
ai fasti di un tempo». 

Gli imprenditori che intendono rivaleg- 
giare con la Cooperativa Ausonia non han- 
no problemi in relazione alla durata della 
concessione: «Potrebbe bastare che ce ne 
fosse data una della durata di dieci anni — 
continuano Esposito, Marrazzo e Tomasel- 
la perché sì tratterebbe di un arco di tem- 
po sufficiente per rientrare dagli investi- 
menti che intendiamo fare». 

Tomasella ‘punta sulla riqualificazione 
dell'intera ‘area: «Sono stati fatti notevoli 
lavori sulla carreggiata — conclude — e la 
zona è molto più bella di qualche tempo 
fa». Lo stabilimento infatti necessita di ul- 
teriori lavori di adeguamento e miglioria. 

Su questo concordano anche gli attuali 
titolari della concessione: «Intendiamo cre- 
are un’infermeria e apportare modifiche al- 
la struttura — ha spiegato qualche settima- 
na fa Malutta — per venire incontro alle esi- 
genze della clientela». Che ha un solo desi- 
derio: vedere operativo l’Ausonia, senza 
preoccuparsi troppo di chi sarà il gestore. 

Ugo Salvini 


Î 
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Per chi acquista una vettura durante il week-end 


12° 03 2006 


Lo stabilimento balneare Ausonia 


L'ultima. frontiera 


diagnostica è un naso arti- 
ficiale. E' dotato di un ol- 
fatto così fine da captare 
gli odori impercettibili che 
si sprigionano da alcuni tu- 
mori, consentendo così di 
individuare la presenza 
del male senza dover ricor- 
rere a metodi invasivi. Il 
prototipo del supernaso, 
messo a punto dal Consi- 
glio nazionale delle ricer- 
che, sarà presentato al con- 
vegno RespiroTrieste, che 


da lunedì vedrà riuniti al- 
la Stazione marittima più 
di 500 pneumologi prove- 
nienti dall'area Alpe 
Adria. 

Per la prima volta l'ini- 
ziativa, illustrata dal diret- 
tore di Promotrieste Fran- 
co Milosic e dal responsabi- 
le della Pneumologia ospe- 
daliera Marco Confalonie- 
ri, chiamerà a raccolta fino 
a mercoledì gli specialisti 
stranieri per un confronto 
al di là dei confini. «Al cen- 


della 


no coinvolgere l’ex titolare Danilo Medos 


MUOVE SCOPERTE 
Lunedì a convegno in città 500 pneumologi dell’area di Alpe Adria 


Sanità, ecco il naso artificiale 


tro del convegno - spiega il 
dottor Gonfalonieri - vi sa- 
ranno i nuovi risultati del- 
la ricerca in campo respira- 
torio». «La pneumologia - 
continua - ha infatti visto 
negli ultimi decenni una 
rapida evoluzione, non so- 
lo per l'aumento delle cono- 
scenze scientifiche sulle 
malattie respiratorie ma 
anche per l'apporto di nu- 
merose innovazioni diagno- 
stico-terapeutiche». 

d.g. 


Tra le rivendicazioni anche lo snellimento delle procedure per le iscrizioni al registro 


Esposti all'amianto: Trieste dimenticata 


Protesta dell’associazione assieme a Spi-Cgil e Uni 


Immediato inserimento delle vi- 
site preventive a tutela degli 
esposti all’Amianto e snellimen- 
to delle procedure richieste per 
le iscrizioni al Registro anche 
attraverso le autocertificazioni. 
Sono alcune delle rivendicazio- 
ni messe in atto nella mattina- 
ta di ieri nel corso della manife- 
stazione attuata dagli aderenti 
della Associazione esposti 
amianto della provincia di Trie- 
ste in collaborazione con la Spi 
Cgil e l'Unione degli Istriani. 
Una quarantina circa i manife- 
stanti impegnati in un sit - in 
pacifico ma incisivo inscenato 
davanti alla sede della Direzio- 
ne regionale della salute di Ri- 
va Nazario Sauro. L’Associazio- 
ne rivendica soprattutto la 
mancata applicazione, sul terri- 
torio della provincia di Trieste, 
della L.G 22 del 2001 le cui di- 
rettive riguardano la tutela de- 
gli esposti in maniera omoge- 
nea sull’intero territorio della 
regione. Una globalità che pare 
non coinvolga il capoluogo. 
Mentre gli iscritti al Registro 
esposti delle sedi di Pordenone, 
Gorizia e Udine sono stati già 
contattati e sottoposti a visita 
medica specialistica nell’ambi- 
to delle rispettive Aziende Sani- 
tarie, a Trieste pare tale proce- 
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dura non abbia trovato ancora 
riscontro a quasi cinque anni 
dalla emanazione della legge: 
«Da queste parti le malattie 
amianto correlate, tra le quali 
anche il mesotelioma, sono in 
costante aumento — ha sottoli- 
neato Aurelio Pischianz, presi- 
dente dell’Associazione — eppu- 
re la legge tarda gravemente 
ad essere applicata nonostante 
varie sollecitazioni a tutte le 
istituzioni regionali, compreso 
il Difensore Civico». 

Ad ostacolare l’iter delle leg- 
ge 22 pare ci sia la mancanza 

i una adeguata copertura fi- 
nanziaria. Una tesi che non con- 
vince i vertici della Associazio- 
ne: «Eppure esiste la possibilità 
di accogliere anche l'offerta di 
collaborazione, fatta di struttu- 
re medico — ambulatoriali da 
parte dell'Inail - ha precisato 
Aurelio Pischianz — Senza con- 
tare che tale collaborazione può 
essere anche finanziaria». Capi- 
tolo mezzi e strutture. In cam- 
po diagnostico esiste il progetto 
Atom, formula di monitoraggio 
con tecniche, stando agli specia- 
listi, meno pericolose rispetto 
ai tradizionali Rx. Si tratta di 
una sorta di Tac spirale a basso 
dosaggio, utile per diagnosi e 
cura per le patologie conclama- 
te degli esposti all'amianto. 


one degli istriani 


è 


Un'immagine della manifestazione sulle Rive (Foto Lasorte) 


L’Atom è stato già sperimen- 
tato nella zona di Monfalcone, 
con il monitoraggio di oltre un 
migliaio di iscritti al Registro 
esposti. La tecnica è approdata 
ora a Trieste, forse tardivamen- 
te: «Diciamo pure con l’ultimo 
treno utile — ha aggiunto Pi- 
schianz — e questo nonostante 


la Conferenza della Commissio- 
ne regionale amianto nell’otto- 
bre del 2005, abbia appurato 
che a Trieste esiste una statisti- 
ca che rivela il doppio dei casi 
di esposti e di decessi causati 
da queste patologie rispetto al- 
la vicina Monfalcone». 
Francesco Cardella 


L’assemblea Ipasvi ha varato il programma 


Infermieri e assistenti, 


osservatorio e interventi 
er promuovere la salute 


a 


Un'immagine dell'assemblea nella nuova sede Ipasvi 


Approvato il programma del neo-eletto consiglio di am- 
ministrazione, presieduto da Flavio Paoletti, dall’as- 
semblea degli iscritti al Collegio Ipasvi (infermieri pro- 
fessionali, assistenti sanitari, vigilatrici d'infanzia) che 
si è riunita nella nuova sede di via Roma 17. L’assise sì 
è conclusa con la relazione del tesoriere sul bilancio di 
previsione 2006, poi approvato. 

Fra le iniziative di imminente avvio spiccano le pro- 
poste attivate per i cittadini, le associazioni e le rappre- 
sentanze sociali, con interventi educativi di promozio- 
ne alla salute, con la messa a disposizione gratuita del- 
la sala conferenze Ipasvi e di uno spazio sulla pagina 
web, e con la promozione di un osservatorio. 

Di prossima attivazione, già da marzo, anche un in- 
tenso calendario di corsi rivolti agli iscritti, oltre alle 
iniziative che saranno ideate e proposte in occasione 
della Giornata internazionale dell'infermiere, il prossi- 
mo 12 maggio, e ad ulteriori attività legate all'appro- 
fondimento di questioni e tematiche di attualità, attra- 
verso convegni e incontri pubblici. Nella nuova sede 
Ipasvi, ribattezzata «casa» degli infermieri triestini, ci 
sarà spazio anche per l'arte: le sale ospiteranno infatti, 
già dai prossimi mesi, le opere di più svariate realizza- 
te dagli infermieri. 
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IL CANDIDATO INCONTRERÀ 1 CONCITTADINI NELLA GIORNATA DI 
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Sabato 11 a domenica 12 marzo 


Sedici 


4x4. 


Minirate a partire da 


Alfa 147 


into senza anticipo 24 rate mensili da 60€ + 48 rate mensili da 124,18€, spese apertura 
ionati nel week end, è vincolato alla sottoscrizione di un finanziamento con minirate, 
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Trieste via Flavia 104 » Tel.040 8991 911 


E-mail: info@luciolispa.it 
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BARCOLA Due schieramenti contrapposti in vista del progetto di messa a norma della stazione carburanti 


Seicento firme per non chiudere Tamoil 


Il progetto prevede l'abbattimento di alcuni alberi. Attesa per la proroga 


SAN GIACOMO 


Riasfaltati 
i marciapiedi 
pericolosi 


Riasfaltati alcuni mar- 
ciapiedi di San Giacomo 
che erano in cattive con- 
dizioni. 

Le macchine operatri- 
ci che stanno lavorando 
al park di piazza San 
Giacomo, la cui costru- 
zione registra forti ritar- 
di rispetto la tempistica 
prevista per la fine degli 
interventi. ipotizzati or- 
mai per la prossima esta- 
| te, avevano creato con il 
loro passaggio dei guasti 
ai marciapiedi. La pro- 
blematica, come spiega- 
no alla Quinta circoscri- 
zione, però è stata con 
sollecitudine affrontata 
dagli uffici tecnici del Co- 
mune, che, specifica il 
presidente circoscrizio- 
nale Silvio Pahor, sono 
intervenuti riasfaltando 
le zone compromesse. 

Recentemente anche 
l'Associazione Auser «Pi- 
no Burlo», che gestisce 
l'area pubblica «ex Pa- 
van» di via Frausin ave- 
va richiesto l'intervento 
del Municipio per la ma- 
nutenzione degli spazi 
aperti del sito, che è di- 
venuto di grande impor- 
tanza dal punto di vista 
aggregativo da quando 
la piazza San Giacomo 
risulta praticamente off 
limits a causa del cantie- 
re che la occupa in gran 
parte. 


da.cam. 


Gli oppositori: «Troppo pericoloso ampliare l'impianto 
con serbatoi interrati più grandi». L'assessore Bucci: 
«È previsto dalla rete distributiva già approvata» 


Seicento firme in pochi gior- 
ni a favore della costruen- 
da nuova stazione Tamoil 
di Barcola. E nel rione a 
questo punto si chierano 
due fazioni, dei pro e dei 
contro l'ampliamento della 
stazione, e riesplode la pole- 
mica da parte di quanti da 
anni nella zona danno polli- 
ce verso alla edificazione 
della grande stazione di 
benzina prevista dal Piano 
carburanti, corstuzione che 
contempla l'eliminazione di 
alberature antiche e di un 
piccolo giardinetto. La nuo- 
va struttura andrebbe a so- 
stituire con spazi molto più 
ampi la vecchia pompa Ta- 
moil, che se non messa a 
norma sarà costretta a 
chiudere entro il 30 aprile 
prossimo. 

«Abbiamo avviato la peti- 
zione che è già stata firma- 
ta da 600 persone a dimo- 
strazione che poi non sono 
molti gli oppositori - spiega 
il titolare della pompa Ta- 
moil, Massimo Pisani _: so- 
no 7 anni che stiamo lottan- 
do per questa realizzazio- 
ne. L'ultimo dei quattro 
progetti che abbiamo predi- 
sposto nel tempo per venire 
incontro ai dettami del Co- 
mune, in attesa dei permes- 
si di costruzione, non è fara- 
onico come si dice. Sono pre- 
viste infatti tre pompe, co- 
perte singolarmente per 
evitare un eccessivo impat- 
to ambientale, e in quanto 
all'abbattimento degli albe- 
ri, ne verrebbero eliminati 
solo sei o sette». «Comun- 


CAMPO MARZIO Assemblea all’Ariston 


Nuova adunata 
contro il piano case 


Nuova adunata per Campo 
Marzio, tappezzata di vo- 
lantini che  pubblicizzano 
l'assemblea prevista per il 
15 marzo al cinema Ari- 
ston, per parlare del proget- 
to Cervesi che, a detta de- 
gli abitanti, stravolgerà il 
quartiere e ne compromet- 
terà la vivibilità. La novità 
dell'incontro intercomitati 
(Campo Marzio, Cubone 1 
e 2 e Androne Santa Eufe- 
mia e Santa Tecla) è l'esten- 
sione dell'invito ai due can- 
didati a sindaco Roberto Di- 
piazza e Ettore Rosato. 
«Vogliamo sentire la loro 
opinione in merito - affer- 
ma Annamaria Di Donato - 
soprattutto per capire che 
intenzioni hanno visto che 
nessuno dei due si è ancora 
espresso sul progetto che ci 
impedirà di vivere almeno 
decentemente nel nostro 
rione». Di diverso, durante 
questo secondo incontro, 
che segue a distanza di tre 
mesi una prima assemblea 
convocata sempre all'Ari- 
ston, c'è la possibilità, sem- 
pre che i due candidati ac- 
cettino l'invito, di interroga- 
re sul progetto Campo Mar- 
zio, direttamente Dipiazza 
e Rosato. Di nuovo, invece, 
ci sarà una discussione sul- 
le mappe che sono state 
esposte recentemente sulle 
vetrate dell'ex Fiat, che se- 
condo l'ingegnere Sergio 
Kosic, portavoce del comita- 
to, non corrispondono alla 
realtà. «Non sono state ri- 
spettate le proporzioni - 
aveva commentato - e il ver- 
de pubblico disegnato è in- 
compatibile e irrealizzabile 
con il progetto». D'accordo 
con Kosic i residenti che 
fanno parte del comitato, 
che contesta da ormai dieci 
anni il progetto sulla riqua- 
lificazione di Campo Mar- 
zio. «Spiegheremo - annun- 
cia Di Donato - nel detta- 
glio perché le mappe espo- 
ste all'ex Fiat presentano 
molte incongruenze». Nel 
corso dell'assemblea saran- 
no nuovamente illustrate 
le caratteristiche che con- 
traddistinguono il progetto. 
«Non ci stancheremo mai 
di spiegarlo - fa sapere Di 


L'ultima assemblea 


Donato - perché la gente de- 
ve sapere che è un piano di- 
sonesto nei confronti dei cit- 
tadini: il progetto appeso 
sulle vetrate dell'edificio ex 
Fiat non corrisponde alla 
verità». La portavoce del co- 
mitato sottolinea che nessu- 
no è contrario alla realizza- 
zioni di nuovi edifici. «Ma 
in questo caso - dice - si 
tratta di cementificazioni, 
chiediamo che le costruzio- 
ni siano fatte decentemen- 
te nel rispetto dell'impatto 
ambientale e architettoni- 
co». 

Degli undicimila abitanti 
di Campo Marzio, molti 
non hanno ancora aderito 
al comitato, perché, secon- 
do i portavoce, esiste una 
fetta di persone che spera 
di avere a disposizione un 
posto auto a buon prezzo, 
dopo l'intervento nel rione. 
«Niente di più falso - conclu- 
de Di Donato - i parcheggi 
non solo saranno costosi, 
ma saranno destinati al 
nuovi residenti e non ci sa- 
ranno comunque posti auto 
per tutti». 

L'appuntamento è fissa- 
to per il 15 marzo all'Ari- 
ston alle 20.15. «Vogliamo 
continuare la nostra opposi- 
zione ai progetti devastanti 
che riguardano i nostri rio- 
ni - si legge nei volantini af- 
fissi in giro per la città - ci 
ritroviamo per confrontarci 
con gli amministratori per 
avere da essi certezze sul 
nostro futuro, Chiediamo 
la revisione sostanziale del 
Piano regolatore per favori- 
re la vivibilità della città in 
ogni rione». 

Ilaria Gianfagna 


que - continua Pisani -, ab- 
biamo fatto richiesta di pro- 
roga al Comune per la sca- 
denza del 30 aprile, che al- 
trimenti ci obbligherebbe a 
chiudere». 

Del tutto opposta e con- 
traria la posizione dell'inge- 
gnere Antonio Giust, che 
da tempo si oppone alla 
nuova realizzazione, che se 
concessa; fra l’altro, sareb- 
be collocata a poco più di 
due metri dalla sua abita- 
zione. Giust guida anche 
un comitato di 300 famiglie 
ovvero di circa 1200 perso- 
ne, che chiedono il boicotag- 
gio della installazione. «C'è 
un problema di sicurezza - 
spiega -, oltre a quello degli 
alberi sacrificati. Basti pen- 
sare che la stazione di servi- 
zio avrà uno stoccaggio sot- 
terraneo di 100 mila litri di 
carburante e a due passi 
delle nostre case e dalla ri- 
viera dove la gente d'estate 
va a fare i bagni. Lo so - ag- 
giunge - perchè è il mio me- 
stiere, visto che sono esper- 
to in ingegneria ambienta- 
e e della sicurezza. Guai 


L'impianto Tamoil di Barcola che dovrebbe essere ampliato 


se per una causa o l'altra ci 
scappasse un incendio. La 
Tamoil deve trovare un al- 
tro sito anche a fronte del 
parere negativo della circo- 
scrizione e a quello del di- 
rettore regionale della pro- 
tezione civile Berlasso che 


in proposito mi ha rilascia- 
to un documento che prova 
quanto affermo». 

Posizioni ancora lontane, 
dunque, con la gestione Ta- 
moil da una parte che in- 
tende portare avanti la sua 
attività, mentre sul fronte 


Servola, concerto al Circolo della Ferriera 


Sarà un recital della canzone triestina ad 
animare, sabato 25 marzo, il Circolo Fer- 
riera di Servola. Ingresso libero per assi- 
stere allo spettacolo dei «Billows ‘85», grup- 
po servolano che, alle 20.30, ripercorrerà 
la storia e gli sviluppi della canzone triesti- 
na dell’ultimo secolo, con musica e brevi 
racconti. Ma la serata non prevede sola- 


mente il concerto della band servolana: al 
termine della performance, infatti, è previ- 
sta qualche ora di musica anni ’60 e ’70. A 
organizzare la serata è ServolaInsieme as- 
sociazione rinata dopo due anni di assen- 
za, con l’obiettivo di ridare vita al borgo, 
presieduta da Michele Maier. 


e.C. 


Neigiorni scorsi 
buona parte 

dei collegamenti 
sono stati ripristinati 
Ma Manca ancora 
un terzo segmento 


A una settimana dal gua- 
sto causato da un errato 
scavo, una vera cascata 
d’acqua ha impedito ieri di 
continuare l'intervento alla 
Rotonda del Boschetto per 
riparare l'ultimo dei tre 
grandi cavi Telecom perfo- 
rati erroneamente e a ripri- 
stinare le linee telefoniche 
di numerosi utenti di San 
Giovanni e dintorni. 
Proprio nel pomeriggio di 
venerdì 3 marzo alcune sca- 
vi necessari per la manu- 
tenzione delle fognature 
del Torrente Farneto aveva- 
no portato a intaccare in 
più punti tre grossi cavi pri- 
mari dell'azienda telefoni- 
ca, provocando un massic- 
cio blackout telefonico ai re- 
sidenti del rione di San Gio- 
vanni e dintorni. I forti ro- 
vesci piovaschi di ieri stan- 
no complicando l'intervento 
dell'impresa Ite, attiva da 
oltre 8 giorni sul posto e in- 
caricata per le riparazioni 
dalla Telecom. Enormi mas- 
se d'acqua provenienti dal 
vicino Bosco Farneto, ma 
anche da Strada di Guar- 
diella e dalla vicina via Giu- 
lia si sono parzialmente ri- 


Lo scavo allagato dalla pioggia (Foto 
Lasorte) 


versate nello scavo perfezio- 
nato. Una massa d'acqua 
tale da impedire assoluta- 
mente di muovere un cac- 
ciavite. Griglie e caditoie di 
raccolta delle acque piova- 
ne, come ormai accade da 
tempo, non sono riuscite a 
captare le abbondanti ac- 
que in una Rotonda del Bo- 
schetto più simile a un lago 
che a un nodo primario di 
viabilità. 

Fortuna vuole che le mae- 
stranze siano riuscite già 


opposto ci sono gli abitanti 
della zona, che ricordano 
anche il parere negativo 
della Sopritendenza e quel- 
lo del Verde pubblico del 
Comune, che non aveva ap- 
provato il taglio di antiche 
alberature, anche alla luce 
del nuovo regolamento pre- 
disposto per, il settore in 
questione. Inoltre recente- 
mente in consiglio comuna- 
le era stata approvata una 
mozione della Commissio- 
ne trasparenza che chiede- 
va di rivedere il percorso 
dei permessi e delle richie- 
ste relative alla nuova sta- 
zione di benzina. 

Cauto al riguardo l'asses- 
sore comunale Maurizio 
Bucci, che dice: «Noi - affer- 
ma - abbiamo subito un Pia- 
no carburanti, che era sta- 
to predisposto dalla giunta 
precedente nel '98 e che 
non è facile modificare per- 
ché tutti coloro che in base 
ad esso sono stati costretti 
a chiudere, se fosse modifi- 
cato, farebbero ricorso e a 
noi toccherebbe pagare fior 
di indenizzi». Secondo Buc- 
ci la questione è assai spi- 
nosa e delicata, considerate 
le ragioni di entrambe le 
parti in causa. 

Comunque - continua 
l’assessore - saranno gli uf- 
fici tecnici del Comune che 
valuteranno a fondo il caso 
e che non ci siano delle di- 
screpanze 0 lacune nei per- 
messi per la concessione 
edilizia del nuovo impian- 
to. La proroga verrà conces- 
sa alla Tamoil solo nel caso 
che si ritenga di dare il via 
libera al nuovo impianto, al- 
trimenti dopo il 30 aprile 
quello esistente verrà chiu- 
so. 

Daria Camillucci 


ROIANO Oggi si inaugura il campetto 
Dopolavoro ferroviario: 
sarà una piccola 
cittadella dello sport 


Due palestre, un parcheg- 
gio sotterraneo capace di 37 
osti macchina, un boccio- 
‘omo, uffici amministrati- 
vi. Sono queste le realizza- 
zioni che il Dopolavoro fer- 
roviario, una realtà che a 
Trieste conta circa quattro- 
mila iscritti e vanta 81 anni 
di vita, intende completare 
nella sede di viale Mirama- 
re, per decenni culla del- 
l'hockey e del 
pattinaggio ar- 
tistico. Oggi, al- 
le 11.30, ci sa- 
rà l’inaugura- 
zione del tappe- 
to in erba sinte- 
tica, destinato 
a ospitare par- 
tite di calcetto 
e pallavolo, che 
ha sostituito la 
vecchia e glorio- 
sa pista in mat- 
tonelle. «E que- 
sta la prima 
trasformazione 
della struttura 
- annuncia 
Claudio Vianel- 
lo, presidente 
del Dopolavoro — ma inten- 
diamo proseguire con l’inte- 
ro progetto». 
obbligare il Dopolavoro 
biancoceleste a trasformare 
l'impianto dedicato alle ro- 
telle in un moderno campo 
di calcetto, sono esigenze di 
natura economica. «Oramai 
alle sezioni hockey e patti- 
naggio non si iscriveva più 
nessuno — precisa Vianello 
— perciò le entrate erano 
scarse. Le Ferrovie, proprie- 
tarie del terreno, hanno de- 
ciso di trasformare il con- 
tratto di comodato d’uso 
gratuito, che per molto tem- 
po ci ha nennesso di soprav- 
vivere dignitosamente, in 
una locazione che ci costa 
53mila euro l’anno. C’era 
perciò la necessità di modifi- 
care l'impianto, rendendolo 
autonomo sotto il profilo 


Il nuovo campetto 


economico e non avevamo 
altra soluzione che quella 
di metterlo a disposizione 
di discipline che oggi vanno 
per la maggiore, come il cal- 
cetto». Anche il bar, storica 
istituzione della pista, 
rinascerà. «Sarà completa- 
mente rifatto — spiega Via- 
nello — seguendo criteri più 
attuali». Quando i lavori sa- 
ranno completati, il Dopola- 
«voro. potrebbe 
comperare la 
struttura: «Ab- 
biamo un con- 
tratto di loca- 
zione valido fi- 
no al 2011 — af- 
ferma Vianello 
— e per quella 
data pensiamo 
di poter fare 
una proposta 
d’acquisto alle 
Ferrovie». Nel- 
la stessa area 
di viale. Mira- 
mare, il Dopola- 
voro biancocele- 
ste vanta due 
campi da ten- 
nis e lo stabili- 
mento balneare. «Quando 
tutto sarà ultimato — conclu- 
de il presidente del Dopola- 
voro — la zonà diventerà 
una sorta di cittadella dello 
sport e della ricreazione a 
disposizione dei soci e di 
quanti vorranno affittare i 
vari impianti sportivi», Al- 
l'inaugurazione di oggi in- 
terverrà il presidente nazio- 
nale del Dopolavoro ferro- 
viario, Oliviero Bruciati. A 
presenziare al taglio del na- 
stro ci sarà anche il presi- 
dente provinciale del Coni, 
Stelio Borri. Subito dopo la 
breve cerimonia, si svolgerà 
un mini triangolare di cal- 
cetto, al quale parteciperan- 
no le squadre del Dopolavo- 
ro ferroviario e della Roia- 
nese, oltre a una rappresen- 
tativa del Piccolo. 

Ugo Salvini 


SAN GIOVANNI A una settimana dal guasto che ha colpito migliaia di telefoni 


Cavi tagliati, cascata blocca i lavori 


da tempo a 
mettere in 
sicurezza le 
tre tubatu- 
re, cavi pri- 
mari Tele- 
com che pro- 
vengono dal- 
la cabina di 
Scoglietto 
dislocata in 
via. Verga, 
capaci cia- 
scuno di por- 
tare ben 
2400 uten- 
ze. Dall' 
apertura 
dell'inter- 
vento di ri- 
parazione, sono stati ripa- 
rati per intero due cavi. 
Per numerosi utenti rima- 
sti per giorni senza telefo- 
no, la cornetta dunque è 
tornata finalmente a funzio- 
nare. 

Famiglie che risiedono 
nella parte alta del quartie- 
re di San Giovanni, ma an- 
che a Longera, Sottolonge- 
ra, Scoglietto e Timignano, 
San Pelagio e Strada per 
Basovizza che finalmente 
escono da un isolamento 


forzato che per molti è sem- 
brato assurdo. «Che una 
grande azienda come la Te- 
lecom non sia riuscita a ri- 
parare in tempi brevi un si- 
mile danno - hanno rimar- 
cato numerosi cittadini - ap- 
pare per lo meno strano in 
un epoca tecnologica come 
la nostra. E ancora più in- 
credibile è apparsa la man- 
canza di una puntuale co- 
municazione a coloro che 
pagano regolarmente un ca- 
none d'utenza». 

Per tante cornette torna- 
te arzille e sonore, rimanga- 
no tuttavia ancora diversi 
telefoni muti. Per ripristi- 
nare le utenze spezzate 
dell'ultimo cavo, gli operai 
devono operare con metodo 
certosino per ricreare i 
giunti spezzati dalla punta 
delle scavatrici. Un'opera- 
zione lunga che non può es- 
sere effettuata sotto una 
pioggia che, in caso riuscis- 
se a farsi varco tra i minuti 
filamenti del cavo, ridurreb- 
be immediatamente al si- 
lenzio anche le utenze anco- 
ra attive vanificando tutto 
il lavoro sinora eseguito. 

Maurizio Lozei 


Il ritiro dei moduli può essere effettuato anche all’Ufticio relazioni con il pubblico del Comune 


Dichiarazione dei redditi nei Centri civici 


Sono in distribuzione nei vari centri 
civici cittadini i modelli 730/2006 per | 
la dichiarazione dei redditi del 2005, 
comprensivi delle buste modello 
‘730-I per la scelta sulla destinazione | 
dell’8 per mille. Il ritiro dei moduli 

uò essere effettuato nei centri civici 
vedi tabella a fianco) oppure all’Uffi- 
cio relazioni con il pubblico di via del- 
la Procureria 2/a, dalle 9 alle 12.30 
dal lunedì al venerdì, lunedì e merco- 
ledì anche dalle 14.30 alle 17. Anco- | 
ra, da lunedì 13 marzo fino a venerdì | 
31 marzo, e solo per rilevanti quanti- 
tativi di modelli, il ritiro può essere | 
efftuato allo Stadio Rocco, ingresso la- 
to curva sud, varchi 3 e 4, dalle 10.30 
alle 13.30. Informazioni ai numeri 
0406758476 - 0406758492, e modelli 
scaricabili da www.Finanze.it e www. 


agenziaentrate.it. 
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L'allasamento ha impedito l'intervento di riparazione 


NUMEROSE EMERGENZE 


«Non è una scusa banale, 
o un tentativo di nascon- 
dersi, ma quando piove 
con tanta forza c'è poco 
da fare: gli allagamenti e 
le pozze d'acqua si forma- 
no comunque». Da questa 
considerazio- 
ne iniziale 
Roberto 
Lisjak, porta- 
voce per 
l'Acegas/Aps, 
commenta i 
problemi di 
allagamento 
alla Rotonda 
del Boschet- 
to. Acqua a 
catinelle che 
ha bloccato 
completamen- 
te ìi lavori di 
ripristino del- 
le linee telefo- 
niche  inter- 
rotte dalla 
scorsa setti- 
mana. 

«Quella di 
ieri - riprende Lisjak - è 
stata per l'Acegas/Aps un' 
autentica giornata cam- 
pale. I nostri mezzi sono 
intervenuti in tante zone 
allagate della città. La 
pioggia battente ha cau- 
sato molti disagi, conside- 
rati i vari cantieri aperti, 
con le fosse che si reim- 
piono subito d’acqua. I 
punti più critici, con alla- 
gamenti più o meno este- 
si, sì sono verificati nei 
rioni di Borgo San Ser- 
gio, via Salata (all'uscita 
della galleria di piazza 
Foraggi in direzione Val- 
maura), via Battisti e via 
Carducci». 

Per l'esattezza nell’ar- 
co della giornata si sono 


Intensa attività per le squadre 
dell'AcegasAps nei vari rioni 


Il cantiere alla Rotonda 


mosse quattro autobotti 
composte da un equipag- 
gio di due unità, a effet- 
tuare l'aspirazione delle 
impurità e delle immondi- 
zie che hanno intasato 
griglie e cabalette di de- 
flusso, a pro- 
vocare il rapi- 
do accumulo 
della pioggia. 

«Parlando 
della Roton- 
da del Bo- 
schetto - ri- 
prende 
Lisjak - ci tro- 
viamo di fron- 
te a una del- 
le zone più 
critiche della 
città. Le piog- 
ge forti dila- 
vano molti 
versanti e 
trascino a 
valle terric- 
cio e ghiaie 
che causano 
numerosi pro- 
blemi. In quel punto dove 
si è verificato il danno 
con le linee telefoniche 
avevamo appena iniziato 
a intervenire per la boni- 
fica delle fognature, Una 
volta risolta la questione 
telefoni, torneremo a ope- 
rarvi». 

«E poi - conclude il por- 
tavoce di Acegas/Aps -, vi 
è un programma successi- 
vo che condivideremo in 
parti diverse con il Comu- 
ne, e che prevede ulterio- 
ri interventi per rimette- 
re a nuovo canalizzazioni 
e scoli del vicino Boschet- 
to, appunto un problema 
che va risolto e crea disa- 
gi a ogni forte pioggia». 

ma.lo. 
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MUGGIA Domani i genitori dei numerosi ragazzi impegnati in laboratori, musica e varie attività lanceranno un pubblico appello 


Di nuovo senza soldi il «progetto giovani» 


Il Comune garantisce la continuità ma ha finanziamenti certi solo fino a settembre 


MUGGIA I genitori dei ragazzi che frequenta- 
no il ricreatorio parrocchiale Penso e usu- 
fruiscono dei servizi offerti dal progetto 
Idea, temono per il futuro dell'iniziativa, 
viste la perdurante incertezza dei finanzia- 
menti. Per domani organizzano un incon- 
tro in ricreatorio (dalle ore 16) rivolto a tut- 
ti i genitori per presentare quanto fatto 
dai giovani, e auspicano l’intervento degli 
amministratori per fare chiarezza sul futu- 
ro. Si fa portavoce del disagio Stefano De- 
colle, presidente provinciale delle Acli, e 
muggesano: «Ci sono difficoltà a reperire 
fondi per questo progetto, che è anche l’uni- 
co luogo di aggregazione per giovani a 
Muggia, sorvegliato e con varie attività ed 
educatori professionali». 

Sono difficoltà cicliche. L'incontro di do- 
menica non servirà solo a denunciare il 
problema, ma anche ad evidenziare il pre- 
zioso lavoro fatto dai giovani in questi me- 
si. Personalmente — aggiunge Decolle - po- 
trò fornire la mia esperienza nei contatti 
con gli enti per reperire i fondi necessari, 
affinché il progetto Idea passi da una fase 
sperimentale ad altre strade, e non sia sul- 
la corda ogni sei mesi. Il problema riguar- 
da tutta Muggia, non solo i genitori di chi 
frequenta il ricreatorio». 

Attualmente è il Comune ha stanziare 
fondi per il progetto Idea. Il finanziamento 
iniziale della Fondazione CrTrieste (140 
mila euro) si è esaurito lo scorso settem- 
bre, quando già sono sorte preoccupazioni 
per la sopravvivenza di Idea. L'assessore 
all’Assistenza, Adriana Carbonera, spiega: 
«E stato fatto un bando per la nuova gestio- 
ne, che partirà ad aprile e dovrà garantire 
il proseguimento del progetto così com'è. A 
ogni cooperativa invitata è stato chiesto di 
proporci come portarlo avanti, con quanti 
educatori e con quali spese. Non c'è una ba- 
se economica nel bando. Il Comune si è im- 
pegnato a finanziarlo fino a settembre, in 
attesa anche di una risposta della Fonda- 
zione, alla quale abbiamo chiesto altri 75 
mila euro per proseguire. L'appalto comun- 
que non terminerà a settembre, per cui in 
un modo o nell’altro i fondi ci saranno an- 
che dopo quella data». 

Insomma l’assessore rassicura sul futu- 
ro, e si impegna anche a essere presente al- 
l’incontro di domenica. Al momento, in ri- 
creatorio si conta una media di 50-60 ra- 
gazzi al giorno, che seguono le varie attivi- 
tà. Lo spazio compiti, ad esempio, ha una 
quarantina di iscritti. «Il ricreatorio offre 
un ventaglio di attività che soddisfano le 
varie fasi della crescita dei nostri ragazzi. 
Questo è ciò che rende speciale il ricreato- 
rio con il progetto Idea», così una lettera 
aperta dei «Genitori di Muggia». Che conti- 
nua: «E sarà ancora più significativo in fu- 
turo se l’esperienza di questi anni potrà 
maturare e arricchirsi. Crediamo in que- 
sto, e non intendiamo farci da parte. I fi- 
nanziamenti vanno cercati e trovati. Del ri- 
creatorio, Muggia ha un gran bisogno». 

Sergio Rebelli 


Un momento di attività al ricreatorio Penso 


IN PIAZZA MARCONI 
sel | Oggiraccolta di firme anche per protestare contro il «tutor» e il temuto «portfolio» 


«Scuola povera con la riforma Moratti» 


MUGGIA E intanto il Comitato in 
difesa del tempo pieno e della 
scuola pubblica di Muggia conti- 
nua la battaglia contro la legge 
Moratti e sulla scia di quanto 
già fatto nel capoluogo oggi alle- 
stisce una raccolta di firme per 
abrogare la contestata legge, e 
sarà presente in piazza Marconi 
dalle 15 alle 17. Il comitato in- 
tende chiedere la valorizzazione 
del tempo pieno, vuole riafferma- 
re la collegialità nella didattica 
e nella valutazione, e quindi boc- 
cia la figura del tutor prevista 


dalla legge. Ma si oppone anche 
al cosiddetto «portfolio», teme 
possa far sì che errori o momenti 
di crisi nel percorso didattico e 
personale possano segnare per 
tutta la vita i ragazzi. Inoltre i 
rappresentanti dei genitori del 
consiglio d’istituto dell'Istituto 
comprensivo vogliono evidenzia- 
re la propria preoccupazione per 
la situazione attuale della scuo- 
la pubblica i cui fondi ‘ordinari 
d’istituto negli ultimi sei anni so- 
no diminuiti complessivamente 
del 67 per cento. «I problemi di li- 


quidità sono fonte d’incertezza e 
disagio per tutte le attività pro- 
gettuali gestite autonomamente 
dalla scuola. Non solo su quelle 
indicate come fiori all’occhiello 
della riforma, come lingue stra- 
niere fin dalle elementari, infor- 
matica, per le quali non sono pre- 
visti finanziamenti specifici, ma 
anche per quelle ordinarie, come 
le supplenze» dice il comitato in 
una nota. In progetto una rete 
con altri istituti e comitati per in- 
traprendere azioni comuni. 


s.re. 


MUGGIA Esordio della nuova struttura che ospita in modo permanente le sculture donate dall'artista 


Al nuovo museo Carà 100 visitatori al giorno 


L'orario prolungato però finisce: 


MUGGIA Ha attirato una me- 
dia di 100 visitatori al gior- 
no il nuovo museo Carà di 
Muggia con la mostra per- 
manente delle opere dello 
scultore, inaugurata lo scor- 
so martedì assieme all’atte- 
sa struttura espositiva: an- 
che l'orario eccezionale di 
apertura, fino a ieri dalle 8 
alle 22, ha contribuito, as- 
sieme al fascino indiscusso 
delle sculture e dei dipinti 
Sato ad attirare un folto 
pubblico. Da oggi invece il 
museo Carà sarà visitabile 
esclusivamente il mercoledì 
dalle 10 alle 12, il sabato 
dalle 16 alle 19 e la domeni- 
ca dalle 9.30 alle 12.30. 

Ugo Carà: classicità medi- 
terranea e modo impressio- 
nista, concezione arcaista e 
senso panico, equilibrio pla- 
stico e ardita invenzione. 
Tuttavia l'insieme dei for- 
mati ispirativi e artistici 
della sua arte sono ricondu- 
cibili a un'unica matrice, 
che viene di volta in volta 
elaborata dallo scultore pro- 
ducendo risultati di misura- 
ta ed essenziale bellezza. E 
una consistente parte di 
queste opere Carà ha dona- 
to a Muggia, città natale. 


Stupore e sorpresa. Que- 
ste le emozioni dei primi vi- 
sitatori. Le capacità dell'ar- 
tista, la vena scultorea, ma 
anche l'ottima presentazio- 
ne e illuminazione delle ope- 
re sono la marcia in più. 
Ma «l'arte contemporanea 
piace o non piace», dicono i 
meno entusiasti. In genera- 
le tutti si augurano che la 
struttura adibita alla mo- 
stra possa essere sfruttata 
«anche per altre esposizio- 
ni». L'obiettivo? Anche atti- 
rare turisti: «E' ora che la 
gente si accorga che a Mug- 
gia non ci sono solo bar- 
che...». È 

«Può essere apprezzata 
anche da chi non ha una 
cultura approfondita, quel- 
lo che emerge è sicuramen- 
te la fantasia e il modo che 
aveva l'artista di trasmette- 
re lo slancio dei personag- 
gi» racconta Luciano Ce- 
schin. E certamente si rife- 
risce alla capacità di Ugo 
Carà di mediare le antiche 
espressioni plastiche medi- 
terranee e orientali in una 
connotazione contempora- 
nea. Idea condivisa anche 


Uno scorcio del museo 


da Elisa Gandolfo: «E' la se- 
conda volta che ripercorro 
la mostra. Avevo sentito 
parlare di questo artista e 
ora finalmente ho potuto ap- 
prezzarne l'opera». 
«Abbiamo conosciuto 
Carà negli ultimi anni, e ve- 
dere questa esposizione è 
stupefacente soprattutto in- 
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\) di sportività. 


Accendi la tua voglia 


da oggi solo un paio d'ore tre giorni alla settimana 


Visitatori incuriositi dalle sculture donate da Carà a Muggia 


serita in questo nuovo mu- 
seo. E' interessante per i tu- 
risti ma anche per gli stessi 
muggesani» dicono invece 
Mario e Cristina Bertocchi. 

Ma c'è anche qualcuno 
che ha delle riserve: «La mo- 
stra è interessante ma il 
contesto è sbagliato, Non bi- 
sogna sottovalutare anche 


Sportivo, griglia frontale a nido d’ape, interni completamente rinnovati. La Nuova Ibiza soddisfa tutte le tue esigenze 


di versioni e motorizzazioni benzina, turbodiesel e benzina/GPL, da 70 a 180.CV! Accendi quello che hai dentro. 


di ‘abato 11 e domenica 12 marzo da Carnelutti Autosofia. 
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"L'iniziativa è valida fino al 30 aprile 2006. 


escluse versioni FR e 1.4 16V Sport 


Nuova SEAT Ibiza. Impulso sportivo. 
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Carnelutti Autosofia 


Spese istruttorie 


le altre potenzialità di Mug- 
gia, che non sono assoluta- 
mente valorizzate. Il museo 
è una grande opera ma an- 
che il resto va messo a po- 
sto per mettere a disposizio- 
ne dei visitatori del veri e 
propri percorsi» puntualiz- 
za Giulia Marcusa. 

Sara Kapelj 


I programmi della Margherita 
«A Muggia servono 

Prg, asili e un ruolo 
tutto da rinnovare» 


Margherita, il coordinatore Walter Godina 


MUGGIA Ricollocare i cittadini al centro del- 
la vita politica. E’ questo l'impegno dei 
candidati della Margherita al consiglio 
comunale di Muggia. Si tratta, in ordine 
alfabetico, di Riccardo: Bensi, Edmondo 
Bussani, Franco Colombo, Sara D'Italia, 
Gianfranco Dragan, Loredana Rossi e Da- 
nilo Savron, tutti concordi nell’affermare 
che «è necessario per il futuro di Muggia 
dare una svolta all'’amministrazione del- 
la cittadina». Dragan, portavoce della 
Margherita a Muggia, ha specificato che 
«esistono anche altre priorità, per le qua- 
li lavoreremo in caso Di elezione e che ri- 

ardano la bonifica dell’area industria- 
le muggesana, la creazione di un asilo ni- 
do che favorisca lavoratrici e lavoratori, 
riqualificare le periferie, che l’attuale 
Giunta ha colpevolmente trascurato». In- 
dicato come elemento prevalente anche 
«la preparazione dell’impatto che deter- 
minerà la caduta dei confini con la vicina 
Slovenia». DE ha ricordato poi «le 
problematiche dei giovani, che non di- 
spongono di sufficienti spazi. Oggi sono 
strutture private come gli oratori ad acco- 
glierli — ha proseguito — ma non è così 
che si superano le difficoltà». 

Contestualmente sono stati presentati 
anche i candidati della Margherita ai col- 
legi muggesani per la Provincia: Luigi 

arrazzo correrà per il primo, Fiorenzo 
Zoccano per il secondo, Franco Bloccari 
per il terzo, Adriano Don per il quar- 
to, Mauro Zeriali per il quinto. «La Pro- 
vincia svolge un fondamentale ruolo di 
collegamento fra i Comuni — ha spiegato 
il coordinatore della Margherita, Walter 
Godina — perciò una stretta interrelazio- 
ne fra i nostri candidati al Comune di 
Muggia e a palazzo Galatti è decisiva per 
il futuro del territorio. In questo contesto 
— ha continuato Godina — abbiamo indivi- 
duato nella rivisitazione deli piano regola- 
tore della cittadina, nel potenziamento 
delle strutture di assistenza domiciliare 
e del trasporto dei disabili e degli anziani 
i fattori sui quali i nostri candidati alla 
Provincia, se eletti, potranno insistere in 
maniera determinante». 

Per il coordinatore della Margherita 
«Muggia, se non saprà delinearsi un pre- 
ciso ruolo nel contesto provinciale, ri. 
schia di rimanere tagliata fuori dalle 
grandi direttrici, perché bisogna ricorda- 
re — ha concluso — che al completamento 
della grande viabilità i traffici prenderan- 
no altre strade». 

Ugo Salvini 
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IL PICCOLO 


5 lettini abbronzanti 

1 pulizia del viso d a solo 
2 massaggi tradizionali 2 00 s 00 € 
1 massaggio californiano 
‘1 manicure - 1 pedicure 


pagametito anticipato 
ion nateabile 


a cura 
di Pierluigi Sabatti 


di Andreassich Gabriella 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 33 - {Ill piano] 
orario: dl funedì al venerdì 8.00- 20.00 {continuto] per appuntamento tel. 040362789 


AGENDA 


Indirizzi e-mail: agenda @ilpiccolo.it 


segnalazioni@ilpiccolo.it 


Stasera apre la mostra realizzata da Emergency e dagli studenti del Nordio 


L'Area Science Park 
in trasferta al Tergesteo 


per presentarsi alla città 


Scienza, cultura e volonta- 
riato: a caratterizzare que- 
sto weekend ci saranno di- 
verse iniziative di rilievo 
che riguarderanno in modo 
particolare l’Area ‘Science 
park, Emergency e l’istitu- 
to d’arte Nordio. 

Per quanto riguarda la 
scienza, in occasione della 
XVI Settimana della Cultu- 
ra scientifica indetta dal 
Ministero della ricerca dal 
13 al 19 marzo prossimi, 
l’Area Science Park si spo- 
sterà da Padriciano al cen- 
tro città. Domani e domeni- 
ca 19 marzo, infatti, dalle 
10 alle 12.30, tutti gli inte- 
ressati potranno conoscere 
meglio il parco scientifico, 
le sue attività e i suoi nu- 
merosi progetti grazie ad 
un punto di informazione e 
animazione che verrà collo- 
cato all'interno della Galle- 
ria Tergesteo, in Piazza del- 
la Borsa. 

In questo punto espositi- 
vo sarà allestita una parte 
specifica con pannelli e po- 
ster e gli addetti del parco 
scientifico provvederanno a 
distribuire materiale illu- 
strativo accompagnato dal 
volantino del Coordinamen- 
to degli Enti di.ricerca. del 
Friuli Venezia Giulia per 
sensibilizzare al conferi- 
mento del cinque per mille 
a favore della Ricerca nella 
prossima dichiarazione dei 
redditi. 


i 


La partenza vera e propria, 
dopo cinque giorni di viaggio, 
avverrà giovedì 16 marzo. 
Dopo la traversata di 15 giorni 
i bikers rientreranno in Italia 
sabato 1° aprile 


Alla ricerca dell'impresa tra i 
ghiacci della Siberia. Parte 
ufficialmente oggi l'impresa 
«Bike al Baikal». 

I tre alpinisti triestini idea- 
tori del progetto, Stefano Ca- 
vallari, Fabio Dandri e Mar- 
co Tossutti, daranno il via 
Questa mattina al viaggio 
che li porterà in Russia, sino 
alla zona della Repubblica 
dei Buriati. 

Per loro, un ritrovo «classi- 

co» per un'avventura straordi- 
naria: alle 7.30 al quadrivio 
di Opicina, per dirigersi in 
macchina verso Lubiana. 

Dall’aeroporto della capita- 
le slovena, voleranno verso 
Mosca. Dopo il successivo lun- 
ghissimo tratto in treno, mer- 
coledì prossimo arriveranno 
infine a Severobaikalsk, la 
cittadina più a settentrione 


Committente: Umberto Picciafuochi CF PCCMRT43S13C319I 


Particolare attenzione sa- 
rà riservata ai bambini di 
ogni età, che saranno coin- 
volti nella preparazione di 
disegni sui cinque temi pro- 
posti nella Settimana della 
Cultura Scientifica, ovvero: 
clima, acqua, energia, mon- 
do vivente, cervello. Ai pic- 
colì sarà poi donato un colo- 
rato omaggio. Tutti i dise- 
gni dei bambini verranno 
esposti in occasione dell' 
Open Day di Area Science 
Park, prevista per il 27 
maggio. In questa occasio- 
ne verranno estratti a sorte 
tre nominativi dei parteci- 
panti, che si aggiudicheran- 
no una sorpresa. 

Oltre alle iniziative in 
campo scientifico degna di 
nota è anche la mostra foto- 
grafica che verrà inagurata 
stasera alle 19 al Teatro 
Miela in piazza Duca degli 
Abruzzi, intitolata «Eredi 
del silenzio - Emergency in 
Cambogia». 

La rassegna è organizza- 
ta dal gruppo volontariato 
Emergency attivo nell’aiu- 
to alle popolazioni civili col- 
pite dalle guerre nel mondo 
con la collaborazione di mol- 
ti ragazzi dell’istituto d’Ar- 
te Nordio. 

Gli studenti della classe 
IspA decorazione pittorica, 
hanno progettato il manife- 
sto e varie opere che saran- 
no messe in mostra con il 
coordinamento didattico 
del professor Luigi Leaci: 


quelli delle classi IV C e III 
C sezione Moda e costume, 
invece, hanno realizzato, 
stampandole, le T-shirt gra- 
zie al coordinamento didat- 
tico delle docenti Manuela 
Cerebuch e Cristina Chiur- 
co. 

Il progetto «Volontariato 
al Nordio» ha visto ragazzi 
e ragazze impegnate in nu- 
merose attività, tra cui la 
collaborazione con Emer- 
gency. 

All’inaugurazione di sta- 


sera, a cui prenderanno. 


parte anche numerose clas- 
si dell'istituto Nordio, sarà 
possibile visitare la mostra 
fotografica «Eredi del silen- 
zio - Emeregency in Cambo- 
gia», che sì protrarrà fino 
al 25 marzo e che raffigura 
paesaggi, storie di vita quo- 
tidiana, tradizioni popolari 
e volti della Camboga, oltre 
che i pazienti e le storie al- 
l'interno dell’ospedale 
Emergency «Ilaria Alpi» a 
Battambang. La serata pre- 
vede anche un'esposizione 
dei lavori preparati dagli 
studenti della classe IspA 
sezione decorazione pittori- 
ca sul medesimo tema. 

Parte delle fotografie ver- 
ranno anche esposte, du- 
rante tutto il periodo della 
mostra, presso il Naima 
Jazz Cafè di via Rossetti 
6/c, dove giovedì 16 marzo 
alle 21.30 si terrà un incon- 
tro conviviale pro-Emergen- 
cy. 


Wed ° 


Un'immagine dell’open day dell'Area Science Park di qualche edizione fa. 


Il grande velista campione olimpico verrà ricordato con un documentario Rai 


Stasera l omaggio a Tino Straulino 


Un documentario di Rai Doc 
per ricordare la figura di Ago- 
stino Straulino, uno dei più 
grandi velisti italiani, meda- 
glia d'oro alle Olimpiadi di Hel- 
sinki nel 1952 e medaglia d’ar- 
gento a quelle di Melbourne nel 
1956. 

È questa l'iniziativa organiz- 
zata dal Segretariato Sociale 
Rai, dalla sede per il Friuli Ve- 
nezia Giulia della Rai e dal Co- 
mitato Regionale del Coni, che 
si terrà stasera alle 18.30 nella 
sala Oceania del Centro Con- 
gressi della Stazione Maritti- 
ma. 

Alla manifestazione, che si in- 
titola «L'omaggio di Trieste a 
Straulino», parteciperanno an- 
che la figlia di Straulino, Mar- 
zia, il direttore del Segretariato 
Sociale della Rai, Carlo Romeo, 
il direttore di Rai Doc, Giovan- 


Una foto d’epoca di Tino Straulino 


ni Blasi, e i responsabili dello 
«Yacht Club Adriaco», per il 
quale Straulino, scomparso nel 
dicembre del 2004, ha veleggia- 
to per anni vincendo le due me- 
daglie olimpiche. 

Il documentario sull’ammira- 
glio che, lasciata la nativa Lus- 
sino, scelse il capoluogo giulia- 


no come sua città d'elezione, è 
stato realizzato da Rai Doc in 
collaborazione con il Coni, l'Isti- 
tuto Luce, Rai Trade e il mensi- 
le «SoloVela». 

Regista del documentario, 
della durata di circa 50 minuti, 
a cura di Paolo Capponi, è Mi- 
riam Merlonghi. 

Straulino, eccezionale coman- 
dante di barca d'oltremare e ap- 
passionato pescatore, era nato 
nell’ottobre 1914 a Lussinpicco- 
lo, dove già a cinque anni si ri- 
trovò già a maneggiare vele, ti- 
mone e cime, incoraggiato ‘dal 
padre e dallo zio, entrambi capi- 
tani marittimi. 

Agostino, «Fino» Straulino in 
Italia è stato per la vela ciò che 
Zeno Colò è stato per lo sci e Gi- 
no Bartali per il ciclismo: un at- 
leta leggendario o, per dirla in 
modo ancor più sintetico, un mi- 
to. 


Parte oggi l'avventura dei tre alpinisti triestini sul lago Baikal 


In bici tra i ghiacci siberiani 


Per orientarsi, non vi sarà 


verobaikalsk all’isola di 


I tre alpinisti triestini in sella alle loro mountain bike 


del lago Baikal, il più antico 
e profondo del mondo. 

In questa stagione, poi, to- 
talmente ghiacciato, con tem- 
perature che raggiungono an- 
che i -27° C (addirittura più 
freddo di quanto accade soli- 
tamente in questo periodo 
dell’anno, quando i gradi sul 
termometro toccano al massi- 
mo i -20° C). 

Questo, almeno, è il dato ri- 
ferito nelle ultime ore al ter- 
zetto, parte del gruppo roccia- 


tori del Cai XXX Ottobre. Da 
fioredì 16, su questa enorme 
‘astra (di uno spessore fra gli 
80 e i 110 centimetri) e per 
una lunghezza complessiva 
di 700 chilometri, la pattu- 
glia giuliana pedalerà in 
mountain bike, con gomme 
chiodate e tutto il necessario 
per sopportare le condizioni 
estreme imposte dal clima, 
da nord a sud. Con un solo 
obiettivo: completare la tra- 
versata su due ruote in quin- 
dici giorni. 


d'italia 


per Trieste “capitale” 


al centro dell'Euroregione 


Insieme, 


Sindaco di Roma 


la possibilità avvalersi di al- 
cun supporto tecnologico a 
causa del freddo (le batterie 
non funzionerebbero), ma so- 
lo di bussole e mappe. 

Il carico singolo per ognu- 
no non supererà i 15 chilo- 
grammi: nei loro zaini, c'è sta- 
to spazio solo per il materiale 
e gli indumenti strettamente 
necessari. 

In coincidenza con tutto il 
primo tratto del percorso, pa- 
ri a 300 chilometri circa, i tre 
ragazzi verranno accompa- 
gnati da un mezzo motorizza- 
to del luogo: una misura di si- 
curezza in più, per tutelarsi 
in una zona assolutamente 
avara di punti d’appoggio e 
contornata da pareti montuo- 
se alte anche 2800 metri, co- 
m'è quella che congiunge Se- 


Olkhon. 

Una volta superato il trat- 
to più difficoltoso, l'avventu- 
ra continuerà lungo le strade 
tracciate sul ghiaccio stesso e 
battezzate «zimnik», dei colle- 
gamenti fra le varie cittadine 
della zona meridionale del 
Baikal. Questi condurranno 
il trio giuliano sino alla meta 
finale, il villaggio di Li- 
stvjanka, nei pressi di Irku- 
tsk. 

Nella zona più a sud au- 
menteranno anche le probabi- 
lità di imbattersi in una delle 
550 specie di animali che la 
popolano, assieme ai 1200 
esemplari di vegetali. «Confi- 
diamo in una diminuzione 
della temperatura per i pros- 
simi giorni — ha osservato 
Stefano Cavallari alla vigilia 


Prevista una pedalata di 700 chilometri a -27 gradi 


della partenza -. Al momento 
è più bassa di quanto ci si 
aspettava. In ogni caso, ab- 
biamo grande fiducia, anche 
perché siamo ben equipaggia- 
ti». 

E forti di un'esperienza plu- 
riennale in questo campo: fra 
le altre, per esempio, Cavalla- 
ri e Tossutti hanno fatto par- 
te anche della spedizione 
«Trieste 8000», che nel 1998 
scalò lo Shisa Pangma, men- 
tre nel 2003 Dandri ha per- 
corso in bicicletta l’intera di- 
stanza tra Mosca e San Pie- 
trourgo. 

Il rientro in Italia dal 
«Bike al Baikal»,, progetto 
per il quale sono stati neces- 
sari sei mesi di adeguata pre- 
parazione, è fissato per il 1° 
di aprile. 

Matteo Unterweger 


ettorerosato 


Per una sempre maggiore e 


più forte presenza di Trieste 


e di Genova nel Mediterraneo 


Sindaco di Genova 


|" 


Bi CALENDARIO 


14.29 
a ib 19 
10.a a settimana ‘dell ‘anno, 70 giorni trascorsi 
ne rimangono 295. 


Sì leva alle 


cala alle. 


ILSANTO 
San Costantino 


IL PROVERBIO 
La felicità non è nelle cose ma nell'uo- 
mo. 


BI L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (NO2) ug/m? 
Valore limite perla protezione della salute umana 
jg/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà 


Valori della frazione PMio delle polveri sottili pg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


‘a Libertà ug/m? 
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Valori della frazione OZONO (03) ug/m? 
(concentrazioni orarie) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pglm? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 ugim? 


Piazza Libertà 


Ii 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


11 MARZO 1956 


> Al triestino Nino Benvenuti è anda- 
to il titolo nazionale dilettanti dei pe- 
si «welters». Il pugile dell'A.P. Triesti- 
na ha battuto in finale il napoletano 
Guerra, a conclusione dei Campionati 
italiani svoltisi a Parma. 
» La «Dante Alighieri» ha bandito un 
concorso fra gli studenti dei Licei e de- 
gli Istituti tecnici e magistrali di Trie- 
ste per un ciclo di conferenze, da lune- 
dì 12 marzo a venerdì 16 maggio. Ad 
esordire sarà Tullio Ticini (da Vinci), se- 
guito da Maria Luisa Magris (Carduc- 
ci), Giovanni Gabrielli (Dante), Renzo 
Giurini (Nautico), Paola Strazzeri (Car- 
li), Giorgio Maggi (Oberdan), Tullio 
Weber (Petrarca), Giuliano Subani 
(Volta), Paola Fadda (N.S. di Sion). 
» In programma ieri sera all'albergo 
«Excelsior» il «Ballo della Doppia Cro- 
ce», sotto gli auspici dell'Associazione 
Venezia Giulia contro la tubercolosi e 
di quella schermografica. La festa è 
stata allietata dal «gioco delle quat- 
tro città» e da quello «dell’arancio», 
oltre che da una gara di valzer. 

a cura di Roberto Gruden 


Il DA VEDERE 


» VIA CARDUCCI Continua fino a do- 
menica 30 aprile, in via Carducci 12, la 
mostra «L'educazione spezzata: le 
scuole ebraiche di Trieste e Fiume du- 
rante le leggi razziali». La rassegna, 
che ricostruisce attraverso documenti 
d'archivio e foto d'epoca la storia dei 
bambini ebrei dopo la promulgazione 
delle leggi razziali, è aperta lunedì 
martedì e giovedì dalle. 10.30 alle 
16.30; mercoledì e venerdì dalle 8.30 
alle 14.30; domenica dalle 11.30 alle 
17.30. o îa 
» CAFFÈ TOMMASEO Fino al 19 mar- 


sl z0,. la personale di Maria Pancrazi. 
| Orario: 8-24 | 
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Trieste sede mondiale 


el G77 


Ma c’è chi la considera un’utopia e se ne disinteressa 
privando la città di una importante occasione di sviluppo e di immagine. 


Trieste Città delle Scienze ha conquistato il plauso e l’interesse del mondo in- 
tero ma è ignorata da coloro che a Trieste dovrebbero sostenere il suo sviluppo. E’ 
questa la triste realtà che, come membro della Fondazione Internazionale Trieste 
per il Progresso e la Libertà delle Scienze, intendo denunciare e portare alla ribalta 
ad ulteriore conferma che la nostra amata città subisce il disinteressamento di chi 
invece dovrebbe aiutarla. 

Lentamente muore chi abbandona un progetto prima di iniziarlo, diceva Pa- 
blo Neruda, il celebre poeta cileno. Parole, le sue, che si adattano perfettamente 
a quanto sta avvenendo nella nostra città dove rischia di morire un progetto im- 
portante, nato grazie all’impegno della Fondazione Internazionale Trieste per il 
Progresso e la Libertà delle Scienze (FIT) che dal 1980 si adopera per lo sviluppo 
e la diffusione della cultura scientifica e della ricerca tecnologica nelle sue applica- 
zioni pacifiche. Un quarto di secolo, durante il quale la Fondazione, grazie alla sua 
inventiva, alla sua costanza ed alla capacità di guardare al futuro è riuscita a ren- 
dere reali isogni e quello che sembrava impossibile. Un impegno costante ed una 
incrollabile fiducia nelle proprie idee che, nonostante i pochi fondi disponibili, si 
sono al fine trasformate in strutture tanto importanti da meritare il riconoscimen- 
to mondiale, rendendo Trieste uno dei poli scientifici a livello mondiale. 

La Fondazione Internazionale Trieste, costituita da numerosi ed importanti 
Enti e personalità pubbliche e private, presieduta dal prof. Paolo Budinich e pro- 
mossa a suo tempo dal compianto Premio Nobel prof. Abdus Salam, ha al suo at- 
tivo la promozione dell’Area di Ricerca, dell’Accademia del Terzo Mondo (TWAS), 
della Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati (SISSA), del Centro Inter- 
nazionale dell’Ingegneria Genetica Biotecnologia (ICGEB), del Centro Internazio- 
nale dell’Alta Tecnologia (ICS-UNIDO), della nascita del Museo dell’Immaginario 
Scientifico (LIS), del progetto CRT Cuore del Gruppo Medicina Molecolare e della 
Conferenza Internazionale di Scienza e Tecnologia che da cinque anni si tiene a 
Lussino. Merito, sempre della FIT, è stato anche quello di aver creato l’opportu- 
nità presso le varie organizzazioni scientifiche di più di un centinaio di posti di 
lavoro qualificato. 

Oltre a tutto ciò, è a seguito della promozione della Fondazione che per un- 
dici anni ho istituito il Premio Internazionale “Primo Rovis”, che ha portato nel 
mondo il nome di Trieste, a favore di scienziati e studiosi per la diffusione della 
cultura scientifica e tecnologica, premio finora offerto personalmente per un im- 
porto annuale di 20 mila dollari ed oggi proseguito con una analoga iniziativa 
dalla Illy Caffè che da due anni mette a disposizione 100 mila dollari l’anno da 
dividere tra due scienziati e studiosi prescelti. Quest'anno sono stati premiati uno 
scienziato brasiliano ed uno indiano. 

Ma veniamo ai fatti che danno origine a questa mia denuncia. La Fondazio- 
ne ha appena concluso un anno di attività e di accordi firmati, di visite e contatti 
importanti, col fine di portare a termine varie iniziative internazionali che hanno 
lo scopo di fare di Trieste la sede mondiale del G77, il Consorzio Internazionale 
per la Scienza e la Tecnologia per il Sud del mondo. Un organismo che vedrebbe 
riuniti nella nostra città i massimi rappresentanti dei 134 Paesi che ne fanno parte. 
Quindi, non solo un’operazione di immenso prestigio per noi, ma che implica il 
coinvolgimento della città come sede di un progetto, sotto l’egida delle NU, che si 
può sicuramente paragonare a quello che ha dato il via alla creazione del Centro 
di Fisica dell’UNESCO-IAFA di quaranta anni fa. 

Il G77 è un organismo internazionale, creato assieme dalle istituzioni scienti- 
fiche di Trieste e dal Gruppo 77 delle Nazioni Unite. Il suo compito sarà quello di 
un World University che promuoverà ed incrementerà le iniziative scientifiche at- 
traverso la ricerca, la formazione e la divulgazione della conoscenza e alte tecnolo- 
gie quale strumento operativo di pace e di progresso nei paesi in via di sviluppo. 

Già lo scorso anno, la Fondazione aveva considerato che una stretta colla- 
borazione tra l’Università di Trieste e altre analoghe strutture dei paesi in via di 
sviluppo potesse portare beneficio ai partecipanti ed è stato fatto subito un primo 


accordo paradigmatico di collaborazione tra la nostra Università e quella della Re- 
pubblica di Jamaica. E’ stato così compiuto il primo passo nella creazione di una 
rete virtuale che dovrà collegare le strutture universitarie di Trieste con quelle dei 
paesi in via di sviluppo e, tra queste, quelle africane in particolare, un progetto 
importante appoggiato dall'Unione Europea e dal Gruppo 77, il più numeroso 
gruppo dei Paesi membri delle Nazioni Unite. 

Nell’ambito della scienza Trieste è unica al mondo per la sua esperienza piu- 
ridecennale di collaborazione scientifica, specificatamente con i paesi in via di svi- 
luppo, una esperienza che difficilmente è notata e compresa localmente, mentre 
lo è meritatamente all’estero dove il Sistema Trieste è considerato un importante e 
concreto esempio a livello mondiale. Ed è per questa nostra peculiarità che il pro- 
getto del Consorzio G77 ha la piena accettazione ed è sostenuto senza esitazioni 
dalle Nazioni Unite sia a New York, sia a Bruxelles. Certamente, anche perché c’è 
piena sintonia tra il progetto del Consorzio G77 e le nuove azioni dei Paesi più 
industrializzati che al G8 hanno appena stanziato una ingente somma a favore dei 
Paesi meno sviluppati, specialmente quelli africani. 

Ora questo progetto rischia di morire per mancanza di finanziamenti, perché 
c’è chi lo considera un’utopia e si chiede perché mai un progetto di rilevanza 
mondiale, sotto l’egida delle Nazioni Unite, debba essere attuato proprio a Trie- 
ste, ignorando così, a danno della città, quanto finora fatto e dimostrato in campo 
della conoscenza e dell’interscambio tra le realtà scientifiche di tutto il mondo. La 
richiesta della Fondazione rivolta a numerosi enti e fondazioni per un contributo 
complessivo di un milione di Euro che le permetterebbe di promuovere a Trieste 
una conferenza tra i massimi rappresentanti dei Paesi del G77 per illustrare il pro- 
getto e definire concretamente Trieste quale sede mondiale del Consorzio, a parte 
qualche promessa, è stata per la maggior parte ignorata. Un disinteresse reso an- 
cora più amaro dall’improvvisa defezione dagli organi della Fondazione della stes- 
sa Fondazione CRTrieste che, dopo anni di collaborazione, ha ritirato il proprio 
rappresentante e, conseguentemente, non contribuirà più economicamente alle 
sue iniziative. Defezione che rischia anche di mettere in profonda crisi la soprav- 
vivenza stessa della Fondazione Trieste, oltre a questo importantissimo progetto. 
Ma tra gli Enti che si sono rifiutati di intervenire in aiuto di questo progetto, è 
triste dover comprendere anche La Camera di commercio, il Fondo Trieste, l’Asso- 
ciazione degli Industriali, la Provincia di Trieste e persino la Regione. Unico Ente 
locale, che plaudo, ad essersi dichiarato disponibile con l'importo di 45 mila Euro 
è stato il Comune di Trieste, grazie all’interessamento dell’Assessore alle Risorse 
Economiche ed Economato. 

Lasciar morire questo progetto è assurdo, indegno di una città come Trieste 
che ha sempre dimostrato la sua valenza a livello mondiale e ne dà testimonianza 
il suo passato. Pensare che sia un’utopia per Trieste diventare sede di questa pre- 
stigioso e importantissimo Consorzio Internazionale 0, peggio ancora, chiedersi 
ingenuamente perché lo si debba fare proprio qui è indubbiamente segno di una 
ottusa cecità che ferisce chiunque rispetti e ami Trieste, rispetto e amore che da 
anni sono traditi da chi invece avrebbe dovuto farne una bandiera. 

Come in tante altre occasioni, è ben chiaro che esiste una volontà nata da 
interessi di partito e di territorio che vuole danneggiare la nostra città e cancellare 
ogni sua possibilità futura di sviluppo, anche in un'occasione come questa che 
non può assolutamente andare perduta. 

Oltre a tutto ciò, gli stessi cittadini di Trieste dovrebbero comprendere il ma- 
gnifico lavoro che è stato fatto dagli scienziati, dagli studiosi e da tutti i collabo- 
ratori per portare la città a livello mondiale e dovrebbero esserne grati e paladini 
nella difesa di questo encomiabile risultato che è Trieste Città della Scienza per i 
Paesi del Terzo Mondo. 

Per concludere, mi viene uno sfogo: non riesco a capacitarmi che per i Giochi 
di Lignano si spendano 15 milioni di Euro, mentre per questa grande opportunità 
per la nostra città non si possa trovare 1 milione di Euro. 


Primo Rovis 


| Messaggio Elettorale - Committente: Comm. Primo Rovis 
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AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


IL PICCOLO 


ps! 


| comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 

Via fax (040/3733209 0 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 

Devono essere battuti a macchina, 
firmati, e devono avere sempre un 


Movimento 

arte intuitiva 

Il Movimento arte intuitiva 
promuove questa sera, alle 18 
al Caffè Stella Polare, l’inau- 
gurazione della mostra delle 
opere finaliste del concorso pit- 
torico nazionale «Gli spazi del- 
la mente», Alle 20.30 sì svolge- 
rà la premiazione degli artisti 
e la consueta serata letteraria 
sul tema del concorso all’Asso- 
ciazione delle Comunità istria- 


L'alcol colpisce i giovani 
quanto gli adulti, ma sono 
proprio gli adolescenti gli in- 
dividui fisicamente e psicolo- 
gicamente più a rischio. Sul- 
la base di questi presupposti 


presentato: all'Auditorium 
del Museo Revoltella nel me- 
se di dicembre ed ha suscita- 
to un interesse molto forte in 
tutti i partecipanti alla mani- 
festazione, dando così un sen- 


Si è concluso il ciclo di interventi di prevenzione, che ha portato alla realizzazione di un video 


Astra e Galvani uniti contro la dipendenza dall'alcol 


zione trattamento alcoldipen- 
denze - augurandomi che que- 
sto percorso si rilevi concreta- 
mente utile ‘nella vita e nel 
futuro dei ragazzi. Uno dei 
nostri obiettivi è quello di far 


TRA ne di via Belpoggio 29/1. l'As.Tr.A. con i suoi operatori 59 Positivo allavoro svolto, ol- capire ai giovani.un concetto 
recapito telefonico (fisso o cellulare). ha intrapreso nei mesi scorsi re che una grossa soddisfa- molto importante: l'alcol, an- 
Acquarelli di un ciclo di interventi di pre- Zi0ne alla nostra Associazio- che se oggi non è' un proble- 


Non si garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Dimostrazioni 
gratuite 


i Rise à rio: da lunedì a sabato Hi EMERGENZE 
I se 17-19.30). AcegasAps.- guasti 800 152 152 
cartoleria «L’Ac »_ di li i isti 
via Giacinti 36 a pes Sta- Mostra di Rie sr SER A Alcolisti 040/676611 
mattina alle 9: gioielli e scra- f SERE i » rimaverili imi 
part; mercoledì 15 alle 16: pit- | Adriano Fabiani di forme p ar 


tura facile. Per informazioni 
rivolgersi a Rossella Chirico 


Annamaria Kozmann 


Si apre oggi all’EyesHot Galle- 
ty la rassegna di Annamaria 

ozmann: «La cultura dell’ac- 
quarello» dedicata a questa ar- 
tista che nel corso della vita si 
è distinta nello sport, nell’atti- 
vità imprenditoriale e nell’ar- 
te figurativa. La rassegna è vi- 
sitabile in via Lazzaretto Vec- 
chio 17/d fino al 25 marzo (ora- 


Oggi alle 18, alla Galleria Ret- 
tori Tribbio 2, si inaugurerà la 


venzione sull'alcol collaboran- 
do con gli studenti e con i pro- 
fessori dell'Istituto Galvani. 
Il lavoro svolto si racchiude 
in un video prodotto dai ra- 
gazzi e dai professori De Lu- 
ca e Carbone dal titolo: «L'al- 
col? Per me non è un proble- 
ma». Il video, pieno di ‘mes- 
saggi e di significato, è stato 


ne. 

«Come responsabile dell'As- 
sociazione As.Tr.A., mi con- 
gratulo con il Preside, con i 
professori De Luca e Carbo- 
ne e con i ragazzi dell'Istitu- 
to Galvani per la massima 
collaborazione prestata e per 
la sensibilità dimostrata, - 
ha commèntato Claudio Zara- 
tin, presidente dell’Associa- 


ma, in futuro potrebbe diven- 
tarlo proprio a causa della no- 
stra eccessiva sicurezza. Per 
questo noi cerchiamo di lan- 
ciare un messaggio per far ca- 
pire ai giovani il significato 
di uso, abuso e dipendenza: 
tre parole concatenate che 
hanno un peso enorme se vo- 
gliamo dare loro la giusta in- 
terpretazione». 


L'istituto Galvani 


Oggi e domani ci sarà un se- 
minario di approfondimento 


Oggi alle 17.30 nell’audito- 
rium del museo Revoltella, ci 


Oggi il gruppo Alcolisti anoni- 
mi di Pendice Scoglietto 6 alle 


al n. 389/7937507. 5 per pedagoghi e terapeuti sul | saranno i concerti primaverili 19 terrà una riunione di infor- 
rta Du Sobicni ba «Disegno di forme» condotto | degli allievi della Scuola supe- Sorahi mazione pubblica. Cercate un 
Centro diurno mostra rimarrà aperta sino al | dall'architetto Cata Caccini | riore internazionale del Trio | musicale aiuto per voi, per un parente 


«Crepaz» 


24 marzo con il seguente ora- 
rio: feriali 10-12.30. e 


docente della scuola di artete- 
rapia «Scuola di Luca» di Fi- 


di Trieste. 


Il Circolo culturale sloveno di 
Barcola di via Bonafata 6 invi- 


o un amico con il problema 
dell’alcool? Contattateci, ci 


Ù 17-19.30, festivi 11-12.30 (lu- | renze. Il seminario si svolgerà | Gruppo 85 ti i alla Serat: icale. | troverete ai seguenti eri 

D ibra pa è Si è Poeta vo regia 19 | oggi dalle 15 alle 18 e domani ul. 85 È o dir di telefono: 040 577 ‘388, 388 
perto dal È ccasione del «Merca- DIO: x , 

tino dell’Antiquariato», l'ora. dalle 9.30 alle 16 nella sede pi noforte, allievi del Conservato- | 3665 862, 040 398 700 e 333 


POMERIGGIO 


rio sarà il seguente: 10-13 e 
15-18. 


della Società antroposofica in 
via Beccaria 6. 


Oggi alle 17 il Gruppo 85 - 
Skupina 85 organizza una vi- 
sita guidata alla mostra alle- 


rio Tartini; arie d’opera, allie- 
vi della scuola musicale «M. 
Kogoj» della Glasbena matica 
di Trieste. Inizio alle 20.30. 


9636 852. 


«Falische soto 


iu pe 


i I FARMACIE 


Dal 6 all'11 marzo 2006 


Normale orario di apertura delle farmacie: 


8.30-13 e 16-19.30. 
‘Aperte anche dalle 13 alle 16: 


tel. 302303 


Bagnoli della Rosandra 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
Via Cavana 11 


Bagnoli della Rosandra 


Via Settefontane 39 


Per la consegna a domicilio dei 


040/350505 Televita. 
www.farmacistitrieste.it 


* 8 ZO: stita per presentare il futuro 
Gruppo sci nai . Museo della Cultura Istriana, | (, la zenere» 
DIf la messa del Cif in via Torino 8 (piazza Hor- | U©MNa A 
Geromet e Silvestre Si rammenta ai soci che le pre- | In occasione delle celebrazio- Da O II senegalese Lo spettacolo «Falische soto " MOVIMENTO NAVI 


al «Primo Rovis» 


Al «Club Primo Rovis» di via 
Ginnastica 47; alle 16.30 con- 
certo di musica da camera del 


miazioni della gara sociale 
2006 si effettueranno agi alle 
16.30 al Centro giovanile «Ma- 
donna del Mare» in via Don 
Sturzo 4 (laterale a sinistra 
della chiesa di p.le Rosmini). 


ni della Festa della donna il 
Centro italiano femminile in- 
vita tutte le donne della città, 
e particolarmente quelle più 
impegnate nella vita familia- 


tuto regionale per la Cultura 
Istriana (Irci), che illustrerà 
le attività dell'istituto stesso 
e la cultura istriana a Trieste 
dopo l’esodo, e Piero Delbello, 


Stasera alle 19.80 si terrà 
una cena senegalese nella Ca- 
sa del popolo di Ponziana. I 
fondi raccolti saranno destina- 
ti alla ricostruzione di una 


la zenere» sarà presentato sta- 
sera alle 20.30 e domani alle 
17.30 al Teatro San Giovanni, 
via San Cilino 99/1. 


duo sassofono e “pianoforte | Per informazioni 340 6869 | ree nelle varie attività di vo- | direttore del medesimo cen. | 90002 in Senegal. L'iniziativa | Gita a 

È À 3 Ra RE «T 
Walter Geromet 1; solo Sil- 701, 340 6812 316 o 040 416 | lontariato e dell’associazioni- | tro, che guiderà la visita e par- ai Tote ale nina Salisbi 
Dl di a RESET 173. smo, alla santa Messa che ver- | lerà del progetto del futuro | collaborazione della Casa del sburgo 


programma sarà improvvisa- 
to, con brani tratti dal loro re- 
pertorio. 


Incontro 
carismatico 


rà celebrata oggi alle 18 nella 
chiesa di sant'Antonio tauma- 
turgo. 


museo. L'ingresso è libero. 
Prenotazioni. e informazioni 
040/212136 e 040/633513. 


popolo di Ponziana. Per info e 
Dion 040 764 047, 040 
‘71 847 oppure 347 9822 327. 


Nel 250° anniversario della 
nascita di Mozart è stata orga- 
nizzata una gita a Salisburgo 


\ con l'Associazione birrofila tri- 

Mostra di Oggi alle 16 nella chiesa dei INCONTRO estina, il 30 aprile e il 1° mag- 

PA Ss, Andrea e Rita in via Loc- gio. Visita alla bellissima cit- 
Giò Ferrante chi 22, si svolgerà un incontro 


Oggi alle 18 nella galleria «Il 
Coriandolo» di via Udine 55/a 
s'inaugura la mostra persona- 
le di acquerelli di Giò Ferran- 
te. La mostra durerà fino al 
24 marzo con il seguente ora- 
rio: giorni feriali 10,30-12.30, 


17-19.30; festivi 10.30-12.30; + de proficui scambi commerciali, immagini intitolata «Le tavo- | to, L’analogia mangiare/parla- ì i Ore 9 UND BIRLIK da Ambarli a orm. 39; ore 10,30 

lunedì chiuso. Caduti di apre anche alla speranza che le dell'Islam tra cibo e Pesolo: re che sì riscontra nei passi ima ay tI piane UN MARMARA da Istanbul a orm. 31; ore 13.45 
Servola l’alimentaizone in generale promossa dalla società Miner- coranici riguardanti il cibo, n Trieste (all'alisana Abi al: ULUSOY 6 da Cesme a orm. 47; ore 23 MARGO CE- 

LANCA va. ha infatti esso di indivi- h MENT da Ancona a rada. 

Società possa ancora rappresentare 3 » ta : ermercato Famila), un auto- 

sa Oggi alle 16.30 nella chiesa di | un piano di nuovi incontri e Particolare rilevanza verrà duare quali alimenti e vocabo- | P' (orobabilinente dì PARTENZE 

antroposofica Servola ci sarà lo scoprimento . | possibili dialoghi, specie in data al significato del cibo nei li siano giunti dall’altra spon- eee RESOE i) Vin € Ci @TOS" | Ore 14 VENEZIA da orm. 22 a Durazzo; ore 16 BRI- 
della targa ricordo in occasio- | questo periodo i facili incom- Paesi is amici, considerato da del Mediterraneo. Alimen- | 5 dimensioni) ha provocato TISH HAWTHORN da Siot 4 a ordini; ore 17 STROM- 


Studio aperto a tutti presso la 
sede della Società antroposofi- 
ca in via Mazzini 30, ore 
17.30-19 sul testo di Rudolf 


carismatico aperto a tutti, con 
adorazione eucaristica e pre- 
ghiere a Gesù Divina Miseri- 
cordia per la guarigione e libe- 
razione interiore. irà alle 
18 la celebrazione della Santa 
Messa. 


ne del 60.0 anniversario dei 
tragici avvenimenti di Servola 
del 10 marzo 1946; alle 17.30 
al Kd «Ivan Grbec» (via di Ser- 


Il fatto che nel corso dei seco- 
li le contaminazioni alimenta- 
ri fra mondo occidentale e 
mondo islamico siano state 
numerose e abbiano favorito 


prensioni. Sulla base di tale 
insolito assunto, Cristina Ro- 
vere, arabista, traduttrice, in- 
segnante di lingua araba, au- 


L'Islam visto attraverso il cibo e le parole 


mana nella Trieste dell’Otto- 
cento, parlerà oggi alle 17/30 
nella sala Benco Fella Biblio- 
teca civica, in piazza Hortis 
4, durante la conferenza con 


principalmente una grazia di- 
vina, un bene da usare, secon- 
do i dettami del Corano, «ri- 
spettando i patti», ovvero con- 


L'analisi del sistema ali- 
mentare islamico porterà poi 
a una riflessione sul concetto 
stesso di Islam e su alcune pa 
role chiave, come lecito/proibi- 


ti tipo lo zucchero, il caffè o i 
limoni, ad esempio, comune- 
mente presenti sulle nostre 
tavole e di cui si sono dimenti- 


tà, al castello di Hohensalz- 
burg, al castello di Hellbrunn 
(con i famosi giochi d’acqua). 
Info e prenotazioni entro do- 
mani tel. 347/3840061. 


CERCASI 


ingenti danni a diverse vettu- 
re in sosta e si è allontanato 
senza avvisare nessuno, Se 
qualcuno avesse assistito al- 


ARRIVI 


BOLI orm. 87 (551) a ordini; ore 20 UND BIRLOK da 
orm. 89 a Ambarli; ore 21 PROFESSOR VOLSKIY da 
orm. 66 (Scalo Legnami) a Ravenna; ore 21 UN 
MARMARA da orm. 31 a Istanbul; ore 21 ULUSOY 6 


Steiner: «Cristo e l’anima | vola 124), commemorazione al- trice, tra l’altro, di pubblica sumando certi alimenti, ma catele origini esotiche. x l'incidente, è gentilmente pre- da orm. 47 a Cesme. 
umana». Per informazioni | la presenza di Edi Selhavs, ci- zioni sulla presenza musul- astenendosi da altri. Fiorenzo Ricci gato di telefonare allo 
040/2805833. neoperatore dell’epoca. 040/3861939. 


Domenica all'insegna della danza greca 
All’Arianna si festeggia Vassilis Polizois 


La cultura della danza greca in pri- 


1 I Internazionale dell'Unesco per il set- 
mo piano ma anche varie espressio- 


tore danza. 


MI TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 


6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 


16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 


7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 


16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 


7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14.35, 


16.55, 18.05, 20.05 


tel. 228124 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


tel. 228124 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente, 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.30: 
tel. 390898 
i medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 


040/366111 


7 


15.10, 


15.40, 


15,45, 


Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8,55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


ni attinte dalle più disparate tradi- Il cartellone si presenta particolar- 
zioni etniche del ballo. Sono i conte- mente ricco di nomi eccellenti: la 
nuti della manifestazione intitolata giornata si apre con il seminario 
«Un greco nel mondo», in program- TOLD) di passì basici di tango ar- 
ma domani nella sede della Scuola gentino curato da Arianna Storace e 
di ballo “Arianna” di via Carlo de anco Gionbetti. Dalle 11 alle 12 è 
Franceschi 3. la volta di Vassilis Polizois in veste 

Promosso dalla Accademica Elle- di insegnante di danza greca. La pri- 
nica in collaborazione con il club ma parte si chiude con la lezione di 
Plot Point e la Scuola di ballo Rossano Sapey (12-13) legata alle 
«Arianna», l'evento, aperto a tutti danze franco-occitane. La seconda 

‘atuitamente, celebra il 25° anno tornata di incontri si apre alle 15 

li insegnamento in campo interna- con laSquare Dance di Mariano de 
zionale dei Vassilis Polizois, presi-. Simone. L’altro “nome” internazio- 
dente della Accademia Ellenica di nale del cartellone è Nando Citarel- 


[_WA° A Ì : i; 
Anita e Giordano, nozze d’oro 


I 70 di Isacco 


Riego, 70 anni 


Auguri a Riego da tuttii Tanti auguri a Isacco per Sono trascorsi cinquant'anni da quel giorno e Roma, artista impegnato nella ricer- la, che salirà in cattedra (16.30-18) TARIFFE: corsa singola: € 3; corsa andata-rtomo € 5,65; biciclet- 
familiari e in particolare ilbeltraguardo dei settanta Anita e Giordano sono sempre una bella coppia. ca e divulgazione delle antiche tradi- per una lezione sulle danze italiane. te € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamen- 
dalle nipoti Micol e Asia. anni da Lea Auguri e un grazie di cuore dalle figlie e dai nipoti zioni popolari greche anche attraver- opo la parte didattica l’intera sera- to nominativo 50 corse € 23,25. 
o il ruolo di membro del Consiglio ta è dedicata ai concerti. ATTRACCHI: 
> ana Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 
LA SOLIDARIETA st Gli abbonamenti della serie 05M possono essere sostituiti en- 


— In memoria di Sereno Gar- 
belli nel trigesimo (11/8) dai 
condonimi di via Combi 19 
125 pro Centro tumori Love- 
nati (Radioterapia). 

— In memoria di Silvano Grie- 
co (11/3) dai nipoti Gabriella, 
Enzo, Fabio, Giuliana 30 pro 
Astad, 30 pro Enpa, 30 pro 
gatti di Cociani. 

—In memoria di Piero Rigut- 
to da Aurelio e famiglia 30 
pro Associazione esposti 
amianto. 

—.In memoria di Ferruccio 
Ulessi nel XXV anniv. (11/8) 
dalla moglie Liliana 25 pro 
frati Montuzza, 25 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti dalla moglie Li- 
cia 10 pro Aism. 

— In memoria di Guido Millo 
da Liliana Cravagna 100 pro 
Agmen. 

— In memoria di Natalia Sve- 
tina da Marino Tamaro e fa- 
miglia 25 pro Ist. Rittmeyer 
(reparto anziani). 


— In memoria di Teresa Turi- 
ni Furlan dai condomini di 
via Galilei 8, 70 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
da Remigio Prodam 50 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di tutti i propri 
cari da Maria Jannuzzi 50 
pro Aire. 

—In memoria di Aldo Busora- 
ghi da Alberto, Irma, Edi, An- 
gi, Emi 100 pro ospedale Bur- 
lo Garofolo, 100 pro Pronto 
Soccorso 118. 

— In memoria di Attilio Car- 
boncich da Lilia, Antonio e fi- 
gli 50; da Rudy, Angela e Oli- 
setta 50 pro Ass. Amici Ho- 
spice Pineta del Carso. 

— In memoria di Rossana Ci- 
merlait dagli amici e cono- 
scenti di Trieste e di Monfal- 
cone 50 pro Ant (Monfalco- 
ne); dai colleghi dell'Agenzia 
delle Entrate Monfalcone 50 
pro Andos (Monfalcone). 

— In memoria di Luigi Conte 


da Camilla e Giulio Giostra 
30, da Mario Veronese 30 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Edi Creva- 
tin da Ambra e Tiberio Mitri 
e fam. 10 pro frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Antonio Del 
Bello da Cristina e Claudio 
25 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Lidia Don- 
zello in Baccovich da fam. 
Bertolo, Carollo, Chelucci, 
Fornasar, Radivo, Trati, Uxa 
265 pro frati di Montuzza. 

— In memoria di Maria Far- 
neti da famiglia Miot 50 pro 
«Cascina Rossago» Fond. ge- 
nitori per l’autismo. 

— In memoria di Giuseppina 
Kraievich ved. Viutti da fami- 
glie Misan-Levi 50 pro frati 
di Montuzza. 

— In memoria di Giorgio Ma- 
ras da fam. Gonzini-Gagliar- 
do 500 pro Cardiologia (osp. 
Cattinara). 


Presentato nei giorni scorsi da Irene Visintini il poemetto di Gerald Parks 


«La valle», una testimonianza di fede 


È pervasa da una forte tensio- 
ne emotiva la nuova pubblica- 
zione di Gerald Parks, intitola- 
ta «La valle» (Istituto di Storia 
e documentazione, prefazione 
di Gianfranco Scialino, pagine 
67), un poemetto la cui suddivi- 
sione in sette parti e un epilogo 
è definita dallo stesso autore, 
nella breve nota iniziale, un po’ 
arbitraria e artificiosa. Frutto 
dunque di macerata introspe- 
zione ed espressione che tradu- 
ce un respiro culturale dalle in- 
tense suggestioni, «La valle» è 
stata presentata qualche gior- 
no fa al Circolo delle Assicura- 
zioni Generali in piazza Duca 
degli Abruzzi da Irene Visintini 
con letture di Renata Termoli. 


All’incontro ha preso parte 
anche lo stesso Parks, sessan- 
tenne studioso e intellettuale 
americano giunto nel 1970 a 
Trieste, presso il cui Ateneo è 

rofessore associato, come tito- 
la della traduzione dall’italia- 
no Piingiso alla Scuola Supe- 
riore di lingue moderne. Di no- 
tevole pregio il suo curriculum, 
che enumera saggi accademici, 
traduzioni e monografie, ma an- 
che sei raccolte di versi pubbli- 
cati qui in Italia. Ricordiamo 
tra l’altro la sua traduzione in 
inglese della significativa anto- 
logia «Trieste european poety» 
uscita nel 2004. 

«La valle» prende avvio attin- 
gendo ad un fervore mistico che . 


si espande ad Assisi ove lo spiri- 
to di San Francesco aleggia tra 
silenzio e mistero. Spirito del 
«poverello» che in queste pagi- 
ne si fa voce interlocutrice, inef- 
fabile raggio di luce che si con- 
trappone alla buia angoscia nel- 
la quale brancola l’uomo, della 
cui condizione Parks è interpre- 
te di accorato struggimento e 
febbrile delirio, in un percorso 
di sofferenza e di salvazione sul- 
le orme del Santo. Poemetto 
che i frequenti inserti di lingua 
latina rende palpitante, «La val- 
le» è commovente tesimonianza 
e un canto di fede, che dà anche 
la misura di un grande momen- 
to poetico. 


tro il 30 giugno 2006, previo pagamento della differenza. Info: 


800-0166875. 


Ml BENZINA 


AGIP: v.le Miramare 49; Cattinara via 
Forlanini; Università; via Baiamonti 2. 
ESSO: piazzale Valmaura 4; v.le Campi 


Elisi. 


SHELL: Aquilinia (Muggia); Aurisina 


129 (Duino Aurisina). 
TAMOIL: via F. Severo 2/3. 
Aperti 24 ore su 24 


TOTAL DUINO NORD: Aut. Ts/Ve. 
AGIP DUINO SUD: Aut. Ve/Ts. 


AGIP VALMAURA: S.S. 202 km 36 (Su- 


perstrada). 
Self service 


ESSO: piazzale Valmaura; Sgonico - S.S. 


202. 


AGIP: viale Miramare 49; via dell'Istria 
155; via A. Valerio 1 (Università); Catti- 


‘. ! Grazia Palmisano |. 


nara. 


. TAMOIL: via F. Severo 2/3. 


= 
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IL PICCOLO 


AGENDA: SEGNALAZIONI 


SABATO 11 MARZO 2006 


Hettori che vogliono vedere 
pubblicate le lora Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


@ scrivere suun solo argomento 


@non superare le 30 righe da 50 
battute a riga 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


Un semaforo 
in salita Cedassamare 


® Questa richiesta è più che 
mai utile per la bella stagio- 
ne, ma anche per tutto l’an- 
no. Le vetture che provengo- 
no dalla salita Cedassamare 
sono costrette a portarsi qua- 
si centro strada per vedere 
quelle che provengono dalla 
città (la visibilità è preclusa 
dalle macchine peraltro in 
sosta consentita), più volte 
ci sono stati incidenti (spes- 
so mortali). Un semaforo sa- 
rebbe più che opportuno e 
riuscirebbe a far scorrere il 
traffico, piuttosto veloce e pe- 
ricoloso nei limiti consentiti. 

Alma Colli 


La lettera 
sull’innovazione 


@ Anch'io ho ricevuto la fan- 
tasiosa lettera di Berlusconi 
sull'innovazione digitale per 
le famiglie. Dopo averla letta 
attentamente, mi sono defini- 
tivamente convinta che ci so- 
no due Italie, e mi piacerebbe 
tanto capire dov'è quella in 
cui vive l’attuale presidente 
del Consiglio. 

Forse le famiglie italiane 
alle quali è stata promessa la 
seconda storica «alfabetizza- 
zione», quella digitale, do- 
vrebbero sapere che al tempo 
stesso l’amministrazione del- 
la giustizia ha deciso di ta- 
gliare ottomila postazioni di 
posta. elettronica, con i se- 
guenti minori collegamenti 
tra gli uffici, con le banche da- 
ti, con le forze dell’ordine, con 
gli avvocati. Tagli effettuati 
senza tener conto delle neces- 
sità del servizio, con impiega- 
ti che fanno letteralmente la 
fila per poter usare il compu- 
ter (peraltro non possono la- 
vorare senza perché negli uf- 
fici giudiziari i registri carta- 
cei sono stati aboliti nel 
2000). Tagli che hanno ri- 


in collaborazione con 


e con il sostegno di 


IL CASO 


Perché cambiano i nomi? 
Perché tutto ad un tratto 
Giuseppe vuol chiamarsi 
Mario? Cerchiamo quindi, 
nel nostro piccolo, di dare 
qualche risposta a questa 
domanda che forse non ci 
poniamo spesso eppure cam- 
biare.nome è un fenomeno 
assolutamente ricorrente 
nella. società contempora- 
nea. È sufficiente passeggia- 
re lungo le strade delle no- 
stre città per accorgersi che 
spesso la denominazione di 
un negozio è stata sostitui- 
ta da un’altra senza che ne 
venga modificata la merceo- 
logia; oppure andando a fa- 
re un versamento in una 
banca ci accorgiamo che il 
nome al quale eravamo affe- 
zionati si è trasformato in 
un altro oppure, peggio an- 
cora, è diventato una sigla 


per noi incomprensibile. 

Vi siete mai chiesti per- 
ché su Internet, nelle famo- 
se «chat», nessuno si presen- 
ta col proprio nome, ma sce- 
glie uno pseudonimo, il «ni- 
ck name»? Che differenza 
cè fra un anonimo Mauri- 
zio e un «Sandokan 2 la ven- 
detta»? 

Ebbene di motivazioni ce 
ne sono a bizzeffe: innanzi- 
tutto una crisi di identità 
diffusa che fa fuggire dalla 
realtà creando una vita pa- 
rallela virtuale, nella quale 
è possibile tutto ed il contra- 
rio di tutto. Spesso cambia- 
re nome serve per ridarsi 
una verginità perduta e ri- 
cominciare con una: nuova 
credibilità. In un mondo glo- 
balizzato si spezza giocofor- 
za la linea di continuità col 
passato, sacrificando tutto 


Un lettore giudica la modifica sbagliata, perché possibile causa di confusione per gli stessi stranieri 


«Lloyd Triestino, cambiare nome è un errore» 


ciò che è tradizione che non 
significa nostalgia, ma con- 
tinuità nei valori che si pos- 
sono arricchire senza per 
questo venire sostituiti in 
toto. Vi sono ricchezze nella 
nostra vita che sono impre- 
scindibili e fra queste l’ap- 
partenenza ci offre certezze 
e stimoli per difendere ciò 
che sentiamo nostro. 

La Storia, le Tradizioni 
di un popolo, di una città de- 
vono essere rispettate, pur 
comprendendo le logiche 
del mercato globale che dise- 
gna sempre più scenari di 
una comunità multietnica 
che deve essere arricchita 
dall’integrazione delle diffe- 
renze. 

E proprio facendo riferi- 
mento alla storia di una cit- 
tà come Trieste, ci viene 
spontaneo chiederci perché 


il «Lloyd Triestino» debba 
cambiare nome assumendo- 
ne poi uno che richiama la 
tradizione di un’altra gran- 
de città marinara, Genova. 
Non è forse una mancanza 
di rispetto verso due città 
che tanto hanno dato alla 
marineria-mondiale? 

E non è forse motivo di 
confusione per chi, nei Pae- 
si di arrivo delle nostre na- 
vi, era ormai abituato a di- 
stinguere i naviganti per il 
loro inconfondibile dialetto 
che avevano imparato a co- 
noscere e ad amare? 

Ecco perché chiediamo di 
ripensarci, di prendere in 
considerazione la possibili- 
tà che le fredde esigenze di 
mercato possano, almeno 
una volta, cedere il passo al 
grande cuore di una città. 

com.te Antonino Nobile 


guardato anche l’85% dell’as- 
sistenza informatica fornita 
da 1000 tecnici presso i palaz- 
zi di giustizia (che da marzo 
probabilmente resteranno a 
casa), con il rischio conse- 
guente del blocco di ogni atti- 
vità, in quanto l’assistenza 
tecnica influisce sul funziona- 
mento di tutti i servizi giudi- 
ziari. Quindi, quando Berlu- 
sconi mi scrive che siamo sul- 
la strada giusta per l’ammo- 
dernamento del paese, do- 
vrebbe spiegarmi che cosa in- 
tende per «grande cambia- 
mento in atto tra tutti gli uffi- 
ci delle Istituzioni centrali e 
locali della Pubblica ammini- 
strazione». L’amministrazio- 
ne in questi anni ha preferito 
dirottare le risorse economi- 
che disponibili verso le ester- 
nalizzazioni piuttosto che va- 
lorizzare le professionalità 
esistenti ed incrementare i 
ruoli tecnici con un'adeguata 
formazione. Il numero degli 
esperti informatici già insuffi- 
ciente sì è ulteriormente ri- 
dotto, nel corso del tempo, 
per il passaggio di alcuni di 
essi a società private che non 
hanno perso l'occasione di ac- 


quisire personale altamente 
qualificato, A causa di questa 
scelta i magistrati e gli impie- 
gati non sanno ora a chi rivol- 
gersi per poter svolgere il lo- 
ro lavoro. Questa «grande ri- 
voluzione che vede impegna- 
te migliaia di pubbliche am- 
ministrazioni centrali e locali 
in questo sviluppo organizza- 
tivo e tecnologico» probabil- 
mente si sta verificando altro- 
ve. L'Italia nella quale vivo io 
si avvia invece al tracollo de- 
cisivo di servizi essenziali per 
tutti i cittadini. 

Laura Famulari 


La lettera 
mai arrivata 


® Il 19 dicembre scorso mi re- 
cavo all’ufficio postale situato 
nei pressi del teatro Verdi per 
spedire una lettera raccoman- 
data a Milano. Non ricevendo 
notizie il 20 febbraio (2 mesi 
dopo) telefonavo a Milano. 
Stando a quanto mi dissero, 
non avevano ricevuto la mia 
lettera. Si può sapere che fine 
ha fatto la mia missiva? 
Claudio Penne 


RINGRAZIAMENTI 


Ammiro l'onestà delle due 
signore che hanno trovato 
e consegnato i miei orecchi- 
ni persi alla piscina «Bian- 
chi». Le ringrazio calorosa- 
mente. 

Gianna Muscas 


Essendomi trovata nel- 
l'estrema necessità di ricor- 
rere al servizio per l’Anzia- 
no del 4.0 Distretto di S. 
Giovanni per un'anziana 
amica da moltissimi anni 


mente in fase acuta, mi 


ammalata cronica e attual- + 


preme sottolineare la di- 
sponibilità, l'estrema rapi- 
dità, la dettagliata indica- 
zione e relative soluzioni 
fornite dal predetto servi- 
zio. Il tutto accompagnato 
da grande umanità. Un 
meritato apprezzamento e 
un sentito grazie. 

Laura Vascotto 


Le insegnanti delle classi 
II AelIl Bella scuola pri- 
maria G. Foschiatti, facen- 
te parte dell'Istituto Com- 
prensivo di Valmaura, invi- 


Il cane 
scomparso 


® Per anni mia unica com- 


pagnia. 

Il giorno 15 febbraio Sin- 
dy, meticcio misto volpino 
di sette anni ha lasciato la 
nostra casa allontanandosi 
dal giardino di Borgo San 
Mauro «da dove il moroso 
l’ha fatta uscire forzando il 
portoncino». Sono stati vi- 
sti l’ultima volta dalle parti 
del supermercato Conad, 
poi lei è scomparsa. Da allo- 
ra, anche lui viene ad atten- 
derla, ma invano. 

Amava tanto salire in 
macchina con me e mia fi- 
glia quando andavamo a fa- 
re le commissioni. 

Se avesse fatto la stessa 
cosa con qualche altra per- 
sona, immaginando che fos- 
se stata abbandonata; pre- 
go ardentemente di resti- 
tuirla anche perché aspetta 
i cuccioli. Verso compenso 
telefonando a Miro al nu- 
mero 040/291166 o allo 
040/941430. 

Miro Chiussini 


ano un sentito ringrazia- 
mento all’Associazione Cul- 
turale Space One a conclu- 
sione del progetto «A scuo- 
la nello spazio». Gli inter- 
venti in classe, suddivisi 
in sei moduli-laboratorio, 
sono stati svolti dal signor 
Giovanni Chelleri che ha 
saputo coinvolgere gli alun- 
ni con la sua simpatia, la 
sua grande professionalità 
nonché l’entusiasmo, Nel 
corso degli interventi è sta- 
to distribuito materiale di- 
dattico con il quale sono 


La storia 
dell’indipendentismo 


® Sono costretto a rivolger- 
mi alle colonne di questo 
giornale per chiedere al 
sig. Stelio Tenci come sia 
possibile reperire la sua sto- 
ria dell’indipendentismo tri- 
estino. In effetti non è faci- 
le orientarsi in questo ma- 
re di produzione storiografi- 
ca fatta spesso con finalità 
politiche in ossequio alle 
ideologie dominanti. Sull’in- 
dipendentismo triestino so- 
no convinto ci sia ancora 
molto da dire anche in con- 
siderazione del fatto che 
nel secondo dopoguerra i 
partiti che guardavano con 
favore una soluzione indi- 
pendentistica raccolsero 
quasi 1/3 dei voti e che ci fu- 
rono ben 2 partiti esplicita- 
mente indipendentisti. 

Il signor Stelio Tenci se 
vorrà usarmi questa corte- 
sia potrà contattarmi telefo- 
nicamente cercando il mio 
numero sull’elenco telefoni- 
co. 

Marco Sare 


stati realizzati 38 opuscoli 
(uno per ogni alunno), con- 
segnati ai bambini a dimo- 
strazione del progetto svol- 
to. Desideriamo esprimere 
un giudizio assolutamente 
positivo in merito a questa 
esperienza sia per quanto 
riguarda l’aspetto didatti- 
co sia per l'importante fun- 
zione di coesione del grup- 
po, dal momento che le le- 
zioni sono state proposte 
sotto forma di gioco. Rin- 
graziamo sentitamente. 
Le insegnanti 


Banca Popolare 
FriulAdria 


CON IL PICCOLO 


Ospiti di gente unica 


IN EDICOLA 


ti 
d 


gie 


L'uomo 
e la politica 


® È impressionante quando 
ti trovi riflesse le tue tesi in 
un breve lasso di tempo e sul 
tuo quotidiano. Mi riferisco 
al corsivo dell’8 marzo di Fer- 
dinando Camon apparso su 
queste pagine. Proprio il gior- 
no prima, relatore in un con- 
vegno, avevo illustrato come 
Platone nel 390 a.C. scriveva 
che ci sono tre tipi di gover- 
no: la monarchia (governo di 
uno), la aristocrazia (governo 
di pochi ricchi e potenti) e la 
democrazia (governo di tut- 
ti). Platone affermava che 
questi sistemi ideali, una vol- 
ta corrotti davano origine pa- 
rallelamente e rispettivamen- 
te alla tirannide, all’oligar- 
chia e alla demagogia. Prose- 
guendo su questo ragiona- 
mento e se l’inquinante cor- 
ruttivo non viene arrestato la 
demagogia degenera in oli- 
garchia e se ancora non bloc- 
cata porta inevitabilmente al- 
la tirannide. Penso che ogni 
commento sia superfluo, l’uo- 
mo e la politica restano gli 
stessi da sempre, ma appun- 
to per questo è possibile che 
non riusciamo a «vedere» 
quello che sta succedendo? 
Bruno Megna 
docente di economia 
aziendale pubblica 
Università di Trieste 


Don Giussani e 
la Rosa Bianca 


® Il 22 febbraio è il giorno 
in cui don Luigi Giussani è 
tornato «alla casa del Pa- 
dre», ma è anche il giorno in 
cui Christoph Probst, Hans 
e Sophie Scholl vennero ghi- 
gliottinati dall’orrenda mac- 
china del nazismo. È una 
strana coincidenza, ma non 
casuale, perché ci dice che i 
tre ragazzi tedeschi della Ro- 
sa Bianca e don Giussani so- 
no uniti da un legame pro- 
fondo, quello dell'amore ap- 
passionato alla vita e al suo 
destino. È così commovente 
scoprire che Hans, Sophie e 
Christoph hanno vissuto se- 
condo un'intensità e una vi- 
brazione che don Giussani 
fece diventare metodo, tanto 
da generare un popolo, il po- 
polo cristiano. Per questo og- 
gi che ricorre un anno dalla 
morte di don Giussani ricor- 
darlo assieme a quei giovani 
della Rosa Bianca è ancor 
più struggente, porta dentro 
la vita la certezza che la 
morte non disperde coloro 
che sono di Dio, anzi li ren- 
de più presenti anche se in 
lo misterioso. Per questo 
dentro il dolore di questi 
iorni in cui si ricorda chi ci 
a lasciato vibra la certezza 
di avere un padre e tre ami- 
ci a farci compagnia dentro 
le cose quotidiane sostenen- 
do quell’originario e invinci- 
bile amore alla vita, di cui è 
costituito il nostro cuore. 
Gianni Mereghetti 


UN'INIZIATIVA EDITORIALE UNICA 


I TITOLI: La ITINERARI FOTOGRAFICI 
IL GARATTERE DI UNA REGIONE LE COSTE 
LA STORIA 3 ARTE E LETTERATURA 
I COMUNI PARTE PRIMA 9. MUSICA, TEATRO 


I CAPOLUOGHI 


ELE ai ad 


LE MONTAGNE 


I COMUNI PARTE SECONDA 
ITINERARI FOTOGRAFICI 11. 


vigginando. 


sa. 


so. 


mologia è la stessa. 


so, agitato». 


Quando in città 
«n0 piovi», ma «schiza» 


di Lino Carpinteri 


Al modo di dire «piovi indrìo» - un vero classico del dia- 
letto triestino - con cui si usa annunciare che ha ripre- 
so a piovere, fa riscontro il riduttivo, ma altrettanto 
buffo «no, no: schiza», ovvero niente paura, sta solo pio- 


Magari la locuzione è propria, con qualche variante, 
anche di altre parlate, come il pisano «schizzigna», 
equivalente a «piovìscola», sta di fatto però che «schi- 
zar» e lo «schizzare» della buona lingua , sebbene appa- 
iano quasi uguali, non sono esattamente la stessa co- 


Gli etimologisti concordano nel definire onomatopei- 
che queste voci tuttavia, se si confrontano i derivati 
del verbo italiano con quelli del suo omologo triestino 
e soprattutto i valori metaforici dell'uno e dell'altro, si 


fa presto a scoprire alcune di- 
screpanze. 

Si scarti pure l'ipotesi del 
vecchio Pianigiani, secondo 
il quale schizzare, e quindi 
anche «schizar», nel senso di 
erompere con forza, potreb- 
bero avere qualcosa in comu- 
ne con l'antica radice germa- 
nica «schiezen» donde 
«schiessen», sparare del tede- 
sco moderno, ma il verbo tri- 
estino non è collegabile sol- 
tanto con schizzare, bensì - 
e, in parecchi casi, ancor più 
strettamente - con «schiac- 
ciare», anch'esso d'origine 
imitativa, però dal significa- 
to notevolmente diverso. A 
fare da trait d'union tra i 
due verbi è un vetusto «schic- 


ciare», che nel XVII volume del Grande dizionario del- 
la lingua italiana viene definito «regionale» assieme al- 
le sue varianti schizare, schizzare, squizare. Il partici- 
pio passato d'una di esse è presente nei versi del Boiar- 
do («...mai non fu visto un capo tanto grosso/schizzato 
il naso e l'occhio piccolino...» e del Marino («...occhio 
schizzato e piccolino e rosso...»). n 

Più familiari ai triestini sono le espressioni «schizar 
de ocio», ovvero far l'occhiolino e «schizo», ossia camu- 


Per l'appunto «la schiza» è appellativo vernacolo del- 
la Morte, il cui volto è quello di un teschio dal naso tal- 
mente schiacciato da mancare del tutto. In veneziano 
«ranzigar la schissa» sta per arricciare il naso, atteg- 
giamento caratteristico di chi ha la puzza sotto il me- 
desimo e si merita l'aggettivo «schizzinoso», la cui eti- 


Fuor di metafora «schiza» è ovvio corrispettivo di 
goccia e - come soggiunge il Kosovitz nel più antico dei 
dizionari dal triestino all'italiano - dei termini «pillac- 
chera», «zàcchera» . Alla fine dell'Ottocento, schizar va- 
leva anche «aspergere il bucato», e «ai scovazini» si fa- 
ceva presente l'opportunità di «schizar prima de sco- 
var perché che no se levi la polvere». 

I tempi cambiano e le parole con essi. Estraneo al 
dialetto, ma frequente nei dialoghi dei telefilm polizie- 
schi è l'uso, definito gergale, di applicare l'aggettivo 
«schizzato» a chi «ha comportamenti squilibrati, man- 
ca di controllo» 0, nel migliore dei casi è «molto nervo- 


Nulla da spartire con il nostro schizar né con l'abbre- 
viazione triestina «schiz», ma «formazione scherzosa 
da schizofrenia»: così i dizionari, benché sull’argomen- 

to ci sia poco da scherzare. 


FTA 


In 12 volumi a colori da 480 pagine ciascuno, un'opera inedita corredata da oltre 5.000 fotografie. Tradizioni, 
storia, cultura, arte, letteratura, risorse naturali, schede dettagliate su ciascun comune, itinerari fotografici: 
uno strumento completo per le famiglie e per chi vuole conoscere meglio la propria regione. 
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PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 
BOLLI AUTO 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 
MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDÌ dalle 14 alle 15 


SERIE B Setten, proprietario del Treviso, interessato solo allo stadio Rocco per ospitare la squadra della Marca contro la Juventus il 2 aprile 


Oggi il rendez:vous delle cordate con i commissari 


De Falco ammonisce: «Bisogna salvarsi sul campo e così si salva ance 


di Bruno Lubis 


TRIESTE Tra oggi e lunedì i 
commissari incontreranno i 
rappresentanti delle corda- 
te in lizza per acquistare la 
Triestina. Sugli incontri vi- 
ge il massimo riserbo ma è 
probabile che oggi sarà la 
giornata dedicata alla cor- 
data laziale, soci del Viter- 
bo, rappresentata dall'avvo- 
cato modenese Giancarlo 
Messori. Lunedì sarà inve- 
ce il turno del- 
le altre corda- 
te che sem- 
brano inten- 
zionate ad ac- 
quisire la Tri- 
estina. Princi- 
palmente la 
famiglia Fan- 
tinel che cono- 
sce abbastan- 
za bene la si- 
tuazione eco- 
nomica ala- 
bardata per 
aver studiato 
da un paio di 
mesi la que- 
stione. 

Sul taccuino 
del presiden- 
te del Trevi- 5 
so, Ettore Setten, non com- 
pare alcun appuntamento 
triestino. Se non in vista 
dell'incontro Treviso-Juven- 
tus del 2 aprile prossimo, 
con lo stadio Rocco in lizza 
per ospitare il match, visto 
chela ‘squadra della Marca 
è in cerca di uno stadio do- 
ve si possa fare un buon in- 
casso per una partita di si- 
mile livello. L'Euganeò di 
Padova sembra avere rispo- 
sto negativamente all'invi- 
to dopo avere 
ospitato . le 
partite inizia- 
li del Treviso, 
il Friuli di 
Udine quel 
giorno sarà 
occupato, così 
i vertici 
biancoblù 
sembrano 
avere punta- 
to lo stadio 
Rocco. Ma 
non sembra- 
no interessati 
invece alla 
Triestina, co- 
me qualcuno 
voleva far cre- 
dere. Setten 
ha già abba- 
tanza pensieri col Treviso 
per andare in cerca di altre 
situazione quantomeno dif- 
ficili. 

Gli incontri saranno condot- 
ti dai commissari Maurizio 
Consoli e Roberto Lonzar, 
mentre Franco De Falco si 
limiterà a seguire la squa- 
dra in preparazione per il 
match di lunedì. Un incon- 
tro attraverso il quale, se- 
condo il presidente pro tem- 
pore alabardato, passerà 


Fabrizio Castori 


Roberto Lonzar 


Maurizio Consoli 


una larga fetta del buon esi- 
to delle trattative portate 
avanti dai suoi colleghi. 

«In questo momento la cosa 
più importante è il fatto 
sportivo - spiega De Falco - 
visto che la salvezza della 
squadra e la cessione della 
società sono legate a dop- 
pio filo. Cedere una squa- 
dra in serie B è un discor- 
so, in C1 un'altro. La parti- 
ta di lunedì rappresenta 
quindi una tappa fonda- 
mentale, an- 
che in vista 
degli incontri 
con le varie 
cordate. Con 
tre punti in 
più, la Triesti- 
na andrebbe 
a 41 punti e 
poi manche- 
rebbero 7-8 
punti da fare 
in 10 partite 
per la salvez- 
za sicura. Per 
questo dico 
che lunedì ci 
giochiamo un 
bel pezzo di 
futuro. Sarà 
la partita del- 
la vita, come 
fosse l'andata dei play out». 
Il discorso di De Falco si 
può tradurre in termini 
molto semplici. Per acquisi- 
re la Triestina serve subito 
un bel gruzzolo di euro. 
Una parte servirebbe a pa- 
reggiare il bilancio ‘al 31 
marzo, l'altra per comprare 
le quote societarie e ricapi- 
talizzare la società per ga- 
rantirle acque tranquille si- 
no a fine stagione. Un prez- 
zo molto alto, 
anche se in 
buona parte 
bilanciato dai 
crediti che la 
Triestina van- 
ta sulla Lega 
per «la 
mutualità e 
la compraven- 
dita di gioca- 
tori del calcio- 
mercato di 
gennaio. 

Si trattereb- 
be quindi di 
un costo sicu- 
ramente ac- 
cettabile per 
una società 
di serie B, as- 
solutamente 
fuori mercato 
per un sodalizio di C1. 
Fruendo del lodo Petrucci, 
in caso di fallimento, para- 
dossalmente la Triestina 
potrebbe essere acquisita 
in Cl oinC2 senza giocato- 
ri sotto contratto e con solo 
una parte dei debiti da risa- 
nare. Senza la salvezza sul 
campo, prendere ora la Tri- 
estina non risulterebbe 
quindi un affare. 

(ha collaborato 

Alessandro Ravalico) 


Pronto all’allungo il gruppo degli alabardati sotto gli occhi attenti dell'allenatore 


LA SQUADRA 


he la società. In serie C non la prende nessuno» 


Agostinelli non svela l'assetto dell’Alabarda în vista del posticipo 


Il tecnico: «Sarà centrocampo a tre» 


TRIESTE Qualche dubbio sul 
modulo e sugli uomini da 
mandare in campo, ma an- 
che una certezza assoluta: 
il posticipo di lunedì sera 
Andrea Agostinelli intende 
proprio vincerlo. Franco De 
Falco ha definito l'incontro 
con il Cesena una sorta di 
prima finale play out, un 
dentro o fuori per il futuro 
societario della Triestina. 
Il biondo mister condivide 
l'idea del suo nuovo presi- 
dente. 

«De Falco ha ragione - 
conferma Agostinelli - noi 
vogliamo assolutamente 
vincere. Il calendario pre- 
senta ora le squadre più for- 
ti, se abbiamo battuto il 
Brescia possiamo ripeterci 
anche contro il Cesena. I ro- 
magnoli sono una squadra 
che fa della fisicità la sua 
arma in più, vuol dire che 
la controbatteremo sullo 
stesso piano». 

Insomma, Agostinelli cer- 
cherà lunedì sera la squa- 
dra più in forma a sua di- 
sposizione. Ieri l'allenatore 
alabardato è stato costretto 
a una seduta pomeridiana 
nella palestra del Rocco, 
causa i campi allagati dalla 
pioggia. Potenziamento fisi- 
co, dunque. Stamane la par- 


Il giovane attaccante, approdato in alabardato a gennaio, ha subito trovato posto in squadra 


Erpen: «Volevo la Triestina dalla prima volta 
che ho visto lo stadio, la città è hellissiman 


TRIESTE Erpen, quando a 
gennaio sei arrivato a 
Trieste hai trovato subi- 
to posto in squadra: te 
l'aspettavi? 

«L'obiettivo principale 
quando sono arrivato era di 
trovarmi bene con i nuovi 
compagni, poi ho anche avu- 
to subito l'opportunità di 
giocare e credo di averla 
sfruttata abbastanza bene. 
Poi è il mister che vede gli 
allenamenti e che decide di 
partita in partita, per fortu- 
na ho anche trovato la fidu- 
cia di Agostinelli, spero 
ogni volta di ripagarla e di 
continuare a guadagnarme- 
la. La cosa più importante 
comunque sono i risultati 
della squadra». È 

A proposito di risulta- 
ti, come vedi la partita 
con il Cesena? 


«Sarà un incontro molto 
difficile: loro sono una buo- 
nissima squadra, sappiamo 
come giocano, ma noi dob- 
biamo far valere il fattore 
campo cercando di sfrutta- 
re le opportunità che riusci- 
remo a creare. Per noi è 
una partita troppo impor- 
tante nel cammino verso la 
salvezza». 


L'ANTICIPO 


Già, la salvezza: ma al- 
la fine riuscirete a otte- 
nerla? 

«Io ci credo, anzi qui ci 
crediamo tutti. Le possibili- 
tà le abbiamo, e i punti ne- 
cessari dobbiamo iniziare a 
farli fin da lunedì». 

Ma è vero che sognavi 
da tempo di voler gioca- 
re nella Triestina? 


Nell’anticipo della 32.a giornata del campiona- 


to cadetto, a Bari tra Bari e Brescia. 


Bari ba 


battuto i lombardi appena passati alle cure tec- 
nico-tattiche di Zeman. Il gol-vittoria è stato re- 
alizzato al 80’ da Ganci con una botta dal limite 
finita sul palo e poi dentro. Oggi alle 16 si gioca- 
no Atalanta-Crotone, Bologna-Catania, Catan- 
zaro-Arezzo, Mantova-Cremonese, Pescara-Albi- 
noLeffe, Piacenza-Torino, Rimini-Avellino, Ter- 


nana-Vicenza, 


Verona-Modena. 


Lunedì alle 


20.45 il posticipo Triestina-Cesena. 


«Si, la simpatia per l'Ala- 
barda è iniziata quando so- 
no venuto lo scorso anno a 
giocare al Rocco con la ma- 
glia del Venezia. Sono rima- 
sto colpito dallo stadio e dai 
tifosi. Poi l'ho vista qualche 
volta anche alla televisione 
e mi è rimasta nel cuore. 
Poi quando sono venuto ho 
potuto conoscere anche la 
città e devo dire che qui sto 
veramente benissimo». 

Peccato però per l'in- 
certezza societaria. 

«Prima di venire mi ero 
informato sulla situazione 
e non immaginavo che si sa- 
rebbe creato tutto questo ca- 
os. Del resto un po' sono abi- 
tuato alle situazioni diffici- 
li, lo scorso anno ne ho vis- 
suto una similare al Vene- 
zia. Ma spero davvero che 
qui a Trieste si risolva tutto 


Andrea Agostinelli 


te tecnica sarà sostenuta 
sul sintetico di Opicina. Su 
quel verde terreno Agosti- 
nelli potrà sciogliere gli ul- 
timi dubbi. 

«Stavolta ne ho di seri - 
sostiene - che riguardano 
un po' tutti i reparti. In di- 
fesa mancheranno Kyriazis 
e Zeoli, da valutare dunque 
la posizione dei due terzini. 
Il centrocampo sarà a tre, 
ma devo decidere se con il 
vertice alto oppure basso. 
E devo ancora scegliere le 
tre punte». Decifrando: die- 
tro e in mezzo molto dipen- 
derà dalla posizione di Gor- 
gone, provato da terzino de- 


Horacio Erpen 


al più presto. Si sa che nel 
calcio se non si pensa al 
campo al 100% non si riesce 
a fare bene. Ma noi dobbia- 
mo riuscire a farlo». 
Quando arriva il tuo 
primo gol in alabardato? 
«Spero il prima possibile, 
lo voglio da quando sono en- 
trato in campo la prima vol- 
ta con questa maglia. Con 
la giusta tranquillità arrive- 
rà anche il gol, spero già da 
lunedì contro il Cesena». . 
Antonello Rodio 


L'allenatore dei romagnoli, non più squalificato, rassicura i tifosi alabardati sulla salvezza praticamente certa dell'Unione 


Castori: «Abbiamo il nostro gioco e non andremo a difenderci» 


TRIESTE «A Trieste lunedì se- 
ra non sarà certo una parti- 
ta facile. Gli alabardati so- 
no completamente cambiati 
rispetto alla gara dell'anda- 
ta. Le cessioni di Godeas, 
Pianu e Peccarisi hanno cer- 
tamente modificato l'ossatu- 
ra della squadra ma io non 
mi fido neanche un poco dei 
nuovi giocatori, nessuno è 
da sottovalutare. Ci sono 
tanti giovani promettenti 
che si stanno mettendo in 
evidenza, la squadra è moti- 
vata e l'allenatore Agosti- 
nelli sta lavorando bene. 
Inoltre, dopo gli ultimi avve- 
nimenti societari, ora è di- 
ventato presidente un mio 
carissimo amico, De Falco». 

A parlare così è il tecnico 


del Cesena, Fabrizio Casto- 
ri, nuovamente al suo posto 
in panchina dopo una ridu- 
zione della squalifica. Alla 
sua terza stagione, con lui 
il Cesena il primo anno ha 
ottenuto la promozione in 
serie B e ha vinto la Coppa 
Italia di C, lo scorso campio- 
nato ha centrato l'obiettivo 
salvezza e ora si trova in 
piena zona pa off. Qual è 
il segreto di questa squa- 
dra? «Nel calcio non ci sono 
pond segreti. Siamo un 

uon gruppo formato da gio- 
catori giovani e motivati. 
Tralasciando Salvetti e Tur- 
ci, dal passato illustre e or- 
mai con una certa età, tutti 
hanno voglia di. affermarsi 
e far bene». 


I numeri e i risultati par- 
lano chiaro, il Cesena lotta 
per conquistare la serie A. 
A inizio stagione immagina- 
vate un simile percorso, 
quali erano i vostri obietti- 
vi? «No, assolutamente non 


stri Ta iniziali erano 
E È 
salvarsi il prima 
Con il trascorrere delle gior- 
nate ci siamo però resi con- 
to che stavamo facendo be- 
ne, i risultati arrivavano e 
ora abbiamo finalmente ca- 
ito di essere competitivi. 
Predo che le squadre che 
lotteranno per la promozio- 


ne sono ormai quelle che 
gravitano intorno al sesto 
posto, la griglia sembra deli- 
neata anche se non esclude- 
rei un'entrata nei giochi 
dell'Arezzo. Tutto si decide- 
rà come sempre all'ultimo». 

Con quale spirito verrete 
quindi a Trieste? «La no- 
stra mentalità non cambia, 
non facciamo grossi calcoli, 
veniamo al Rocco per gioca- 
re la nostra partita come 
sappiamo fare. Può succede- 
re di tutto, vedo una partita 
quindi molto aperta». 

Il Cesena gioca un 4-3-3, 
in realtà però un nascosto 
4-3-2-1 in fase avanzata. 
Pensa di riproporlo anche 
contro la Triestina? «Certa- 
mente, è il nostro modulo e 


non si tocca. E' dall'inizio 
del campionato che giochia- 
mo così e non lo abbiamo 
modificato neanche dopo le 
due sconfitte consecutive 
iniziali di settembre, dal 
riamoci ora. La squadra ha 
trovato il suo equilibrio e in- 
tendiamo proseguire così 
finché sarà possibile». 
Come giudica la Triesti- 
na, la impensierisce, crede 
che riuscirà ad ottenere la 
salvezza o finirà come lo 
scorso anno ai play out? «Ri- 
peto, è una buona squadra 
che sa rendersi pericolosa e 
davanti al suo pubblico non 
vorrà di certo s are. An- 
che lo stesso De Falco ci ter- 
rà che la sua squadra faccia 
bella figura contro di noi. 


Secondo me la Triestina 
non rischia minimamente 
la retrocessione. Anche per 
i play out i giochi sono tutti 
aperti, basta vedere come sì 
stanno comportando Cremo- 
nese e Catanzaro. Gli ala- 
bardati hanno tanti punti 
di distacco dalle zone perico- 
lose, sette lunghezze sull' 
Avellino quint'ultimo rap- 
piespnicno una garanzia. 
‘ancano ancora undici par- 
tite e tutto può ancora suc- 
cedere ma la Triestina non 
mi pare proprio debba teme- 
re. Credo che la quota sal- 
vezza potrebbe essere già a 
uota 46-47 punti. I suoi ti- 
o possono stare tranquil- 

>. 
Silvia Domanini 


stro anche nell'amichevole 
con il Sevegliano. Agostinel- 
li preferirebbe avere a di- 
sposizione quattro difenso- 
ri puri davanti a Rossi, in 
modo da potere schierare il 
4-2-3-1. Cioè il centrocam- 
po a tre con il vertice alto. 
In questo caso, oltre ai cen- 
trali Lima e Mignani e al 
terzino sinistro Landaida 
(«Mi è piaciuto» - assicura 
Agostinelli), la difesa sareb- 
be completata da Azizou, 
con Galloppa e Allegretti 
mediani e Pagliuca sulla li- 
nea delle due ali. Il vertice 
basso a centrocampo preve- 
derebbe invece un 4-3-3. A 
quel punto Gorgone potreb- 
be fare il terzino, Allegretti 
il mediano centrale con Gal- 
loppa e Pagliuca ai suoi 
fianchi. 

E le tre punte? Fiducia a 
Eliakwu centravanti men- 
tre un Borgobello in grande 
recupero partirà dalla pan- 
china. A destra Marchini 
pare in vantaggio su tutti 
(«Ha grande condizione e 
potenzialità, ma deve sfrut- 
tarle meglio»), a sinistra si 
giocano invece il posto Er- 
pen, Esposito e Da Dalt. 

Ancora in forse la presen- 
za in panchina di Di Venan- 
zio reduce da un mese di 
stop. 

Alessandro Ravalico 


Incontro coi tifosi 


Un brindisi 
beneaugurante 
per un futuro 
più sereno 


TRIESTE Squadra al gran 
completo ieri pomeriggio 
nella sede del centro di co- 
ordinamento Triestina 
club per un brindisi augu- 
rale alla nuova epoca ala- 
bardata e al prosieguo del 
campionato. io ti 
fosi presenti hanno manife- 
stato ai giocatori il loro pie- 
no appoggio e sostegno e il 

madonie del centro, Di 

ita, ha lanciato un accora- 
to appello affinché tutti i ti- 
fosi possano ulteriormente 
stringersi intorno alla squa- 
dra. 

«Bisogna mettere una 
pietra sopra al recentissi- 
mo passato, è necessario ri- 
creare il binomio squadra- 
Rue senza più farsi in- 

luenzare da vicende socie- 
tarie. Basta fischi e conte- 
stazioni verso chi ora non 
c'è più, pensiamo esclusiva- 
mente al nuovo futuro ala- 
bardato e sosteniamo i ra- 
gazzi. Solo facendo gruppo 
si potranno raggiungere i 
risultati che la Triestina 
merita e pensare in una 
nuova ottica, Nella certez- 
za che sugli spalti anche 
gli. spettatori più tiepidi 
possano unirsi agli altri 
per far sentire il loro co- 
stante incitamento e nella 
speranza che il pubblico 
possa esser più numeroso 
nelle prossime gare». 

E davanti a un bicchiere 
di vino e un bel prosciutto 
cotto, apprezzato senza più 
rimorsi e divieti dai giocato- 
ri presenti, anche il neo al- 
lenatore Agostinelli ha assi- 
curato i presenti in sala: 
«Affronteremo ogni partita 
con la tranquillità necessa- 
ria e con lo spirito vincen- 
te, Il gruppo c'è ed è unito 
e lavoreremo con orgoglio e 
determinazione per il bene 
della Triestina e per andar 
lontano». 

s.d. 
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= SABATO 11 MARZO 2006 Iriccolo =—dI 
I SERIE A Non si interrompe la serie di infortuni proprio in un momento delicato della stagione gii OO! 
Cerimonia d'apertura 


Ciampi, principi 
e tanti campioni 
allo stadio Olimpico 


L'Udinese con l'Uefa perde tutti i pezzi 


Felipe e Defendi si i fanno male col Levski, ma Iaquinta è pronto a giocare a Palermo 


UDINE Stavolta la Uefa non è ser- 
vita come medicina. Anzi, lo 
0-0 contro il Levski Sofia ha au- 
mentato le preoccupazioni sul- 
lo stato di forma e sulla classifi- 
ca dell'Udinese. Encefalogram- 
ma piatto, verrebbe da dire, ri- 
pensando a una partita dove 
l'Udinese non è stata quasi 
mai pericolosa sotto porta e ha 
anzi concesso agli avversari 
una clamorosa palla gol: l’uni- 
ca, magari, ma sicuramente la 
più pericolosa della partita. Ai 
bulgari, per nulla trascendenta- 
li sotto il profilo tecnico, è ba- 
stato un atteggiamento tattico 
meno seriteriato di quello pro- 
posto dai francesi del Lens per 
ridurre al massimo i rischi. Lo 
0-0 finale forse non li favorisce 
in vista del ritorno di giovedì 
È È È e prossimo, ma non concede nep- 
le Ù pure vantaggi ai bianconeri. 


serie di infortuni che non accen- 
na a interrompersi. Dalla sfida 
contro il Levski sono usciti mol- 
to malconci sia Felipe, fuori a 
inizio ripresa per una forte con- 
tusione alla coscia sinistra, sia 
Defendi, entrato in sostituzio- 
ne del suo connazionale e vitti- 
ma di una distorsione alla cavi- 
glia sinistra negli ultimissimi 
minuti di partita. Nessuno dei 
due partirà per Palermo, il che 
complica maledettamente le co- 
se per Sensini; gli unici difenso- 
ri disponibili al 100% sono Ber- 
totto e Zapata, oltre ai.due Pri- 
mavera Politti e Rinaldi. 
Prezioso a questo punto il 
rientro di Pieri, in panchina 
già giovedì sera in Uefa, ma il 
tecnico bianconero potrebbe de- 
cidere di forzare anche il recu- 
pero di Natali, che proverà que- 
sta mattina nella seduta di rifi- 


so Sensini-Dominissini è l’enne- 
simo passaggio a vuoto: in set- 
te partite la nuova gestione tec- 
nica ha raccolto una vittoria, il 
3-0 contro il Lens, l’unico suc- 
cesso bianconero del 2006, tre 
pareggi e tre sconfitte. Il cam- 
bio in panchina, insomma, non 
ha portato la tanto attesa svol- 
ta e adesso le cose si complica- 
no, perché il calendario del 
campionato propone una serie 
di sfide estremamente difficili: 
domani in trasferta contro il 
Palermo dell'ex Di Michele, il 
19 a Udine contro il Milan, tré 
giorni dopo la gara di ritorno 
con il Levski, il 25 a Messina 
in quello che si annuncia già co- 
me un delicatissimo scontro sal- 
vezza. 

La situazione è già preoccu- 
pante di suo, tanto che la squa- 
dra è in ritiro da ieri e ad ag- 


della partenza per Palermo. Do- 
vesse farcela il centrale, Sensi- 
ni potrebbe optare tra il 4-42 
con Bertotto a destra, la cippia 
Zapata-Natali in mezzo e 

a sinistra, e il classico 3-5-2, 
con il trio arretrato Bertotto- 
Natali-Zapata. 

Tutto da inventare anche il 
centrocampo, dove mancheran- 
no gli squalificati Zenoni e Obo- 
do. Molto dipenderà dal modu- 
lo: col 3-5-2 Bieri potrebbe esse- 
re dirottato a destra per sosti- 
tuire Zenoni, mentre col 4-4-2 
a destra potrebbe anche tocca- 
re a Tissone o Vidigal, con Mun- 
tari e Baronio centrali e natu- 
ralmente Candela a sinistra. 
In attacco, invece, appare scon- 
tato il rientro di Iaquinta, dopo 
il turno di riposo (forse Aa 
ca gradito) concesso i; 

sera. Al suo fianco È 
tale o in alternativa rato, 
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tti | pa RA ll'oli Ti gi l'Inter, ha questi problemi il Mug- di squalifica. Ruda con un risultato posi- Momento della verità, in- iddlesb.-Roma 1 | stadio Olimpico: venti atleti del passato 
al- INIEGDCERI TE impique Lione e Ì gia, che il suo incontro l'ha tri pensieri per il Ve- tivo per continuare la corsa fine, per il Costalunga: nel e del PESO ha accompagnato il ves- 
10i presumibilmente, se la dovrà vedere a già recuperato, e DERA, sna, giunto al momento cru- verso la salvezza. Ventura oi due settimane i gial-  Palermo-Schalke 04 1 | sillocheè poi stato issato dagli alpini in 
Villareal del fuoriclasse Riquelme mercoledì scorso a San Da- ciale della sua stagione: si perde Caserta per infortu- Di sfideranno le concor- GRUPPO 3 divisa storica. C'era una rappresentan- 
La à ‘ CRA T niele. Una sconfitta pesan- comincia con il match casa- — nio; friulani a secco di vitto- renti dirette Risanese, Ron- za della Juventus: l'allenatore Capello, 
n- | Sci nordico: dA Piani di Luzza te che pone i rivieraschi nel- lingo contro l'ostico Palma- rie da ben due mesi. Il San chi e Ruda, oltre al San Lui- Juventus-Werder B. (T.R) 2-1 | il capitano Del Piero, assieme a Canna- 
de | p i a le ca ih di non pae HO seo dal successo a senta il Rack con gi aero Tre vittorie  Lilla-Siviglia 1-0 i Thuram, Pessotto e e ron a 
Ò | i ’ iù sbagliare, visto che la di misura nel recupero con- l'intento di tornare al suc- sono l'obiettivo minimo per ai È 'orino era invece rappresentato dalle 
o l Campionati triestini i perioin dista appena tro il Sarone. Calò non po- cesso e, soprattutto, di ritro- riaprire un discorso salvez- Basilea-Strasburgo 20 vecchie glorie Sala, Rampanti, Lido Vie- 
si | E x Yi frai 2 punti. Allo Zaccaria arri- trà contare sugli squalifica- vare efficacia in zona gol. .za che al momento appare r ri e Fossati. Applauditissimi anche l'ex 
tti NYON Guardiamo i lati positivi: niente va l'Azzanese, squadra re- ti Della Zotta e Cappello ol- Biancoverdi senza Veronel- quantomai compromesso. Montepremi € 102.869,61 pallavolista Zorzi, Tomba e Belmondo. 
È Barcellona e, soprattutto, niente derby duce da due sconfitte conse- tre che sugli infortunati De- li e Amarante, isontini pri- larco Caselli Agli11 vincitori € 9.351,78 
at- italiano. Il sorteggio di quarti e semifina- Sto TALE: SEA 
{Bi li di Champions League non è stato co- HOCKEY IN LINE SERIE A1 TUFFI ai 
SE munque tenero nei confronti di Juventus > 
e Milan, mentre l'Inter, che comunque de- i i i À i i Vi ; o 
4 i ERE ER Ne La capolista nei quarti se.la vedrà col. Caoduro Diavoli Vicenza Oggi si-parte alle 15 con le donne sopra i 25 da un metro 
n= sfatta. I bianconeri se la vedranno con n | | 
di | l'Arsenal dell'ex Henry.Non ha molto da L; bi é $ 
Ì sorridere nemmeno il Milan, a cui il sor- Al | | 10N4 1 AS er A A 1ANC 1 
co | | teggio ha riservato il Lione. Se invece 
l'Inter supererà l'Ajax ai quarti si ritrove- 
| rà gli spagnoli del Villareal, formazione LI N LI LI . ri n 
| di livello sicuramente inferiore ad Arse- PA 
nal e Lione ma da non sottovalutare. A A A ran l 1 X in HVA/ANI l 0 
| Hockey prato: i In AZ donne TRIESTE Gran finale per la regular molto e dobbiamo affrontarla al numero 55 del club di Opicina -. | TRIESTE Oggi e domani, alla PALLAMANO 
| ] li e a P dova season della serie A1 di hockey meglio anche perché rappresen- A questo punto, la partita di do- | Bianchi di Trieste, si dispu- 
| € giu lan siocano d in line. Questa sera, con inizio ta l’ultimo test prima di iniziare mani (oggi, ndr) non cambia nul- | tano i campionati italiani ‘ 
i 3 alle 20.45 in via Boegan, Edera l’avventura nei play-off». la in campionato». È master di tuffi (età minima noranze Hi Al A in Vetta 
| TRIESTE Nella serie A2 femminile di hoc- Belletti e Bcc Kwins Polet si tro- Indubbiamente, poi, per alcu-. Senza alcuna preoccupazione, 25 anni per i master, addi- 
| key su prato, le ragazze dell’Hockey Club |  veranno nuovamente di fronte ni giocatori la stracittadina ha insomma, nemmeno perla batte- | rittura 16 peri propaganda- ‘ . . 
Trieste affronteranno questo o per il secondo derby del torneo. un fascino tutto particolare: ria di tiratori che si troverà di | amatori). _ q campionato 1 serie D. 
| (ore 17.30), in trasferta, l’'under 18 del Si chiuderà così.la prima fase «Per quanto mi riguarda — conti- fronte: «Non li temo, in passato Oggi il via alle 15 e le ga- 
an | Cus Padova. Nonostante si tratti della se- del campionato e, con essa, an- nua Bartole -, il match con i ho giocato contro elementi più | re in programma sono: 1 ; . ); i 
zio | conda squadra del club veneto, non sarà | chela stagione della squadra ne- Kwins non può essere uguale forti. Nessuna paura, anzi». metro master donne, 3 me- | TRIESTE L’Euganeo, ex capolista della serie C di pallamano, 
co i una gara semplice per le biancorosse. : È n 3 È 5 È Sulla stagione di A1, finita un | tri amatori uomini, 1 metro | ha pagato a caro prezzo le tre sconfitte di fila, l’ultima del- 
| È PR Dizle 5 roarancio, matematicamente fuo- agli altri. Incontro tanti ex com Sh ; E ; È H n pair ; n 
na Per la formazione maschile di serie B, in- |  rj dai play-off. pagni, che mi conoscono e, fra PO În calo per i Kwins, Marchio- | amatori donne e 3 metri | le quali a Opicina contro l’Alabarda Onoranze Funebri. 
a | vece, impegno casalingo domani mattina Saranno solo gli ederini, forti l'altro, Sannbi dove nessi: per  T9 osserva: «Ci si aspettava di | master uomini. Domani si Con tale affermazione i triestini sono giunti alla sesta vit- 
a | (ore 11, a Prosecco) contro il Grantorto: o È 4 È à ji. più? Noi siamo sempre scesi in | gareggerà sia di mattina | toria di fila - l'ottava in dieci uscite - e sono riusciti a sor- 
lel > % x si del loro primato nel girone A, a mettermi in difficoltà. Non di- È 5 Erri arte 3 1 tLa l È 1 x 
e | dopo la sconfitta di Reggio Emilia, coach giocarsi le chance scudetto. Nei mentichiamo poi i nostri tifosi; ©A!MPO senza alcun assillo da ri- | sia di pomeriggio, rispetti- | passare i veneti in classifica, acquisendo un margine di 
to Muggia potrà contare sull'intera rosa. quarti di finale incontreranno, | anche per loro sarebbe importan- iii ; si Ù bo, dalle 9 e dalle cinque lunghezze pur avendo avuto una penalizzazione 
la D già la prossima settimana, il Ca- te centrare il successo». En DIA Pi rio sE OO. Triin . | iniziale di tre punti. I giuliani si sono imposti per 19-16 al 
il Judo, Trieste vuole fare 3 oduro Diavoli Vicenza (quarto Dopo una settimana di allena- Toti TON RARO Ca Di Tese DA È uo UO | termine di una partita combattuta. Il primo tempo si è 
Di nel gruppo B): gara 1 si giocherà menti a ranghi ridotti, a causa durante l'ultima settimana. Con | contare su Patrizia e Sabri- | chiuso sul 9-9, registrando un andamento a strappi nel 
1 Il di Ti ] lan È Agen dell'influenza. il Po. 1 edera a riposo, infatti, il palco- | na Manzato, Gabriele Bal- | punteggio 
ra- | nella prova 1 10IMEezzo sulla pista veneta, le due sfide soprattutto dell'influenza, il Po- scenico triestino è stato tutto ri- | ducci, Gustavo Zandanel, Nelli sotonda fiati pri Sa 
U- successive a Trieste. let si presenterà stasera a ran- servato alla società neroarancio. | Luca Gherghetta, Aldo Mi- EA SEO MA ZIORe SUL'ORDIRI Si dono Rortafi Per due 
da TRIESTE Oggi e domani, nella palestra Al- Proprio in prospettiva dei futu- ghi quasi completi: unico assen- "Tra i Primavera (under 15), i | chelini, Paolo Valli e An- | Volte sul +2, la seconda delle quali a 11’ e mezzo dalla fine 
1a- do Moro: di Tolmezzo ritorna l’appunta- ri impegni, la Belletti potrebbe te Sila, impegnato fuori città per Kwins hanno annichilito Vicen- | drea Tognetti La Trieste quando hanno raggiunto il 15-13. Si sono però visti inflig- 
mento con il judo d’alto livello. Si tratta | scendere in pista oggi molto ri- lavoro. Una fastidiosa tendinite 7a 10-0, riportandosi in testa al | Tuffi schiera Ibolya Nagy, | gere una doppia espulsione per 2°: l'Alabarda, puntando 
na del. Trofeo. Internazionale. Città.di. Tol- maneggiata (sicuramente man- ha costretto Marco Marchioro al girone; nonostante. una..partita--| Pino.Auber; Haria-Peretti, sul collettivo, ha sfruttato la momentanea superiorità nu- 
Ri: | mezzo. Superate le 600 adesioni di atleti | | cherà Maurizio-Pasquale Vacca, riposo nei giorni scorsi: il proble- ‘ancora dai recuperare. Gli Allievi. | Caterina Stenda e Alberto merica per rimontare e ha terminato di costruire la sua 
di partenenti a tutte le classi agonistiche | squalificato per un turno). Di maè rientrato eil «paratutto» di (under 13) sono riusciti a centra- | Lavic. Forfait di Sigrid De vittoria in parità di forze. 
DE (Esordienti B, Cadetti, Junior e Senior) e | certo, in porta, ci sarà uno degli coach Ferjanic sarà regolarmen- . re il risultato a sorpresa, impo- | Riz a causa dell'influenza. | «Se sapremo gestirci nelle ultime due partite (oggi a 
diva ai preagonisti della classe Esordienti A. | ex di turno, Tomi Bartole: «Nono- te al suo posto; pronto a confron- | nendosi sulla Fiamma Gorizia Intanto Noemi Batki (Tri- | San Vito e sabato prossimo in casa con ll Oderzo), il primo 
È È stata la Ginnastica Triestina ad aggiu- stante per noi ci sia già la certez- tarsi a distanza proprio con il | per 6-5. Nel torneo Ragazzi (un-.|_este Tuffi) è spp con | posto non dovrebbe sfuggirci — analizza l'allenatore Sten- 
c dicarsi le ultime due edizioni e, in questo | za del primo posto, il derby re- collega’Bartole. der 10), infine, l’unico kappaò | l’Italia al Grand Prix di | dardi — anche se l'Euganeo dovrà disputare un recupero. 
Sia caso, dovrà respingere una solida concor- | sta sempre una partita impor- «Siamo tranquilli. Non c'è ten-__ con gli stessi isontini vincitori a | Electrostal, valevole DE il | Potrebbe arrivare al massimo a meno due». Le prime due 
Gi renza per realizzare la tripletta. tante — spiega l’estremo difenso- sione, né ostilità nei confronti de- ‘Trieste per 3-1. circuito mondiale. accederanno alle semifinali incrociate dei play-off. 
pat re della Belletti -. Ci teniamo gli atleti dell’Edera — afferma il Matteo Unterweger m. la. 
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SABATO 11 MARZO 2006 


BASKET SERIE B1 Tosolini: nel quintetto biancorosso è esploso, nelle ultime settimane, il giovane Andrea 


lannilli sta dando la carica all'Acegas 


Domenica arriva il Casalpusterlengo e la squadra di Steffè vuole chiudere il discorso play-off 


CALCIO 
Seconda D: Cgs-Chiarbola 
(19 via Petracco). Junio- 
res regionali: San Luigi- 
Muggia (16.15 via Felluga), 
Costalunga-Pro Cervigna- 
no (17 via Petracco), Pon- 
ziana-Ruda (16.30 Ferrini), 
San Giovanni-Vesna (17 
viale Sanzio). Juniores 
provinciali: Sant'Andrea 
San Vito-Domio (18 via Loe- 
chi), Gallery-Montebello 
Don Bosco (15.30 Visoglia- 
no), Cgs-Staranzano rinvia- 
ta. Allievi provinciali: 
Muggia B-Chiarbola (15 
Zaccaria), Primorje-San- 
t'Andrea San Vito (15 Pro- 
secco). Amatori-serie Al 
(15.30); Inter San Sergio- 
Carosello (via Petracco). 

BASKET 
C2: Bischoff Venezia Giu- 
lia/Muggia-Ardita (20.30 
Aquilinia), Santos-Latisa- 
na (20.30 Don Milani). D 
girone -Est: Breg-Nuovi 
Amici del Basket (20.30 
San Dorligo), Kontovel-Pog- 
gi 2000 (20 Ervatti). Pro- 
mozione: Polisportiva Fuo- 
ricentro-Cicibona (18 Mon- 
te Cengio), Barcolana-No- 
basket Ts (20.30 Morpur- 
go). C femminile: Oma- 
Poggi 2000 (20.30 via dell’I- 
stria 53). 

PALLAVOLO 

C: Volley Club Ts-Rigutti 
(20.30 Della Valle), Sloga- 
Villa Vicentina (20 De Tom- 
masini). D: Prevenire-Us 
Friuli (18 Monte Cengio), 
Pallavolo Altura-Tnt Vol. 
ley Ts (20 Don Milani). C 
femminile: Libertas San 
Giovanni Ts-Pallavolo Altu- 
ra (20.45 scuola Suvich). 

HOCKEY IN LINE 
A1: Edera-Polet (20.45, Fo- 
schiatti di via Boegan). 


Il Ferro Alluminio 
gioca a Trento 
coni giovani dell'Itas 


TRIESTE Per il Ferro Allumi- 
nio oggi il campionato par- 
la trentino. I ragazzi di An- 
drea Carbone sono infatti 
chiamati stasera. dalle 
20.30 a confrontarsi con 
l'Itas Diatec Trento, compa- 
Cig di metà graduatoria 
lel torneo e costituita dai 
talenti del sodalizio già par- 
Ptrnanto anche alla serie 


La gioventù degli odierni 
avversari non deve però 
trarre in inganno: nono- 
stante la continuità di gio- 
co non sia ancora la peculia- 
rità dei trentini, l'Itas con- 
ta nelle proprie file indivi- 
dualità SA Hihevo, e che già 
nella sconfitta per 2-3 pati- 
ta all'andata diedero filo da 
torcere ai più maturi 
biancoblù. Per la trasferta 
il Ferro Alluminio parte al 
completo, anche se il libero 
Taberni non scenderà in 
campo per l'infortunio alla 
caviglia che gli sta compro- 
mettendo quest'ultima fase 
della stagione. 

Le soluzioni, vista la sua 
assenza, orteranno con 
ogni probabilità Riolino a 
subentrare in qualche rota- 
zione di seconda linea, ol- 
tre a maggiore O 
tà per le due ali Populini e 
Nicotra. Proprio al fine di 
provare i nuovi assetti del- 

a squadra in settimana il 
Ferro Alluminio ha affron- 
tato un'amichevole di cin- 
que set equilibrati e com- 
battuti con il Rast Imsa Go- 
rizia, anch'essa bloccata 
nel fondo della classifica 
della serie B2. 

Cristina Puppin 


TRIESTE In campo per blinda- 
re il quinto posto al termi- 
ne della stagione regolare. 
L’Acegas ospita l’Assigeco 
Casalpusterlengo, PalaTrie- 
ste domani ore 18, per chiu- 
dere i conti nei confronti 
delle sue inseguitrici e pre- 
sentarsi ai play-off alle 
spalle delle formazioni più 
accreditate al salto di cate- 
goria. 

«Quella di domani — con- 
ferma il direttore sportivo 
Maurizio Tosolini — è una 
partita importante che dob- 
biamo vincere per evitare 
di complicarci la vita in 
questo finale di stagione. A 
differenza di quanto succes- 
so nel girone d'andata dob- 
biamo trovare continuità in 
casa e sfruttare l’effetto Pa- 
laTrieste per mettere in 


Sudano invece i biancorossi contro un Kontovel in gran forma con Gantar che realizza 29 punti 


Uno strepitoso Tumia porta per mano il Don Bosco 


carniere i punti che ci sepa- 
rano dalla matematica cer- 
tezza del quinto posto. Ulti- 
mamente stiamo andando 
meglio lontano da casa se è 
vero che abbiamo vinto cin- 
que delle ultime sei trasfer- 
te mentre davanti al nostro 
pubblico abbiamo perso con 
Soresina, Treviglio e Pale- 
strina andando ai supple- 
mentari con Matera. 

Gara da vincere, dunque, 
contro un’avversaria da 
non sottovalutare. «Attual- 
mente, dietro le prime del- 
la classe, Casalpusterlengo 
è forse la squadra più at- 
trezzata. Gli innesti di 
Bianchi e Conte — continua 
il ds biancorosso — hanno 
consentito alla formazione 
lombarda di ottenere la 
quadratura del cerchio. Lo- 


ro sono certamente temibi- 
li, noi dovremo essere bravi 
a far valere sul campo la 
forza d'urto del nostro grup- 
po». 

Un gruppo coeso nel qua- 
le, nelle ultime settimane, 
è esploso tutto il talento 
del giovane Iannilli. 

«Di questo siamo conten- 
ti — conclude Tosolini —. Lo 
abbiamo preso proprio per 
questo, consapevoli delle 
enormi potenzialità che 
questo ragazzo aveva e del 
fatto che avrebbe potuto 
far bene anche in un cam- 
pionato che non aveva mai 
affrontato. Il lavoro che 
stiamo svolgendo dall’ini- 
zio della stagione sta dan- 
do i suoi frutti. Siamo felici 
di constatare che non ci era- 
vamo sbagliati». 

Lorenzo Gatto 


Iltalentuoso Andrea lannilli (Foto Bruni) 


tice. 


Fuori casa le due triestine 


Il Bor di Mengucci 
stasera a Caorle 
Salesiani a Marghera 


TRIESTE Bor Radenska e Don Bosco en- 
trambe in trasferta nel prossimo turno 
del campionato di C1 di basket. Il Bor 
Radenska è di scena stasera a Caorle 
(20.30) compagine che alberga nell’am- 
pio pacchetto di alta classifica con una 
classifica di 30 punti, a quattro dal ver- 


Il Bor, posizionato a quota 24 punti, è 
reduce dallo sgambetto causato alla al- 
tolocata Intermek, vittoria che ha dato 
una spruzzata di ossigeno alla graduato- 
ria ma non ancora la serenità invocata 
dal coach Mengucci per il raggiungimen- 
to della salvezza ed eventualmente di 
una poltrona per i play-off: «Siamo in 
pratica sempre lì nonostante un succes- 
so contro una delle prime della classe — 
conferma il tecnico del Bor Radenska —. 
In questa stagione è difficile fare calco- 
li, in tutti i sensi. La quota play-off pen- 
savo fosse di 32 punti ma nell’ultimo 
mese si è alzata sensibilmente e per 
Pipe a sempre arduo fare tabelle 
di martia. Dobbiamo provare a vincere 
e basta — concorda Mengucci —. Anche 
perché le squadre dietro a noi continua- 
no a fare risultati e a procedere. Sono fi- 
ducioso per la trasferta a Caorle anche 
se la formazione sarà leggermente rima- 
neggiata rispetto alle ultime gare». 

Un turn-over obbligato infatti caratte- 
rizzerà l’assetto per la sfida sul parquet 


TRIESTE La copertina per questa giornata del 
campionato Under 16 d'Eccellenza è tutta 
per i ragazzi del Don Bosco, bravi a centrare 
un successo, per certi versi inaspettato, con- 
tro una buona squadra come l'Aibi Fogliano. 
La gara si decide nell'ultimo quarto quando 
sale in cattedra uno strepitoso Tumia (41 
punti), autore di 16 punti nei 10' finali, e ben 
spalleggiato da «fosforo» Cernivani (26). De- 
ve sudare più del previsto l'AcegasAps con- 
tro un Kontovel in grande forma, ancora una 
volta trascinato dal un Gantar mortifero (29 
e 8 assist), a cui domenica si è aggiunto il mo- 
torino Ferneti (24). I ragazzi biancorossi pe- 
rò non sono in vena di fare regali e quando 
al solito Crotta si aggiunge un Bocciai da 27 
punti e 12 rimbalzi le speranze plave si dis: 
solvono. Purtroppo non va così bene all'Ace- 
gasAps nel recupero infrasettimanale con la 
Sbp Pordenone, che infligge a Stefanucci e 


soci la seconda delusione stagionale. Decisi- 
vi in negativo, per i biancorossi, sono stati 
gli ultimi possessi, che hanno vanificato 
quanto fatto di buono per 38' (Crotta 17, Boc- 
ciai 16, Crevatin 12). 

Recupero 7° giornata di ritorno: SbP 
Pn-AcegasAps 73-69. Risultati: Kontovel- 
DESSORCA 85-98, Don Bosco-Aibi Fogliano 
88-83, Sbp Pn-Sgt 82-35, Portogruaro-Nab 
Monfalcone 59-82, Falconstar-Cordovado 
68-45, Latte Carso-Tolmezzo 94-64, Snaide- 
ro-Libertas 106-70, Servolana-Manzano 
61-76. Classifica: AcegasAps 46 punti; Snai- 
dero, Falconstar e Sbp Pn 42; Manzano 40; 
Latte Carso 38; Libertas e Servolana 30; 
Kontovel 20; Tolmezzo 18; Aibi Fogliano 14; 
Cordovado e Nab Monfalcone 10; Portogrua- 
ro 8; Don Bosco 6; Sgt -1. 

Si ferma sul più bello la corsa dell'Acega- 
sAps tra gli Under 14 d'Eccellenza. La 
Pall. Ts disputa forse la sua peggior partita 


stagionale proprio il giorno in cui bisognava 
vincere per sperare di agganciare il terzo po- 
sto in classifica. Contro i diretti concorrenti 
del Sbp Pordenone i biancorossi (Schillani 
11) pagano carissime le disattenzioni difensi- 
ve. Sconfitte arrivano anche per il Don Bo- 
sco, di misura a Portogruaro, e per il San Vi- 
to, impotente al cospetto del Latte Carso. 
L'Azzurra RdR (Morelli L. 24, Catenacci 18) 
invece non ha problemi contro il Falconstar 
e lo Jadran continua la sua ascesa, cogliendo 
altri due punti sul campo dell'Ardita. 
Risultati: Latte Carso-San Vito 89-40, 
Portogruaro-Don Bosco 58-55, Falconstar-Az- 
zurra 38-93, AcegasAps-Pordenone 48-97, 
Ardita-Jadran 58-76. Classifica: Azzurra 
RdR 32 punti; Cbu 30; Pordenone 26; Acega- 
sAps e Latte Carso 20; Jadran e Don Bosco 
16; Portogruaro 14; Falconstar 12; Ardita e 
Itala San Marco Gradisca 8; San Vito 0. 
Andrea Mura 


veneto. Mengucci dovrà attingere dai 
ranghi giovanili non avendo a disposi- 
zione le seconde linee Doglia, Sosic e Bo- 
le. Anche l’ala Tommasini, ancora leg- 
germente acciaccato, potrebbe disertare 
la trasferta ma in compenso la guardia 
Babic e il play Krizman sembrano del 
tutto recuperati e pronti a sostenere un 
maggiore minutaggio. 

Lontano da casa anche il Don Bosco, 
relegato nell’ultima posizione in classifi- 
ca nella C1 con 6 punti, a 4 lunghezze 
dalla penultima, la Bluenergy. I salesia- 
ni sono ospiti domani (18) del Marghe- 
ra, compagine a quota 22, reduce dalla 
importante vittoria in chiave salvezza 
ai danni dell’Istrana. 

Francesco Cardella 


Entrambe fuori casa le formazioni giuliane di A2. Nelle Under 18 la Sgt B deve sudare per battere l'Oma 


Ginnastica in Lombardia, Muggia a Udine 


Nella Under 14 l’Interelub vince nel derby e torna al successo la Libertas 


TRIESTE Sgt stasera in cam- 
po, Muggia domani, per le 
loro rispettive gare nel cam- 
pionato di A2. Le riviera- 
sche (palla a due alle 18) sa- 
ranno impegnate sul diffici- 
le campo della Nemaz Udi- 
ne, mentre alle 20.30 di sta- 
sera la Sgt sarà di scena a 
Sesto San Giovanni. 
Under 18 Deve sudare 
più del previsto la Sgt B 
per avere ragione di un' 
Oma coriacea. Il +17 a me- 
tà gara sembra chiudere il 
discorso, ma con un'ottima 
difesa a zona la squadra di 
Maier rientra in partita, 
mentre il resto lo fanno la 
Milic e la West. La rimonta 
arriva fino al -2, poi la Sgt 
B riallunga e alla fine rin- 
grazia in particolare le 
guardie Francolla e Cespa. 
Ordinaria amministrazione 


per la Libertas contro Poz- 
zuolo: il primo quarto sorri- 
de già nettamente alle trie- 
stine e Pozzuolo si schiera a 
zona, senza riuscire però a 
frenare la precisione avver- 
saria, esemplificata dal 4/7 
della Spadaro dalla lunga 
distanza. 16.a giornata: 
Codroipese-Concordia 
38-64, Udine-Sgt A (22/3), 
Sgt B-Oma 64-56, Libertas- 
Pozzuolo 75-37, Gorizia-Ai- 
bi Fogliano 51-63. Classifi- 
ca: Udine***, Sgt A*, Inter- 
club Muggia 24, Libertas 
20, Sgt B 18, Fogliano 14*, 
Oma, Concordia*10, Poz- 
zuolo 6, Codroipese 4, Gori- 
zia 0. (***tre gare in meno, 
#una gara in meno). 

Under 16 La Sgt ritrova 
la Cossovel e la Corsi e 
sbanca Pordenone metten- 
do subito un'ipoteca alla ga- 


ra grazie al +20 del primo 
quarto. Partita analoga 
quella della Libertas A, su- 
bito arrembante con Foglia- 
no, in affanno contro l'otti- 
ma circolazione di palla del- 
le ragazze di Jogan. Sei, al- 
la fine, le giocatrici in dop- 
pia cifra, capitanate dalla 
Richter. Soffre di più, an- 
che perché ridotta a otto 
unità, la Libertas B contro 
la Robur. All'emergenza si 
somma l'infortunio in gara 
alla Hrovatin, ma le compa- 
gne (su tutte la Trocca e la 
Bourlot) sono encomiabili e 
con una difesa mista imbri- 
gliano le ospiti, allargando 
e poi mantenendo il diva- 
rio. 18.a giornata: Liber- 
tas. B-Rokpr Palmanova 
64-41, Libertas A-Fogliano 
104-38, Codroipese-Concor- 
dia 70-69, Pasian di Prato- 


Udine A 27-135, Porcia-Udi- 
ne B 52-87, Pordenone-Sgt 
20-88. Recupero: Concordia- 
Porcia 42-58. Classifica: 
Udine A 34, Sgt 30, Liber- 
tas A 28, Udine B 22, Con- 
cordia 20, Servolana, Por- 
cia 16, Fogliano, Libertas B 
14, Codroipese 12, Pordeno- 
ne, Pasian 4, Robur 2. 
Under 14 Reduce da tre 
settimane di stop tra turno 
di riposo e rinvii, l'Inter- 
club si impone nel derby 
con la Sgt B, in partita nel 
primo quarto. Poi la squa- 
dra di Sims soffre l'organiz- 
zazione di gioco delle rivie- 
rasche, che crescono anche 
in difesa e allargano il diva- 
rio. Torna al successo la Li- 
bertas, violando il campo di 
Fogliano. La buona difesa e 
i rimbalzi catturati consen- 
tono di esprimersi di fre- 


mercante 


‘ Città Fiera _ 


Grande Mercatino 
dell’Usato. 


PER INFO 
E PRENOTAZIONI 


Parte del ricavato sarà devoluto 2: 


unicef & 


0432 541122 


quente in contropiede, a 
vantaggio di un gioco fluido 
con tanti punti segnati (20 
quelli della Lukac). 15.a 
giornata: Pordenone-Con- 
cordia 64-70, Sgt B-Inter- 
club Muggia 32-55, Foglia- 
no-Libertas 30-98, Pasian 
di Prato-Udine 32-65, Mon- 
falcone-Codroipese 105-46. 
Classifica: Monfalcone 26, 
Sgt 24, Udine 22, Inter- 
club*18, Sgt B 14, Codroipe- 
se 12, Pordenone, Concor- 
dia*10, Libertas 8, Pasian 
4, Fogliano 0. (*una gara in 
meno), 

Under 13 Primo stop per 
la Sgt, beffata in casa da 
Pordenone dopo un supple- 
mentare. Sul +4 a 25" dalla 
fine dei regolamentari, le 
ragazze di Sims provano a 
gestire il vantaggio, ma la 
cosa non funziona, e Porde- 


Con la partecipazione di 
bambini provenienti da: 


Tiidrens Fund AUSTRIA ITALIA 


La formazione Under 14 della Libertas che ha vinto in trasferta a Fogliano 


none ne approfitta, pren- 
dendo poi il sopravvento. A 
fine gara il coach reciterà il 
mea culpa, lodando l'impe- 
gno delle ragazze. Il Polet 
fa suo l'avvincente derby. 
con l'Interclub, sfruttando 
una supremazia fisica sug- 
gellata dall'ottima Kraus 
sotto i tabelloni. L'Inter- 
club recupera con grinta 
dal -14 al -2 nell'ultimo 


SLOVENA. CROAZIA 


quarto, ma sbaglia l'azione 
del pari e la Bogatec puni- 
sce in contropiede, Tra le ra- 

azze di Biasatto spicca il 

luo Falzari-Santini, men- 
tre stona la percentuale ai 
tiri liberi. Discreta per me- 
tà gara, e con la Canderlic 
in evidenza, l'Azzurra si ve- 
de respingere nel finale da 
Monfalcone, pagando alcu- 
ne infrazioni di troppo in at- 


IUEIURORANDELENTROLONIVENI 


Chi 


LS 


tacco. 12.a plernata: Sgt- 
Pordenone 51-56, Azzurra- 
Monfalcone 22-41, Sedeglia- 
no-Udine 22-57, Polet-Inter- 
club Muggia 61-57. Postici- 
po. Interclub-Pordenone 
0-64, Classifica: Sgt 18, 
Pordenone*, Udine 16, In- 
terclub, Monfalcone 12, Az- 
zurra, Polet 6*, Fogliano*4, 
Sedegliano*0. (*una gara in 
meno). SA 
Marco Federici 
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BARI. Sulla ruota di apertura per 
ambo e terno si segnalano le quarti- 
ne 37-73-45-85, 87-55-71-77 e 
43-34-45-54, Gli ambi 37-38, 37-50, 
37-20 ritardano da 1467, 1379, 1373 
estrazioni. 


scana è uscito l’ambo dei ritardatari 
76-80. Per quanto riguarda il prossi- 
mo turno tenteremmo per ambo le 
quartine 4-12-24-48, 11-20-21-77. Per 
ambo e terno invece è molto valida 
la combinazione 4-20-21-22-24. 


in primo luogo segnaliamo i massi- 
mi ritardatari 56-28-53-24-59 e la com- 
binazione 19-74-79-83-84. Quindi le 
quartine 22-23-24-28, 19-56-59-81 per 


ambo e terno. 


NAPOLI. Per ambo e terno tente- 


mo per ambo e terno la cinquina dei 
nuovi ritardatari 12-87-51-89-57 e le 
quartine 12-15-21-51. e 5-35-70-89. 
L’ambo 12-86 è assente da 1272 estra- 
zioni. 

ROMA. Sulla ruota della capitale 


VENEZIA. Per ambo e terno le 
cinquine 5-35-55-75-85, 80-81-83-85-88 
e le quartine 12-15-18-19, 60-61-64-69. 


A tutte l’ambo 38-64 


CAGLIARI. Per ambo e terno an- GENOVA. Per ambo e terno se- remmo i massimi ritardatari per ambo indichiamo 47-67-76-84, 

cora favoriti i massimi ritardatari gnaliamo ancora 7-70-77-79 (la quar-  16-35-12-5-71, per ambo invece 4-8-48-84, 38-83-68-86. Per ambo é ter- LA SMORFIA 

34-87-26-33-44 nonché la quartina tina è assente per ambo da 202 estra- 5-37-46, 15-16-30-34, 5-23-66, no 61-67-72-76-78. ) 

17-44-64-71. Per ambo infine si segna- zioni) e i massimi ritardatari 16-18-61-81. TORINO. Per ambo e terno i ritar- 

lano _le terzine 1-34-71, 33-34-85, 60-32-39-41-36. Per ambo 7-36-74, PALERMO. E’ uscito il 35, era il  datari 62-56-76-50-17, le quartine Il fatto del giorno: il vero Cristofo- 
17-18-34, 16-60-61. massimo ritardatario della ruota. 56-74-67-76 e 13-17-70-77. Per ambo ro Colombo è sepolto a Siviglia, 


FIRENZE. Sulla ruota della To- 


MILANO. Sulla ruota meneghina 


Per la prossima estrazione indichia- 


70-76-79 e 34-62-76. 


44-47-50. 


Lemmi alti; 
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momento. Chiudiamo indi 
cando come possibili sorpre- 
se Arabesco e Eclissi D’Ete. 
2-1-9-15 


Dax a segno anche di recente. 
Piacciono anche Biscone Mo, 
pure vittorioso di fresco, e Di- 
na Code, appare in un buon 


ressante insieme di elementi. 
Difficile scegliere il favorito 
assoluto, ci orientiamo verso 
Zark Bi, in crescita, e verso 


Fino a 2.500€ di vantaggi su 206 e 1007, 
zero anticipo e prima rata a settembre. 


La Corsa+ di questa setti- 
mana va in scena a Monte- 
giorgio e vede al via un inte- 


CORSA+ 


9) Bod Ray of Light; 7) Black Rite; 13) Cocco di Mamma; 
| 10) Omar Monte; 1) Mec Art; 2) Hooper's Mark 


CONCESSIONARIA PEUGEOT PER 
TRIESTE - GORIZIA - MONFALCONE 


www.padovanefigli.it 


Pianta tutto e vieni in Peugeot. Ti aspettano fino a 2.500 euro di vantaggi, a scelta tra sconti, equipaggiamenti o supervalutazione dell'usato. 
E in più, zero anticipo e prima rata a settembre. Questa offerta riguarda la 206 e la 1007. Vieni in concessionaria e scegli la tua nuova Peugeot 


tra le vetture contrassegnate con il simbolo dell'iniziativa. L'offerta, che non è cumulabile con altre in corso, è valida fino al 31 marzo. 


K 


PEUGEOT 


TRIESTE Via Flavia 47 - Tel. 040 827782 
GORIZIA Stradone della Mainizza12 - Tel. 0481 391808 
MONFALCONE Via Timavo 24 - Tel. 0481 790505 


PEUGEOT secon» TOTAL | PEUGEOT FINANZIARIA. Valore ai sogni. Consumo carburante 1100 Kors urbano da 5,7 211,8: extraurbano da 3,7 2 6:7; combinato da 4,4 a 8,6; emissioni CO: g/km: da H6 a 204. 
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LA SPESA DEL SABATO È 4X4. i 
FIAT SEDICI. PERCHÉ OGNI GIORNO È 4X4. 


QUESTO WEEKEND CAMBIA PROGRAMMA, VIENI A SCOPRIRLA, 


ni CO:: da 173 a 174 g/km. 


insumi: da 6,6 a 70199 kmi(cicle combinato). Emissio: 


Co 


SABATO 11 E DOMENICA 12 FIAT SEDICI, CON TUTTA LA NUOVA GAMMA 4X4, TI ASPETTA A PORTE APERTE. 


Potrai conoscere l'auto che ha tutto, per essere pronta a tutto. Perché la vita vera è la vera avventura. 
e4x4 con un clic e Motori Euro 4: diesel Multijet 1.9 da 120 CV e benzina 1.6 16v da 107 CV 
SEDICI Filtro AntiParticolato di serie e Da 15,3 chilometri con un litro * Dimensioni a prova di parcheggio 


www.fiat4x4.it 


+3 anni di garanzia | 


